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Motovedetta spara col bazooka; 2 feriti 
La Farnesina protesta con Teheran 


Le indagini su Porto Azzurro: 
Tuti sparò quattro volte 


Colpita nave italiana 

Ora anche il Psi per Tintervento * massa? 


L escalation della guerra nel Golfo ha toccato per 
la prima volta, Il nostro paese una nave portacon- 
tainer di Genova la «Jolly Rubino» di circa 20mila 
tonnellate e stata avvicinata da un motoscafo velo¬ 
ce e attaccata a colpi di bazooka Poteva essere una 
strage I colpi hanno centrato gli alloggi dell equi¬ 
paggio Per fortuna nessuno è rimasto ferito Imme¬ 
diata la protesta della Farnesina con Teheran 


aiANCARLO LANNUTTI 


■H I attacco alla «Jolly Ru 
bino e avvenuto in piena not 
tc alle 0115 locali senza al 
Lun preavviso II motoscafo si 
è accostato mentre da bordo 

S ' :uno gridava all indirizzo 
nave e subito dopo so 
no partiti sol colpi di bazooka 
1 vontidue uomini dell equi 
paggio fatavano correndo al ri 
paro e non sono stati dunque 
colpiti ma cinque delle cabi 
ne sono rimaste seriamente 
danneggiate li comandante 
Guido Manfrodino nella con 
citazione dei momento è sci 
volato L si è Infortunato ad 
una gamba una lussazione o 
una Trattura La nave che si 
trovava a 11 miglia dall isola 
di Karan nel settore nord del 
Golfo ha proseguito la navi 
gazlone alla volta di Dubai per 
giungervi In nottata qui II co* 


mandante sarà sottoposto a 
controlli e cure 
L imbarcazione attaccante 
non aveva segni di riconosci 
mento né sarebbe stato forse 
possibile individuarli nella 
oscurità ma presentava la 
spetto e le caratteristiche di 
uno dei «mezzi veloci» di cui 
dispongono nel Golfo i «pa 
sdaran» iraniani (guardiani 
della rivoluzione) e che han 
no già compiuto attacchi ana 
Ioghi Per questo la Farnesina 
ha energicamente protestato 
con Teheran rinnovando alla 
luce dell accaduto e del suo 
significato «nel modo più 
pressante» la richiesta che 11 
ran dia «una chiara nsposta 
all Gnu circa (accettazione 
della risoluzione S98» cheim 
pone II cessate II fuoco II rap 
presentante di Teheran con 


vocato alla Farnesina ha tut 
tavia ritenuto di poter «smentì 
re categoncamente» che t at 
lacco sia stato compiuto da 
mezzi navali iraniani e un a 
naloga smentita è venula piu 
tardi anche dall agenzia ira 
niana «Ima» 

Il drammatico episodio su 
scita certamente non pochi 
Interrogativi non si capisce 
ad esempio quale Interesse 
abbia i) comando Iraniano a 
far attaccare la nave di un 
paese che si è chiaramente 
opposto ad interventi unitale 
rali nel Golfo tali da accresce 
re anziché diminuire il clima 
di tensione e i pericoli di aliar 
gamento del conflitto Anche 
lasciando da parte Ipotesi più 
o meno romanzesche la spie 
gazione può forse essere tro 
vata nella relativa incontrolla 
bilità delle unità di «pasdaran» 
dislocate in vane {solette della 
zona 

Sta di fatto che I accaduto 
conferma la impraticabilità di 
soluzioni militari e la esigenza 
di agire sempre plùcuncreta 
mente perché si arrivi alla ef 
fettiva e rapida cessazione de) 


fuoco II caso della «Jolly Ru 
bino» non è del resto isolato 
poche ore prima una motove 
detta iraniana aveva attaccato 
con razzi la superpetroliera 
giapponese NisshinMaru» di 
182 000 tonnellate e salgono 
cosi a nove (includendoci an 
che la «Jolly Rubino») le navi 
attaccate da unità Iraniane 
Ma ieri anche I Irak ha con 
tinuato anclie se In misura n 
dotta 1 SUOI raid contro obiet 
tivi terrestri e manttimi irania 
ni in particolare una grossa 
petroliera - secondo Ba 
ghdad ed è la dodicesima da 
sabato - è stata colpita vicino 
alle coste iraniane mentre du 
rante un raid su) terminale 
dell isola di Khar è stata affon 
data una piccola nave appog 
glo la «Big Grange 14» abor 
do detta quale si sono avuti 
due morti (le prime vittime 
conosciute dalla rinnovata 
«guerra delle petroliere») E In 
questo contesto che ha preso 
il targo ieri un nuovo convo 
glio di tre petroliere kuwaitia 
ne scortate da navi da guerra 
Usa un nuovo preoccupante 
«momento della verità» 


Petruccioli 

«Diciamo no 
a idee 

di avventura» 


Si è sparato parecchie volle nel carcere di Porto 
Azzurro durante fa tentata evasione al direttore 
Cosimo Giordano e verso il giudice Sica ad un 
agente di custodia, e un’altra volta ancora E ci fu 
it tentativo di uccidere un detenuto Ma non come 
SI pensava finora, perché aveva fatto una soffiata 
Luigi Serra non avrebbe potuto tradire era in isola 
mento e non sapeva nulla 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

VALERIA PARBONI 


e Fonnica 
alla festa 
deirUnità 


«Bisogna che i socialisti diventino piu socialisti e i comuni 
sii ptu unitari» E ancora «L ingresso del Pct nell Interna 
zionale socialista*^ Ma perche i socialisti non sciolgono la 
toro Internazionale?» «Una casa della sinistra^ Se dovesse 
essere cosi vorremmo il nostro appartamento e le chia^ di 
casa Un Paletta in gran forma alla festa dell Unità W 
Bologna ai dibattito con il ministro Formica il sociatdémo* 
cratico tedesco Konrad Gilgas e il comunista portoghese 

Aue PAOitie 8 e 9 

Mai così vicino '“'««io 

l, . sugli euromissili questo It 

I oCCOruO parere degli esperti della 

nar n|| Nato dopo che gli america 

® , ,,, ni SI sono impegnati ad eli 

CUrOniISSIlt minare anche le testale dei 

72 Pershing lA stanziali in 
lemlono tedesco Era que 
sto I ultimo ostacolo di fondo nmasto sul tappeto nei 
negoziati fra Usa e Urss Non tutto è risolto restano ancora 
da definire il problema delle venfiche e quello sui tempi 
per I eliminazione dei missili Ma le differenze di posizione 
non sembrano gravi APaoina4 




Claudio Petrucclol 


■■ PORTO AZZURRO Sono 
almeno quattro i colpi di pi 
stola esplosi dai nbelii duran 
te i giorni frenetici deli asse 
diodi Forte San Giacomo len 
il direttore dei carcere Cosi 
mo Giordano ha escluso di 
nanzi ai magistrati Cindolo e 
Randon che il proiettile che 
gii sfiorò la testa fosse stato 
sparato per ucciderlo così 
come è da escludere che la 
revolverata contro Sica avesse 
altro scopo che I intimidazio 
ne 

Ma durante i pnmi minuti 
del tentativo di fuga Tbti e i 
SUOI complici spararono ad a) 
tezza d uomo contro un agen 
te di custodia disarmato che 


cercava riparo Un altro sparo 
di Tuli quando gli telefono la 
madre pensava ad un ricatto 
Da Livorno è giunta ieri la 
conferma che chi porto le ar 
mi nella fortezza ha avuto 
complicità dall interno forse 
un agente di custodia Sembra 
che il piano prevedesse una 
fuga di massa con almeno 
due gmppi di rivoltosi in liber 
tà solidi appoggi nell isola Un 
ultimo inquietante dettaglio 
li detenuto che TUIi e i sardi 
tentarono di uccidere ha prò 
vaio piu volte a togliersi la vita 
in carcere Cosimo Giordano 
lo conosce bene era stalo il 
suo direttore nel carcere di 
Ascoli Piceno 


Indaaine ^ commissione Affari co 

. ^ stituzionah della Camera ha 

Pdlldmcntalx deciso un indagine cono* 

cui CAV\n 7 Ì scitiva sui servizi segreti 

»ui g, ^ conLlusa la dlscus 

SCQfCti sione tenuta ieri sul caso 

Scalfaro alla presenza del 
ministro dell Interno Fanfa 
ni e del sottosegretano alta presidenza del Consiglio Rub 
bi L indagine inizierà non appena giungerà I autonzzazio* 
ne del presidente della Camera Qualora il Senato dovesse 
decidere un analoga iniziativa si potrà procedere ad una 
Indagine comune _ a pagina 8 

A Venezia * "sio™ 

^ . di John Huston Nella seie 

ttuCntC zione ufficiale è stalo pre* 

di DuhiinA» sentalo fuori concorso 

Ultimo Huston fUm dei grande clneasla 

scomparso pochi giorni fa 
In 80 minuti di grande cine¬ 
ma Huston ha condensalo la magia e la tristezza di The 
dead («1 morti») uno dei racconti tratti dai Dubfmers di 
James Joyce la stona di un uomo che scopre il grande 
amore della moglie per un vecchio amico scomparso anni 
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A I^AOINA 2 
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Chiesti otto anni 
perfli^lota 
dèlia Piazza Rossa 


Arrestati diciotto stranieri, coinvolte società di import-export italiane 

Mercantile tibanese bloccato a Bari 
era carico di armi e droga 



Una nave libanese diretta alla Spezia è stata seque¬ 
strata al largo di Bari con un carico di armi da 
guerra (tra cui un bazooka, un missile e un lancia- 
granate) e con una partita di droga composta da 
mezzo chilo di eroina e 25 chili di hascisc Diciotto 
persone arrestate, tutte straniere E stato scoperto 
un grosso traffico di matonaie bellico che coinvol¬ 
gerebbe ditte di import export italiane 


SERQIO CRISCUOLI 


athlas Rust durante II processo 
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■■ ROMA Armi & droga È il 
(Itolo di un altro fascicolo giu 
diziarlo destinato a ingrossarsi 
parecchio II punto di parten 
za è di tutto nspetto una nave 
libanese sotto sequestro a) lar 
go di Bari con il suo carico di 
eroina hashish e soprattutto 
armi da guerra diciolto per 
sone di vane nazionalità in 
carcere indizi consistenti at 
torno ad un nuovo traffico di 
stupefacenti e matenale belli 
co di vaste proporzioni La 
stessa magistratura annuncia 
ufficialmente che sono alle 
porte «clamorosi sviluppi» 
perche in questo affare sareb 


belo coinvolte agenzie com 
mericali di import export del 
la costa tosco ligure dotate di 
potenti aggdnci internaziona 
II 

Particolare cunoso ma si 
gmficaiivo il carico di armi e 
droga è partito da Beirut per 
raggiungere 1 Italia e precisa 
menie il porto della Spezia 
Per quanto nguarda gli slupe 
facenti c è poco da stupirsi il 
Ubano è sempre stato uno dei 
pnncipali paesi fomilon di 
droga leggera e pesante desti 
nata al mercato clandestino 
dell Europa meridionale Me 
no usuale è la rotta seguita 


A Palermo 

A migliaia 
ricordano 
Dalla Chiesa 


Mi Cinque anni fa a Palcr 
mo la strage di via Canni Mo 
rivino Carlo Alberto Dalla 
Chiesa sua moglie Emanuela 
Stili Carraro e I agente Dome 
nico Russo l*e vittime dell ec 
cidio sono staio ricordate ieri 
con una manifestazione alla 
quale hanno partecipato mi 
gluia di persone Socialisti e 
liberali non hanno perso 1 oc 
etsione di utilizzare l iniziativa 
per un attacco alla giunta co 
mumlo La fiaccolata per le 
vit cliiad i e ò stala cosi com 
mentita dal stbretario regio 
naleddPs Buttitta La novità 
di dtmicnsi mi e comunisti 
clu guidano il corteo va inter 
prtlcid nello stesso modo in 
tiii ho guardato la nuova mag 
gioniua ihe si è cosiiUilta in 
Comune il risultato di un dise 
gno oscuro- 
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Referendum 

Goria; oggi 
si decide 
la data 


Mi ROMA Non ci sarà solo 
la controversia sull intervento 
della Manna militare nel Golfo 
Persico a infiammare gli 
odierni lavon del Consiglio 
dei ministri Giovanni Goria 
infatti ha promesso a una de 
legazione radicale che sarà 
an( he decisa la data di svolgi 
mento dei cinque referendum 
sul nucleare e sulla giustizia 
Ma sono note le resistenze di 
almeno due parlili dell attuale 
' maggioranza la De e il Pri a 
una decisione rapida Vero è 
che dopo la scioglimento an 
tieipato della decima legista 
tura il contrasto poi iico sui 
referendum si è alleniate e 
che pur tra tensioni lo stesso 
programma della vecchia e 
nuova maggioranza ha conve 
nulo sull esigenza di svolgere 
la consultazione popolare en 
' irò II prossimo autunno Ma i) 
tutto è avvenuto tra sospetti e 
recriminazioni 





dalle armi di solito i paesi me 
diorientali impegnati in con 
filiti bellici le armi le ricevono 
Perciò la partita è grossa le 
coste Italiane prob^iimenle 
avrebbero dovuto fare da 
sponda a chissà quale tortuo 
so giro organizzato per elude 
re le limitazioni al commercio 
intemazionale di maten^e 
bellico (n altre parole I Italia 
forse rappresentava la desti 
nazione finale per la droga 
ma non per le armi 
Attorno alla nave libanese 
«Bouslany» gii investigatori 
hanno organizzato una trap¬ 
pola perfetta evidentemente 
guidati da informazioni i^ea 
se E stata bkxcata I altra not 
(e a poche miglia dal porto di 
Ban da motovedette della po 
lizia dei carabinien e della ca 
piianena portuale oltre che 
da due scafi di altura da mse 
guimenlo della guardia dt Fi 
nanza mentre un elicottero 
volteggiava a bassa quota La 
droga e stata trovala stRnto Si 
tratta di mezzo chilo di eroiiui 
pura e di venticinque chili di 


t 


hashish ma non è detto che 
setacciando la nave ancora 
non ne salti fuon altra Le armi 
Invece sono stale cercate a 
lungo dopo che gli agenti 
avevano scoperto una pistola 
con i numen di matncola can 
celiati il grosso era nascosto 
in una paratia dello scafo rag 
giungibiie «,olo dall esterno 
N(hi si conosce ancora I in 
ventano preciso Sono «armi 
da guerra con relativo munì 
zionamento - si legge in un 
comunicato delia Procura del 
la Repubblica di Massa Carra 
ra che ha partecipato all in 
dagine - Ira cui un missile di 
fabbncazione Usa un lancia 
granata di fabbncazione so 
vietica ed un bazooka amicar 
ro L equipaggio - prosegue i) 
comunicato • composto da 
16 uomini comandante com 
preso piu due clandestini e 
stato tratto in arresto Tbtti 
quanti saranno quanto pnma 
traslenli a) carcere della Spe 
7^a a disposizione del dottor 
Augusto Lama che ha coordi 


nato I operazione scattata due 
giorni fa al termine di lunghe 
e complesse indagini svolle 
dai carabimen del gruppo dei 
la Spezia comandati dal te 
nenie colonnello Giuseppe 
Lepore supportati dalla Pro 
cura della Repubblica di Mas 
sa su un ingente traffico inter 
nazionale clandestino di armi 
e munizioni e strumenti bellici 
di importazione ed esporta 
zione facenti capo ad agenzie 
di imporl-export della costa 
losco ligure Si prevedono 
conclude il comunicato - da 
morosi sviluppi in lutto il lem 
tono nazionale e anche arre 
sti» 

Le persone ammanettate a 
bordo della nave rappresenta 
vano una babele di lingue 
cinque libanesi tre sudanesi 
due egiziani un rumeno un 
pakistano e sei cittadini del 
Bangladesh Avevano una 
trentina di passaporti falsi di 
varie nazionalità Nel gruppo 
c e anche un minorenne fi 
glio del comandante della 
•Boustany» 


Gasparitace 
sul futuro 
della Valtdlina 


Ore di discussione, una relazione tanto precisa 
quanto distaccata dalla realtà, una sene di freccia¬ 
te polemiche non hanno segnato la viltona di Re¬ 
mo Gaspan II ministro della Protezione civile non 
ha convinto In piedi sono ornaste le perplessità su 
quanto poteva essere latto prima e meglio per ab¬ 
bassare il livello del lago Sia alla Camera che al 
Senato il Pci ha chiesto le dimissioni del ministro 


MARCELLA CIARNELLI 


M ROMA La ricostruzione 
quasi notarile del disastro del 
la Vaiteli na fatta ieri da Remo 
Gaspan pnma al Senato e poi 
alla Camera non ha apportato 
nessun elemento di novità su 
quelli che sono i punti fonda 
mentali del dramma di quel 
pezzo d Italia Non si sa come 
affronteranno t inverno i 
27 000 evacuati viene negala 
l emergenza anche se proprio 
di emergenza sono le direttive 


che restano in vigore non vie 
ne fatta chiarezza sui ntardl 
negli appalti per iniziare i la 
von dello svuotamento parzia 
le del lago creatosi con le fra 
ne A colpi ai copie di telex e 
di ncostruzioni diverse ieri, a 
distanza si sono fronteggiati il 
ministro Gaspan e ia Snam 
progetti II pnmo nega di aver 
conosciuto alcuna proposta 
di quella società nella prima 
fase dell emergenza lazien 
da dice il contrano 
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Luise Veronica Ciccone: dopo tante chiacchiere finalmente dal vivo 

Madonna die concerto c’è stasera 
a Torino e in diretta tv 


ROBERTO GIALLO 




L atleta statunitense Calvin Smith dopo la sua vittoria nei 200 metri 


Mondiali 

200 a Smith 
Tre azzurri 
in finale 


Mi Al mondiali di atletica Calvin Smith ha vinto I oro nei 200 
metri ma faticando piu del previsto Sorpresa invece nei 400 
metri piani dove il favontissimo nigenano Egbunike si e visto 
soffiire il primo posio dal icdt sco Schoenlebe (record euro 
pto) Su 5 f nati 3 vittorie della Gdr Ranetta Lambruschini e 
Bolli in finale nei 3000 siepi 
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M TORINO Dopo tante 
chiacchiere prò o contro di lei 
è arrivato il giorno di Madon 
na A Tonno saranno sessan 
tamila a vederla nello stadio 
' ma tutti gli altri potranno guar 
dare In diretta tv su Ramno 
(dalle 20 40 in poi) ia piu ac 
clamala rockstar del momen 
lo e dire «c ero anch io» Oltre 
che in Italia lo spettacolo tori 
nese verrà trasmesso m mezza 
Europa e in Australia 
Quando Madonna arriverà 
su) palco scatterà un copione 
collaudai ss no Come è già 
successo a L ndra o a Parigi 
vedremo la rockstar cantare 
ballare cambiarsi d abito una 
decina di volte per «recitare» il 
personaggio più adatto una 


volta con la guépiere e le cal 
ze a rete un altra col giubbot 
to nero e i jeans I suoi succes 
si h canterà lutti da Material 
Girl a Papa don t preach da 
TYue Blue al recentissimo 
Whosthal girl? Ecco scopn 
remo così «chi è quella ragaz 
za» che In questi giorni ha fat 
to discutere I Italia e ha creato 
il partilo snob degli anti Ma 
donna contrapposto a quello 
incondizionatamente a favo 
re Ognuno deciderà allo sta 
dio o davanti alla tv se amare 
o detestare questa strana star 
capace di togliersi gli slip sul 
palco e lanciarli alla lolla con 
i aria più tranquilla dei mon 
do Telecamere e nflelion 
pronti via' 
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Alcuni fan della rockstar durante la prevendita dei biglietti a Torino 


II 


4 


I 


















Commenti 


FUiiilà. 

Giornale del Parlilo comunista Italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


A fare che? 


CiAUDIO PETRUCCIOLI 

I nforma ì'Ansa. alle moiovedelte di Teheran 
sono stati accreditati da lunedì scorso, quando 
sono tornate in anione dopo un mese e mezzo 
di tregua, otto attacchi, Includendo quelli della 
mmm scorsa notte alla «Misslhi Maru» e alla «Jolli 
Rubino». Gli iracheni, da parte loro, hanno annunciato da 
sabato scorso che da dieci a undici petroliere ai servizio 
doil'lran sono stale colpite dalla loro aviazione. 

I crudi fatti ci portano al cuore del problema. Si insiste: 
l'Italia deve andare con gli altri occidentali nel Golfo. Alle 
varie sollecitazioni liberali e socialdemocratiche in questo 
senso si è aggiunta una posizione deila segreteria sociali¬ 
sta. E una posizione sconcertante perché non motiva le 
ragioni che inducono il PsI a mutare orientamento rispetto 
a posizioni più responsabili sostenute fino ad oggi: perché 
trascura le possibili e prevedibili conseguenze del «diretto 
concorso» che si auspica, perché non precisa come esso 
debba tradursi nei fatti. 

Noi slamo decisamente contrari al coinvolgimento ita¬ 
liano nel Golfo, nella situazione e nel quadro attuali. Ci 
attendiamo e chiediamo a) governo tutl'altro orientamen¬ 
to, tutl'aitre decisioni. Net Golfo por fare cosa? Guardiamo 
la situazione degli Usa, già presenti nella zona con una 
flotta poderosa e prestiamo attenzione alta critica, alte 
contestazioni, numerose e crescenti anche oltre Atlanti¬ 
co. Cosa fanno gli Usa? Garantiscono la libertà di naviga¬ 
zione? No. Proteggono solo le petroliere del Kuwait che 
battono per l'occasione bandiera a stelle e strisce. Intorno 
a questi convogli superprotetti c'è una strage di imbarca¬ 
zioni (e le famose mine, non c'entrano mal). Qualcuno 
obietta: ciò avviene perché non c'è l'Impegno anche di 
altri. Immaginiamo, allora una situazione nella quale luti! I 
convogli che transitano nel Golfo siano protetti militar¬ 
mente. Tale protezione dovrebbe essere, per l'appunto 
militare, con navi da guerra - non con cacciamine - 
capaci dì una Interdizione efficace e di una qualche capa¬ 
cità di risposta contro chi porla l'attacco. Si tratterebbe di 
dislocare laggiù flotte di dimensioni incredibili, centinaia 
di navi, senza mai raggiungere - per altro -• la certezza 
assoluta delia Incolumità e mettendo In conto un vero e 
proprio coinvolgimento diretto nel conflitto. 

M a non basta; quali sarebbero i trasporti protet¬ 
ti? Tìitti quelli che transitano o si lascerebbero 
alla mercè degli attacchi iracheni i convogli 
iraniani? Non siamo molto lontani da quel che 
mmmmmm si profila già oggi dopo la mobilitazione statu¬ 
nitense. In questo caso ci troveremmo di fronte non ad 
una aziono di polizia Internazionale a garanzia della liber¬ 
tà di navigazione, ma ad un Intervento nel conflitto a 
fianco deirirak contro l'Iran. Si vuole questo? Allora lo ai 
dica. E si risponda però, contemporaneamente, alle se¬ 
guenti domande: sono state calcolale le conseguenze in¬ 
ternazionali di una simile scelta, sia nei rapporti con l'in¬ 
sieme del mondo arabo e con l'IsIam, sia nelle relazioni 
Est-Ovest? Si ritiene davvero possibile * nell'attuale conte¬ 
sto mondiate - una rlaolusiane del conflitto Iran-lrak o la 
definizione di un nuovo assetto della regione a partire da 
un impegno militare diretto dell'Occidente contro l'Iran? 

Tutto ciò noi denunciamo con la massima energia; non 
solo perché contro una simile ipotesi cl batteremo con 
estrema decisione ma perché • prima ancora - essa risul¬ 
ta, con assoluta evidenza, inefficace, impraticabile, irre¬ 
sponsabile. 

Il regime iraniano presenta motti aspetti inaccettabili e 
(rancamente odiosi. Ma può essere questo il criterio che 
ispira le nostre scelte? Sarebbe sposare la logica della 
«guerra di religione». Senza considerare che i'irak ha re¬ 
sponsabilità assolutamente preminenti nell'Inizio della 
guerra. 

U via da seguire è luil’aitra. Lavorare per il cessate li 
fuoco, per la fine della guerra: usare tutti 1 mezzi por 
imporla. EI mezzi sono molti, a cominciare dall'embargo 
vero sulla vendita di armi. Ecco perché l'Onu, Solo i'Onu 
- cioè, al di là della sigla, un effettivo concerto internazio¬ 
nale che coinvolga Ovest ed Est - ha l'autorità e la forza 
necessaria per agire e Intervenire, escludendo il rischio 
che l'intervento possa essere, o possa essere utilizzato, a 
favore di uno dei due contendenti contro l'altro e trasfor¬ 
marsi dunque da iniziativa di mediazione e di garanzìa in 
aggravamento ed estensione del conflitto. 

In queste ore è necessaria una forte iniziativa Italiana ed 
europea In tale direzione. La situazione si sta pericolosa¬ 
mente aggravando, anche a seguito di presenze e mobili¬ 
tazioni unilaterali ed avventate. 

SI deve chiedere che l'Onu definisca sanzioni rigorose 
per chi viola il cessate il fuoco, che predisponga una 
presenza a garanzia della libertà di navigazione, che la 
presenza Onu coincida con il ritiro dal Golfo di tutte le 
navi militari non appartenenti a paesi rivieraschi. 

l'Italia è nel Consiglio di sicurezza; con l'Italia ci sono 
Inghilterra, Francia e Rft; cioè, in pratica, l'Europa. Lì 
blsog^na agire, proporre e richiedere impegni. 

Il Consiglio dei ministri che si riunisce oggi, si sforzi, per 
una volta, di essere all'altezza di una prova sena e ardua; 
eviti, se cl riesce, di sprofondare nelle miserevoli beghe 
pentapartitiche, nelle improvvisazioni provinciali, negli 
equivoci opportunistici. 


Un dibattito inedito Ideologia e sicurezza 

Per la prima volta sulla tv Sì è discusso del testo 
della Rdt è andato in onda comune redatto alla vigilia 
un confronto Sed-Spd della visita di Honecker 

Germanie a tu per tu 


Intervento 

Così vorrei 

Tufficio di programma 


Ho assistito ad un episodio politico inedito, tre 
giorni fa a Berlino; la trasmissione sul primo canale 
televisivo della Rdt di un dibattito, durato quaid 
un'ora, tra due rappresentanti della Sed, i profes¬ 
sori Reissig e Reinhold, e due rappresentanti della 
Spd, Th. Meyer e Erhard Eppìer. l'argomento del 
dibattito il documento comune preparato in due 
anni di lavoro e reso noto il 28 agosto scorso. 

_ DAI NOSTflQ INVIATO _ 

FABIO MUSSI 


■i BERLINO Non ci sono 
naturalmente istituti di son¬ 
daggio dell'audience, in Rdt, 
e non so dire se si sia avverata 
sul serio l'ironica previsione 
della vigilia formulata dal 
Frankfurter Rundschau: «Può 
darsi che per la prima volta 
neiia sua storia la tv della Rdt 
potrà contare più telespettato¬ 
ri di quelli che normalmente 
seguono i programmi federa¬ 
li...». Ma è certo che il dibatti¬ 
lo deve essere stalo molto se¬ 
guito, e anche nella Rft. Era la 
prima volta, dalla fine della 
guerra e dalla costituzione 
della Rft, che rappresentanti 
della Spd potevano parlare da 
quegli schermi. E alia vigilia - 
sia pure, è stato detto, «per 
puro caso» - della visita di 
Honecker a Bonn, ospite del 
governo presieduto dal demo- 
cristiano Kohl, e che avverrà 
la prossima settimana. 

È un ghiaccio che si comin¬ 
cia a sciogliere. L'argomento 
di dibattito era il documento, 
preparalo con due anni di la¬ 
voro, e pubblicato il 28 ago¬ 
sto. di cui ha dato notizia la 
stampa Italiana. Documento 
comune Sed-Spd: *La lotta 
delle ideologie e la sicurezza 
comune*. Documento che 
esce in un momento crucialo, 
quando cioè, nella trattativa 
sul disarmo atomico, sembra 
rimossa, sulla base delle nuo¬ 
ve recentissime posizioni te¬ 
desco federali ed americane, 
una delle ultime difficoltà se¬ 
rie, quella relativa al 72 Per- 
shing 1A installati sul territorio 
della Rft. Kohl si ò dichiarato 
favorevole allo smantellamen¬ 
to dei missili e, proprio ieri, 
ramminisirazione americana 
si è detta disposta a ritirare le 
testale atomiche. La strada 
verso la «doppia opzione ze¬ 
ro» è aperta. 

In Rdt, parlando delle vi¬ 
cende di questa fase politica - 
dal «documento comune» alla 
visita di Honecker - si spende 
raggetlivo «storico». Con 
quafehe ragione. Non solo si 
tratta di novità. Ma dì novità 
che maturano nell'area più 
critica dell'Europa contempo¬ 
ranea, là dove la guerra ha la¬ 
scialo le tracce più evidenti e 
le questioni più aperte, e an¬ 
che dove si è accumulato il 
maggior potenziale bellico, 
convenzionale ed atomico, di 
tutta l'Europa, Di un'Europa 
che è via via diventala la san¬ 
tabarbara del mondo. Berlino 
è stata a più riprese un epicen¬ 
tro di crisi. La OshPolitik, ia 
politica verso l'Est che inau¬ 
gurò da borgomastro Willy 
Brandt, e continuò da cancel¬ 
liere, come è noto aprì ia stra¬ 
da non solo ad una «normaliz¬ 
zazione» dì rapporti, ma a rap¬ 
porti più dinamici tra Stali, si¬ 
stemi, politiche e ideologie di¬ 
verse e contrapposte. Questo 
processo si è Interrotto, a me¬ 
tà delio scorso decennio, con 
la proiifèrazione atomica del¬ 
l'armamento sovietico, e la ri¬ 
sposta atomica occidentale 
dei Pershmg e dei Cruise. 

Siamo ora al momento cru¬ 


ciale di una possibile inversio¬ 
ne di tendenza. Per questo le 
notizie della Germania sono 
di cosi gran peso per tutta l'o¬ 
pinione pubblica, europea e 
mondiale. 

In tv, gli sforzi di dialogo 
degli inediti interlocutori era¬ 
no più che visibili. Proprio 
perché visibile era anche la di¬ 
stanza dei punto di partenza 
di ciascuno. 

«Insomma, possiamo dire 





Il presi<lente 
delia Rdt 
Honecker. In 
Rdt, parlando 
delle Vicende di 
questa fase 
politica, dal 
documento 
comune alla 
visita del leader 
della Germania 
orientale, si 
spende 
l’aggettivo 
«sforicoN 


che avete rinunciato aH'antl- 
comunismo?», chiede l'Intel- 
vistatore al socialdemocratico 
Eppler. 

"Possiamo dirlo, anche se 
"anticomunisti" per pura po¬ 
sizione ideologica non lo sia¬ 
mo mal stati. Nella stessa mi¬ 
sura possiamo dire che voi 
avete rinunciato all'antlcapita- 
Usmo, visto che non ponete la 
pregiudiziale sociale e di siste¬ 
ma...», risponde Eppier. 

Il punto di ricerca non ap¬ 
pariva centrato su un impro¬ 
babile compromesso di posi¬ 
zioni teoriche e ideologiche, 
ma sulla possibilità di posizio¬ 
ni politiche e pran'c/ie comu¬ 
ni. 

«La nostra concezione del¬ 
la storia è aperta - sosteneva 
Eppler - abbiamo difficoltà di 
previsione a tre mesi, figurarsi 
a trent’anrii. Non c'è una leg¬ 
ge immanente che ci porti 
inevitabilmente ad un fine e 
ad un modello». «No, ci sono 
regolarità, leggi, e direzioni dì 
marcia», rispondevano i suoi 
interlocutori. E così un con¬ 
trasto appariva chiaramente 
intorno ai principi, ai valori 
fondamentali, come quello - 
nettamente e polemicamente 
riproposto dal rappresentanti 
della Spd - del pluralismo po¬ 
litico e della democrazia rap¬ 
presentativa parlamentare. 

Dove la convergenza dun¬ 
que? Esattamente sulla indivi¬ 
duazione di •valori globali» 
che superano ia dimensione 
statale e di sistema sociale. 



Di ritorno da Berlino, ho 
Ietto, devo dire con una certa 
sorpresa, l'editoriale di uno 
dei maggiori giornali italiani, 
Lo Stampa, scritto da Barbara 
Spinelli, nel quale si presenta¬ 
no gli eventi tedeschi in termi¬ 
ni né più né meno, di un «tra¬ 
dimento dell’Occidente». La 
Spinelli si rivolge direttamente 
anche al Pel: «I comunisti ita¬ 
liani, che hanno promesso 
una Bad Godesberg a immagi¬ 
ne deU’odiema Spd. farebbe¬ 
ro bene a coirsiderare gli in¬ 
quietanti dettagli di questo 
sorprendente "programma 
comune" delle sinistre tede¬ 
sche». Ma l'artìcolo non si fer¬ 
ma qui: anche Topzione zero, 
lo smantellamento del Per- 
shing - cioè i punti acquisiti 
dal governo federale e dai 
partner della Nato - rappre¬ 
sentano una consegna al Ne¬ 
mico deir«Europa nuda». E il 
corridoio denuclearizzato una 
•complicità tedesca», con una 
«Repubblica federale che ve¬ 
leggia verso lidi orientaU, do¬ 
ve l'attende ia Germania co¬ 
munista». 

Può darsi che qui giochi un 
riflesso condizionato, una 
«paura di Germania» che esce 
dal profondo. O l'idea che 
una difesa di vaioli occidenta¬ 
li è possibile solo in condizio¬ 
ni. sta pure più blende che nel 
passato, di «guerra fredda», o, 
peggio, di opposti campi ar¬ 
mati. Ma sarebbe davvero 
sbagliato agitare su questi pre- 


STEFANO RODOTÀ 


Sarà il 

democristiano 
Kohl a ricevere li 
presidente delta 
Rdt nei prossimi 

g iorni a Bonn, 
no storico 
incontro frutto 
della Ostpolitik 
che inaugurò da 
borgomastro e 
continuò da 
cancelliere Willy 
Brandt __ 


supposti l’opinione pubblica 
nostra. Anche perché, se si 
deflette dall'idea che sono 
esattamente le «situazioni 
aperte» che favoriscono l'a¬ 
vanzamento di un principio 
democratico e la riforma delle 
società più ideologizzale e ri¬ 
gidamente amministrate, re¬ 
sta poco o punto spazio alia 
politica. 

Il documento Sed-Spd si 
regge sulla affermazione in¬ 
troduttiva: «La nostra nuova 
situazione storico-mondiale 
consiste in ciò. che l’umanità 
può solo sopravvivere insieme 
o insieme perire. Una tale al¬ 
ternativa è storicamente sen¬ 
za precedenti». La questione 
della guerra e della pace, 
cioè, come questione del «ge¬ 
nere umano». 

Non è la prima volta che la 
^ sente, ma nei lesto se ne 
traggono conseguenze che. 
se hanno stretta attinenza con 
gli obiettivi immediati del 
•corridoio denuclearizzato», 
dell'opzione zero e della mes¬ 
sa al bando delle armi chimi¬ 
che. investono altri campi. 
Scorrendolo, si Incontra una 
specie di dichiarazione di in¬ 
tenti: 

1) rallonianamenlo del rì¬ 
schio nucleare; 

2) la sicurezza della vita e la 
garanda di un'esistenza de¬ 
gna di uomini per tutti; 

3) la conservazione della 
biosfera e il superamento del¬ 
la crisi ecologica; 

4) la lolla contro la lame, 
per superare l'indebitamento 
e l'arretratezza dei paesi in via 
di svilupoo. 

Nello stesso approfondi¬ 
mento, in altre parti, delle for- 
mulaziam su questi punti, si 
avverte anche ia derivazione, 
politica e anche linguìstica (in 
patlicoiare sulle questioni 
deU’ecoiogia e del Terzo 
mondo), dalie posizioni matu¬ 
rate nel campo delia Spd e 
deU’lntemazionale socialista. 

Naturalmente l'unica prova 
buona è ora quella dei fatti. 
Ma si tratta certamente di un 
episodio che costituisce una 
interessante novità politica. 
Che non può dispiacere a chi 
• nella sinistra europea > im¬ 
magina, come più favorevoli, 
condizioni di pace e di coesi¬ 
stenza. e punta • ancorando il 
pensiero aH'idea di una socie¬ 
tà aperta e democratica - ad 
una rinnovata spinta riforma- 
trìce che regga alla sfida dei 
problemi planetari della no¬ 
stra epoca. 


) ra che il Comitato centrale di 
luglio è tornalo sul punto dei 
programma, e deli'Ufficio dei 
programma, delia convenzione 
programmatica, c’è da sperare 
che questa strada venga percorsa 
con quella determinazione e quel ri¬ 
gore che mancarono dopo il con¬ 
gresso di Firenze. E poiché v'è con¬ 
senso sul fatto che «programma» 
non può significare la messa a punto 
di un documento simile a tanti del 
passato, s'intrecciano questioni di 
merito e di metodo che forse non è 
inutile cercar di discutere (e il meto¬ 
do, in questo momento, ha un suo 
particolare rilievo). 

C'è un possibile equivoco da chia¬ 
rire subito. La composizione forte 
dell’Ufficio del programma ha fatto 
parlare di esso come di quel «gover¬ 
no ombra» al quale si accenna da 
molto tempo. Se si arrivasse a questa 
identificazione, credo che il lavoro 
di elaborazione del programma non 
se ne gioverebbe o, meglio, potreb¬ 
be finir con l'assumere un significato 
diverso da quello che finora mi pare 
gli sia staio attribuito. Nell'accezione 
corrente, il governo ombra è l'inter¬ 
locutore e il contraddittore del go¬ 
verno visibile: i suoi ritmi sono detta¬ 
ti anche (talvolta soprattutto) dai rit¬ 
mi di quest'ultimo, li suo compito è 
pure quello di contrapporsi ail'altro, 
di muoversi sui terreni scelti dal go¬ 
verno ufficiale. Non si tratta solo di 
un'opera di tallonamento, ma anche 
di controproposta e d'iniziativa auto¬ 
noma. Ma è certo che l'orizzonte del 

g overno ufficiale condiziona quello 
el governo ombra. 

Altra cosa a me pare il compilo 
deirUfficio del programma. Qui si 
tratta, a un tempo, di prospettare una 
Inierpeiazione della realtà, di deii- 
neare le possibilità di governo, di 
consentire la discussione delle ipo¬ 
tesi indicale (e questo deve avvenire 
pienamente pure nella convenzione 
programmatica, a meno di non ridur¬ 
la a luogo di pura celebrazione o 
ratifica). Non sono esercizi astratti, 
questi: bisogna scavalcare la con¬ 
giuntura, non prescinderne, e nep¬ 
pure esserne integralmente conai- 
zionali. Se devo prestar fede alle in¬ 
tense discussfonldeU’anno pattato, 
infatti, qui non serve un manifesto 
elettorale alla laburista, ma un pro¬ 
gramma sul modello socialdemocra¬ 
tico tedesco (e metto da parte, in 
questa sede, la discussione che ci ha 
affannato Intorno a programma *e 
progetto). 

Non voglio con ciò dire che il go¬ 
verno ombra non serva. Ai contrario. 
Dico che sarebbe sbaglialo sovrap¬ 
porre le due cose. E come un gover¬ 
no ombra ha bisogno di un orizzonte 
programmatico al quale guardare, 
COSI l'Ufficio del programma deve 
sentire che il suo compilo è quello di 
guardare alla realtà con occhi e in¬ 
tenti diversi da quelli dì chi deve for¬ 
nire risposte giorno per giorno, mi¬ 
nuto per minuto. Proprio di questo 
altargamenlo di pros^ttive si sente 
oggi la necessità, ed è qui che l'Uffi¬ 
cio del programma deve fare le sue 
prove, prospettando qualcosa che 
non si iscrìva meccanicamente nel 
campo delle forze date, ma abbia 
l’ambizione e l’orgoglio di indicarne 
un mutamento possibile. 

« ome? Non ho la presunzione di 
* fornire ricette (ammesso pure 
che le avessi). Ma il lavoro sul 
^ programma, del quale parliamo. 
B non è affidato ad un ulficio stu¬ 
di, ma ad un partito che, per di 

f )iù, si interroga su se stesso. Quel 
avoro, allora, devo in qualche modo 
divenire anche l’occasione per una 
apertura del parlilo ai suo interno e 
verso l'esterno. E chiarisco subito 
che cosa voglio dire parlando di 
apertura verso l'esterno, per evitare 
un equivoco che qualcuno fece na¬ 
scere quando, circa un anno fa. mi 
permisi di intervenire su questi stessi 
temi. 

Non sto cercando di ritagliare uno 


spazio per la Sinistra indipendente. 
Non sono sciocco, e non penso che 
il lavoro dei miei colleghi e mio pos¬ 
sa autorizzare interpretazioni così 
meschine. Ho detto, e ripeto, che il 
primo problema del Pei è quello di 
utilizzare in pieno le forze di cui già 
dispone, che sono molte, che hanno 
prodotto elaborazioni di tutto rispet¬ 
to, che sarebbe sbagliato comprime¬ 
re o mortificare. In questo senso, il 
lavoro dell'Ufficio del programma e 
la convenzione programmatica pos¬ 
sono diventare una tappa importante 
di un rinnovamento del partito che 
non può esprimersi soltanto nella 
pubblicità dei dissensi. E solo in que¬ 
sto quadro l’apertura verso l'esterno 
(e quindi anche l’eventuale associa¬ 
zione al lavoro di persone e gruppi 
non aderenti al partito) si libera dal 
rìschio di un ricorso a competenze 
esterne non per allargare il consenso 
e per utilizzare competenze utili a 
colmare lacune effettive, ma solo 
per non toccare equilibri di partito, 
per non dar voce a più scomodi in¬ 
terlocutori interni. Solo cosi, tra l'al¬ 
tro, la convenzione programmatica 
può divenire pure il momento per 
definire correttamente le più genera¬ 
li modalità di lavoro e di presenza 
dell’intera area comunista. 

jV a l’apertura verso l'esterno mi 
yi pare ormai qualcosa che non 
f ■ riguarda solo il partito o l'area 
A che ad esso fa capo. Mi spiego 
mmm con un esempio, volutamente 
schematico. Quando, nei corso 
della sua attività, l'Ufficio del pro¬ 
gramma dovesse mettere a punto un 
documento, poniamo sulla dimen¬ 
sione attuale dei diritti dei lavoratori 
in fabbrica o sulla politica industriale 
pubblica 0 sul credito, dovrebbe im¬ 
mediatamente aprire vere e proprie 
•consultazioni» con tutte le forze ira¬ 
litiche e sociali interessale, con sin¬ 
dacati e movimento, con organizza¬ 
zioni dei datori di lavora e bancliieri 
e mo/iagers pubblici. L'elaborazione 
del programma, la preparazione del¬ 
la convenzione diverrebbero cosi i 
tramiti per riannodare i legami con la 
società nel suo insieme. 

Ma proprio perché tutto questo la¬ 
voro non avviene in un empireo, o in 
un limbo, deve essere accompagna¬ 
to da una ridefinizione forte della 

R resenza e deU’azione parlamentare. 

on si tratta soltanto di valorizzare, 
come è giusto e utile, il mollo mate¬ 
riale che si può trarre dalle proposte 
presentale alle Camere, che talvolta 
sono già pezzi belli e fatti di pro¬ 
gramma (anch'essi da sottoporre, 
però, alle discussioni ed allo consui- 
lazìoni di cui ho parlalo). E necessa¬ 
rio che pure l'azione parlamentare ; 
contribuisca a definire una prospetti- ; 
va nella quale le scelte prevalgono ^ 
sulla negoziazione, la ricerca de) 
consenso su grandi ipotesi ia vinca 
sul consenso ottenuto inseguendo 
interessi occasionali o settorioli. 

Insisto da tempo sulla necessità di 
spostare l'attenzione primaria dall'e¬ 
mendamento (via regia di un’opposi¬ 
zione integrata, rifugio di un'opposi¬ 
zione detrale) atl’a^nda partamen- 
tarc, ai temi dei quau si chiede che lo 
I Canìore si occupino. Così soltanto 
divengono nette le diverse posizioni, ' 
i sì c i no sulla opportunità stessa di ' 
affrontare un problema. L'identità i 
del partito può così (arsi più netta I 
agli occhi dei cittadini, attraverso ' 
azioni concrete, non solo attraverso ! 
proposte. I 

Bastano questi esempi per mostra- , 
re che il lavoro intorno al program¬ 
ma può essere un motore forte per ; 
una ripresa d'iniziativa politica dav- : 
vero a tutto campo. Dove, però, il ! 
campo non è solo quello cintato da i 
equilibri congelati, incrostazioni vec- ; 
chie, tabù che lasciano spazio solo a i 
faticosi dipiqmalismi o a pericolose i 
acrobazie. E un campo davvero ' 
aperto quanto lo è ia società, dove ì 
rischi sono grandi, ma dove, final¬ 
mente, grandi possono essere di i 
nuovo pure le opportunità. 
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H C'è stata una fase in cui 
il tiro al bersaglio sulla Falcuc- 
ci era una specie di sport na¬ 
zionale, praticato da mosse di 
migliaia di studenti come da 
ristrette éliles più naturalmen¬ 
te portate, per la verità, a! golf. 
Sembra ora che Gaspan - e, 
certamente, ne ha tutti i nu¬ 
meri - abbia sostituito la Fal- 
cucci assumendo la funzione 
di «orso meccanico», come 
quello che abitualmente si tro¬ 
va nei giochini dei luna-park 
in quella fase da parte so¬ 
cialista la polemica prese stra¬ 
de un po' singolari. Martelli 
parlò di «buoni-scuola», come 
una sorta di assegni che ogni 
giovane, o ogni famiglia dove¬ 
vano poter spendere come 
più garbava loro in un liberis¬ 
simo «mercato deH’islruzio- 
ne». La scuola come la tv, in 
una parola 0 la cultura come 
una merce Colpi, allora o suc¬ 
cessivamente. la crescente as¬ 
sonanza fra quelle lesi e le po¬ 
sizioni integraliste di Cl del 
tutto comprensibile, invece, a 
ragion veduta Cl si (a garanti 
che tutte le «merci-cultura» 


possano venire esposte e ven¬ 
dute; e quindi anche che la 
merce di Cl. spesso un po’ 
avariala, trovi spazio. 

La posizione socialista di ai¬ 
terà si ispirava al modello di 
istruzione pubblico-privato 
degli Usa: alle presunte «pan 
opportunilài> che ad ognuno 
esso offrirebbe per apprende¬ 
re e, quindi, per affermarsi o 
«emergere». Era il periodo 
dell'innamoramento iibensti- 
co e reaganìano di Martelli e 
compagni. Non sono un gran 
conoscitore del sistema scola¬ 
stico statunitense. Era già risa¬ 
puto largamente che nelle sue 
stesse basi e impostazioni si 
trattava di un modello in gra 
do dì dare un'alta quantità c 
qualità di conoscenze in uno 
specifico settore ma un bas- 
si.ssimo grado di «cultura ge 
nerale» c perfino di apprendi 
mento Intersettoriale o Inter¬ 
disciplinare. Tutto questo, pe¬ 
rò, In un quadro didattico 
avanzato e democratico, ispi¬ 
rato al principT pedagogici di 
Dewey. 


TERRA D* NESSUNO 


L'attro giorno sui principali 
quotidiani -■ compresa l'Unità 
• leggiamo della crisi radicale 
di quel modello di istruzione. 
Si parla di «disastro» dei melo¬ 
di di insegnamento e di nuovo 
analfabetismo culturale degli 
studenti, a partire dal risultati 
di una indagine commissiona¬ 
ta dal Congresso degli Usa. 
Ginzberg, nella corrisponden¬ 
za da New York, cita una esi¬ 
larante serie di strafalcioni, er¬ 
rori, «buchi nen» nella cultura 
media degli studenti dalle me¬ 
die airuniversità. Esilarante 
ma drammatica se davvero 
corrisponde allo stalo di pre¬ 
parazione della maggioranza, 
o anche solo di una parte, dei 


PIETRO FOLENA 


La cultura 
è libertà 


giovani scolarizzati. Se ne dà 
la colpa, ora, da parte di mol¬ 
ti, ad'ecccsso di liberalismo 
neU’insegnamento. agli «intel¬ 
lettuali marxìsteggianli» (ci 
consola il fatto che tuttora ve 
ne siano) e perfino a Woody 
Alien. Ma c'è anche chi. più 
seriamente, mette in discus¬ 
sione la capacità della scuola 
e della società di «fornire in¬ 
formazioni» - almeno quelle 
di base - ai ragazzi fin da pic¬ 
coli Ma basta porsi questo 
problemrt’' l passare dai prin¬ 
cipi pedagogici democratici e 
antiautoniari - che considera¬ 
vano il bambino una specie di 
Tarzan che deve uscire dalla 
foresta > a una concezione 



«tecnocolta» della scuola: 
quasi che il bambino fosse un 
computer nel quale inserire 
un «tot» di informazioni di ba¬ 
se perché poi sia in grado di 
svolgere più mansioni, mestie¬ 
ri. professioni? 

La verità è che la società 
Usa, e in parte anche la no¬ 
stra, sono lutt'altro che regimi 
di «pari opportunità». 

Ecco allora - anche per chi 
a casa nostra si innamorò fuo¬ 
ri tempo di quei modelli tec¬ 
nocratici - una bella occasio¬ 
ne di riflessione. Del resto da 
parte socialista sembrano ora 
venire accenti diversi e più 
equilibrati. Ibttavia il proble¬ 
ma va ben ai di là della pole¬ 


mica politica. Il messaggio 
che ci viene dagli Usa è per 
molti versi anticipatore: c'è il 
rischio di una nuova «servitù 
deila gleba», frutto del moder¬ 
no analfabetismo. E c'è il ri¬ 
schio di un nuovo «dominio 
feudale»: non mi riferisco solo 
agli aspetti polità:o, istituzio¬ 
nali; ma a quelli culturali. Ai 
detentori delle «informazioni 
di base», e a chi le manipola. 
A che cosa diviene la coscien¬ 
za deil'uomo e della donna 
nell’epoca moderna. A cosa 
vogliono dire libertà e autode¬ 
terminazione. Non mi convin¬ 
ce chi si limita a dire che 
quando i bambini vedono 
quattro o sei ore al giorno la tv 
quella conseguenza è inevita¬ 
bile, La tv ha portato ricchez¬ 
za e cultura, in molti casi 
(penso al valore della diretta 
Rai sulla Valtellina). Ma può 
anche portare dipendenza e 
asservimento; e si vedono i se¬ 
gni di un dilagare di questo 
fenomeno. 1) punto non è del 
mezzo In sé - tv 0 computer 


nella scuola ma nella possi¬ 
bilità di formare un moderno 
spinto crìtico. Credo che dob¬ 
biamo essere - proprio per¬ 
ché italiani e europei, e figli di 
una cultura milienaria - i por¬ 
tatori di un nuovo umanesi¬ 
mo. non voglio dire che dob¬ 
biamo ancora contrapporre le 
grandi discipline umanistiche 
all’apprendimento locnìco- 
scienlìfìco. Ma dobbiamo 
concepire rumanesìmo nuo¬ 
vo come una forma più alta 
della conoscenza che permet¬ 
ta ad ognuno dì dominare lin¬ 
guaggi. macchine, strumenti 
sempre più sofisticati. Di ri¬ 
spondere alta «tecnocuhura» 
che spezzetta saperi e cono¬ 
scenze con una cultura />o/r- 
remico; che veda rìnsieme, 
l'intreccio, il governo dei sa¬ 
peri. A que.sto ci chiama, del 
resto, il complesso dei proble¬ 
mi di oggi; cos'è l'ecologia se 
non questo bisogno di cono¬ 
scere e governare le relazioni 
fra i saperi e le cose? 

. La cultura non è una merco. 
E libertà. 














NEL Mondo 


La nave colpita 
nel Golfo Persico 


Aumentano ora le pressioni 
in seno alla maggioranza 
per un intervento 
della nostra Marina militare 


Mercoledì 9 si riunisce 
la commissione Esteri 
della Camera dei deputati 
Riferirà Andreotti 


Protesta italiana all’Iran 


Oggi il Consiglio dei ministri 


L'Italia protesta con Teheran per 1 attacco alla «Joi* 
jy Rubino», e intanto i drammatici avvenimenti nel 
Golfo movimentano ulteriormente la polemica po¬ 
litica all interno deila maggioranza II «fronte inter¬ 
ventista» accresce la pressione per 1 invio di navi 
militari italiane in quelle acque Oggi la questione 
va al Consiglio dei ministri, li 9 settembre ne discu¬ 
terà la commissione Esteri della Camera 


QIANCARLO LANNUTTI 


■■ ROMA li governo ilalia 
no ha espresso al governo 
dell Iran la piu (erma prole 
sta per i attacco mosso alla 
«Jolly Rubino» da una molo 
vedetta le cui caratteristi 
che Indicano con ogni evi 
denza che si tratta di una 
unità iraniana» Istruzioni in 
lai senso sono state, impartì 
te I immediatamente» ieri 
mattina all ambasciatore 
d Italia a Teheran Inoltre è 
stato anche convocalo alla 
Farnesina I ambasciatore 
iraniano in Italia il quale pe 
rallro ha «caiegoncamente 
smentito» la responsabilità 
dei suo paese 


La drammatica vicenda 
delta Jolly Rubino» appare 
comunque destinala a movi 
mentare la odierna riunione 
del Consiglio dei ministri t 
liberali erano già intenziona 
ti a chiedere luce verde» 
per la partenza dei dragami 
ne e da quanto è accaduto 
ieri il fronte Interventista» 
(che sta acquisendo nuove 
reclute) trac motivo per al 
zare ulteriormente il tiro 
L Intera questione andrà co 
munquQ a un primo vaglio 
parlamentare mercoledì 
prossimo 9 settembre m 
una apposita riunione della 
commissione Esteri della 


Camera La commissione è 
stala convocata ieri dal suo 
presidente on Flaminio 
Piccoli (De) il quale ha defi 
nito «valida Intelligente ed 
importante la strenua difesa 
del ruolo dell Onu fatta dal 
ministro Andreotti» Piccoli 
ha anche sottolineato 1 op 
portunila di «tener distinte le 
questioni Esteri e Difesa e 
per questo mercoledì la 
commissione sentirà solo il 
ministro Andreotti (e non 
anche Zanone ndr) I prò 
blemi riguardanti la difesa 
ha aggiunto ^ intervengono 
secondo me dopo che una 
decisione politica è stata 
presa» 

I liberali naturalmente 
non la pensano cosi II più 
scatenato è il presidente del 
gruppo delia Camera Batti 
stuzzi per il qale I attacco al 
la Jolly Rubino» è stalo «la 
migliore risposta alle troppo 
facili ironie e alle obiezioni 
mosse alla nostra richiesta 
di una decisione operativa» 
senza di cui l Italia sarebbe 


condannata alla subordina 
ztone nei lapporti interna 
zionali» i suoi naturalmente 
gli fanno eco Biondi sostie 
ne che dopo quel che e ac 
caduto «le indecisioni i n 
tardi 1 sottili distinguo sul 
I invio di mezzi navali nella 
zona non sono piu ammissi 
bill» mentre il vieesegreta 
no Sterpa polemizzando 
con il Popolo che accusa 
di «confusione e irresponsa 
bilità« afferma che «questo 
governo rbchia di invec 
chiare in attesa di una nuova 
decisione dell Onu» e che 
dunque bisogna dimostrare 
la volontà italiana di assicu 
rare il diritto di navigazione 
anche per il nostro naviglio 
mercantile* 

L argomento è più penco 
(oso di quanto possa appari 
re a prima vista perfino i U 
berali devono infatti essersi 
accorti che insistere sui dra 
gamme è ormai assoluta 
mente ridicolo Di quali «de 
cisioni operative» si parla al 
lora^ Forse di mandare una 


squadra navale con 1 mero 
datore «Vittorio Veneto ? 
Nessuno almeno per ora si 
azzarda a proporre tanto 
ma non mancano le avvisa 
glie La Voce repubblicana» 
parla di «problema (delia li 
bertà di navigazione) che 
prescinde del tutto dalla 
questione dei cacciamine ed 
esige una risposta realistica 
al nuovo tipo di minaccia» 
occorre si un saldo anco 
raggio europeo» ed e dove 
roso il richiamo all Onu» ma 
CI vuole anche «una valuta 
zione della svolta dopo I at 
tacco alla nave italiana» An 
che Biasini parla della ne 
cessila di una «presenza vt 
va effettiva e coordinala 
deli Europa nel Golfo Mcn 
tre li socialdemocratico Pu 
ietti sull «Umamia» comin 
eia addinttura «a preoccu 
parsi della dignità naziona 
ie visto che le navi non par 
tono La segreteria del Psi 
infine si muove m una dire 
zione analoga giacche pur 
ritenendo «giusto» sostenere 



Ciutio Andreotti 


con forza e fiducia» I azto 
ne dell Onu afferma pero 
che oggi e legittimo atten 
dcrsi una decisione volta ad 
assicurare un diretto con 
corso Italiano all azione de 
limitala e circoscntia che già 
diversi paesi amici e alleati 
stanno svolgendo nei Golfo 
al fine della difesa della li 
berta di navigazione 
Di segno del tutto oppo 
sto una nota delia segreteria 
di Democrazia proletaria 
che definisce urgente «un m 
lervento attivo deli Italia per 
la pace» sulla base «del ces 
sale il fuoco c della smilita 



Valerio Zanone 


nzzazione del Golfo» non 
che «del rispetto dei delibe 
rati dell Onu rotti in questi 
giorni per primo dall Irak e 
dell interruzione dei rifornì 
menti di armi ai contenden 
Il 1) radicale Kulcili presi 
dente dei deputati federali 
su ritiene che misure di pre 
senza militare italiana nel 
Golfo non darebbero atcu 
na maggiore garanzia per la 
sicurezza della navigazione 
anzi accrescerebbero i peri 
coll di incidenti e di escala 
non» c chiede che invece si 
accelerino i tempi per la 
creazione di una forza di pa 
ce dell Onu» 



Attaccate oltre 350 navi 


Mi Sono 353 le navi attac 
cale 0 dinnuggiate ntl Golfo 
Persico dal maggio 1981 
(quando 1 Irak dette il via alla 
«guerra delle petroliero ) e fi 
no alla mezzanoue di merco 
ledi Non sono comprese nel 
numero la porla container ita 
liana «Jolly Rubino» e lo due 
unità iraniane colpite ieri mal 
lina dagli irakeni Vi sono in 
vece incluso le sette navi (cin 
quo nel Golfo e due nel mare 
di Oman) che sono state dan 


neggiate più o meno grave 
mente (una addirittura affon 
data) dalle mine 11 dato glo 
baie à fornito dal Uoyds di 
Londra e riguarda gli attacchi 
che sono stati confermati da 
fonti indipendenti e non sol 
tanto annunciati dal due belli 
geranii 

Quasi un quarto degli attac 
chi (88 con quelli di ieri matti 
na) sono avvenuti nel corso 
del 1987 Sette si è dello so 
no le navi danneggiale dalle 


mine Delle rimanenti ben 22 
sono le navi attaccate da sa 
baio scorso cioè in meno di 
una settimana 13 sono unità 
iraniane (quasi tutte petrolie 
re) colpite dall aviazione ira 
kena mentre le altre 9 sono 
petroliere e mercantili di varia 
nazionalità colpiti da motove 
dette 0 da motoscafi veloci 
presumibilmente iraniani (ma 
per almeno due di questi al 
lacchi incluso quello alla «Jol 
ly Rubino Teheran ha negato 
la sua responsabilità) 


I marinai raccontano la paurosa avventura 

«Sembrava un peschereccio. 
Poi un colpo di bazooka» 


«Pensavamo fosse un peschereccio, ma poi e 
esploso il primo colpo di bazooka Abbiamo dato 
l'allarme e i marmai hanno lasciato gli alloggi Una 
fortuna perché i proieltili sono finiti tutti contro le 
cabine» Nelle parole degli ufficiali a bordo della 
«Jolly Rubino» i momenti piu drammatici vissuti 
dall equipaggio italiano La risposta allo Sos e am- 
vata quando gli attaccanti se ne erano già andati 


tm DUBAI «Era notte fonda 
quando sullo schermo radar è 
apparso al vecondo ufficiale 
Andreino OiovannelH un pun 
tino in moviinento diretto ver 
so di noi Non gli è stata pre 
stala molta attenzione Si è 
pensalo infatti ad un pesche 
rtccio Ma quando I ufficiate 
SI è recalo sulla vetta di dritta 
per controllare una boa ha 
scorto sotlohordo motto v ci 

10 ìiia nave »m motoseifo 
tunfo <15 p olr q litro 
persone che gr fuu oalfm 
dirizzo della mve 

Il primo u ciale Federico 
DI Carlo raggiunto v a radio a 
bordo della «Jolly Rubino» 
continua 11 racconta della 
paurosa avventura vissuta nel 
Golfo «L ufficiale Giovannelli 
è rientrato subito in plancia 
per avvertire il comandante 
ed è stalo allora che e esploso 

11 primo colpo di bazooka 


L ufficiale ha dato I allarme 
all equlp^gio con i colpi di 
sirena convenzionali e i man 
nai hanno lasciato le cabine E 
stata una fortuna perche di li a 
poco altn colpi di bazooka 
cinque con intervallo di qual 
che minuto tra I uno e 1 altro 
hanno raggiunto gli alloggi 
Non hanno mirato allo scafo 
ma solo alle cabine cinque 
delle quali sono siale grave 
mente danneggiate Evidente 
mente hanno sparato per col 
p re il personale Sono slau 
momenti drammatici» 
Secondo Di Carlo a bordo 
non ci sono fenli a parte il 
comandante Guido Manfredi 
no che si è pr<^abilmente 
rotto un femore cadendo ma 
lamenta mentre tentava di 
mettersi al riparo quando gli 
attaccanti hanno sparato il 
pr mo colpo Un altro man 
naio Giuseppe Bono 36 anni 


di Lampedusa e vivo per mi 
racolo «[^ scheggia di un 
proiettile I ha sfiorato ad una 
spalla» ha aggiunto il pnmo 
ufficiale 

Successivamente mtervi 
stato dal Tg2 Di Carlo che ha 
44 anni e risiede a Lerici in 
provincia di La Spezia ha pre 
cisaio che gii assalitori hanno 
^raio da circa trenta metn 
e ha informato che anzché 
procedere alia volta di Oboi 
da ove la Jolly Rubino era di 
retta ieri sera la nave sarebbe 
approdata a Dubat «per un 
eventuale sbarco del coman 
dante perche sembra non sia 
m grado di continuare» Subì 
to dopo secondo le disposi 
zioni ricevute * ha concluso 
Di Carlo ci dirigeremo alla 
volta dell Italia» 

Il comandante Guido Man 
frodino '9 anni nella notte 
era riuscito a mettersi >n con 
tatto via radio con la moglie a 
Genova informandola dell ac 
caduto e rassicurandola sulle 
proprie condizioni di salute 
«Mio manto - ha raccontato ia 
signora Vittoria Manfredino > 
ha cercalo subito di tranquil 
lizzarmi dicendomi che si era 
fatto solo male a una gamba 
m seguito a una caduta» «So 
no ancora molto scossa - ha 
aggiunto la moglie del capita 


no - ma se penso alle inten 
zioni degli assalitori posso ti 
rare un sospiro di sollievo» Il 
manto nella concitata comu 
nicazione notturna le aveva 
espresso la sua impressione a 
caldo in questi lermini «Vole 
vano farci fuori hanno mirato 
agli alloggi sul ponte» 

Stando ai primi racconti dei 
protagonisti 1 oscurila al mo 
mento dell attacco era tale 
che distinguere chi era bordo 
della lancia era pralicamenle 
impossibile «Non sappiamo 
di che nazionalità era il mezzo 
navale che ci ha attaccato - 
ha dello un ufficiale della Jolly 
Rubino - perche era notte e la 
visibilità era scarsa» Lo stesso 
ufficiale ha affermato che dal 
la piccola imbarcazione 
«qualcuno ha gridalo frasi in 
lingua araba» subito prima 
che partisse il pnmo colpo 
Ci sarebbero anche state 
difficolta a dare il segnale di 
pencolo «Lo Sos ò stalo pron 
lamente lancialo > ha detto 
I ufficiale - sid in radiolelegra 
fia su 500 khz sia m Vhf sul 
canale 16 Però stazioni non 
ben identificate hanno dislur 
bato li messaggio di soccorso 
La prima conferma dello Sos 
ricevuto ci e giunta dieci mi 
nuli dopo che I attacco era 
terminalo e che la veloce im 
barcazione si era allontanata» 


Iran-Irak: 

Urss favorevole 
a un embargo 
sulle armi 



«Penso che I Urss sarebbe d accordo per un embargo 
sulle forniture belliche ai due paesi belligeranti ne) 
Golfo a patto che tutti decidessero la stessa cosa di 
comune intesa» Lo ha dichiarato ieri Ivan Kovalenko 
vicecapo del dipartimento internazionale del Cc del 
Pcus in visita privata a Roma LUrss ha ribadito Kova¬ 
lenko rimane convinta che la maniera migliore per 
risolvere i conflitti Iran Irak sia comunque quella poli¬ 
tica 


Seriamente preoccupati 
per i) proseguire del con 
tinto tra Iran e Irak» t do 
dici paesi delta Cee len 
hanno «condannalo fer 
mamente gli attacchi re 
centi contro navi mercan 
tili nel Golfo e reiterano il 
loro profondo attaccamento al principio della libertà 
di navigazione» e il loro pieno appc^gio alia risoluzio 
ne del Consiglio di sicurezza dell Onu lanciando un 
appello perche sta «interamente e rapidamente messa 
in opera» 


Un appello 
alla pace 
dai Dodici 
della Cee 


Le nav 
non SI 
scorta 
bandie 

alle zone calde setten 
tnonali del Golfo Si limi 
teranno come hanno fat 
to dal 1980 al tratto di 
mare dallo stretto di Hormuz al Bahrein Lo ha preci 
sato il ministro della Difesa inglese mentre il sindaca 
to dei marittimi inglesi Numast da Londra ha prete 
stato contro la politica Usa nella regione perché «crea 
tensione 


’i da guerra inglesi 
spingeranno per la 
alle petroliere con 
tra britannica fino 


La scorta 
inglese 

non oltrepassa 
il Bahrein 


Come I Inghilte'ra e la 
Francia anche il Belgio e 
1 Olanda sarebbero orien 
tati ad inviare i propri 
cacciamine nel Golfo Lo 
annunciava Ieri il quoti 
diano inglese «The Ti¬ 
mes» Bruxelles e lAia 
axrebbero soprasseduto per ora alta decisione solo 
per aspettare i) parere della Ueo su una strategia co 
mune europea ai intervento Riunioni tra esperti delle 
vane manne europee sono pero m calendario per 
questo mese a Londra 


Anche belgi 
e olandesi 
inviano 
cacciamine? 


aumentano 
le assicurazioni 
sui mercantili 


cioenii» I Lloya s gì Lon¬ 
dra hanno ben pensato di 
aumentare del 50 per 
cento I premi assicurativi 
a titolo rischi di guerra 
per le navi che incrocia 
no nel Golfo Per le navi 


— -.. --— iiy nei uuiiu r^r le navi 

dirette in Kuwait la quota premio ha raggiunto cosi le 
0 75 per cento del valore assicurato 11 rialzo nor 
nguarda le imbarcazioni dirette m Iran e Irak già sog 
gene a premi salatissimi dopo ben sette anni di guerra 


Per i) momento («due o 
tre giorni») ie navi giap 
ponesi non entreranno 
nel Golfo a meno che II 
governo di Tokio non 
metta m atto misure de 
stinate a garantire la loro 
sicurezza L annuncio è 
arrivalo ieri dal) associazione degli armatori de) Sol 
Levante che per I occasione è appoggiata anche dal 
sindacato dei marittimi La decisione e stata presa 
all indomani dell attacco iraniano alla superpetroliera 
"Nishin Maru» 


Le petroliere 
giapponesi 
disertano 
il Golfo 


I ministri degli esten dei 
sette paesi industrializzali 
terranno a New York i) 23 
settembre una nunione - 
presieduta da Andreotti - 
per discutere di Golfo e 
di disarmo comunicava 
ieri I agenzia giapponese 
•Kyodo» Immediata smentita del Dipartimento di Sta 
to Usa non siamo al corrente di una riunione de) 
genere ha detto il portavoce del dipartimento 


MARCELLA EMILIANI 


Riunione del 
gruppo dei sene 
annunciata 
e poi smentita 


La portacontaìner nesce a navigare 

La Jo% Rubino 
ha ra^unto Dubai 


DALLA NOSTP 

PIERLUIGI 

Mi GENOVA La Jolly Rubino 
ha riportalo danni seri ma 
non irreparab II ad una vasta 
paratia doi ponti super ori in 
corrispondenza delle cabine 
degli ufficiali e dei marmai 
Cabine che - come ha riferito 
via radio il primo ufficiale Fe 
derico Di Carlo di Lerlci - po 
chi Istanti prima erano ancori 
occupale dagli uomini «DaUa 
molovidti/o qualcuno ha 
pronunciato dtllf (rasi in 
arabo e subito dopo è partito 
un primo colpo in direzione 
del ponte di comando e della 
stazione radio Fortunata 
mente ha raccontilo D Car 
lo - il proiettile e stalo duia 
(0 dalla ammtera lì secondo 
ufficiale e riuscito appena in 
tempo a far scattare I oliar 
me e gli uomini od abbondo 
nore gli alloggi indossare i 
saluagenti e metti rsi al ripa 
ro quando altre cinque gra 
note sono esplose nella zona 


A REDAZIONE _ 

GHIGGINI 

delle cabine» 

[ ventidue della Jolly Rubi 
no insomma portano la pelle 
a casa solo grazie ad una 
provvidenziale manciata di se 
condì m quanto i colpi di ba 
zooka sono riusciti a perfora 
re le spesse pareti metalliche 
Subito dopo 1 attacco (venti 
minuti di fuoco forse anche 
dimiiraglaince) e fatto un ra 
pido appello gli uomini del 
1 equipaggio hanno chiamato 
per telefono le rispettive fami 
glie sparse in Liguria a Molle! 
la e a Bari a Torre del Greco e 
a Linipedusa per spiegare 
1 accaduto e tranquillizzarle 
sul loro stato di salute 
Jl marinaio Giuseppe Bono 
di Lampedusa è stato sfiorato 
da una scheggia ma per un 
vero miracolo ha riportalo so 
lo una escoriazione superi! 
ciale ad una spalla medicata 
subito con un batuffolo di co 
ione II comandante dei car 


go Guido Maniredino di 59 
anni abitante a Genova in un 
appartamento di via Carlo Ba 
rabino si è invece lussato la 
gamba sinistra inciampando 
sul ponte nei concitali mo 
menti del bombardamento 

Quanto alla nave come ha 
spiegato il direttore operativo 
della Compagnia Messina co 
mandante Armando Cervello 
è in condizioni di proseguire 
ia navigazione con i propri 
mezzi e in condizioni di sicu 
rezza» Un comunicato del 

I armatore ha informato poi 
c he la Jolly Rubino conclude 
ij regolarmente il suo viaggio 

II giorno 8 sarà a Hodeidah 
nello Yemen del Nord poi fa 
ra ritorno alla Spezia Ieri sera 
intanto intorno alle 23 èarrf 
vaia a Dubai dove il coman 
dante Manfredino è stato tra 
stcrito a terra per i necessari 
accertamenti medici in base 
al quali la compagnia decide 
rà se sostituirlo o no 

La Jolly Rubino varata nel 



Guido Manfredino il coman 
dante della nave colpita 


1978 è un portacontaìner del 
tipo «ro ro da 31 313 tonnci 
late di portata lorda in grado 
di imbarcare fino a 1 500 cas 
soni di dimensioni medie As 
sieme alle gemelle Jolly Tur 
chese e Jo!l> Smeraldo arma 
le dalla compagnia ignazio 
Messina di Genova (che e prò 
pr etaria di ima fiotta di quin 
dici navi) da anni svolge linee 
regolari di quaranta giorni dal 
porlo della Spezia verso il Mar 
Rosso e II Golfo Persico Viag 
gl che d ora in poi saranno 
sempre piu carichi di ineogm 
It 


.... L’Onu rafforza la sua iniziativa con una missione del segretario 

Accordo al Consiglio di sicurezza 

De Cuellar presto a Teheran? 


Accordo raggiunto tra i 5 paesi membri de) Consi 
glio di sicurezza dei) Onu perche Perez De Cuellar 
SI rechi in Iran e Irak la prossima settimana A 
«certe condizioni» La pnncipale e che 1 iniziativa 
non porti a ulterion dilazioni ma si concluda con 
un «prendere o lasciare» della risoluzione dell Onu 
da parte di Teheran L altra e una tregua prowiso 
ria su CUI a recalcitrare e Baghdad 

_ DAL NOSTBQ CORRISPONDENTI _ 

SIEGMUND GINZBERG 


■1 NEW YORK Mentre ne! 
Goffo c è stata la concentra 
zione in 24 ore del maggior 
numero di attacchi a navi dal 
1 inizio della guerra Iran Irak 
e m qualsiasi momento ci po 
Irebbe essere I me dente gros 
so con le petroliere scortate 
dall Us Navy I Onu gioca 1 ul 
lima carta diplomatica li se 
grelano generale Perez de 
Cuellar andrà nei prossimi 
giorni a Teheran e a Baghdad 
C è un accordo m questo sen 
so dei 5 membn permanenti 
del Consiglio di sicurezza dei 
I Onu (Usa Urss Gran Breta 
gna Francia Cina) che si pre 


vede venga formalmente avai 
lato da una nun one plenaria 
con gii altr d eci paesi mem 
bri entro le pross me ore 
Ce lo conferma 1 ambascia 
tore Ila) ano all Onu Bucci 
che ieri mattina ha avuto un 
incontro con Perez de Cuel 
lar II quale s accinge a recar 
SI a Teheran tra il 10 e il 13 di 
settembre II punto cruciale e 
ia r sposta d Teheran al cessa 
le il fuo I rcteso dall Onu 
Laposzu t deli Italia espres 
sa dal nostro ambasciatore è 
che «non si può attendere in 
def mtamenie» 

Il rincrudirsi delle tensioni 


nel Golfo accentua anche ner 
vosismi e pressioni centra 
stanti m seno all amministra 
zione americana con ad uno 
degli estremi coloro che pre 
mono per un miervenio mili 
lare contro I Iran al primo pre 
lesto e dati altra parte coloro 
che vorrebbero accelerare 
una soluzione diplomatica pn 
ma che si arrivi ali inevitabile 
L accordo tra i 5 è che la 
miss one di Perez de Cuellar 
abbia luogo a «certe condizio 
ni» La condizione pnncipale 
- sulla quale aveva insistito so 
prattullo Washington - è che 
il viaggio non porti ad ultenon 
dilazioni ma risulti m una n 
sposta precisa da parte dell 1 
ran un si o un no alla nsolu 
zione numero 598 del) Onu 
che pretende un immediato e 
totale cessate il fuoco Una 
condizione su cui invece pare 
insista la stessa segreiena del 
l Onu è che una tregua venga 
messa in atto già almeno nei 
giorni in cui Perez De Cuellar 
sarà nella regione E su questo 
la parte più contrana sarebbe 


invece 1 Irak 

Un altra delle condizioni su 
CUI insistono gli americani e 
che I Iran debba prendere o 
lasciare cos com è la nsolu 
zione dell Onu Mentre da al 
tre parti si era avanzata prò 
pensione a lasciare almeno 
qualche margine di negozia 
zione al segretario del) Onu E 
non c è accordo sui passi sue 
cessivi da intraprendere nel 
caso che 1 Iran risponda di no 
Gli Stali Uniti vorrebbero 1 im 
mediala adozione di una se 
tonda nsoluztone con esplici 
te sanzioni a partire da un 
embargo alh vendite di armi 
Anzi nei giorni scorsi atira 
verso dichiarazioni ufficiali 
avevano dato una sorta di ulti 
matum risposta positiva di 
Teheran entro lunedi o san 
zioni salvo all ultimo momen 
to concedere un ullenore sup¬ 
plemento di margine di mano¬ 
vra ali iniziativa dell Onu 

La questione delle sanzioni 
è più politica e simbolica che 
qualcosa che possa net breve 


termine effettivamente avere 
un incidenza concreta nel 
conflitto Si nota che gli acqui 
sti di armi Sia da parte di Te 
iieran che di Baghdad già per 
lo piu non avvengono altra 
verso canali ufficiali ma tram) 
te operazioni ctandesline 
Lungi dall avere un effetto sul 
le operazioni militari vengo¬ 
no viste come un modo di iso¬ 
lare ulienormente ) Iran Co) 
nschio pero di sbattere la po^ 
ta in faccia agli spiragli di di 
sponibkhta al negozialo e di 
moderazione recentemente 
mostrata da Teheran 
La grande novità è che Te 
hcran ha mostrato interesse 
alla nsoluzione deli Onu C e 
ra stala una tregua di fatto nei 
45 giorni seguiti alla approva 
zione della nsoluzione 598 
dell Onu Ma ad un certo pun 
lo I Irak ha npieso gli attacchi 
nel Golfo lamentando i) fatto 
che la tregua nella «gueria 
delle petroliere» finiva col fa 
vonre le esportazioni di petro¬ 
lio e di conseguenze le entra¬ 
te valutane dell aweisano 
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NEL Mondo 


Firanda 
A 4 anni 
muore di 
denutrizione 


Gli Usa accettano di eliminare le testale dei Pershing lA 

Euromissili, accordo vicino 


Sarebbe curdo 


Africa 


Ha un nome 
l’assassino 
di Palme? 


Golpe 
nel piccolo 
Burundi 


■i PARIGI Una bambina di 

3 uaUro anni la piccola Laeti 
a Lefort è moria di denutri 
zione all ospedale francese di 
Evry i geniiorl che hanno al 
tri selle figli sono stati incn 
minali per maltrattamento 
l'episodio è venuto alia iuce 
lunedi scorso quando i geni 
tori della piccola Daniel l e 
fon e Joelle Verneau hanno 
chiamato il medico condotto 
perché la bambina accusava 
«una malattia» Il sanitario si è 
trovato di fronte un vero e 
proprio scheletro che a quat 
tro anni pesava solo 5 chili e 
mezzo (quanto un bambino di 
sei mesi) subito ricoverata in 
ospedale la bambina è morta 
ptKhe ore dopo 
Una infermiera appreso il 
nome della piccola si è ricor 
data che qualche anno fa un 
altro bambino con lo stc^o 
cognome era stato ricoverato 
con siniomi di denutrizione 
1 équipe medica Inviata a casa 
lefort ha scoperto che tutti e 
setto I bambini (di età com 
presa tra dodici mesi e sette 
anni) erano gravemente sotto 
peso e denutriti e ne ha di 
sposto I immediato ricovero 
Anche il medico di famiglia 
(jdel quale non sono state lor 
nife le generalità) è stato meri 
minato a piede libero per 
omissione di soccorso 


Tra il 90 e il 95% Tante sono, secondo i! parere 
degli esperti riferito da fonti Nato, le possibilità che 
un accordo sulla «doppia opzione zero > (elimina 
zione di tutti i missili nucleari con raggio tra 500 e 
5000 chilometn) venga concluso da americani e 
sovietici entro la fine di novembre Le ultime diffi¬ 
colta potrebbero essere superate tra due settima 
ne nell incontro tra Shultz e Scevardnadze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BRUXELLES Per ambien 
ti dove regna la diplomazia 
dei «no commenta 1 ostenta 
zione di (aie ottimismo è già 
di per sé un segnale Laccor 
do che porterà alla elimina 
zione di due intere categorie 
di armi nucleari gh euromis 
sili protagonisti della difficile 
stona della Nato negli ultimi 
anni e i missili con raggio piu 
corto entrati nella trattativa di 
Ginevra al momento giusto 
per sbloccarla appare dav 
vero a portata di mano 
U svolta c maturata in po 
co piu di una settimana II 26 
agosto II cancelliere tedesco 
federale KohI ha annunciato 
che Bonn rinuncia all ammo 
dcrnamento del 72 Per 
shing lA di proprietà tedesca 
ma con le tesiate nucleari tn 
mani americane sui quali ave 
va rischiato di arenarsi in vi 


sta del traguardo il negoziato 
ginevnno Pur continuando a 
figurare dal punto di vista oc 
cidentaie come missili di un 
«paese terzo e quindi non 
«trattabili» a Ginevra I Per 
shing lA spariranno quando 
saranno diventati definitiva 
mente obsoleti ovvero net 
91 KohI ha ribadito questa 
presa di posatone duramente 
contestata dalla destra demo 
cristiana nel dibattito al Bun 
destag che sull argomento si e 
tenuto mercoledì e intanto il 
suo ministro degli Bsteri Gcn 
scher aveva provveduto a farla 
notificare all Onu dall amba 
sciatore tedesco rendendola 
in lai modo un atto ufficiale di 
governo al riparo da sempre 
possibili ripensamenti Resta 
va qualche ombra in partico 
lare sulla sorte delle testate 
nucleari dei 72 missili «tede 



schi Ma a dissipirte hanno 
provveduto mercoied» sera 
gli stessi americani Un porta 
voce del Diparlimenlo di Sta 
to ha infatti dichiarato che gli 
Usa «accettano la neh està so 
vietica» di mirare dall Europa 
anche le testate dei Per 
shing lA 

Qualche incertezza Invece 
avvolge ancora due altri capi 
toii del negoziato sulla «dop¬ 
pia opzione zero» Il primo è 
la questiono delle verifiche 


Ma qui il clima era già mode 
rataniente odtmista qualche 
seti mani fa quando si viag 
giava ancora sull ipotesi del 
mantenimento di cento lesta 
le Lnnf (vettori con raggio da 
1000 a 5000 chilometri cioè 
sostanzialmente Per 

shing 2/Cruise e Ss20) per 
parte che americani c sovieli 
ci avrebbero potuto dispiega 
re lontano dall Europa Poi 
come la Nato aveva chiesto 
pur senza fame una conditio 


sme qua non e come Mosca 
ha accettato questa ipotes e 
stata superata I opzione zero 
sarà «davvero zero tutti t 
missili contemplati nell accor 
do saranno distrutti con le lo 
ro testate Ciò - st fa notare 
alla Nato sottolineando che 
proprio questo era il motivo 
della richiesta - rende oggetti 
vamente piu semplici e sicure 
le vcnfiche Non di meno al 
cuni particolari debbono an 
cora essere discussi e potreb 
bero determinare nei pressi 
mi giorni qualche intoppo I 
sovietici In particolare avreb 
bero chiesto che venga loro 
riconosciuto 11 diritto di com 
piere ispezioni nelle basi ame 
ncane in paesi terzi cosa che 
- secondo voci che girano - 
non andrebbe allatto a genio 
ad alcuni governi alleati degli 
Usa come quello britannico 
nonché al comando militare 
statunitense in Europa D altra 
parte la notevole dis(x>nibilita 
che I rappresentanti di Mosca 
secondo fonti diplomatiche 
avrebbero dimostralo a Ginc 
vra accettando ispezioni e 
controlli sul proprio territorio 
renderebbe difficile un irngi 
dimenio pregiudiziale da par 
le occidentale Jn ogni caso 
americani e sovietici sono 
d accordo sulla necessita di 


vonf che sene senza le quali 
s la notare alla Nato I accor 
do rischierebbe di essere «de 
stabilizzante» 

Il secondo capitolo da di 
scutere è quello che riguarda i 
tempi I negoziatori americani 
hanno proposto un calenda 
no che prevederebbe lo 
smantellamento degli Snnf 
(vettori con portata da 500 a 
1000 eh lometn) in un anno e 
quello dei Lnnf in tre anni An 
che in questo caso un even 
luale disaccordo in sede ne 
goziale non apparirebbe co 
munque insormontabile 

Clima d ottimismo dun 
que Alcuni esperti si spingo 
no addirittura a preconizzare 
prima della fine dei mandato 
di Reagan altri accordi inter 
nazionali come quello sulle 
armi strategiche (ancora bloc 
calo dal contrasto sulla Sdì) il 
bando delle armi chimiche e 
I interdizione dei test nucleari 
Inoltre entro novembre ci si 
aspetta che entri nel vivo il ne 
goziato sulle forze convenzio 
naii che dovrebbe scaturire 
dalia conferenza sulla sicurez 
za e la cooperazione in Euro 
pa (Csce) di Vienna ora che la 
Nato dopo duri contrasti in 
terni ha trovato un intesa sul 
foro in cui questo negoziato 
dovrà aver luogo 


■■BONN Novità sul mistero 
dell omicidio di Olof Palme 
Sarebbe un certo Hasan Gu 
ler appartenente al «Partito 
curdo del lavoro» i assassino 
del primo ministro svedese lo 
sostiene il giornale in lingua 
turca «Humyet» che si pubbli 
ca a Francoforte 
Nella sua edizione di ieri il 
quotidiano ha affermato che 
I ^sassino di cui pubblica la 
fotografia ha agito insieme 
con un gruppo di terroristi di 
cui faceva parte anche un di 
plomatico siriano in servizio a 
Bonn Olof Palme fu assassi 
nato a Stoccolma nel febbraio 
dello scorso anno 
Secondo il giornale gli as 
sassim avrebbero agito per 
vendicarsi della morte di un 
curdo avvenuta in circostanze 
misteriose a Uppsala due anni 
prima Guler sempre secondo 
lo «Hurnyet avrebbe dòvuto 
uccidere anche la moglie di 
Palme ma non riuscì a cen 
trarla La pistola con la quale 
sparò gh sarebbe stata fornita 
dal diplomatico siriano di cui 
non viene fatto il nome 
Il gruppo terroristico se 
condo quanto ritiene il giorna 
le sarebbe riuscito a lasciare 
)a Svezia con passaporti falsi 
nonostante gli stretti controlli 
pochi giorni dopo I attentalo 


■■ NAIROBI Famoso per i 
tradizionali scontn tra hutu e 
watussi negli ultimi tempi era 
salito alla ribalta come uno 
dei paesi africani a più alta 
concentrazione di Aids Cer¬ 
tamente è uno del paesi più 
poveri dell intero conlinente 
E il piccolissimo Burundi dove 
len i militan hanno attualo un 
colpo di Stato deponcndo il 
colonnello Jean Baptiste Ba 
gaza che si trova all stero per 
il vertice francofono in Cana 
da Secondo fonti diplomati 
che occidentali nella capitale 
Bujumbura il golpe è awenu 
to senza spargimento dt »an 
gue In serata la situazione ap¬ 
pariva tranquilla mentre la ra 
dio trasmetteva a intervalli re 
golari messaggi che esortava¬ 
no la popolazione alla calma 
Al potere si è insediato un 
Comitato di salute pubblica 
composto da ufficiali delle 
sereno e capeggiato dal mag 
giare Pierre Buyoya Tinti i 
componenti del precedente 
governo nonché i vertici del 
partito unico del paese IU 
prona (Unita e progresso na 
zionale) sono stati esonerati 
dai toro Incarichi Confini e 
aeroporti sono stati chiusi a 
tempo indeterminato Bagaza 
era salito a) potere nel 1976 
dopo un altro colpo di Slato al 
danni del colonnello Micom 
bero 



Vertice dei paesi francofoni a 
Quebec in Canada Vi partecipa 
no rappresentanti di quarantuno 
paesi ove il francese e lingua do 
minante o per lo meno molto 
diffusa Al lavori (nella foto se ne 
vede una fase) è Intervenuto il 
primo ministro del paese ospi 
tante Brian Mulroney Questi ha annunciato la cancellazione 
del debili contratti verso it Canada da sette paesi africani reiati 
vamente a prestiti concessi in passato per trecentoventiclnque 
milioni di dollari complessivi 


Vertice 
del paesi 
francofoni 
a Quebec 


Severa arringa del pubblico ministero al processo di Mosca 
Attesa per la sentenza prevista per oggi 


RusL chiesti 8 anni di carcere 


Severa arringa del pubblico ministero al processo di 
Mosca contro il giovane «pirata dell aria» L azione di 
Rust è stata definita «folle», suscettibile di provocare 
un peggioramento delle relazioni internazionali nel 
caso che 1 aereo atterrato sulla Piazza Rossa fosse 
stato abbattuto Per Rust, i) pubblico ministero ha 
quindi chiesto la condanna ad otto anni di carcere 
La sentenza, salvo colpi di scena, è attesa per oggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULICTTO CHIESA 



M MOSCA Otto anni di re 
cluslone per violazione delle 
regole internazionali di volo 
due anni per violazione delle 
frontiere dell Urss quattro an 
ni per «teppismo aggravato» 
Queste le richieste che il pub 
bllco ministero Vladimir An 
drev ha formulato contro Ma 
thias Rust Se verranno accol 
te dal tribunale II giovane te 
desco rischia di vedersi com 
minare la pena di otto anni la 
massima tra le tre visto che il 
codice penale sovietico non 
prevede il cumuio delle pene 
len la seconda giornata del 
processo nell aula gremita di 
pubblico e di Ironie a 2S glor 
nalisti stranieri ha visto sue 
cedersi alla sbarra le deposi 
ziom di sei testimoni tra cui 
due poliziottt che erano m ser 
VIZIO sulla Piazza Rossa nel 
pomeriggio di quel 28 maggio 
in cui avvenne I atterraggio 
due donne e un esperto aero 
nautico Dalla deposizione di 
quest ultimo è emerso che 
Rust aveva sorvolato per circa 
6 8 minuti - prima di giungere 
sopra il Cremlino una zona 
ellittica nservaia al traffico ae 
reo civile e sovrastante l aero 
porlo internazionle di Scere 


metievo Esattamente m o 
minuti ben undici aerei tra cui 
un Jumbo tedesco federale 
con5S0pas.eggenabordo si 
trovavano ir fase di atterrag 
gloo di decollo Rust si è dite 
so affermando - e la circo 
stanza e stata accertata nel 
corso dell nlerrogatono del 
testimone - che sulle due car 
le nautiche usate durante la 
trasvolata la «zona ellltucavie 
tata non era Indicata 

Tuttavia t accusa non ha 
mancato di rilevare che in 
ogni caso Rust ha sottoposto 
a gravi pencoli i incolumità 
non soltantc dei passanti che 
SI trovavano sulla Piazza Ros 
sa al momento dell atterrag 
gio ma anche quella di centi 
naia di ignan passeggen di vo 
Il di linea 

L arringa del pubblico mini 
stero è stata severa anche sot 
(0 il profilo politico L azione 
di Rust e stata definita «folle» 
suscettibile di provocare un 
peggioramento delle relazioni 
internazionali e gravi npercus 
stoni sull immagine dell Unto 
ne Sovietica nel caso che 1 ae 
reo fosse stoto abbattuto An 
dreev ha an^.he contestato le 
attenuanti per «nobili motivi» 


(la missione di pace che Rust 
ha detto avrebte motivalo il 
suo gesto) e quella della gio 
vano età («I imputato ha dimo 
strato di essere perfettamente 
cosciente di ciò che faceva») 
Sd pnmo di questi due aspet 
b tuttavia - oggetto di un am 
pio esame nel dibattimento di 
len - Rust ha avuto I insperato 
appoggio di due testimoni 
donne che hanno confermato 
di aver sentito pronunciare 
dal giovane pilota subito do 
po I atterraggio frasi in ingle 


se e tedesco che inneggiava 
no alla pace nel mondo 
Ma il presidente de) tribù 
naie Tikhomirov ha conte 
stalo a Rust di non aver mo 
strato le propne intenzioni ap 
pena sceso dall aereo I) gio 
vanollo - che continua a mo 
strare calma e sicurezza nelle 
nsposte ha replicato o^r 
vando di non conoscere una 
sola parola di msso e che pen 
sava avrebbe potuto chiarire 
successivamente lo scopo 
della sua «missione» E ormai 


chiaro comunque che - se 
non verranno nconosciute le 
attenuanti di vano genere im 
piicilamente invocate dall im 
pulato - 51 delinca una con 
danna a otto anni di carcere 
Il processo salvo colpi di sce 
na che non paiono prevedibi 
Il dovrebbe concludersi oggi 
con la sentenza Per Mathias 
Rust il prezzo del successo 
potrebbe rivelarsi salalo Ma 
non e detto che Gorbaciov 
vorrà essere cosi severo da 
larglieto scontare per intero 


Accordo per le elezioni 

Monta la protesta operaia 
nella Cbrea del Sud 
Lavoratore ucciso a Ulsan 

Clima di grave tensione sociale nella Corea del 
Sud, dove sciopen, manifestazioni, disordini si ve¬ 
rificano in tutte le principali città Alla base la prote¬ 
sta operaia ha rivendicazioni salariali e di migliori 
condizioni di vita, ma essa s’innesta in una situazio¬ 
ne politica in movimento ieri, nella città di Ulsan, 
uno dei centri della protesta operaia, un lavoratore 
è morto, investito da un camion durante un corteo 


M 8EUL Cortei scontri au 
lo incendiale un teniativo di 
assalto al palazzo comunale 
sono li bilancio delia protesta 
operaia che si è scatenala ieri 
nella città di Ulsan nella Co 
rea del Sud dove oltre venti 
mila lavoratori dei cantien na 
vali sono da mercoledì in 
sciopero per ottenere aumen 
ti salanali de) 25 per cento e 
per migliori condizioni di vita 
La polizia si dichiara impo 
lente a contenere la rabbia e 
la protesta operaia che oltre 
ad Ulsan ha investito numero 
se citta coreane Qualcuno 
parla della possibilità di far m 
tervenire I esercito anche se 
la gravità di una tale decisione 
suscita molte perplessità e 
soprattutto il timore di un ulte 
nore aggravamento della sì 
tuazione A Ulsan la scorsa 
notte un operaio è stalo ucci 
so ne) corso delle manifesta 
zioni quando un camion gui 
dato da un giovane probabil 
mente ubriaco esasperato 
dall impossibilità di passare a 
causa del corteo si è scaglia 
to SUI dimostranti 
È questa la seconda vittima 
dell ondata di sciopen comm 
ciata alla fine del luglio scor 
so il 22 agosto un giovane 
operaio era stato ucciso da un 
candelotto lacrimogeno lan 


ciato dalla polizia 

Gii operai intanto occupa¬ 
no li campo sportivo di Ulsan, 
dove da mercoledì notte han¬ 
no stabilito il loro quanier ge¬ 
nerale e dove ieri erano ac¬ 
campate oltre ventimila per¬ 
sone 

A Seul da tre giorni sono in 
sciopero i tassisti Oltre metà 
delle vetture pubbliche non 
prestano servizio Uno dei ca 
pi del sindacato tassisti Lee 
Su)( Koo di 32 anni ha tenta 
lo il suicidio per protesta con 
Irò la repressione cospa^en 
dosi di diluente per vernici e 
dandosi fuoco Prontamente 
soccorso è ora grave all o- 
spedale 

Intanto la pressione alla 
protesta popolare spinge il re 
girne ad mten^ficare i contatti 
con i opposizione per portare 
avanti ii processo di democra 
tizzazione Un pnmo accordo 
per le elezioni dirette del nuo¬ 
vo capo dello Stato detenersi 
entro il 20 dicembre prossimo 
(anche se la successione av 
verrà solo ne) febbraio 
dell 88) è stato raggiunto 
mercoledì fra il leader del pa^ 
Ilio di governo Roh l^e Woo 
che è anche il nuovo candida 
to alla presidenza con il capo 
dell opposizione Kim Young 
Sam 


Dirigenti del Pcus a Roma 

«Anche Sakharov avrà 
il diritto 

di viaggiare in Occidente» 


Il governo assolve i massacratori dei contadini 

Chiedevano terra, uccisi a centinaia 
ma Haiti accusa le vittime 


Si è poi suicidato 

Soldato di leva jugoslavo 
d’origine albanese 
uccide 4 commilitoni 


Tutto come previsto la commissione di inchiesta 
governativa di Haiti e giunta alla conclusione che gli 
unici responsabili del massacro di Jean Rabel sono 
le sue stesse vittime I 225 morti accertati - proba 
blamente solo una piccola parte dei contadini uccisi 
- nanno « provocato » la carneficina chiedendo terra 
con troppa audacia e violenza Ai Tonlon Macoutes 
e ai proprietari ternen neppure un accenno 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

■1 CIITÀDELMCSSICO llca 


MI ROMA «Credo che Sa 
kharov potrà godere del dirit 
IO di viaggiare in Occidente» 
U previsione è stata fatta da 
Òumer Usmanov segretario 
del Pcus della Repubblica au 
tenoma tartara in una confe 
renza stampa presso I amba 
sciata sovietica in Italia «Sa 
kharov - ha spiegato Usma 
nov - è Impegnato in attività 
di ricerca scientifica Neinuo 
vo momento politico che vive 
oggi il nostro paese molti 
scienziati viaggiano all estero 
Perciò credo che anche Sa 
kharov godrà di questo dlrit 
lo» Sulle recenti manifesta 
zlon) a Mosca e altrove di cit 
ladini appartenenti a comuni 
tà etniche non russe Usma 
nov ha detto che alcune di 
queste «erano tentativi di 
gruppi nazionalistici di sfrutta 
re li processo di democratiz 
zaziono In corso nel paese» 


Sullo stesso tema è interve 
nulo Vladim r Kolosn kov ca 
po della Cancelleria del Presi 
dium del Soviet supremo am 
monendo che «bisogna distin 

C ? tra manilestazioni paci 
e tentativi di violare 1 or 
dine pubblico» Le richieste 
dei tartan di Crimea comun 
que ha aggiunto «non han 
no basi g uridiche perché il 
decreto di Lenin del 18 aprile 
1921 cui essi si nchiamano 
non prevedeva la creazione di 
una Repubblica autonoma lar 
tara di Crimea ma solo della 
Repubblica autonoma di Cn 
mea» Con Usmanov e Kole 
snikov sono a Roma m visita 
privata Ghonnadl Kisstltv se 
condo stgretano del Cc di 
Klrghisia LevKuznezov vice 
capo dipartimento del Cc del 
Pcus por 1 industria pesante e 
I energia e Ivan Kovalenko 
vicecapo del dipartimento In 
ternazionale del Cc del Pcus 


so è eh uso 1 contadini clic lo 
scorso luglio vennero massa 
crati a centinaia nella zona di 
Jean Rabel nel nord di Haiti 
sono stati uccisi soltanto dalla 
propria pretesa dt ottenere 
terra Questo ha scrìtto in so 
stanza nella sua relazione fi 
naie la commissione di in 
chiesta nominata quattro setti 
mane or sono dal governo 


Formalmente per accertare ri 
gorosamcnie lo svolgimento 
dei fatli Praticamente por 
chiudere il piu rapidamente 
possibile qi esto sanguinoso 
capitolo de le cronache del 
dopo Duvi ler» 

Lo schema del rapporto fi 
naie è semplice e ricalca prcs 
soché alla perfezione le di 
chiarazioni che i grandi prò 


pnelan temen della zona nla 
sciarono nei giorni immedia 
tamentc successivi al massa 
ero II gruppo Tei Ansanm 
teste insieme in creolo fon 
dato Cinque anni fa dal missio 
nano cattolico Jean Marie 
Vincenf e forte dt circa duerni 
la persone chiedeva terra 
Dunque era comunista Ed es 
sendo comunista era violento 
Il rapporto afferma cosa non 
provata ed unanimemente n 
tenuta assai poco probabile 
che prima della strage i suoi 
componenti si resero respon 
Sìbili di 18 omicidi tra ) conta 
d ni della zona che non aden 
vano al gruppo Inevitabili a 
questo punto la reazione e il 
massacro Suggenmento fina 
le allontanare daJla zona i 
missionan che con la loro 
condotta estremista hanno 


provocato i disordini 
I propnetan terrieri tre 
grandi famiglie \ Poilevien i 
LucaseiRichardson chepos 
seggono 185% del territorio 
non hanno ovviamente avuto 
parte alcuna negli awcnimen 
(i se non quella dt passivi e 
impotenti osservatori Ed m 
nessuna parte del rapporto si 
fa accenno ai Tonton macou 
tes i pretoriani di Duval er 
che ancora intatti nelle loro 
strullurt sono stati per una 
ni ne convinzione gliorganiz 
zatori della ìrnefic na 
Ptrfr I conteggio dei 
morti la n az one della com 
missione d meli està appare 
poco credibile Alla marcia 
organizzata il 24 luglio dal 
gruppo Tel Ansanm e con 
cepita come un atto di neon 
dilazione con le altre comuni 


fi contadine aizzate dai prò 
prietari nei nome dell antico 
munismo - avevano porteci 
palo almeno un migliaio di 
persone La commissione ha 
contato 225 cadaveri ma a 
poche ore da) massacro un 
proprietario terriero aveva di 
rh aralo che i morti erano 
1 040 La violenza continua 
Una settimana fa Jean Mane 
Vincent il fondatore di Tot 
Ansanm ed il sacerdote Jean 
Bertrand Aristide leader della 
snistn sono miracolosamen 
te sfuggili ad un agguato 
A 18 mesi dalia caduta di 
Duvalier Halli continua a vi 
vere giorni di sangue e di ter 
rore Le elezioni promesse a 
novembre dalla giunta m Irta 
re appaiono una prospettiva 
ogni giorno piu improbabile e 
lontana 


M BELGRADO Strage in ca 
serma len in Jugoslavia ad 
opera di un soldato dell etnia 
albanese che commesso il 
crimine si è poi suicidato 
Mentre nella camerata di una 
caserma di Paracin in Serbia i 
militari dormivano t) venlen 
ne saldato Aziz Kelmendi al 
banese della regione autono 
ma del Kossovo ha ucciso 
quattro suoi compagni d arme 
e ne ha feriti altri sei che per 
fortuna non sono m pencolo 
di vita Lo ha reso noto 1 agen 
zia d informazione jugoslava 
«Taniug» ncordando che si 
tratta del piu grave fatto di 
sangue avvenuto in Jugoslavia 
dalla fine della seconda guer 
la mondiale La «Tanjug ha 
accennato a un movente poli 
tico deli eccidio anche se non 
ha circostanziato la cosa 
«Questa folle sparatona del 
i assassino che a quanto pare 
non agiva di sua iniziativa - 


scrive I agenzia ufnciaie jugo 
slava non potrà scalzare la 
fiducia nelle forze armale» 
L agenzia aggiunge che I ecci 
dio di Paracm «dimostra an 
cora una volta in modo tragì 
co che la contronvoluzione 
nei Kossovo costituisce U pro¬ 
blema principale della Jugo¬ 
slavia» 

Le pallottole dell assassino 
che nella vita borghese era 
uno studente provenivano da 
armi d ordinanza per un servi 
zio di guardia di cui il giovane 
era munito Ma la sua ongine 
albanese resta 1 elemento po 
litico di maggior rilievo della 
vicenda secondo i dispacci 
della «Tanjug» che sottolinea 
la gravità del fatto anche In 
considerazione dei problemi 
del Kossovo «provinaa nella 
quale da anni si svolgono atti 
vntà anti costituzionali da pa^ 
te del separatisti albanesi» 
Nel Kossovo I etnia albanese 
è nettamente maggioritaria 
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IN Italia 


Relazione del ministro in Parlamento 

«Molti mi hanno accusato ma io 
sto dando prova di esperienza 
Le responsabilità dei predecessori» 

n Pei ha chiesto le dimissioni 

«Chiarezza sul piano Snamprogetti 
Deve andarsene per la sua incapacità 
a gestire l’emergenza» 



Un «scavatore rimodella il letto del fiume Mallero a Sondrio 


Gira Remo Gasparì accusa Pastorelli 


Remo Caspari non ha convinto. Chiamalo a rispon¬ 
dere davanti alie commissioni Ambiente del Sena¬ 
to e della Camera sul suo operato in Valtellina si è 
limitato ad una esposizione tra il burocratico e 
l'amministrativo di quello che è II dramma di deci¬ 
ne di migliaia di persone, «arricchendo» il testo 
scritto di alcune notazioni «a braccio» per polemiz¬ 
zare. Il Pei ha chiesto le dimissioni del ministro. 


MARCELLA CIARNELLI 


Mi ROMA, Remo Caspari ha 
affrontato il suo «giorno piO 
lungo» da ministro della Pro* 
tezionc civile, prima al Sena* 
to, poi alia Camera, illustran* 
do tutte le sue azioni, il per* 
ché di certe decisioni, la sua 
visione del dramma della Val* 
tellina. Ha fornito numeri, sca* 
danze, Impegni. Ha polemlz* 
iato. Ma non ha convinto. Le 
quarartta cartelle della sua re* 
lazlone non sono servile a fu* 
gare tutti I dubbi su quello che 
poteva essere fatto prima e 
meglio. Non con^tuntono di 


capire cosa si vuole fare per 
far ritornare ad una vita nor¬ 
male I 27.000 abitanti della 
valle che vivono nella preca¬ 
rietà. E per Questo che al Se¬ 
nato come alla Camera 11 Pel 
con Democrazia proletaria e 
Verdi ha ancora una volta 
avanzalo la richiesta delle di¬ 
missioni dei ministro. «Biso¬ 
gna garantire ordine ed auto* 
dlà in una emergenza che c'è 
ancora» ha detto Giovanni 
Berlinguer al Senato. «Deve 
dimettersi per la sua palese In* 
capacità ad affrontare con la 


necessaria fermezza, scrupolo 
e senso di responsabilità, una 
situazione di emergenza e pe¬ 
ricolo come quella creatasi 
nella Valtellina», ha incalzato 
Guido Alborghetii alla Came¬ 
ra. 

Attaccato da sinistra e da 
destra, difeso con qualche dif¬ 
ficoltà dai socialisti, appoggia¬ 
to dai suoi colleghi di partito, 
il ministro «a vita» Remo Ga- 
sparì Oul stesso ieri non ha 
mancato di ricordare ancora 
una volta che da decine di an¬ 
ni fa parte del governo) non 
ha trovalo di meglio che riepi¬ 
logare le date del dramma in 
cui stanno vivendo migliaia di 
persone. Molto più attento, in 
verità, alla difesa personale 
sulle scelte fatte negli appalti 
che al futuro che si prepara 
per gli sfrattati dalle case. Nel¬ 
la relazione non c’è un solo 
accenno a come vivranno il 
prossimo inverno i valtellinesi 
costretti a lasciare i loro paesi. 
Nessuna garanzia per le scuo¬ 
le, (a sanità, nessuna idea per 


dare una casa vera anche se 
prowisorìa a chi, per il mo¬ 
mento, si è trovato una solu¬ 
zione da scio. Lo stesso mini¬ 
stro ha confermato che 180 
per cento degli sfollati si è ap¬ 
poggiato ad amici, parenti, se¬ 
conde case che col freddo 
però diventeranno inutilizza¬ 
bili. 

Ma dicevamo delle polemi¬ 
che. Velata con Zamberletti, 
molto più aperta con Elveno 
Pastorelli, anche se di que¬ 
st'ultimo il ministro Gasparì 
non ha mai fatto il nome; sot¬ 
to accusa è stalo messo il si¬ 
stema di Protezione civile e te 
decisioni prese fino al passag¬ 
gio delle consegne. «La Prote¬ 
zione civile non deve essere 
un'ambulanza. Deve restare 
nella valle anche dopo l'emer¬ 
genza finché non avrà creato 
le condizioni per cui fatti del 
genere non si ripetano, lo ho 
preferito non gestire diretta¬ 
mente i lavori delegando lutto 
agli organi Istituzionali. Regio¬ 
ne e Comuni hanno funziona¬ 


to bene. Cento cantieri sono 
già aperti. Certo, ho dovuto 
autorizzare alcune assunzioni 
di tecnici. Ma erario necessa¬ 
ri. Certo bisogna fare di più 
prima deirinvemo. In questo 
senso stiamo lavorando con 
quella esperienza che tutta la 
stampa mi ha negato, dimenti¬ 
candosi i miei lrasco»i nel Be- 
lice e a Firenze». Gasparì ha 
poi continuato in una altale¬ 
nante illustrazione dei fatti in 
cui da una parte difendeva l'o¬ 
perato del suo predecessore: 
«Ho confermalo tutte le sue 
scelte accettando tutte le re¬ 
sponsabilità. foche faccio po¬ 
litica da quaranta anni so che 
chi subentra non si (kìò celare 
dietro le scelte di altri» e dal¬ 
l'altra ha polemizzato con al¬ 
cuni dei diretti collaboratori 
di Zamberletti. Elveno Pasto¬ 
relli. innanzitutto che non lo 
avrebbe informato, prima di 
andarsene sbattendo la pona, 
di una ipotesi delia Snampro¬ 
getti che avrebbe consentito 
di ridurre if tfveifo de( fago¬ 


bomba in tempi più rapidi. Il 
ministro nega di aver mai sa¬ 
puto di questo progetto, con¬ 
ferma la sua fiducia alla socie¬ 
tà Condotte, anche se cerca 
di accontentare un po' tutti 
concedendo appalti anche al¬ 
ia Snamprogetti. Questo è i) 
punto sul quale ieri non è stata 
fatta chiarezza. Il ministro ne¬ 
ga di aver perso tempo. La 
Snamprogetti di contro dif¬ 
fonde comunicali in cui la 
cronistoria di telex tra mini- 
^ero della Proiezione civile e 
azienda, se verificata, reche¬ 
rebbe non pochi darmi alla 
credibilità di Gasparì. Il mini¬ 
stro per ora si difende attac¬ 
cando. E lo fa sbandierando 
l'équipe di tecnici al lavoro in 
Valtellina «di valore mondia¬ 
te», rispondendo in questo 
mc^o alle critiche che gli so¬ 
no venute dal mondo scienti¬ 
fico. «li professor Boschi, che 
tanto ha criticato > dice > è 
quello che aveva previsto il 
terremoto in Garfagnana (che 
poi non si verificò). Eccoli gli 


esperti, eccoli gli esperti». Cri¬ 
tiche anche a chi avrebbe do¬ 
vuto rendere esecutiva l’ordi¬ 
nanza che prevedeva l'eva¬ 
cuazione della valle. «Ora 28 
italiani sarebbero ancora vi¬ 
vi». «In Valtellina, comunque, 
ormai non c'è rischio - con¬ 
ferma il ministro - anche nel¬ 
l'Ipotesi di temporali profon¬ 
di». Non si capisce allora per¬ 
ché restano in vigore tutte le 
limitazioni e la gente è co¬ 
stretta a restare fuori delle 
proprie case. C'è una evidente 
contraddizione che Caspari 
non è riuscito a spiegare. La 
normalità è. purtroppo, anco¬ 
ra lontana anche se, come co¬ 
munica il ministro, alla gente 
arrivano anche i giornali. La 
situazione sarà comunque og¬ 
getto di una indagine conosci¬ 
tiva decisa dalla commissione 
di senatori che si recherà in 
Valtellina l'8, il 9 e il IO set¬ 
tembre. 

ieri non è stato ascoltato 
Zamberletti. Per il momento 
l'onorevole è in vacanza. 



L’estate è finita 
Ovunque violenti temporali 


■■ ROMA. L'estate è proprio finita: da due 
giorni violenti acquazzoni si sono abbattuti 
sull'Italia non solo .settentrionale, ma anche al 
Sud. In Puglia un temporale ha allagato nume¬ 
rosi uffici e aziende (nella foto I danni ad Asco- 
li Satriano) mentre a Pugnochiuso, in provincia 
di Foggia, la frana delrallra notte non ha per 
fortuna provocato vittime. I tre turisti che si 
temeva fossero rimasti sepolti sotto la frana 
sono infatti stati trovati sani e salvi: si erano 
allontanati dal villaggio prima che il costone di 
montagna venisse giù. La violenza del tempo¬ 
rale ha invece causato gravi danni sopratuttto 
in Emilia Romagna. La provincia più colpita 
Roggio Emilia, dove a Guastalla i vigili del fuo¬ 
co sono stati impegnati in decine e decine di 


interventi a causa di allagamenti a scantinali c 
cortili. Alcuni alberi sono stati sradicati dalla 
furia dei vento ed hanno danneggiato la strada 
statale per Reggio. Venezia la cittàpiù colpita 
nel Veneto: in tre ore sono caduti sulla città 
circa 42 millimetri di pioggia, mentre sut litora¬ 
le di Sottomarina di Chioggia si è alzata una 
tempesta di sabbia. 

Dopo! violenti temporali di mercoledì notte 
il tempo è decisamente migliorato nelle Mar¬ 
che. Le precipitazioni più abbondanti si sono 
registrale ad Ancona, Pesaro, Senigallia e a 
Civitanova Marche, dove l'allagamento di un 
sottopassaggio dei centro ha causato il blocco 
del irafficoper circa un'ora ed è stato necessa¬ 
rio l’intervento del vigili del fuoco. 


” Si alternano in Valtellina sollievo e preoccupazioni 

Fango e buio, nuovi avversari 
Tradmazione a rilento 


OAU NOSTRO INVIATO 

ROKRTO CAROUO 


SONDRIO. Tracimazione 
pilotata, quinto giorno. Non 
bastassero gli scettici a spe¬ 
gnere l'entusiasmo delle pri¬ 
me ore. adesso fanno capoli¬ 
no altri due nemici: il fango e 
la notte. Quest'acqua limac¬ 
ciosa che mercoledì aveva 
ostruito il canale di scolo del¬ 
l'acqua del lago di Fola, ieri 
mattina era ancora li. Il ruscel¬ 
lo scorre sempre più lento, il 
colore diventa ogni minuto 
più scuro. Deve alzarsi un eli¬ 
cottero; usando un cestello 
preleva acqua dal centro del 
lago e la scarica sul fiumiciat¬ 
tolo per ammorbidire la mas¬ 
sa fangosa. Fa un certo effetto 
veder piovere, per cosi dire, 
•sul bagnato», eppure non c'è 
altro sistema se non ricorrere 
alla tecnica usata solitamente 
sulle isole in funzione antin¬ 
cendio. Il fango va sciolto su¬ 
bito, altrimenti può ostruire il 
deflusso delle acque. L'altro 
nemico è il buio: con Foscuri- 
tà si potrebbe anche lavorare, 
ma non possono alzarsi gli eli¬ 
cotteri e nessun dragaggio 
può essere effettuato. «Il livel¬ 
lo del rìschio è attualmente 
basso - dice tuttavia durante il 
consueto aggiornamento del¬ 
la situazione Pietro Lunardi, il 
portavoce della commissione 
Valtellina, il cui volto è diven¬ 
tato orma) familiare a milioni 


di italiani - la soglia è assesta¬ 
la sui 1103,36 metri livello 
del mare». Ma non nega gli 
altri problemi. Purtroppo l'in¬ 
gresso del nuovo Adda è inve¬ 
stito di continuo da colale di 
fango. Ieri hanno dovuto dra¬ 
gare un canale di scolo per 
circa S metri. Ma il fango è un 
perìcolo solo se non si inter¬ 
viene subito, rassicura il suo 
collaboratore Franco Ciccar- 
di, esperto di idraulica Oen ha 
trascorso buona parte della 
giornata sul fronte della frana 
per II dragaggio). Del resto, 
fango a parte, tra il formarsi di 
una piena a monte e la sua 
discesa a valle trascorrono 
dalle 6 alle 12 ore. E anche se 
dovesse scendere un fiwne dì 
detriti notte tempo, » assi¬ 
cura che la possibilità tU lavo¬ 
rare sarebbe garantita ugual¬ 
mente. Anche ieri insomma il 
bollettino di guerra sul fronte 
della frana maledetta ha con¬ 
tinuato a parlare ìljsuo lin¬ 
guaggio dì sempre. È un pe¬ 
renne alternarsi di accenti ora 
sdrammatizzanti ora preoccu¬ 
pali. Basta un po' di pioggia, 
come è successo ancora l'al¬ 
tra notte, per creare nuovi in¬ 
toppi, ostacoii imprevi^ì. 
conlrordirU improvvisi le 
autorizzazioni ^l'acce^ od¬ 
ia zona i^oibita. Tanto che 
molli in valle cominciano a 


chiedersi se questa tracima¬ 
zione pilotata non sia un gran¬ 
de bluff. Ma forse è giusto dire 
che, in fondo, gli esperti delta 
Commissione Valtellina, il 
professor Lunardi in testa, 
non hanno mai attribuito alla 
tracimazione poteri taumatur¬ 
gici 0 risolutivi. Altri semmai, 
e ad altri livelli, hanno riposto 
nell'esperimento le residue 
speranze di farsi perdonare le 
figuracce rimediale nelle pri¬ 
me settimane dell'emergenza. 
«Non esageriamo con le crìti¬ 
che - dice il professor Dome¬ 
nico Zampagnone, direttore 
dell'Istituto di idraulica del 
Politecn.co • in fondo la traci¬ 
mazione ha dato ) risultati che 
ci « aspettava: creare un var¬ 
co privilegiato per il deflusso 
dell'acqua e abbassare il livel¬ 
lo dell'invaso». Risultati appa¬ 
rentemente modesti ma che 
verosimilmente hanno evitato 
guasti {Mù gravi. Quanto allo 
svuotamento del lago, questo 
andrà affidato alle operazioni 
di pompaggio. «È stato appro¬ 
vato oggi stesso - annuncia 
Retro Lunardi - un progetto 
della Snam per una stazione 
di pompaggio capace di aspi¬ 
rare due metri cubi e mezzo al 
secondo. Sarà in grado di la¬ 
vorare Ira dieci giorni». Po¬ 
trebbero quindi tra breve (en¬ 
tro il 19) trovarsi a lavorare 
contemporaneamente tre 


strutture per i) pompaggio: 
della Snam, della Condotte e 
della Aem. Un modo forse, 
anche questo, per mettere a 
lacere le polemiche sugli ap¬ 
palli. Ma, poiemiche a parte, è 
una notizia che può aprire 
qualche speranza per i 27mi)a 
evacuati, insieme ail'allra che 
riguarda il perfezionamento 
dei sistemi di allarme. Le pos¬ 
sibilità tecniche per fornire 
apparecchiature in grado di ri¬ 
levare il rischio con diverse 
ore di anticipo, dicono i tecni¬ 
ci, ci sono. I) resto è compito 
degli organi burocratici. Se 
davvero si farà qualche passo 
avanti su questo fronte non è 
azzardato prevedere un rien¬ 
tro anticipalo nelle case, an¬ 
che se sui tempi nessuno si 
sbilancia. Già ieri la fascia 
dell'evacuazione è stata ridot¬ 
ta di circa un chilometro, con¬ 
sentendo cosi a Montagna il 
rientro dì 780 persone. Un'ul¬ 
tima notizia riguarda gli alpeg¬ 
gi. Lassù ci sono diecimila ca¬ 
pi di bestiame che nei prossi¬ 
mi giorni dovrebbero ridi¬ 
scendere a valle. Un rientro 
impossibile visto che quaggiù 
anche le stalle sono evacuate. 
La Confederazione dei colti¬ 
vatori chiede interventi urgen¬ 
ti per allestire strutture alter¬ 
native ed approvvigionare il 
bestiame del foraggio neces¬ 
sario. 


Le miss 
contro 
il nucleare 



Oltre ad essere belle, questa volta - dato che qualcuno 
glielo ha chiesto - hanno espresso una opinione. Le parte¬ 
cipanti al concorso per miss Italia sono contro il nucleare. 
Una miniconsultazione ha messo in evidenza anche che le 
candidate chiedono che siano i comuni a decidere se 
costruire o meno centrali nucleari sul proprio territorio. 
Interrogate anche sui referendum abrogatm (durante le 
presemifinali che si sono svolte a Reggio Emilia), te ragaz¬ 
ze hanno anche chiesto che ogni giudice si assuma la 
responsabilità dì eventuali errori giudiziari. Si èpoi saputo, 
però, che il 53 per cento delle concorrenti è minorenne, e 
quindi non potrà votare. Fatica sprecala quindi per quei 
volenterosi che si sono intestati di fare una statistica. 


«Assunti!» 
Ma la lettera 
era falsa 


La lettera di assunzione 
aveva tutti I crismi della le- 

B " à: carta intestata, firma, 
. Ma quando i sei can¬ 
didati si sono presentati alla 
direzione delie Poste di Pe¬ 
rugia, la sorpresa è stala 
amarissima; si trattava di un 
falso. Il direttore provincia¬ 
le della amministrazione postelegrafor\lca, Attillo Cerbara, 
ha subito informato la magistratura e disposto un'indagine 
del servizio ispettivo interno. «Non è certo una burla • ha 
detto • ma esistono gli estremi di una truffa». A render più 
grave la vicenda si aggiunge un particolare penoso; due 
dei sei «assunti» si erano già licenziati da un precedente 
posto di lavoro. E si trattava, per di più, di persone che 
rientrano nelle cosiddette «categorie privilegiate» previste 
dalla legge 482, e cioè di invalidi o figli di caduti Mr cause 
di servizio. Un caso analogo sembra segnalato a Temi. Ed 
è possibile - to ha confermato lo stesso direttore di Peru¬ 
gia - che la truffa sia più estesa. Ora è in corso una inchie¬ 
sta della magistratura. 


Tortora 
fa sciopero 
della fame 
per Signorelli 


Enzo Tortora ha iniziato ieri 
uno sciopero della fame. Il 
suo scopo, annunciato in 
una conferenza stampa, è 
quello di sensibilizzare l'o¬ 
pinione pubblica sul caso 
Signorelli, l'estremista di destra detenuto nel carcere di 
Parma e imputato per ia strage alla stazione di Bologna. 
Tortora vuole anche richiamare l'attenzione sullo «stato 
deplorevole in cui versa la giustizia Italiana». Lo sciopero, 
che durerà tre giorni, rientra in una iniziativa promossa dal 
gruppo radicale Satyagraha, ed ha {'adesione di 345 perso¬ 
ne. «Questa staffetta dei digiuno • ha affermalo Laura 
Terni, segretaria della associazione - proseguirà ad oltran¬ 
za, tinche Signorelli, che versa in gravi conoTzioni di salute, 
non otterrà gli arresti domiciliari». Sabato prossimo darà il 
cambio a Tortora Ferdinando Signorelli, fratello del dete¬ 
nuto e parlamentare missino. 



...e trenta 
detenuti 
di Taranto 
lo Imitano 


Per Signorelli hanno Inizia* 
lo uno sciopero della farne 
anche trenta detenuti che si 
trovano nel carcere di ta* 
ramo. I trenta aderiscono 
alla iniziativa di Tortora. Li 
guida Antonio Modeo, un 
boss tarantino arrestato do¬ 
po quattro anni di laiitania» 


che di recente si è iscrìtto al partito radicale. 


Funerale 
con campane 
a festa 


Si e sbagiiato sui comandi 
elettronici e ha provocato 
un subbuglio. L’anziano vi¬ 
ceparroco di Muccia (Ma¬ 
cerata). forse in soggezione 
di fronte al pannello un po' 
complicato, ha inserito la 
. funzione «campane a fe- 
sta», dando il via ad un fe¬ 
stoso squillare. Purtroppo si svolgeva in quel momento il 
funerale di un operaio cinquanlaquattrenne. E il sacerdote 
è riuscito a bloccare le campane solo alla fine della ceri¬ 
monia. 


All’asta 
I gioielli 
della vedova 
di Lauro 


Gioielli per lutti i gusti e per 
tutte le tasche. In ogni caso, 
vistosi. Andranno all'asta 
lunedi prossimo a Venezia i 
gioielli di Eliana Merolla 
Lauro, vedova del «coman¬ 
dante» Achille. E certo non 
mancheranno scorte di po- 
tizia a palazzo Ciovannelli, 
sede della favolosa asta: alcuni sono monili da capogiro. 
C'è un collier di Bulgari, per esempio, con al centro un 

§ rosso diamante; una borsetta in maglia d'oro tempestata 
i fiori di rubini e diamanti; una preziosissima parure dì 
orecchini, anello e collier dì diamanti e zaffiri cabochon; 
un collier che ha per pendente uno zaffiro cabochon inca¬ 
stonato in una ghiera di diamanti, sovrastato da un rubino 
e da uno smeraldo a loro volta incastonati tra i brillanti. Il 
«comandante» aveva letteralmente coperto d'oro la Merol- 
la, anche permettendosi il lusso di acquistare per lei gioiel¬ 
li bizzarri, come una tabacchiera francese con sui coper¬ 
chio un veliero, tale e quale al tre alberi di proprietà Lauro. 
Non sembra, tuttavia, che l'asta sia collegata al fallimento 
della società dì navigazione napoletana dei Lauro. Eliana 
Merolla non ebbe mai interessi nelle attività economiche 
del comandante. 


CRISTIANA TORTI 


Anche nella regione si aggrava la crisi idrica e il prefetto invita a vigilare sugli sprechi 
Le riserve d’acqua stanno finendo: agli ospedali approvvigionamento con le autobotti 


1 tinmi non bastano, mezza Napoli a secco 


Interventi per le frane 

Il ministro ha annunciato 
progetti per 

un valore di 280 miliardi 


SI aggrava la crisi idrica a Napoli e in Campania. Le 
sorgenli da cui si capta il liquido si stanno abbas¬ 
sando pericolosamente e rischiano di saltare defi¬ 
nitivamente le «turnazioni» stabilite per garantire 
un minimo di approvvigionamento alla città. Il pre¬ 
fetto di Napoli ha invitato i sindaci e i responsabili 
dei Cc di vigilare sugli sprechi e sui cattivi utilizzi 
dell’acqua. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Mi NAPOLI. Il preiello Agali- 
no Neri ha invitato i sindaci 
della provincia di Napoli a 
controllare e reprimere gli 
sprechi d'acqua. La circolare 
è stala inviata oltre che ai pri¬ 
mi cittadini dei Comuni anche 
al comandante del amppo ca¬ 
rabinieri di Napoli II che con¬ 
trolla l'intofa provincia. 

U situazione a Napoli sta 
diventando ancora più grave 


di quella paventala. Rispetto 
ai turni previsti infatti c'e an¬ 
cora una carenza d'acqua pari 
al 205Ì1. il che ha provocato la 
riduzione della pressione del¬ 
l'acqua e in queste ore anche l 
quartieri che dovevano essere 
riforniti hanno i rubinetti alla- 
sciuito. Ci sono state anche 
proteste spontanee contro 
questa situazione. 

"Purtroppo - spiegano al- 


l'Aman - l'alta temperatura 
(>:he nella massima oscilla at¬ 
torno ai 30“) e l’afa non stan¬ 
no aiutando nella riduzione 
dei consumi. Così, rispetto al¬ 
le previsioni, c’è stato un au¬ 
mento di consumo, effetto an¬ 
che delle “scorte” che la gen¬ 
te. in previsione del raziona¬ 
mento, ha effettuato in queste 
ere». 

Il problema del raziona- 
Piento dell'acqua a Napoli In- 
( intra ostacoli che possono 
essere insormontabili. 

1) più grave è che Napoli è 
situata su più livelli. 1 2.170 
chilometri di tubature dell'ac¬ 
quedotto (che è stato costrui¬ 
to nel 1885) devono superare 
un dislivello di 453 metri (Fai- 
tezza massima della collina 
che cinge Napoli) e quindi si 
deve tenere conto di vari fat¬ 
tori nella chiusura quotidiana 


delle circa 150 saracinesche 
che alimentano le tubazioni. 

Anche per quanto riguarda 
gli sprechi all'Aman fanno no¬ 
tare che la dispersione del 
10% che si registra nell'acque¬ 
dotto napoletano è tra le {xù 
basse d'Europa (a Stoccolma 
si arriva al 20%) e che quindi 
la crisi non può essere adde¬ 
bitabile a queste perdile «filo¬ 
logiche», né all'uso industriale 
dell'acqua potabile che a Na¬ 
poli «ufficialmente» ammonta 
solo al 2% del totale. 

Napoli consuma in media, 
secondo dati dell'Aman risa¬ 
lenti a)F85, ogni giorno 
510.000 metri cubi dì acqua, 
con punte minime (d’inverno) 
di 425.000 metri cubi, e punte 
massime di 620.000 metri cu¬ 
bi. In questo periodo, appun¬ 
to. la punta massima di consu¬ 
mi è mantenuta in modo co¬ 


stante e quindi il calo delle 
sorgenti è ancora più sensibi¬ 
le. 

Fatto ancora più preoccu¬ 
pante: i pozzi del Lutrano che 
dovrebbero essere le riserve 
idriche della città sono usati 
per F80% dell'anno, come 
fonte «normale» di apjwowi- 
gionamenlo. 

L'acquedotto del Scrino 
(costruito in quattro anni, tra il 
1881 e il 1885) che fornisce 
202roila metri cubi, oggi ne dà 
soltanto ISOmiia, ma anche il 
Lufrano sta calando, mentre 
la quota fornita dall'acquedot¬ 
to Campano (pari a 260mìla 
metri cubi al giorno) si è ridot¬ 
ta notevolmente. 

Si potrebbero trovare delle 
soluzioni, dovrebbe essere 
completalo l'acquedotto che 
dai monti di Cassino dovreb¬ 
be rìfomire la parte settentrio¬ 


nale della Campania, mentre 
entro un anno potrebbe es-se- 
re installato un «by pass» a Ti- 
fli^o in provincia di Caserta 
in grado di fornire 1.000 litri 
di acqua al secondo, una 
quantità più che sufficiente a 
garantire una situazione «nor¬ 
male» a Napoli e ai 30 comuni 
serviti dall'Aman. 

Grave, ma non tragica, per 
ora, la situazione degli ospe¬ 
dali. Sono pronte nove auto¬ 
botti in grado di rifornire i no¬ 
socomi partenopei e solo uno 
di loro, il Pausillipon, non di¬ 
spone di un serbatoio per co¬ 
stituire una riserva, mentre al¬ 
tri due (Monaldi e Cardarelli) 
hanno una autonomia di 5 
ore. 

Comunque c'è il palleggia¬ 
mento delie responsabilità su 
queste crisi: di chi è la colpa 
di queste situazioni che si tra¬ 


scinano dalla grande sete 
delF82? Ogni ente scarica re¬ 
sponsabilità sutFaltro. La Re¬ 
gione, a cui sono devolute, 
con lo scioglimento della Ca- 
smez, le responsabilità del 
servizio acquedotti, tace, an¬ 
che se è proprio questo servì¬ 
zio ad essere il maggiore re¬ 
sponsabile della attuale situa¬ 
zione. Ad aggravare la situa¬ 
zione c'è una selva di enti, di 
competenze in Campania ci 
sono, ad esempio, 297 acque¬ 
dotti (sono ben 9.000 in tutta 
Italia) e questo provoca di¬ 
spersioni, interessi e conflitti 
di «potere». In Inghilterra, per 
fare un paragone, cc ne sono 
solo 7 e questo dato da solo la 
dice lunga su quello che si 
può fare per razionalizzare il 
servizio idrico in Italia, sem¬ 
pre più aggredita da siccità e 
inquinamenti. □ V.F. 


■i ROMA. li ministro dei La¬ 
vori Pubblici Emilio De Rose, 
intervenendo dopo il ministro 
della Protezione civile Gasparì 
alla commissione ambiente 
del Senato, ha fatto presente 
che gli interventi dì compe¬ 
tenza del suo dicastero (in 
particolare il magistrato del 
Po) hanno consentito di chiu¬ 
dere ia rotta di Talamona e di 
intervenire sugli argini di altri 
fiumi interessati da fenomeni 
di erosione delle sponde. Per 
quanto riguarda la viabilità, 
De Rose ha detto che si cer¬ 
cherà di superare Finlerruzio- 
ne della statale 38 e di ovviare 
all'isolamento della Valtellina 
attraverso varianti di cui una, 
definitiva, da realizzarsi me¬ 
diante una galleria che potrà 
essere costruita in ire-quattro 
anni. Prowisoriamente, intan¬ 
to. potrebbe essere costruita 
una strada in 5 mesi. Per il ri¬ 


pristino definitivo delle strade 
lombarde si prevede un fabbi¬ 
sogno di 28Ó miliardi. Il mini¬ 
stro dei UPp ha fatto il punto 
anche su altre aree del nord 
interessale da fenomeni allu¬ 
vionali (bacino dell'Adige, 
dell’lsa*-co. del Tagliamento. 
deirisonzo e del Piave per un 
fabbisogno complessivo di 46 
miliardi), 35 miliardi occorre¬ 
ranno per gli interventi sulle 
strade statali dell'Alto Adige; 
10 miliardi per quelle della 
Vaile d’Aosta e 49 miliardi per 
le strade piemontesi, il mi¬ 
liardi occorreranno per il ri¬ 
prìstino delle strade liguri e 
circa 3 miliardi e 600 milioni 
per quelle emìliane-romagno* 
le. Il ministro ha precisato che 
le attività compiute dai suo di¬ 
castero sono state realizzate 
attraverso te procedure della 
Protezione civile che sà spera 
possano essere utilizzate an¬ 
che per gli interventi dì delìni- 
tiva sistemazione. 
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IN ITALIA 


Brescia 

I perché 

della 

strage 


■1 BRESCIA Sono state de 
posltale ieri le motivazioni 
deila sentenza dei processo 
sullo strage di piazza della 
Loggia a Brescia del 28 mag 
gtoT974 In cui morirono otto 
persone e altre 100 rimasero 
gravemente terite per un ordì 
gno esploso durante una man 
(iestaziono sindacale La sen 
terza venne letta i 23 maggio 
scorso dopo 52 udienze T tre 
imputati neofascisti vennero 
lutti assolti per insufficienza di 
prove 

Nelle 500 pagine della mo 
livazione sono spiegate le po 
sizioni dei tre Cesare Ferri 
milanese era accusato di es 
sere l ideatore e 1 esecutore 
della strage oltre che II marr 
dante deli omicidio di Erman 
no Buzzi I estremista di de 
atra bresciano che al primo 
processo venne condannato 
all ergastolo e venne poi ucci 
so In carcere a Novara nel 
1981 da Mario Tuti e Pierluigi 
Concutelli II lotomodello mi 
lanese Aie^andro Stepanoff 
era accusato dei concorso 
morale nella strage avendo 
(ornilo i alibi a Cesare Ferri 
Sergio Latini bergamasco 
doveva Invece rispondere del 
concorso nell omicidio di 
Buzzi por aver riferito a Con 
cutelii i) messaggio di Cesare 
Ferri quello cioè di eliminare 
\ ergastolano bresciano inlen 
lionato a lare Importanti rive 
(azioni ai processo d appello 

«La formula dubitativa - si 
leggo nella sentenza - non 
esclude che Cesare Ferri pos 
so essere stato uno degii auto 
ri della strage ne consegue 
che so effelllvamente Ferri 
Ioaio venuto a Brescia per 
partecipare alia strage I alibi 
sarebbe sicuramente falso e 
Alessandro Stepanoff sarebbe 
responsabile di falsa testlmo 
nlanzo L assoluzione con la 
formula dubitativa di Ferri dal 
reato di strage comporta 
dunque I assoluzione di Sta 
panoff con la medesima for 
mula ma dal reato di falsa te 
sllmonianza e non come la 
sentenza di rinvio a giudizio 
di concorso morale nella sira 
ge« 

Per quanto riguarda invece 
Sergio Latini i giudici hanno 
deciso di assolverlo per Insuf 
ficlenza di prove in quanto j 
non esiste la prova che Mario 
l\jtl c Pierluigi Concuielll ab 
blano ucciso Buzzi dopo aver 
ricevuto il messaggio di Ferri 
attraverso lo stesso Uiini «In 
conclusione le risultanze del 
dibattimento - si legge nelle 
motivazioni della sentenza • 
hanno sostanzialmente con 
fermalo e consolidato il qua 
dro accusatorio che indica in 
Cesare Porri uno degli autori 
della strage di piazza della 
Loggia e in Alessandro Stopa 
non il testimone falso che 
procurò I alibi por le ore pre 
cedenti la strage Queste risul 
tanze però pur apparendo 
nella loro globalità e razionali 
t^ lorlemtnte convincenti 
tanto da portare al piu alto li 
vello d» convincimento del 
giudici circa la responsabilità 
dei duo imputati non riesco 
no a fugare quelle angosciose 
ombre di dubbio che sono ri 
mostc proprio su alcuni punti 
piu significativi di quel qua 
dro» 

L assoluzione dei tre impu 
lati per insufficienza di prove 
provocò quando la sentenza 
fu letta polemiche e perples 
sità Le motivazioni depositate 
Ieri riapriranno certamente 
questo capitolo Ciò che non 
convinse allora non convince 
ora 


Fiaccolata per le vie di Palermo 
nel 5“ anniversario della strage 
in cui morirono Dalla Chiesa, 
la moglie e l’agente Russo 


Socialisti e liberali prendono 
lo spunto per muovere 
un attacco alla giunta 
dalla quale sono rimasti fuori 


Alla Rq^one Lombairdìa 

Trafugate 23mila firme 
per referendum-caccia 
Ma ne restano abbastanza 


Psi contro la marcia antimafia 


Sono sfilati a migliaia per chiedere venta e giusti 
zia, nel quinto anniversano della strage del 3 set 
tembre '82, a Palermo, in via Canni In prima fila i 
familiari delle tre vittime Carlo Alberto Dalla Chie 
sa, sua moglie Emmanuela Setti Carraro 1 agente 
Domenico Russo Ieri sera iniziava la raccolta in 
calce alla petizione che chiede l'abolizione del 
segreto di Stato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


m PALERMO Socialisti e 11 
barali non avevano perduto 
l occasione ieri mallma di ri 
lasciare dichiarazioni e inter 
viste polemiche contro la fiac 
colala dimostrando in realtà 
il loro forte disappunto per 
non far piu parte dell ammini 
slrazione comunale cittadina 
Avevano Insomma come si 
vedrà «parlato a nuora per 
ché suocera Intendsn Quale 
valore attribuire diversamen 
te agli insoliti giudizi espressi 
da Nino Buttitta segretario re 
gionale socialista sulla fiacco* 
lata tra I altro In aperto con 
trasto con II parlamentare so 
cialista Salvo Andò che sulle 
colonne deli «AvantlI* aveva 
invece commentato «Ecco è 
questa la Sicilia che merita ri 
spetto»? 

Buttitta ha un Idea tutta sua 
del 3 settembre EaUGlorna 
le di Sicilia» durante I iniervi 
sta aveva confidalo tutta la 
sua «preoccupazione» per il 
pericolo d un «uso distorto» 
delle Iniziative né espresso al 
cun dubbio quando aveva 
sentenziato che «alcune forze 
politiche vogliono trasformar 


la Oa marcia ndr) in una ma 
nifestazione di parte» Se ci 
fosse ancora qualche dubbio 
il segretario regionale sociali 
sta lo dissipa stabilendo una 
equazione che piu secca non 
si può ira «fiaccolata» e giunta 
comunale Dice «La novità di 
democristiani e comunisti che 
guidano il corteo in memoria 
di Dalla Chiesa va interpretata 
nello stesso modo in cui ho 
guardato la nuova maggioran 
za che si è costituita al Comu 
ne II risultato di un disegno 
oscuro di cui sfugge il futuro 
politico È certamente un fat 
to provinciale» Lapidario il 
scgrelano regionale liberale 
•La marcia? Un vuoto defi 
lée» Polemiche della vigilia 
destinale a vivere lo spazio di 
un mattino soprattutto quan 
do Ieri sera per le vie di Pater 
mo è sfilato un enorme cor 
teo 

In mattinata In via Carini 
luogo dell eccidio dove è po 
sta una lapide si era svolta 
una cerimonia con la deposi 
zione di corone ai termine di 
una funzione religiosa Erano 
presenti i figli del generale as 



Un momento dèlia commemorazione del quinto anniversario deR'uccisione del generale balla Chièsa 


sassmato Nando e Simona 
parlamentari 11 sindaco e il vi 
cesindaco 1 magistrati del 
•pool» antimafia 
Simona Dalla Chiesa ha 
detto che «il dolore è lo stesso 
ma temperato dalia consape 
volezza che Palermo ci é vici 
na I atmosfera sta cambian 
do la Palemio nuova sta C 2 un 
blando il sacnficio di mio pa 
dre è servilo Formulo 1 mi 
gliori auguri alla giunta comu 
naie nella speranza che sap* 


pia portare avanti un discorso 
che è stato di mio padre» Nu 
merose le adesioni alla fiacco 
lata Tra le altre quelle del se 
natore Bobbio di sindzKiati di 
comuni come Milano Bolo 
gna e Genova 
Il segretano generale del 
Pci Natta ha inviato un mes 
saggio in CUI si riafferma il 
«pieno indeclinabile impe 
gno» contro fa mafia che «insi 
dia le fondamenta stesse della 
democrazia» 


Da registrare infine il duro 
giudizio espresso dai viccsin 
daco di Palermo I indipcn 
dente Aldo Rizzo tl quale 
chiama in causa lo Stalo affer 
mando che «c e stalo un calo 
nel suo impegno soprattutto 
da quando non esiste piu la 
commissione parlamentare 
Antimafia L ufficio deli alto 
commissanato per la lotta 
contro la mafia * aggiunge il 
vicesindaco • è come se fosse 


inesistente » Intanto all As 
scmbica regionale siciliana il 
presidente del gruppo comu 
nisla Gianni Parisi e I onorevo 
le Rita Costa componenti del 
la commissione regionale An 
timafia hanno invialo una lei 
lera al presidente della com 
missione il democristiano 
Campione chiedendo i im 
mediala convocazione del 
I organismo per discutere del 
io stalo delia lotta antimafia in 
Sicilia 


■i li referendum contro la 
caccia in Lombardia ha un 
acerrimo avversano una 
«talpa» spregiudicata che m 
pieno giorno si sarebbe in 
trodotla negli uffici del con 
sigilo regionale al sesto pia 
no di via Ugo Bassi uscendo 
ne indisturbata con due 
enormi pacchi di cartelle ro 
sa nelle quali erano custodi 
te circa 23mila firme aulenti 
cale il ladro - ma che si sia 
trattato di un furto non esiste 
la prova certa - ha mancato 
sia pure per un soffio I obiet 
tivo di far saltare la consulta 
zione al vaglio del dottor 
Attilio Bertela capo di gabi 
netto del consiglio dal cui 
ufficio sono state trafugate 
le schede sono rimaste 
91 528 firme sono piu che 
sufficienti per accreditare la 
richiesta di referendum 
Sembra infatti improbabile 
che la venfica tuttora in cor 
so possa cancellare piu di 
millecinquecento autograh 
in tale malaugurata ipotesi 
crollerebbe la soglia delle 
90mila firme di eletton resi 
denti che sono nchieste dal 
la legge regionale per affida 
re alle urne le aspirazioni del 
comilaio promotore «Un 
furto vergognoso un episo 
dio inaccettabile» e il com 
mento di Piero Borghmi ca 
pogruppo comunista «Il re 
ferendum si deve fare co 
munque» «Esterrefatto e 
mollo rattnsialo» si dichiara 
Fabio Semenza presidente 
del consiglio regionale «È 
un (urto di enorme gravita 
politica e morale non è cer 
to con i furti che si può mel 
tere m discussione il refe 
rendum chiesto dai cittadini 
lombardi» Sdegnate le rea 
zioni dei comitato promoto¬ 
re il quale «chiede con forza 
che li presidente sappia co 
munque garantire il regolare 


svolgimento delle procedu 
re referendane e si faccia 
garante nei confronti dei cit 
tadini firmatan sia di quelli 
le CUI firme sono nmastc sia 
di quelle rubate» li comitato 
chiede solerti e approfondi 
te indagini e qualora si 
istruisse un processo an 
nuncia la propria costituzlo 
ne di parte civile 
ien mattina il dottor Ber- 
toia ha presentato alla poli 
zia del terzo distretto la de 
nuncia di (urto contro ignoti 
Il 17 agosto - ultimo giorno 
utile per la presentazione 
delle firme - Attilio Bertola 
era nentrato dalie (cne per 
prendere in consegna i (a 
sciceli nei quali - cosi ave 
vano dichiarato i promotori 
- erano custodite 11 Smila 
firme II funzionano però 
non aveva avuto allora, la 
possibilità di venficare la di 
chiarazione Aveva chiuso a 
chiave il suo ufficio ed era 
tornato in vacanza II 26 
agosto Bertola rientra inizia 
il conteggio «Ho avvertito i 
pnmi sintomi eravamo sotto 
la cifra dichiarata» dice II 
giorno dopo prosegue la 
conta Alle 12 30 esce per il 
pranzo lasciando aperto II 
locale e quando ritorna alle 
13 45 trova una penna d a 
quila tra 1 fascicoli accatasta¬ 
ti alla nnfusa su una librerìa 
«Una penna un DO sbrinde) 
lata tipo cappello da alpino 
Al momento non ho sospet 
tato niente di strano e i ho 
gettala nel cestino» 
li furto dunque sarebbe 
stato messo a segno Ira il 26 
e il 27 agosto, ma solo nei 
giorni scorni - terminati j 
conteggi - è emerso con lui* 
ta evidenza il divano tra le 
firme contabilizzate dall uffi 
ciò e quelle dichiarate al 
momento della presentazio- 


Aveva 19 anni. L’assassino è un turista canadese 


Delitto sul mare a Corfu 
Ucciso un velista di Ravenna 


Il Comune aumenta del 700% la tassa sulla N.U. 


Immondi^ «a peso d’oro» 
in piazza la gente di Trecase 


Un giovane di Ravenna, Fabnzio Bandini, è stato 
UCCISO l’altra notte al largo di Corfù durante un’as* 
surda guerra fra yacht Tornava dalla Grecia con 
una comitiva di amici, a bordo de) blalbero di uno 
di loro, dopo un mese di crociera Nella notte il 
litigio con i proprietari di un'altra imbarcazione 
canadese, e il colpo di pistola mortale, sparato in 
circostanze non ancora chiarite 

__ OALU NOSTRA REDAZIONE _ 

ROBERTA CMIUANI 


■i RAVENNA «Povero ra 
gozzo era partito per andare 
in vacanza ed adesso non tor 
nerà mai più» Fabrizio Bandi 
ni di Ravenna avrebbe com 
piuto ) 9 anni il 7 ottobre pros 
simo Dai primi d agosto si 
trovava insieme ad alcuni ami 
CI ravennati come lui sul «Na 
dir» un «tredici mein» bialbe 
ro per una crociera Ed è sta 

10 proprio d pochi giorni dal 
suo ritorno a casa pare In una 
inquietante quanto assurda 
guerra fra yacht ingaggiala al 
largo di Corfù nella notte fra 

11 e il 2 settembre che ha 
perso la vita colpito alla gola 
da un colpo di pistola sparato 
in circostanze non ancora del 
tutto chiare da un velista ca 
nadese di 56 anni Buri Berte 


lesen 

Adesso il ntomo del giova 
ne a Ravenna (il suo corpo si 
trova attualmente all obitorio 
del cimitero dell isola Greca) 
avverrà forse a spese del Co 
mune come probabilmente il 
suo funerale (stamane si riunì 
sce la giunta per decidere sul 
da (arsi) 

Mentre grazie all interessa 
mento del dottor Diego Vice 
Il del consolato italiano di 
Corfù è stalo nnviato il prò 
cesso all omicida che avreb 
be dovuto svolgersi con il nto 
per direttissima ieri mattina 
questo per permettere ai fami 
Ilari di Fabrizio Bandini ed alle 
altre parti lese di costituirsi 
parte civile 

«Era da un po di tempo che 


erano in giro in barca» rac 
conta la madre di Franco Ce 
miniani Anche lui ravennate 
trentanni proprietario de) 
«Nadir» «Lui - prosegue la 
donna - ci aveva messo la 
barca gli altri pensavano alle 
spese di viaggio» Gli altri ol 
Ire a Fabrizio Bandlnl erano 
Annalisa Suprani 22 anni Ro 
berlo Nasser 25 anni luca 
Fontanelli 24 anni Daniela 
Minardi 23 anni e Laura Albe 
ranl 29 anni tulli residenti a 
Ravenna Tranne Laura Albera 
ni la (mdanzata di Gemmiani 
che abita a Lugo di Romagna 

Erano tutti amici alcuni di 
loro con un passato un po 
movimentato alle spalle e la 
voglia almeno per un mese di 
lasciar perdere il solito giro e 
di fare una vacanza in tutti i 
sensi 

Partono da Manna di Ra 
venna il primo di agosto La 
meta è Itaci Sono già sulla 
strada del ntomo quando alle 
19 di martedì pnmo seitem 
bre decidono di gettare t an 
cora nella rada dell isola di 
Fanos ^cino a Corfu piu lar 
di vano a cena in un nstorante 
del luogo e per raggiungere la 
terra ferma si servono del 
gommone in dotazione alla 


barca Sono circa le due di 
notte quando scoppia ia Ira 
gedia Come racconterà per 
telefono Franco Ceminiani a 
causa del mare grosso il gom 
mone viene spinto verso uno 
yacht su cui si trova tl signor 
Berielscn insieme ad una don 
na ed a altri ire membn dell e 
quipaggio Su quello che av 
viene da lì a poco esistono 
versioni contrastanti i raven 
nati sostengono di essere stati 
inspiegabilmente assaliti e fe 
nti di stnscio da) tunsta cana 
dese armato di un «mez^ ma 
nnaio» un bastone urKinato 
con CUI si raccolgono le cime 
e che mentre il propnetiulo 
del «Nadir» stava cercando di 
chiedere spiegazioni nelle 
mani del velista è apparsa una 
pistola di grosso calibro con 
la quale Bertelesen avrebbe 
Inizialo a sparare contro di )ui 
edilbiaibero Per contro tea 
nadesi hanno dichiarato alla 
polizia locate di essersi difesi 
perche ntenevano che gli ita 
liani volessero ^gredirit e che 
in un secando tempo sareb 
bere ntomati all attacco per 
speronare la loro barca Delia 
sanguinosa vicenda è stato in | 
formato immediatamente il ' 
ministero degli Esten I 


Seimila persone hanno protestato len mattina a TTe 
case contro la stangata imposta dalla giunta De, Psi, 
Psdì che ha aumentato in applicazione di un decre 
to del governo del 700* la lassa sulla nettezza urba¬ 
na La manilestazione (promossa alla fine del festival 
dell Unita dai compagni di Trecase) prosegue slamai 
Una con un «sit in» con il quale ottenere la convoca 
zione di un consiglio comunale da tenersi all aperto 

_ NOSTWO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


IB TRECASE (Napoli) «Abito 
a Parigi sono un emigralo ma 
ogm anno tomo per le ferie 
qui al mio paese Ora il Comu 
ne dice che per questi due 
mesi dovrei pagare 500 000 fi 
re di lasse mi sembra un as 
surdo» Giovanni Izzo è uno 
dei seimila partecipanti alla 
manilestazione di protesta 
contro la «stangata» imposta 
dal Comune di lYecase ai suoi 
diecimila abitanti Guardali da 
un groppo di carabmien quasi 
tutto il paese si e trovato die 
tro ai rappresentanti del Pci 
ed ha sfilato verso la «casa co 
munale» costituita ancora da 
alcuni prefabbncali nono 
stante il Comune - uno dei piu 
giovani della Campania - sia 


stato costituito da ben sette 
anni 

■E un po I emblema delta 
politica amministrativa di lYe 
case - fa osservare il compa 
gno Raffaele Vitiello segreta 
no della sezione del Pci > un 
Comune che dopo aver otte 
nulo I autonomia non ha an 
cora provveduto a costruire 
una casa comunale degna di 
questo nome» 

Attorno ai prefabbneato ci 
sono migUa.a di persone Ci 
sono alcuni nstoraton che 
debbono pagare ora 10 mitio 
m c e una pensionala al mini 
mo che ne deve versare due 
centocinquanta perche ha ta 
«sfortuna» d vivere in una ca 
sa abbastanza grande «Io vivo 


in una sola stanza > ribatte un 
pensionalo anche lui al mini 
mo - e il Comune ora mi 
manda una cartella di lasse di 
180 000 lire E io con che co¬ 
sa mangio*^» 

La gente SI infiamma mala 
protesta resta pacifica il sin 
daco non accenna a ncevere 
una delegazione dei manife¬ 
stanti un ragazzo nell attesa 
sotto il sole cocente con un a 
fa da piena estate trova il 
tempo di ironizzare «Lui non 
ha il problema detta tassa sulla 
immondizia visto che fa il sin 
daco a lYecase ma abita a 
Torre del Greco» Alla lesta 
dei manifestanti c è la compa 
gna Ersilia Salvato vicepresi 
dente della commissione giu 
slizia del Senato E lei a chia 
mare il prefetto per chiedergli 
un intervento è sempre lei 
che SI da da fare per cercare 
di far accogliere la nchiesta 
dei manifestanti la convoca 
zione di un Consiglio comuna 
le (che SI dovrà svolgere all a 
petto per dar modo a tutti di 
parteciparvi) nel quale nesa 
minare il problema detta tassa 
e ndiscutere la questione poi 
assicura i partecipanti che in 


Parlamento darà bailaglla per 
modificare il decreto gover 
nativo La vicenda ci spiega 
no i compagni del Pel parte 
ai^nto da) decreto del go¬ 
verno che prevede che se non 
SI copre i) 40% delta ^sa per 
alcuni servizi comunali non 
vengono versati dallo Stato i 
fondi perequativi Ma il Comu 
ne di Trecase innalzando del 
700% la lassa sulla Nu non ha 
tenuto conto neanche che a 
gennaio tutti gii abitanti della 
cittadina (che conta circa 
11 000 residenti) hanno ver 
salo la lassa «normale» 

Intanto il sindaco Salvatore 
Brancaccio de riceve le rt 
chieste dei manifestanti prò 
pone di andare in delegazione 
da) prefetto ma i consigiien 
comunisti si oppongono oc 
corre (are il Consiglio comu 
naie e tornare sui propri passi 
nvedere questa lassa ingiusta 
ed iniqua. 

Per slamane i seimila mani- 
feslanli si sono dati appunta 
mento davanti al prefabbnea 
to che funge da municipio 
Vogliono li Consiglio comuna 
le per ndiscuterc della vicen 
da 




□ nel PCI c 

Le iniziative 
di domani 
e domenica 


Domani Voltronl Terni Fassino 
Varese Lama Ferrara Magri 
R oti Musai Genova Napoli 
tano Torre Annunziata (Na) 
Tortorella Ateaaandrla Bar 
08 Ganzano Lucano IPt) Ga 
rovini Tonno Guerra Pesaro 
Macclotta Piacenza Musac 
chio Aprtlia (Lt) Sandirocco 
Zurigo 

Domtnioa Passino Torino Ma 
ealuBO Firenze Magri Viter 
bo Napoltano PollenaTroc 
ohia (Na) Poochloll Firenze 
PellloanI Ravenna Tortoralla 
Tonno Vitali Milano Baroa 
Potenza Fanti Genova Fib 
bl Macerata Foltria (Ps) Pat 
tinari Lodi Salv Tonno 6ar 
t) Piombno (Li) Schattini 
AUamur8(Ba) MIanI Bruxel 
les Voltronl Roma (Tor Sa 
pienza) Ciofi Piano 

Teiieromanto Entro luno^ 7 
settembre lo federazion tra 
mite i comitati reg onati deb 
bono troamettere alla Com 
miailone centrale di organ z 
{azione l dati dei tesseramen 
to relativi alla «tappa» dal 3 
•attembre 






Il Comune cerca di contenere il fenomeno a colpi di ordinanze di chiusura 
Ma il Tar gli dà sempre torto. Il caso del «Burghy» al Pantheon 

Roma e fiist food, nemid irriducibili 


( Big Burg» «Poppy > «Burger one» f fasi lood 
punta di diamante della nuova ristorazione veloce 
all americana stanno nascendo un po ovunque 
nel centro storico di Roma II Comune ha deciso di 
contrastarne 1 avanzata ma il Tar del Lazio gli so 
spende regolarmente le ordinanze di chiusura È 
una disputa che non accenna a placarsi Ultimo 
«imputato» il Burghy di piazza del Pantheon 


ETTORE GRECO 


Un fast food a Roma 


■1 11 Via all invasione è par 
Ilio un anno e mezzo fa 
L hanno daio le grandi multi 
nazionali americane McDo 
nald s in testa a tulle Orai (osi 
food stanno dilagando a mac 
chia d ol o in lutto il centro di 
Roma Nelle zone turistiche a 
ndosso dei monumenti p u fa 
mosi a (uria di mille shake co 
ke e panini espresso vanno 


esautorando ie classiche piz 
zcrie e t ristoranti iradizionalt 
La polemica infuna vioien 
la contro i nuovi santuari del 
l alimentazione veloce gli am 
bieniatlsli preoccupati del 
decoro cittadino c i ristorato 
n che sentono la minaccia 
della nuova concorrenza a fa 
vore i fautori di una modemiz 
zazione del s sterna disinbuii 


vo alimentare Ma c è anche 
uno scontro legale che si tra 
sema ormai da piu di tre mesi 
t quello che oppone da un 
lato 1 amministrazione comu 
naie decisa a contenere il fe 
nomeno a colpi di ordinanze 
di chiusura appena fa capok 
no qualche nuovo esercizio a 
stelle e stnsce dall altro il tn 
bunale amministrativo del La 
ZIO che sistematicamente 
bocca I provvedimenti dan 
do ragione ai propnetan che 
stnilano contro il danno nce 
vuto Licenze difettose lavon 
di re^auTo che si prolungano 
oltre il dovuto passaggi di 
proprietà ir tcnunciati in 
tempo tl Co nune si afferra a 
ogni appiglio legale per semi 
nare di ostacoli I avanzata dei 
nuovi colossi deli alimenta 
zione Ma nella battaglia di n 
corsi e controncorsi che ine 


vitabilmentc ne segue alta fi 
ne sono sempre loro a spun 
tarla 

Con I approvazione il 6 
febbraio scorso della legge 
Mammi che da facolta ai Co 
munì di sottudividere te tabel 
le merceologiche dei pubblici 
esercizi fissando anche I in 
compatibititn tra un dato tipo 
di esercizio e una zona parti 
colare della citta sembrava 
che la giunta Signorello aves 
se ormai m mano la carta giu 
sii Ma la delibera con cui lo 
scorso giugno I amministra 
zione in applicazione delta 
legge nazionale ha vietato I a 
pertura di nuovi fast food nel 
centro della citta non e servi 
la a risolvere la querelle Lulti 
mo caso che ha fatto scalpore 
e quello del «Burghy» che e 
sorlo nella centralissima piaz 
za del Pantheon Nell arco di 


un anno il Comune e inlcrve 
nulo con ben quattro distinte 
ordinanze di sospensione di 
attività di CUI $olo I ultima 
che fa leva su un vizio di fo^ 
ma della licenza è ancora in 
piedi Le altre sono state tutte 
bocciate in rapida succcssio 
ne dai Tar compresa quella 
emanata in base alla delibera 
applicativa della legge Mamm 
1 La quale secondo i giudici 
non ha valore retroattivo e 
non può essere quindi impu 
gnata contro quanti ed è la 
stragrande maggioranza dei 
nuovi propnetan hanno pre 
sentalo domanda di licenza 
prona della sua approvazione 
Cosi il Comune è stato in pra 
tica disarmato anche se c e 
chi come l assessore agli Af 
fan Generali Corrado Bcrnar 
do e intenz onato ad andare 
fino m fondo a costo come 


ha dichiarato nei giorni scorsi 
di emettere una nuova ordì 
nanza di chiusura contro il 
«Bunghy» per motivi questa 
volta di «ordine pubblico» 
L assessore al Commercio 
Raffaele Roiiroii dai canto 
suo ha denunciato I impoien 
za in CUI SI trova 1 amministra 
zione e ha chiesto il varo di 
una nuova legge nazionale 
più restnttiva 

Altn celebn casi che han 
no diviso I opinione pubblica 
romana come quello del 
McDonald s di Piazza di Spa 
gna ancor oggi il piu grande 
della capitale si sono sempre 
conclusi con il monto dt i prò 
pnetan dei locali Unica ecce¬ 
zione un locale in mazza Son 
nino nel cuore di uastevere 
su cui la McDonald s aveva ri 
volto i SUOI appetiti e che da 
un anno e mezzo è presidiato 
da un gruppo di cittadini de) 
none 
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Quella di Porto Azzurro 
doveva essere una evasione 
di massa con Taiuto 
di un elicottero a 21 posti 

Inquietanti collegamenti 
con la vicenda 
di Cutolo a Ascoli Piceno 
Misteri e dubbi 


IN Italia 
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Tuti ha spairato almeno quattro volte 


Ancora nuovi particolari sulla rivolta di Porto Az 
zurro Tuti e gl! altri hanno sparato almeno quattro 
volte contro il direttore del carcere contro il giu¬ 
dice Sica, contro le guardie carcerane (ad altezza 
d uomo) e in aria quando telefonò la madre del 
terrorista nero Scatterà I accusa di tentato omici¬ 
dio? Da Firenze si viene a sapere che I rivoltosi 
stavano preparando una evasione di massa 

_ DAV NOSTSO INVIATO _ 

VALERIA PARBONI 


■■ PORTO AZZURRO SlavoI 
la Cosimo Giordano non ha 
telefonato dall infermeria ma 
ha parlato direttamente con I 
magistrati Partito da Porto 
Azzurro di buon mattino ti di 
rettore del carcere della rlvol 
tasi è recalo a Livorno dove è 
rimasto chiuso per oltre due 
ore negli uffici della Procura 
Davanti ai magistrati CIndolo 
0 Randon ha dovuto racconta 
re di nuovq le fasi salienti dei 
«equostro II punto chiave su 
cui si è accentrala 1 attenzione 
degli inquirenti e stato quello 


dei colpi di pistola esplosi dal 
la banda di Tuli durante \ sette 
giorni d assedio Un chiari 
mento decisivo per definire i 
capì di imputazione che ver 
ranno contestati ai banditi nel 
corso del processo per direi 
tissima previsto tra una venti 
na di giorni a Livorno Scscat 
lasse I accusa di tentalo orni 
cldlo infatti la situazione prò 
cessuale dei rivoltosi cambie 
rebbe drasticamente G po 
irebbe essere messa In forse 
anche I eventuale applicazio 
ne dei benefici di legge al cen 


La sospensione del sindaco 

Contrari i deputati del Pei 
<(La censura spetta 
alle assemblee elettive» 


HI ROMA Continuano i 
commenti ufficiali sulla so 
spenslono del sindaco di Por 
to Azzurro Maurizio Papi e 
quasi iultl contestano la deci 
sione dei prefetto di Livorno 
anche se con accenti e moti 
vazioni diversi 
i deputali comunisti Pacet 
(1 Stnimendo Barbien An 
gius e Bordon hanno rivolto al 
ministro deli Interno una In 
terrogazione a risposta scritta 
sostenendo che il provvedi 
mento del prefetto nproprio 
perché assunto dopo la con 
clu&ione dei noti avvenimenti 
non può trovare glustifl 
cazione neppure nelleslgen 
za di far fronte a situazioni di 
grave emergenza» Per (parla 
mentaridelPci dlconseguen 
za I azione prefettizia «assu 
me i aspetto di un inammissi 
bile Intervento di censura che 
è invece prerogativa delle as 
scmblee elettive e che per 
tanto prefigura una non con* 
divisibile concezione del rap 
porto governo autonomie lo 
cali» Al ministro si chiede se 
«non intenda revocare imme 
dlatamenie il provvedimento» 
e mettersi all opera per evitare 
«inammissibili interferenze 
nei confronti del sistema delle 
autonomie locali» 

Nicola Mancino presidente 
dei senatori democristiani 
evita «qualunque giudizio di 


merito» ma aggiunge «G stata 
rispolverata una norma antica 
che sembrava relegata definì 
tivamenle in soffitta Non ne 
condivido 1 applicazione» Il 
senatore de si sarebbe piutto 
sto aspettalo «una valutazione 
dei ministero di Grazia e giu 
slizla perché il sindaco Papi è 
anche medico della struttura 
di Porto Azzurro» 

Secondo il direttore deli or 
gano democristiano «li Popo 
lo» Paolo Cabras che dedica 
alla vicenda 1 editoriale di og 
gl «appare ingiustificato il 

E rowedimento del prefello di 
ivorno» perché 11 sindaco 
Papi «ha agito su mandalo del 
Consiglio comunale e si è fai 
to interprete certamente in 
cauto della reazione emotiva 
dei cittadini e dei familiari dei 
sequestratori» Cabras teme 
che si affermi «una costiluzio 
ne materiale che confensce 
alt autorità prefettizia un potè 
re di ammonizione e di punì 
zione nei confronti delle scel 
le politiche degli amministra 
tori liberamente eletti» 

Infine il Comitato radicale 
per I diritti degli utenti e dei 
con^maton ha inviato a Papi 
un telegramma di solidarietà 
definendolo «un cittadino che 
persegue nel rispetto della 
legge propn obiettivi e che 
per questa ragione va elogiate 
ed incoraggiato» senza «alti 
di ritorsione» 


Dp sui traffici d’armi 

Accame consegna a Sica 
un dossier 

sui «mercanti di morte» 


■i ROMA il responsabile 
del dipartimento difesa di 
Democrazia Proletaria Fai 
co Accame ha consegnalo 
ieri al giudice Domenico Si 
ca un dossier raccolto dal 
partilo sulle esportazioni di 
armi sulle cosiadelte «trian 
goiazioni» attraverso I Italia 
sul ruolo dei servizi segreti e 
delle ambasciale e rappre 
sentenze diplomatiche Li 
nizialiva è stata illustrata in 
una conferenza stampa dal 
segretario del parlilo Gio 
vanni Russo Spena e dallo 
stesso Accame Dp non si li 
mila solo all aspetto giudi 
zlano del commercio di ar 
mi ma tocca anche il ver 
sante politico Russo Spcna 
ha infalti annuncialo la pros 
sima presentazione di una 
proposta di legge sul traflico 
d armi e la raccolt » di firme 
per una petizione nazionale 


tro della estenuante trattativa 
che ha preceduto la liberazio 
ne degli ostaggi Giordano ha 
conlermato che un proiellile 

10 ha sfiorato ma ha escluso 
che fosse stato sparalo per uc 
ciderlo Una versione un po 
diversa da quella drammatica 
che era stata riportata I altro 
ieri dai giornali In tono mino 
re anche la spiegazione data 
all oscuro episodio avvenuto 
nell androne dell infermeria 

11 colpo di pistola sparato con 
tra il magistrato romano Do 
menico Sica inviato dal mini 
stero a Porto Azzurro nelle 
prime ore della rivolta il sosti 
luto procuratore livornese Ar 
turo Cindolo che conduce 
l inchiesta ha confermato che 
ia pallottola rivolta verso Sica 
ha Infranto una vetrata del 
carcere Tuttavia ha fatto no 
tare per la distanza e per il 
calibro dell arma difficilmente 
la revolverala avrebbe potuto 
raggiungere il magistrato 

Anche in questo caso dun 


que la contestazione del ten 
lato omicidio non sarebbe del 
tutto meccanica Serve ha 
spiegato Cindolo un analisi 
calma e approfondila di tulli 
questi risvolti II particolare 
che però potrebbe aggravare 
la posizione dei nvoUosi n 
guarda prop io il pnmo giorno 
dei fatti Quando durante il 
tentativo di fuga Tutteghaim 
spararono ad altezza d uomo 
verso una guardia disarmata 
che cercava di mettersi al ri 
paro Non e escluso che su 
questi aspetti la magistratura 
livornese prenda tempo e in 
casi di riscontri positivi si 
orienti per uno stralcio dell in 
chiesta Ma proprio sul capito 
lo del le armi e dei colpi è usci 
la len una novità sconcertan 
te Quando fUti ncevetie nel 
I infermeria la telefonala delta 
madre che lo supplicava di 
«comportarsi bene» avrebbe 
avuto uno scatto d ira e con la 
pistola avrebbe fatto fuoco 
contro II soffitto La donna 


aveva già chiamato una prima 
volta ma il figlio non le volle 
parlare Era sicuro che non 
era tei e che si trattava di un 
ncatio 

Mentre vengono ascoltati i 
protagonisti e i testimoni della 
rivolta c e una parte della vi 
cenda • quella dell mtrodu 
zione delle armi nel pcniten 
ztano > che e contesa da due 
procure Su questo aspetto 
che potrebbe avere presto 
clamorose conseguenze ha 
indagato Firenze A Livorno 
confermano pero i sospetti 
emersi fin dall inizio Cioè che 
chi porto le armi a Porto Az 
zurro ha avuto la complicità di 
persone che lavoravano all in 
temo del carcere Tanto che 
len nel paese si dava per im 
minente 1 arresto di una guar 
dia Gii inquirenti poi sono si 
curi che a tentare i evasione 
dovevano essere almeno due 
gruppi di detenuti aiutati da 
solidi appoggi sull isola Si 


cercano nscontn alla stona 
del motoscafo che avrebbe 
dovuto portare via la banda 
dei sardi e Tuti Finora pero 
affermano i magistrati non e 
emerso nulla di concreto La 
conferma che si trattava di 
un evasione di masj»a verreb 
be da Firenze dove secondo 
un piano originano i fratelli 
Marrocu volevano utilizzare 
un elicottero da ventun posti 
C e infine un particolare del 
tutto misterioso c che porta 
lontano Ed e quello di tre ten 
fativi di suicidio e un omicidio 
andati a vuoto Quando i ban 
diti SI sono accorti che la fuga 
era fallita si sono diretti verso 
la cella di un detenuto Luigi 
Serra hanno tentalo di ucci 
derlo c solo per la resistenza 
di un agente non ci sono nu 
sciti Perche volevano climi 
narlo^ Non certo perche co 
me SI era detto in un primo 
momento aveva nvelato I esi 
stenza delle armi in carcere 


(era in isolamento e non potè 
va vedere niente) ma per un 
motivo che tuttora non e chia 
ro Di Serra pero si sanno due 
cose ha tentato piu volte di 
togliersi la vita in carcere ed e 
stato ad Ascoli Piceno (carce 
rt delle trattative Br camorra 
e Servizi) quando era direttore 
Cosimo Giordano Inoltre e 
cugino di un altro Luigi Serra 
legato alla camorra e a Raffae 
le Cutolo impiccatosi nel car 
cere di Ascoli Piceno Che le 
game CI sia tra tutto ciò e (a 
rivolta di Porlo Azzurro non si 
sa Certo e che Cosimo Cior 
dano conosceva bene Luigi 
Serra e aveva accollo la sua 
richiesta di stare in isolamen 
lo Quanto al direttore ieri li 
suo unico commento e stato 
Sto andando in ferie per die 
CI giorni» Le VOCI che pero lo 
vogliono in cattive acque prò 
prio per la rivolta si infittisco 
no anche se finora non e 
scattato nessun prowedimen 
lo 


Indagini a una svolta 

Imminente Tanresto 
del complice dd Marrocu 


L inchiesta sulla mancata fuga da Porto Azzurro 
condotta dai giudici Pier Luigi Vigna e Ubaldo 
Nannucci e giunta ad una wolta decisiva La Di- 
gos avrebbe già individuato il personaggio chiave 
che ha fatto da collegamento tra i fratelli Giampao¬ 
lo e Romeo Marrocu e i detenuti che preparavano 
I evasione cioè chi ha materialmente portato nel 
penitenziario le armi e i coltelli 

_ DAU-A NOSTRA RSOAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI 


H FIRENZE Giampaolo 
Marrocu avrebbe deciso di 
cotlaborare con t magistrati e 
di ammettere le proprie re 
sponsabilita senza pero par 
lare di eventuali complici 
Giampaolo avrebbe ammesso 
di aver portato le pistole a 
Forte di San Giacomo e avreb 
be raccontato anche altri par 
ticolan sul modo in cui le pi 
stole e 1 due coltelli a serrama 
ntco sarebbero stati introdotti 
nel carcere Su questo punto i 
magistrati mantengono il piu 
assoluto nserbo 

Stiamo compiendo accer 
lamenti per individuare un 
eventuale complice» ha detto 
ieri mattina at giornalisti il prò 
curatore aggiunto Vigna Lor 
dine di cattura nei confronti di 
questo complice sarebbe già 
pronto e potrebbe essere ese 
guito nelle prossime ore Sem 
brn che i sospetti pm pesmti 


gravino su un agente di cusio 
dia Non 81 esclude pero che il 
complice possa essere un de 
tenuto in regime di semiliber 
tà e che poteva quindi uscire 
ed entrare nel carcere il giu 
dice Vigna ha escluso che nei 
corso della inchiesta siano 
stati accertali collegamenti tra 
gruppi di lerronsli rossi e nen 
e delinquenti comuni per un 
piano di evasione 
Altn particolan sulla man 
cala fuga da Porlo Azzurro si 
sono appresi al palazzo di giu 
slizia Un biglietto trovato in 
una cella del carcere di Solile 
ciano ha dal o il via alle indagi 
ni sul tentai vo di evasione e 
sulla rivolta del penitenziario 
Il biglietto a quanto si è ap 
preso e stato trovato martedì 
25 agosto il giorno m CUI Ma 
noT\iti Maro Marrocu Rossi 
e gli altn ergastolani seque 
slrarono una trentina di perso 


ne Quando si diffuse la noti 
Zia che sei reclusi avevano 
preso m ostaggio agenti civili 
e detenuti e si seppe che che 
tra I rivoltosi c era Mano Mar 
rocu li direttore di Sollicciano 
per precauzione decise di se 
parare dagli altn detenuti i fra 
teli» di Marrocu Romeo e 
Giampaolo arrestati alla sta 
zione di Firenze i 11 e^osto 
perche trovati in possesso di 
una pistola 

Dopo li trasicnmenio le cel 
le dove SI trovavano i fralelli 
Marrocu vennero perquisite e 
in una venne trovato un bi 
gìictio con sopra scntte alcu 
ne frasi che nguardavano Por 
to Azzurro Mentre restano da 
chianre nspetlo alle indigini 
sulla nvolta questioni di com 
petenze tra le procure di Iz 
vomo Firenze e Cremona le 
n mattina i fratelli Marrocu so 
no comparsi davanti ai giudici 
del TVibunale di Firenze per n 
spendere di porto abusivo 
d arma II processo e inizialo 
alle 9 15 con una dichiarazio 
nc dell avvocalo Germano 
Sangemiano dilensore di !» 
ducia dei Marrocu Sangerma 
no ha informalo il presidente 
Lombardi e il pubblico mini 
stero Nannucci della sua deci 
sione di rinunciare al manda 
to «per motivi di opportunità» 




Giampaolo Marrocu al suo arrivo al tribunale di Firenze in alto una 
immagine del carcere durante la drammatica settimana della rivolta 


legati al ruolo che i) penalista 
fiorentino ha svolto a Porto 
Azzurro nelle trattative con i 
nvoltosi La Corte accettava la 
richiesta di Sangermano e la 
difesa dei due fratelli veniva 
assunta dall avvocato Cristina 
Palermo 11 pubblico ministe 
ro chiedeva che gli alti del 
processo fossero unificati con 
quelli del procedimento a ca 
nco dei Marrocu presso la 
Procura di Cremona che ha 
emesso nei loro confronti un 
ordine di cattura per tentato 
omicidio e detenzione di ar 
mi Pnma di decidere su que 
sta istanza il presidente Lom 


bardi ha voluto ascoltare 
Giampaolo Marrocu per sape 
re se la pistola rinvenuta nella 
sua sacca nascosta in una 
scarpa da tennis era ia stessa 
che aveva sparalo a Cremona 
L imputalo ha avuto qualche 
incertezza nel nspondere poi 
ha ammesso che la pistola era 
ia stessa e ha dichiarato Lho 
portata dalla Sardegna non e 
vero che l avevo acquistala a 
Napoli» 

Poi I ordinanza del Tribuna 
le I giudici hanno dichiarato 
la propria in copetenza terri 
tonale e dee so di inviare gli 
atti a Cremona 


L’«Agrimont» del gruppo Montedison ha cacciato un operaio 
«perché ha accumulato troppi giorni d’assenza» 

Sieropositivo? Sei licenziato 


Parla il direttore «reggente» 

«Nessuna svolta airindietro 
Porto Azzurro rimane 
un carcere airavanguardia» 


per I abolizione del segreto 
di Stalo che Dp condurrà (a 
partire da oggi) con altre or 
ganizzazion! tra ie quaii 
1 Arci il Comitato familiari 
delle vittime della strage di 
Bologna il Comitato antima 
fia li dossier consegnato a 
Sica ha precisato Russo 
Spena riguarda anche i ser 
VIZI di sicurezza Non e pos 
sibiie - secondo il segretario 
di Dp - che essi non siano al 
corrente del traffico d armi» 
Accame ha inoltre denun 
ciato attraverso i esibizione 
di documenti la violazione 
all embargo dell Onu risa 
lente al 1972 verso li Suda 
frico» il tralfico d armi pas 
salo per il porto di Talamo 
ne ie triangolazioni vere c 
fittizie» non sarebbero st Ite 
possibili secondo Accame 
«senza 1 intervento dei servi 


A Crotone la Agnmont» del gruppo Montedison 
licenzia un operaio La motivazione e perche ha 
cumulato troppe assenze ma di fatto 1 azienda 
prende ti provvedimento quando si e diffusa in 
fabbrica la notizia che il lavoratore e sieropositivo 
immediata presa di posizione del Pci e di Cgil Cisl 
Uil Che sollevano il grosso problema della tossi 
codipendenza in Calabria 


■i ROMA Poco p u di tren 
1 anni tos-sicod peridcnlt e 
sKiopostivo Or laiche scn 
za hvoro l Agrmort una 
zìi nda di Ciotont del gruppo 
Monted son con poco p u di 
cento dipindcrli e che prò 
duce ft rlili/zmti gli ha man 
duo una leikra di Iici i/n 
mento pcrilt ivrebb inalu 
nto un ni m< ro d as.stnrc su 
per ore al 1 milf ( u itraltual 
mente cnnsi ni to P ilio sta 
cht 1 g ovant I ivoral m. di 


CUI non e stilo diffuso il no 
mt in questi ulhmi ire anni e 
stato veramente male ed ha 
sempre gius ificato i numero 
sissimi glori i di assenza La 
z onda per licenziarlo dun 
que semi ra aver colto 
l occasioiit» dell*! sitropos 
1 V n i soprnlluUo dclh dillu 
s one di questa notizia in fab 
br ca cuntarido sul clima di 
I aura e prtt tcupaziont degli 
ailn lavorale n 

f rima un comuncalo del 


consiglio di fabbrica e del se 
greiano comunista poi la de 
cisa presa di posizione di Cgil 
Cisl Uil hanno però subito de 
nunciato il tentativo E stalo 
proclamato lo stalo di agita 
zione e in un appello il Pci ha 
invitalo «lutti I lavoralon il 
consiglio di fabbnea della 
Agnmont I amministrazione 
comunale it clero e le forze 
politiche c sociali a farsi can 
co del problema deli ope 
raio» Come pnma conse 
guenza I azienda ha sospeso il 
licenziamento e ha promesso 
pt r mercoledì un incontro per 
discutere il caso con i sind i 
cali 

Mi quello dell emargina 
z one di lavoralon sieropositi 
VI e un caso che si naffact la 
ponodicamente sulle pag ne 
dei quotidiini Oa vicenda di 
\nna M ina Dadda ha susciti 


to appena due mesi fa aspre 
polemiche) ed a Crotone as 
sume un particolare significa 
to 11 porto calabrese infatti 
da un indagine sociologica 
commissionata dal Comune 
risulta nesscre (in proporzio 
ne ai suoi abitanti) il secondo 
centro d Italia di smistamen 
to commercializzazione e 
consumo della droga Su una 
popoiaz one di 60mi)a abitan 
ti in 690 sono eroinomani 
Nessuna struttura e nessuna 
comunità di sostegno ai tossi 
codipendcnli e presente sul 
temtono e h Regione non 
possiedi neppure un elenco 
di pri I }x>ten>i nvolgert 
ne ha stipulalo conven 
zoni In questo contesto af 
ferma Carlo Milcto delia Cgil 
il litcnziamenlo e tanto piu 
imecellib le perche sgnifica 
solo mandare questo lavora 


Venerdì 
A settembre 1987 


CRISTIANA TORTI 


B ROMA Dentro Forte San 
Giacomo la vita riprende tran 
quilla Hanno ricominciato a 
recarsi al lavoro la mattina i 
detenuti che godono de) regi 
me di semiliberta Gli altri si 
ded cano come sempre alle 
attività interne Ha riaperto la 
tipografia I officina la picco 
la manifattura di tele e caizet 
lene Sul bastione del forte ia 
piccola boutique vende di 
nuovo souvenir gadget arti 
gianaii costruiti dagli stessi re 
elusi quadri firmati A garanti 
re il ripristino della normalità 
e stato invialo un «reggente» 

' li dottor Carlo Pallotta Alle 
I spalle una lunga espenenza 
I nelle carcen ha diretto finora 
j li penitenziario di Pianosa 
I una piccola isola «sorella» 
dell Elba Sono qui protem 
I pore » tiene a precisare per 
' smentire le voci di uno scam 
I bio delle consegne 

Cosimo Giordano è in «con 
' gedo straordinario per malat 
tia» Almeno ufficialmente 
Perche ormai si parla di una 
inchiesta amministrativa per 
accertare sue eventuali re 
sponsabihta 

Va tutto bene - o dice il 
dottor Pallotta - i detenuti 
hanno già ricevuto le visite dei 
parenti e riprendono la vita di 
prima noi abbiamo intenzio 
ne di continuare gli espen 
menti di recupero in atto da 
tempo Mano TUti e i suoi 
complici SI trovano nelle celle 
di transito guardati a vista 
•Attendono tranquilli il prò 
cesso - dice i) dottor Pallotta 
che SI svolgerà a giorni a 
Livorno» Nel carcere di Livor 


no SI trova anche un ex com 
plice di Tuli suo collaboratore 
in imprese criminose Pierluigi 
Concutelh È invece a Pianosa 
Paolo Dongo L ergastolano 
colpevole dell uccisione di 
Albert Bergamelli si trovava 
ad Ascoii Piceno negli anni in 
cui il carcere era diretto da 
Cosimo Giordano Suo com 
plice fu Ubaldo Mario Rossi 
oggi tra gli ex rivoltosi di Por 
to Azzurro È la diaspora con 
seguente allo smantellamento 
del braccio di sicurezza del 
carcere di Cuneo dove si era 
no concentrati un buon grup 
petto di terroristi nen ed ex 
bngatisti «Era troppo elevato 
I indice di pencolosità» dice 
il direttore In realtà sembra 
che a Cuneo si stesse organiz 
zando un piano di fuga collet 
tivo 

«Nessuna sterzala brusca - 
continua il dottor Pallotta > 
nessun altro detenuto sarà pe 
naiizzato Né cisara alcun Ira 
sferimento Certo ci vuole at 
tenzione » 

Sulle indagini in corso sul 
ventilato arresto di un agente 
di custodia implicato nell in 
gresso delle armi II direttore 
preferisce non parlare Né si 
sbilancia su altre piste 0 fratei* 
li Marrocu per esemplo) «Lo 
accerteranno le indagini» di 
ce 

A lui preme sottolineare 
che Porlo Azzurro rimarrà un 
carcere aperto sulla applica 
zione della riforma non si tor 
na indietro E anche a hano 
sa che si porta dietro una fa 
ma di colonia penale si conti 
nuera ad impegnarsi per il re* 
cupero e la nsocializzazione 


Imbeni su Porto Azzurro 

«Sanzioni amministrative 
contro Papi? 

Un abuso inopportuno» 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


■■ BOLOGNA «E un abuso» 
Cosi Renzo imbeni sindaco 
di Bologna ha commentato la 
decisione del prefetto di so 
spendere il sindaco di Porto 
Azzurro Maunzio Papi che 
aveva capeggiato i) «partito 
dell elicottero» 

•lo non condivido ne il 
comportamento ne le iniziati 
ve assunte da Papi - ha detto 
Imbeni - ma la sospensione in 
nessun caso può essere moti 
vaia per la sua condotta politi 
ca e per le sue valutazioni eti 
co morali Perciò in assenza 
di qualche provato e ripetuto 
nfiuto ad adempiere a qualcu 
na delle sue funzioni di ufficia 
le di governo il prowedimen 
lo dovrebbe essere revocato» 

«L iniziativa de) prefetto ap 
pare poi inopportuna - ha ag 
giunto Imbeni > se si conside 
ra la felice conclusione della 
vicenda Non si capisce prò 
prio perché si vada a nspolve 
rare un articolo di una legge 
del 1915 per punire un sinda 
co 11 CUI compiortamento - ri 
pete Imbeni > menta valuta 
zioni giudizi o censure sul 
piano politico umano e mora 
ic ma non provvedimenti am 
ministrativi» 

Renzo Imbeni propno og 
gl entrerà nel nuovo carcere 


Due incesi 

Salvati 
al largo 
di Brindisi 


bolognese della Dozza per an 
dare a giocare una partita di 
calcio insieme ai carcerali che 
per la prima volta hanno potu 
to organizzare un torneo al 
quale partecipano anche 
squadre esterne il sindaco 
che per t occasione vestirà la 
maglia di centravanti ha spie 
gaio la sua iniziativa come una 
testimonianza a sostegno del 
la riforma carcerana II gesto 
che avviene dopo li dramma 
di Porto Azzurro e anche \ in 
dicazione a proseguire con 
creiamente il dialogo ira so 
cieta e carcere «È molto posi 
livo •“ ha rilevalo Imbeni - che 
la nvolta si sta conclusa cosi 
altrimenti tutti i nemici della 
nforma carcerana si sarebbe 
ro scatenati per invocare la 
mano dura e travolgere quelle 
faticose conquiste che in que 
sti anni si sono fatte» 

Propno m Emilia Romagna 
recentemente è stata firmala 
una convenzione tra Regione 
enti locali e ministero di Gra 
zia e Giustizia per una maggio 
re collaborazione tra le istitu 
zioni civili e carcerane Su 
questo fronte da tempo le am 
m nistrazioni locali sono im 
pegnate anche se non manca 
no le difficolta di mezzi le dif 
Fidenze e gli ostacoli di chi è 
contro la riforma 


Vassalli 

«Mirabile 
il gesto 
di Pertini» 


torr in mezzo alla strada con 
qual) conseguenze e faci) 
mente prevedibile Occorre 
trovare una soluzione conti 
nua Milcto - di cui si faccia in 
pirte carico lo Stato e in parte 
la Montedison La nostra de 
nuncid vuole anche essert 
1 occasione per affrontare fi 
nalmente il problema della 
t issicodipendcnza a Crotone 
c in Calabria in maniera sena 
c concreta Di casi come que I 
lo dell operaio della Montedi 
s MI st n e già presentato uno 
in ilogo e SI trovo la soluzione 
ntlla cassa inltgrozione Qu 
c e il sospetto di una ulteriore 
discrimirn? one Ugata all i 
su roposiliviia (denunci ita 
dallo stesso iavor itore all a 
zendi nella documen’azi ine 
di g uMificazione per le assen 
zt) Ma il problema va affron 
tato ilh radici 


■■ BRINDISI Due coniugi in 
glesi che a bordo del loro 
panlilo SI erano trovali in diffi 
colla per un avana ai moton 
12 miglia a nord di Brindisi 
sono stati soccorsi da una mo 
tovedetta della capitaneria di 
porto L imbarcazione e stata 
poi tramala nel porto di Brin 
disi da un nmorchiatore in 
tervenulo su richiesta delle 
autonta marittime John Hen 
ry Offen di 58 anni e la mo 
ghe Jean Manon di 53 erano 
partiti ieri da Brindisi lascian 
do a terra il figlio Jill 1 18 anni 
ed erano diretti in Jugoslavia 
stamane poco dopo le nove 
SI sono trovali in difficoltà La 
loro segnalazione mlercetla 
fa dalla molovane «Corona 
boreale» in navigazione al lar 
go di Brindisi e stata irasmes 
sa dal comandante alla capi 
tanena di porto 


M Sandro Pertmi continua 
a far gesta di coraggio Oggi è 
lo stesso ministro Vassalli a n 
levarlo osservando che Perti 
ni ha avuto come suo cosiu 
me un «atteggiamento mirabi 
le» Come si ricorderà appe 
na appreso che i sequestratori 
di Porto Azzurro erano dispo 
sti a parlare con lui il novan 
taduenne presidente della Re¬ 
pubblica SI era messo imme 
diatamente a disposizione i>i 
era addinllura offerto come 
ostaggio al posto dei venlotto 
sequestraton e dal suo rifu 
gio in Val Gardena aveva co¬ 
municato M sindaco le sue in 
lenzioni «E giusto - dice an 
cora Vassalli - che oggi a vi 
cenda finita si tenga presente 
quel gesto e che non si dimen 
lichi questo nuovo episodio di 
disinteressata dedizione di 
Sandro Pertmi agli interessi 
supremi del paese» 
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POLITICA INTERNA 


Lo ha deciso la commissione Affari costituzionali della Camera dopo il caso Scalfaro 

Indagine sui seirvizi spreti 


Sul servizi segreti si svolgerà un'indagine conosciti¬ 
va del Parlamento. Lo ha deciso ieri la commissio¬ 
ne Affari costituzionali della Camera, dopo avere 
discusso il caso Scalfaro. L’avvio dei lavori avverrà 
dopo l'autorizzazione del presidente della Came¬ 
ra. Se però il Senato deciderà una analoga iniziati¬ 
va, I presidenti dei due rami del Parlamento posso¬ 
no accordarsi per una indagine comune. 


MI ROMA II dibattito sul ca¬ 
so Scalfaro si è concluso con 
la decisione di promuo^^ere 
un'Indagine conoscitiva sui 
servizi segreti. Lo scopo è 
quello di «acquisire entro due 
mesi tutte le informazioni utili 
per le modifiche delle norme 
vigenti rivolte ad una aggior* 
nata organizzazione dei servi¬ 
zi di Informazione e sicurezza, 


alla legittima raccolta e tenuta 
delle informazioni, ad un am¬ 
pio e incisivo controllo dei 
Parlamento". La Commissio¬ 
ne affari costituzionali ha nel¬ 
lo stesso tempo sollecitato la 
«rapida ricostituzione» del Co¬ 
mitato parlamentare di con¬ 
trollo sugli stessi servizi di si¬ 
curezza. 

Queste decisioni sono state 


assunte aH'unanimità dopo 
che è stata superata la resi¬ 
stenza che veniva in particola¬ 
re dalla De e dal Pii. All'Inizio, 
infatti, i democristiani si erano 
dichiarati «non pregiudizial¬ 
mente ostili» e poi hanno cer¬ 
cato di limitare al massimo il 
raggio deH'indagine il depu¬ 
tato comunista Lucio Stru- 
mendo si è detto subito soddi¬ 
sfatto della decisione. «È si¬ 
gnificativo - ha dichiarato - 
che (a De e il governo abbiano 
modificato il loro atteggia¬ 
mento, convenendo con le 
nostre posizioni. Ora sarà pos¬ 
sibile svolgere una ricognizio¬ 
ne ampia e incisiva sul modo 
di operare dei servizi di sicu¬ 
rezza dal 1977 ad oggi, si po¬ 
trà accertare la portata e il va¬ 


lore deH'intervisla deli'on. 
Scalfaro e valutare dove e co¬ 
me rivedere la disciplina vi¬ 
gente per consentire al Parla¬ 
mento un controllo penetran¬ 
te sul concreto operare dei 
servizi». (I de Ciaffi si è invece 
preoccupato di sottolineare 
che l'indagine sarà «tutta 
orientata all'aggiornamento 
della legge di riforma dei ser¬ 
vizi». Mentre sarebbe «chiuso 
il caso Scalfaro con tulli i suoi 
significati strumentali». Giudi¬ 
zio non condiviso dal sociali¬ 
sta Cardetti, per il quale «per¬ 
mangono elementi di con¬ 
traddizione tra le assicurazio¬ 
ni fornite dai governo e le di¬ 
chiarazioni nlasciate da Scal¬ 
faro». Tuttavia, come ha osser¬ 
vato il repubblicano Firpo, «si 


apre comunque iì campo a 
succesavi approfondimenti», 
nonostante la «formulazione 
estremamente generica» 
adottata per definire gli scopi 
dell'indagine parlamentare. 

A queste decisioni si è giun¬ 
ti dopo che il ministro degli 
Interni Fanfanl c il sottosegre¬ 
tario alla presidenza dei Con¬ 
siglio Rubbi avevano risposto 
alle numerose interrogazioni 
presentate sul caso Scalfaro. 
Le risposte nel complesso 
hanno seguito la traccia di 
quelle già fomite nei giorni 
scorsi alla commissione del 
Senato con qualche novità si¬ 
gnificativa. 

Scalfaro, nella sua discussa 
intervista, come è noto, aveva 
detto che «qualcuno» avrebbe 


chiesto ai servizi segreti dei 
dosfuer su uomini politici, ot¬ 
tenendo però un netto riliuto. 
Fanfani, ripetendo ciò che 
aveva detto a palazzo Mada¬ 
ma. ha dichiarato che il Sisde 
non ha «ncevulo richieste da 
parte di terzi per ottenere fa¬ 
vori o informazioni» e non ha 
«sconfinalo dai limiti islilu/io- 
naii» per dedicarsi a «redigere 
fascicoli e dossier riguardanti 
personalità del mondo politi¬ 
co». 

Ma negli archivi che dossier 
ci sono? Visto che il presiden¬ 
te del Consiglio ha incaricato 
gli attuati dirìgenti dei Sismi di 
accertare se nei loro archivi 
siano depositale «informazio¬ 
ni non istituzionali» antece¬ 
denti il 1981, Pantani ha dalo 


un'analoga dircltiva al Sisde, 
che dipende direllamente da 
lui. E già si sarebbe accertato 
che. in enetti, alcuni docu¬ 
menti sono passati dal Sismi al 
Sisde. ma non si è trovalo nul¬ 
la di «non ortodosso». Rubbi, 
per quanto riguarda il Sismi, 
ha as.sicurato ancora che «non 
ha raccolto, né utilizzato ele¬ 
menti informativi a carico di 
uomini politici, fatta eccezio¬ 
ne per singoli e sporadici casi 
nei quali si è burocraticamen¬ 
te preso atto di attività che po¬ 
tevano interessare o che era¬ 
no da ritenere connesse con il 
controspionaggio, la sicurez¬ 
za militare o il terrorismo». 
Una curiosità, infine. È stata 
notala l'assenza deli'on. Mona 
Staller. che pure aveva pre¬ 
sentato un'interrogazione. 


Bilancio europeo a Bologna con l’Spd e il Pcp 


Perdié la sinistra non vince? 
Confronto agrodolce P^getta-Formìca 


Un Paletta in gran forma, intento a lanciare fendenti 
a destra e a manca, ma con una bussola fissa: l'unità 
con i socialisti. Un ministro, socialista appunto, Ri¬ 
no Formica, che lascia alle spalle le polemiche e 
enumera le grandi difficoltà nel tentare d) realizzare 
«// riformismo in un solo paese». E con loro due 
ospiti come li socialdemocratico tedesco Konrad 
Gilges e II comunista portoghese Carlos Costa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


Mi BOLOGNA. Tdtto comln- 
t‘ia con gii ospiti stranieri che 
analizzano le rispettive scon¬ 
fitte, In Germania e in Porto¬ 
gallo. E il tema della serata: 
perché ta sinistra europea 
•tiene ma non vince*? 

£ un fenomeno registrato 
nelle recenti eiezioni in ben 
sette paesi europei. La rispo¬ 
sta del nuovo responsabile del 
dicastero del Lavoro ò sempil- 
ce; gii attri, i conservatori, 
hanno una loro politica sovra* 
nazlanale, iasinstra no. Esiste 
unq specie di •internaeionaìe 
moderata*, insomma che det¬ 
ta legge, ad esempio attraver¬ 
so il «Fondo monetario Inter¬ 
nazionale» 0 al progressisti 
non resta che assumere un 
ruolo di •contenimento». 
Quale é la via d'uscita? Pare in 
modo che la •sinistra polith 
ca* In Europa realizzi una sua 
politica sovranazionale, sa¬ 
pendo che la •sinistra socia’ 
le» (leggi Clpputi, ndr) dovrà 
pagare dei prezzi. 

Tocca a Paletta. E vero: c'è 
una controffensiva conserva¬ 
trice, ma attenti. C'è racceiia- 
ziono di un regime di Ingiusti¬ 
zie sociali, una rassegnazione, 
magari accompagnata da 
brontolìi, da proteste, ma non 
dalla ribellione. Non c'è una 
radicalizzazione sociale e al¬ 
lora non basta dire «sf sto mo- 
le*. Bisogna sapere oifrire del¬ 


le possibilità realistiche di 
cambiamento. ìbtto questo 
suggerisce l'analisi del voto in 
Europa, visto che hanno per¬ 
so i socialisti al governo e i 
comunisti (quelli italiani, co¬ 
me quelli francesi) etropposl- 
zlone. E allora anche i sociali¬ 
sti sono costretti a tornare a 
ragionare, a riflettere. Che fa¬ 
re? «// problema reaie della 
sinistra europee è il proble' 
ma dell'unita». Il presidente 
della Commissione di control¬ 
lo del Pei ricorda II sostegno 
dato dai comunisti portoghesi 
al candidato socialista con¬ 
trapposto al candidato della 
destra. Morale: •Bisogna che I 
socialisti diventino oiù socia¬ 
listi e i comunisti piu unitari». 

Il clima nella tenda-dibattiti 
comincia a scaldarsi. Anche 
perchè a questo punto Pajetta 
si tramuta in un fuoco d’artifi- 
do. L'ingresso del Pei nell'ln- 
ternazionale socialista propo¬ 
sto qui da Tognoll? Ma perché 
I socialisti non sciolgono Inve¬ 
ce anche la loro Internaziona¬ 
le? il partilo unico proposto 
da Martelli (con una formula¬ 
zione addebitata poi ad Oc- 
Ghetto, ndr)? «i/rta baduia 
scherzosa. Vediamo le cose 
che si possono fare, dove già 
siamo insieme come nelle 
cooperative, nella CgiI, nei 
Comuni. Una casa delia sini¬ 
stra? Se dovesse essere cos?, 


m questa casa vorremmo il 
nostro appartamento e le 
chiavi di casa. Eppoi, se ve¬ 
niamo tutti dentro c'è il li- 
schio che non resti più posto 
per I socialisti... Al massimo 
potremmo fare un condomi¬ 
nio». 

La platea si scatena nell'ap¬ 
plauso. Ma Paietta, pronto, 
rimprovera. Sente odore di 
settarismo. È vero, lui non ap¬ 
poggia nemmeno l'idea di un 
programma comune tra Pel e 
PsI, ricorda l'esperienza ama¬ 
ra del 1948. Ma proprio per 
questo ora fa il sarcastico con 
quei «cinquantenni» che han¬ 
no ancora il «morbitio» dell'e¬ 
stremismo, famosa malattia 
infantile di leniniana memo¬ 
ria. La parola ritorna agli ospi¬ 


ti. Il tedesco con accenti «mo- 
vimeniisll», sottolinea il (atto 
che i socialdemocratici, an¬ 
che se non rorneranno a) go¬ 
verno, continueranno a lotta¬ 
re per i toro obiettivi, come la 
riduzione degli orari di lavoro, 
la rimozione del missili nu¬ 
cleari. Il portoghese sostiene 
che per (are l'unità con 1 so¬ 
cialisti bisogna che anche 
questi ultimi siano d'accordo. 

L'attesa è per Formica. Non 
si (a pregare. L'Internazio.nale 
socialista da sciogliere? £ un 
falso problema, è solo un or¬ 
ganismo di collegamento sen¬ 
za compiti di direzione politi¬ 
ca. L'ansia di Tognoll è siste¬ 
mata. 

L'unità tra socialisti e comu* 
nisti, la casa comune? Il mini¬ 


stro accetta lo scherzo: •Po¬ 
tremmo pensare ad una uil- 
leita bifamiltare, non siamo 
tanto antipatici ira di noi, al¬ 
la fine un punto comune si 
ritrova, altre forze (la De? 
ndr), sono ben più antipati¬ 
che». È giusto dunque cercare 
le convergenze a ànìstra. ma 
non basta. Anche se fossimo 
al governo interne > insiste il 
ministro - avremmo di fronte 
fi mastodontico problema dei 
prossimi dieci anni in Europa. 
•La sinistra politica dovreb¬ 
be trovare II coraggio (e For¬ 
mica qui rammenta l'opera¬ 
zione Bot-scalo mobile negli 
anni della solidarietà nazio¬ 
nale appoggiata dai comuni¬ 
sti) dì far pagare dei prezzi 
alla propria base sociale, al 



Gian Carlo Pajetta 


Rino Formica 


propno elettorato, il coraggio 
di entrare tn conflitto con la 
"sinistra sociale"». 

Parole pesanti come maci¬ 
gni. È vero, conclude in un 
fampo Pajetta. le difficoJtà so¬ 
no tante. Ma ricordate, tanto 
per fare un esempio, che cosa 
era questa regione, l'Emilia 
Romagna, nei 1947? La mag¬ 


gioranza della popolazione 
erano braccianti e mezzadri. 
È cambiato lutto. Eppure la si¬ 
nistra ha mantenuto la propria 
forza. Perché ha saputo capire 
e guidare j processi di Iraslor- 
mazlone, senza gettare alle 
ortiche gli antichi ideali e sen¬ 
za abbandonarsi alla demago¬ 
gia. 


Forlani: «De Mita sbaglia con il Psi» 


Il presidente della De entra 
nello scontro congressuale: 
«Così il partito 
finisce su un binario morto» 
Toitorella: fase nuova a sinistra 


■■ ROMA. «Il rischio per la 
De è di finire su un binario 
morto». con questo fosco 
giudizio sulla prospettiva del¬ 
lo scudocrociato che il presi¬ 
dente del partito, Arnaldo 
Forlani, entra nella campagna 
congressuale. «Non c'è nes¬ 
sun conto da regolare, ma una 
linea politca convincente da 
definire», dice. Ma la sua linea 
entra immediatamente in rot¬ 


ta di collisione con quella che 
Ciriaco De Mita aveva presen¬ 
talo domenica scorsa a Lava- 
rone come «prosecuzione del 
chiarimento elettorale». Per 
Forlani, invece, la De deve ri¬ 
conoscere che Interrompere 
la legislatura sul contrasto con 
I socialisti «è stato un errore». 
Né 11 presidente della De sem* 
bra disposto ad arrendersi alla 
fine (ingloriosa) del pentapar¬ 


tito. Anzi, definisce «irraziona¬ 
le la tendenza diffusa a minare 
te basi dell'accordo pentapar¬ 
tito». E. in più, rimprovera 1 
suoi amici di partito di «lascia¬ 
re impressioni strane, come 
quella di prendere le distanze 
da un governo appena fallo». 
Sulla stessa vicenda della 
giunta di Palermo, il presiden¬ 
te dello scudocrocìato appro¬ 
fitta della versione minimale 
data da De Mita a Lavarone 
per sottolineare che «sono co¬ 
munque cose rimediabili». 

L'unica cosa che Forìani 
non fa è mettere in discussio¬ 
ne una quarta candidatura di 
De Mila alla segreterìa. Sem¬ 
mai. il suo obiettivo è di con¬ 
dizionare il segretario «prima 
e dopo». Non a caso richiama 
i de più insofferenti a non col¬ 


tivare «iUusioini». Ma, al tem¬ 
po stesso, afferma che non ci 
sono «corsi fatali, ineluttabili: 
dipende da noi, e comunque 
molto dagli uomini che dirigo¬ 
no attualmente il partito». 

Flaminio Piccoli, invece, 
non perde occasione per insi¬ 
stere sulla «autorevolissima 
proposta» di candidare De Mi¬ 
ta a palazzo Chigi. Anzi, so¬ 
stiene che proprio De Mila ci 
sta pensando: «Sa che un par¬ 
tilo popolare come il nostro 
non si presta a lunghi metrag- 
gl-- 

Mentre la De si logora al 
suo interno, il Psì ne approfit¬ 
ta per lidisegnare ì suoi rap¬ 
porti con i partiti intermedi. Il 
fatto che la «Voce repubblica¬ 
na» l'altro giorno abbia defini¬ 
to «eccellenti» i rapporti esi- 


Il leader della Svp attacca il governo per il censimento linguistico 
I comunisti chiamano in causa anche le responsabilità del partito sudtirolese 

Magnago: de e sodalistì hanno tradito 

E ricompare Èva Klotz 


«Cl hanno tradito, ci hanno bastonato». Così Silvius 
Magnago reagisce alla decisione dei Consiglio di 
Stato sul censimento in Alto Adige. 11 leader della 
Volkspartei punta l’ìndice sulla De e il Psì, con cui 
la Svp concordò una proposta legislativa, salvo poi 
abbandonarla In Parlamento. Ma i comunisti ricor¬ 
dano le precìse responsabilità che coinvolgono il 
partito sudtirolese. 


XAVER ZAUBERER 


Mi BOLZANO. «La decisione 
del Consiglio dì Stato non è 
una sconfitta per la Svp, ma 
per II governo italiano». Chi 
parla cosi è Silvius Magnago. Il 
leader della Volkspariein. il 
parlilo di maggioranza assolu¬ 
ta che raccoglie 11 consenso 
della stragrande maggioranza 
dei sudtirolesi di lingua tede¬ 
sca. 

«Noi non c'eniriamo - in¬ 
calza Magnago - il governo 
avrebbe avuto tre anni di tem¬ 
po per emanare una nuova 
normativa secondo le richie¬ 
ste della sentenza dello stesso 
Consiglio di Stalo nei 1984, e 
Invece è prevalso l'immobili- 
smo Di più - aggiunge 11 lea¬ 
der delta Svp - noi, in vista del 
dibattito parlamentare del 
febbraio scorso suU'AUo Adi¬ 
ge. avanzammo una proposta 
e la concordammo con la De 
e li Psi altoatesini. Ma questi 


stessi parlili, poi, in Parlamen¬ 
to cl tradirono». 

Comunque per Magnago 
quella proposta concordata 
non va lasciata morire. «Po¬ 
trebbe essere ancora ripresa, 
anche se a Roma ci hanno ba¬ 
stonato - dice - e si salvereb¬ 
be così la capra dello Statuto 
di autonomia e I cavoli dei di¬ 
ritti individuali di chi non può 
oggettivamente riconoscersi 
in uno dei tre gruppi ricono¬ 
sciuti dallo Statuto». 

La proposta che Magnago 
rispolvera sarebbe di consen- 
tire una dichiarazione di pri¬ 
mo grado, per così dire, in cui 
Il cittadino si dichiarerebbe al¬ 
loglotto o mistilingue ed una 
seconda opzione - per cosi 
dire tecnica - in cui. ai (mi del 
godimento del diritti indivi¬ 
duali. cioè della partecipazio¬ 
ne ai concorsi per posti nel 
pubblico impiego, nell'asse¬ 


gnazione delle case popolari 
e cosi via, dichiarerebbe di 
aggregarsi ad uno dei tre 
gruppi riconosciuti 

Intanto anche la Federazio¬ 
ne autonoma altoatesina del 
Pcl-Kpl ha preso posizione 
sulla vicenda. Accanto alle re¬ 
sponsabilità governative si 
sottolineano anche quelle del¬ 
la Svp. «È almeno dal 1981 
che questa vicenda è all'ordi¬ 
ne del giorno e malgrado gli 
innumerevoli pronuiiciamenti 
nulla è stalo fatto. E grave - 
prosegue i! documento comu¬ 
nista - che debba essere una 
magistratura a determinare 
soluzioni che, ancor prima 
che giuridiche, sono politi¬ 
che». 

Già all'inìzio de) 1980, il se¬ 
natore Andrea Mascagni inve¬ 
stì il governo Cossiga del pro¬ 
blema. concretizzando, poi, 
le proposte in una mozione 
che mistilingui. alloglotti e an¬ 
che cittadini che per forma¬ 
zione culturale non si ricono¬ 
scessero nei tre gruppi, di po¬ 
ter dichiarare la verità. Tale 
mozione ebbe i voli del Pci, 
della Sini.sira indipendente e 
del radicale Spadaccia. Nel 
corso delta discus-sione della 
legge sul censimenio, neH'Sl. 
poi, lo slesso Mascagni pre¬ 
sentò un ordine del giorno 
con lo stesso contenuto Ven¬ 
ne approvalo, ma poi rimase 
ietterà morta 


■1 BOLZANO. Abbronzatissi¬ 
ma, dopo la lunga vacanza 
trascorsa in Corsica, Èva Klotz 
sì è presentata ieri al magistra¬ 
to di Bolzano che segue la vi¬ 
cenda dei Vf sudtirolesi incri¬ 
minati sulla base di un articolo 
del Codice Rocco, per aver 
manifestato e distribuito vo¬ 
lantini a favore dell'autodeter- 
minazione del Sudtiroto a 
Vienna il 4 novembre '86. in 
occasione dell'apertura della 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea. 

Forse la Klotz sperava di es¬ 
sere arrestata ta sera prece¬ 
dente, quando a La Spezia è 
sbarcata dal traghetto, ma la 
polizia, invece, non solo l'ha 
liberata dal nugolo di giornali¬ 
sti che l'assediava, ma le ha 
anche latto largo nel traffico 
cittadino Niente manette, 
quindi, per colei che (a di tut¬ 
to per costruirsi un'immagine 
di eroina della causa del Su- 
dtirolo. 

Ieri, poi, al suo arrivo in trì- 
bunale, Hans Slieler, leader 
deH'Heimaibund, la lega pa¬ 


triottica. di cui ia Klotz è con¬ 
sigliere regionale, le ha offer¬ 
to un grosso mazzo di rose. 

Prima di entrare dal giudi¬ 
ce. nuovamente assediata dai 
giornalisti, la Klotz, ma figura 
di modesta struttura politico- 
culturale, ha dello di aver ap¬ 
preso «con animo gioioso» la 
notizia del mandato di cattura 
spiccato contro di lei e contro 
gli altn sudtirolesi dell'Heima- 
Ibund. del movimento giova¬ 
nile della Svp e degli Schue- 
tzen (il corpo tradizionale dei 
iiralon). 

Infatti, l'incriminazione dei 
diciassette sudtirolesi ha dato 
una boccata d’ossigeno, rilan¬ 
ciandone le fortune, alia Lega 
patriottica che pareva addirit¬ 
tura vicina allo scioglimento, 
dopo l'insuccesso elettorale 
del 15 giugno 

Comunque, in soccorso di 
Èva Klotz, è intervenuto il suo 
legate. Sandro Canestrini, che 
ha spiegalo come la linea del¬ 
la difesa tenda ad ottenere ia 
revoca delle incnminazioni. 



anche investendo la Corte di 
Strasburgo, per la gravità del- 
l'aulorìzzazione ministenale 
che non sarebbe un atto do¬ 
vuto, sia per il fatto che con la 
norma invocata si colpisce l’e- 
spicssione di un opinione, sia 
per il grave ni.irdo iniercorso 
IrailNiii w,;iu(.datadeirau- 
tonzzazione a procedere) al 
30 giugno, data dell'emissio¬ 
ne dei mandati di cattura, cui 
seguì poi la concessione della 
libertà provvisoria per tutti gli 
imputati OX Z 


Stenti in questo momento tra 
socialisti e repubblicani, cosi, 
è subito sottolineato 
dall’«Avantit». in più, il giorna¬ 
le del Psi sembra proporre 
una cordata «allo scopo di evi¬ 
tare per tempo che le difficol¬ 
tà si avvitino di nuovo in una 
grave crisi politica'*, Immanca¬ 
bilmente addebitate al «ripri¬ 
stino di strategie bipolari Dc- 
Pcì». La situazione politica. In¬ 
vece. è marcata - come sotto¬ 
linea i! comunista Aldo Torto- 
rolla - dalla «instabilità e inca¬ 
pacità» del pentapartito pro¬ 
prio mentre il paese «ha biso¬ 
gno di una guida che sia all'al¬ 
tezza della situazione nazio¬ 
nale e inlernazionale». Quale 
guida? la risposta di Tortorella 
è nella. «Un diverso rapporto 
nella sinistra può aprire una 
Jase nuova». DP.C. 


Sondaggio 

79% contro 
il «partito 
deirauto» 


■i ROMA Oli automobilisti 
italiani seguiranno l'esempio 
dei loro colleglli svizzeri che a 
Berna, per difendersi dalle 
tasse, hanno formalo un parti¬ 
to che conta già 8000 iscrìtti e 
che in ottobre si presenterà al¬ 
le elezioni? Il sondaggio pub¬ 
blicato dal periodico 
l'«AulomobiIe» indica che il 
795È degli italiani è contrario a 
un partito del genere mentre il 
21 per cento è favorevole. La 
stessa rivista ha intervistato 
suH’argomento alcuni uomini 
politici tutti contrari ad avere 
a che fare con un partito delle 
quattro ruote Anche se non 
vogliono dar vita ad un parti¬ 
to, gli automobilisti italiani si 
ritengono comunque vìttime 
di ingiustizie Al primo posto 
(61 per cento) mettono gli alti 
cosi» di esercizio (benzina, 
ecc.), poi la carenza di par¬ 
cheggi (58 per cento), la bu¬ 
rocrazia eccessiva (54), le las¬ 
se (25)0 la poca sicurezza sul¬ 
lo strade (22 per cento). Por 
far sentire di più la voce di chi 
usa l'aijlomobile il 9 per conio 
ritiene necessano un vero mi¬ 
nistero dcll aulo, mentre il 12 
per conio suggerisce di «non 
votare i politici nemici degli 
automobilisti», il 31 percento 
di creare un sindacalo e il 48 
per cento di «dare più forza 
all Automobile club». 



«Affari speciali», 
ora il ministro 
sa di che cosa 
può oauparsi 


U presidente del Consiglio ha affidato le deleghe al neomi- 
nisiro Rosa Jervolino Russo, titolare degli «affari speciali» 

I poteri per il nuovo dicastero sono assai scarsi, nguardano 
la raccolta di documentazioni sui problemi sociali (una 
banca dati per definire interventi, che spettano ad altri, per 
i servizi sociali, la famiglia, i minori, gli invalidi, ecc.). La 
maggior funzione dovrà essere quella di coordinare le 
competenze sparse attualmente tra vari ministeri c ammi¬ 
nistrazioni. Gorìa ha definito gii «affari speciali» una anten¬ 
na nvolta verso la società. 


Religione, 
i verdi dicono: 
non confonderla 
con l’ecologia 


La proposta socialista di in¬ 
trodurre lezioni di ecologia 
come ora alternativa a quel¬ 
la di religione non ha trova¬ 
to il favore dei verdi. La de¬ 
putata Procacci ha notato 
che i'insegnamento della 
tematica ambientalista non 
va confuso con la questione più complessa dell’ora di 
religione. Non si può - ha aggiunto - coprire con una 
foglia di fico ambientalista il vero problema che rimane 
quella di una revisione dell'intesa Falcucci-Polelli. Il vice- 
segretario del Wwf, Bologna, ha notato che si deve evitare 
di ghettizzare l'ecologia in un'ora specifica, mentre si trat¬ 
ta di una materia spiccatamente interdisciplinare. Insom- 
ma, non si vuole che tale materia sia appannaggio facolta¬ 
tivo di minoranze e tanto meno materia pretestuosa per i 
conflitti all'interno de) governo. 


E Chiarante 
chiede: subito 
le procedure 
di revisione 


C'è confusione tra I partili 
di governo in merito all'ora 
di religione. Lo nota Chia¬ 
rante, della Direzione del 
Pei. Sono evidenti le diver¬ 
genze tra il Psi e la De ma 
non è accettabile che esse 
servano da pretesto per 
nuove manovre di rinvio. Intanto, anche sulla base della 
recente sentenza del Consiglio di Stato che ha riconosciu¬ 
to il carattere facoltativo sia deirinscgnamento della reli¬ 
gione sia delle eventuali attività alternative, il ministro farà 
bene a dare subito precise istruzioni che tacciano chiarez¬ 
za su questo punto rendendo esplicito che l'allievo ha il 
diritto di astenersi da qualunque scelta. Ma ciò che più 
conta * aggiunge Chiarante - è che si è ormai fatta larga¬ 
mente strada la consapevolezza della necessità di avviare 
le procedure per una revisione dell'intesa tra governo e 
vescovi. A questo punto è necessario un impegno del 
Parlamento. 


Brindisi, 
sinistra unita 
per la soluzione 
della crisi 


Per la crisi a! Comune e alla 
Provincia di Brindisi, ii Pel - 
lo ha dichiarato il segretario 
Di Pietrangelo - esclude so¬ 
luzioni non organiche; 
«Non siamo disponibili a 
appoggi esterni. O colìabo- 
riamo pienamente con ia 
nostra presenza oppure saremo all’opposizione». E impor¬ 
tante - ha aggiunto - che Pei e Psi abbiano ritrovato un 
rapporto unitario, li segretario socialista Mautarelli ha, a 
sua volta, sottolineato l'importanza deH'iniziativa comune 
con il Pei di stringere la De a una trattativa programmatica. 
Ciò non precostiiuisce un'alleanza a tre. E infatti continua¬ 
no gli incontri bilaterali anche con i partiti intermedi. Da 
parte dernocristiana, il segretario Moggia smentisce che si 
perségua una «soluzione Nermo»; si Intende invece apri¬ 
re un confronto su un progetto di sviluppo che «possa 
consolidare una maggioranza su programmi amministrativi 
chiari e coraggiosi» con l'intento di uscire dalla crisi con 
autonomia, dignità e autorevolezza. 


A Cosenza 
anche 

il neosindaco 
si è dimesso 


Il Sindaco de di Cosenza, 
Franco Santo, eletto appe¬ 
na il 23 luglio scorso da una 
maggioranza col Psdi e I) 
Pri, ha rassegnato le dimis¬ 
sioni l'altra notte a causa 
dei contrasti tra i partiti con 
cui avrebbe dovuto condur¬ 
re le trattative per la formazione della giunta, il contrasto 
principale resta quello coi Psi. Durante la seduta, proprio 
l'esponente socialista Giacomo Mancini aveva chiesto le 
dimissioni contestando in particolare la decisione del sin¬ 
daco di consultare forze sociali, esterne al consiglio, prima 
che il chiarimento polìtico fosse intervenuto tra i partiti. 
Fino al luglio scorso c'era una giunta senza il Psi. Il Consi¬ 
glio discuterà le dimissioni e la crisi che esse espnmono 
lunedi prossimo, ma non ci sono segni di avvicinamento 
Ira gli ex alleati. 


GIUSEPPE VITTORI 


«IL DIRITTO ALLE STELLE» 

Festa provinciale FGCI dì MapiOI 
4-5-6 settembre-POMPEI 

Piazza Schettini 


venerdì 4 

Ore 18.00 Meeting dei saccopelisti con A. 
Ferrigolo del «manifesto» 

Ore 20.00 Presentazione del libro «Via Po» di 
S. Media 

Oro 21.30 Concerto «Absolute Colours» 

SABATO 5 

Ore 18.00 Dibattito: <i!l diritto alle stelle» 
con 

G. Nappi, 

R. Berteghi (Com. Tur. Pei), 

E. Delgado (Rag. Turismo) 

Ore 21.30 Concerto «Dirty Kids» - «Blr- 
dmen of Alcatraz» 


DOMENICA 6 

Ore 18.00 Dibattito: «Contro ) nuovi razzi¬ 
smi» con 

P. Cimitella (Mattino), 

M. Montelpari (CgiI Napoli), 
un rappresentante degli immigrati 
Ore 21.15 Dal Teatro Grande di Pompei: Or¬ 
chestra Nazionale di Francia di¬ 
retta da L. MaezeI 
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Venerdì 
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IN Ita lia _ 

Gìolitti, Lama, Ingrao 

Al Parco Nord 
un fine settimana 
per chi ama i dibattiti 


Già 500.000 presenze 

Domenica con Benny Nato 
a favore di chi lotta 
contro Tapeurtheid 


Più politica nella Festa? Eccovela... 



tm BOLOONA Cene tl può ng^uuitn, in 
nulo, la Falla natloaakT Chi arriva da Roma, 
Hrania, Milano, qualora al Inmatta lulla 
tanianilala, dava vKira allo ivlacolo 6, diri* 
landoil a ilnlitra vano Calta) Maggior • 
•agutndo la appoilia lagniJatklia (Fiata na« 
stonala Unità, Parco Notd, Paithaggl). Cài 
arriva da Padova«FeiTara, può nKlre dal* 


l'autoatrada al caletto Intarporto Cài arriva 
da Rlmlttl'Ancona, dava oMlra dallo •vlneo' 
lo 9 dalla tangantlala (San Donalo) 

M Cài viaggia In treno (ocoBunquaInten* 
da usare rautoàui) àa a dlipoalzlone tra U* 
nea. un bua direno fra slaslona a parco Nord, 
chiamato ■Dona Fit: due linea (S a 3 barra* 
lo) che partono da ^asu Magìdora. Par U 
campeggio, ivlocoto < mila tangenilile. 


Ieri sera Fassino martellato dalle domande di due 
giornalisti Ugolini e Padellaro Oggi ancora Passi* 
no con Giolitti e Rossanda sul «Progetto», e Mussi 
sull informazione Domani sera Biagi interroga In* 
grao Domenica ! incontro Internazionale degli 
studenti, e Lama che rilancia la solidarietà antia* 
partheid E altri dibattiti ancora per un fine settima* 
na che scaldera il clima politico della Pesta 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE SMARGIASSI 


■i BOLOGNA In sei giorni la 
Pesta ha ormai messo insieme 
piu «abiianli della cilla che la 
ospita le presenae valutale 
dall amministratore Neri abi 
tualo a giocare al ribasso per 
scaramanzia professionale 
superano di parecchio il mez 
zo milione In attesa che giun 
gano gli «stranieri» e tenendo 
conto che Umgo la via Emilia 
e nei paraggi funzionano in 
questi giorni altre sei grandi 
feste provinciali la Festa parla 
ancora bolognese Una citta 
che ha scoperto di possedere 
un accogliente Prateràì neon 
al Parco Nord 

Sei giorni sono piu che suf 
fidenti a consumare la prima 
fase di impatto l acclimata 
rricnto gli s essi che entrava 
no poche sere fa aggrappali 
alle cartine della festa ora si 
aggirano peifettamenie a loro 
agio nei 35 ettari di questa cit 
tà dalia vita effimera ma Inten 
sa 

È il momento più delicato 
per la festa e per la sua capaci 
tà di manieiiere tl ntmo So 
prattutto se si tratta di un nt 
mo da maratoneti imposto un 
po dalla lunghezza stessa del 
la Festa un po dalla partenza 
baiciante di un affluenza subì 
to massiccia un po • perchè 
no - dall impresa di Lupo Soli 
tarlo che è stata come una 
prima frazione di staffetta tu 
po ha passato fi testimone la 
sciando una scia di tenerezza 
e molti orfani 

Ora tocca alla politica che 


ha già bussato alla porta in 
quest) pnmt giorni 0 altra sera 
con Paletta ai dibattito sull Eu 
ropa e la sinistra e len sera 
con il fuoco incrocialo dei 
giornalisti su Fassino) ma che 
in questo fine settimana si im 
pone per un deciso guizzo 
d intensità 

Perchè solo ora a una selli 
mana dall inizio? «Ma perche 
la politica e per fortuna a^o 
ra una cosa umana - sdram 
matizza Vittono CamiMone 
responsabile della Festa > e i 
calendan dei dibattiti tengono 
giustamente conto di esigen 
ze umane gii impegni i rientri 
dalle ferie » 

Allora chi si preoccupa 
perché la Festa non sembra 
ancora decollata «Si Iran 
quillizzi In pomo luogo per 
chè questo fine settimana sarà 
davvero intenso In secondo 
luogo perchè non è vero che 
non sia ancora successo nul 
la Già dai pochi ineontn svolli 
finora sono uscite voci die 
hanno nmbalzato nel dibattilo 
politico prendi tl chiarimento 
tra Tognoli e Cervelli sull in 
ternazionafe socialista prendi 
la frase pronunciata da Mala 
godi sul Golfo su cui il PI) SI e 
diviso prendi I ipotesi avanza 
ta qui dai sindacati sullo scio 
pero generale Mi sembrano 
già elementi di successo poli 
tieo Sai cosa manca a questa 
Festa? Manca il piagnisteo dei 
comunisti uno sulla spaila 
dell altro Ma di questo non 
abbiamo bisogno* 



^ la Festa sarà capace di 
mantenere f impegno preso 
con se stessa («basta parlare 
del passalo coniughiamo il 
presente e il futuro dei comu 
nisti») los) vedrà già da siase 
ra col primo dibattilo del filo 
r>e Un progetto riformatore 
Alle 21 »il rosso pavimento 
della tenda centrale ospite 
dei segretario deila federazio¬ 
ne comunista bolognese Ugo 
Mazza non ci sara Alfredo 
Reichiin assente giustificato 
per ragioni dt salute ma Piero 
Fassino che avra per interlo 
cutori Antonio Giolittl e Ros 
sana Rossa >da Domani sera 
stessa ora altro cortese duei 
lo tra I interrogante Enzo Bia 
gl e I interrogalo Pietro In 
grao argomento forse il pm 
scomodo sui tappeto poiitico 
)a questione morale 
Etomenica pomenggio in 
vece la scena è giovanile si 
incontrano gli studenti d Eu 
ropa dialogano sul futuro in 
certo dei nspettivi sistemi sco 
tastici Pietro Polena lo spa 
gnolo Juiio Sehen il francese 


Yves Siniomer Ma gli appun 
(amenti di questo Mrcck end 
sono piu di tre Procedendo a 
ritroso domenica alle 19 Lu 
ciano Lama e Benny Nato 
danno voce alla solidarietà al 
la lotta antiapartheid m Suda 
inea in un momento panico 
larmente drammatico delie 
lolle sociali d> quel paese Do 
mani pomeriggio Gianni Pelli 
cani della segreteria comuni 
sta risponde ai giornalisti sul 
le scelte del Pci nel governo 
locale £ quest oggi In due di 
verse occasioni si discute di 
informazione I informazione 
al) interno del partito (con Fa 
bio Mussi) e quella piu genera 
le del Villaggio di vetro 
Lo scorso week end è stato 
del Lupo questo sarà tutto 
della politica Una festa che 
procede a onde «Naturale la 
Festa e un evento complesso 
• osserva Ugo Mazza e va 
valutato complessivamente 
Certo che sarà un fine settima 
na pieno di politica Ma in fon 
do anche Lupo a suo modo e 
con molla intelligenza ha fat 
lo politica» 


A Bologna da domani «libri, manifesti e oli del Grande Ottobre» 
in mostra a palazzo Re Enzo. Tatiana Kondakova assicura che... 


(Sotfoadov YÌscopire l\1ajakovskìj 


I premi letterari 
possono servire 
Parola di Volponi 


Majakovskl). Lìsitskl, Melevic, Filonov Nomi di 
artisti sovietici, negli anni Immediatamente succes* 
alvi alla rivoluzione Le loro opere saranno espo¬ 
ste, da domani, a palazzo Re Enzo, alla mostra 
•Libri, manifesti ea oh del Grande Ottobre» •! 
rivotuzionari anni '20 - dice Tatiana Kondakova, 
che ha curato la mostra - sono smih a (metti che 
viviamo oggi, con la rwoiuzione di Corbactov» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

JENNIR MEUTTI 


n BOLOGNA Gorbaciov 
chiede aiuto anche a Majako 
vskii? «SI - risponde Tatiana 
Kondakova direttrice del mu 
aeo del libro alla biblioteca 
Lenin a Mosca (qui a Bologna 
per curare la mostra libri ma 
nllesll ed oli del grande Otto 
bre ) - lo spirilo che stiamo 
vivendo oggi in Urss è in qual 
che modo lo stesso di 70 anni 
la Con la rivoluzione avviata 
da Gorbaciov abbiamo gli 
stessi stimoli di allora E gli 
artisti di quegli anni non sono 
stali superati Per questo la 
nostra propaganda di oggi ri 
corda i manifesti di allora co 
s) Incisivi cosi rivoluzionari» 
La mostra si aprirà al Paiaz 
*0 Re Enzo domani alle 17 
nel cuore della città Saranno 
esposti manifesti libn grafica 
e quadri «Slamo olla vigilia > 
spiega la Kondakova - del 70* 
anniversario della Rivoluzio 
ne Pensa che nel 1920 nel 
terzo anniversario fu stampa 
to un manifesto che diceva 
Ctsdo che lesleggeremo an 
che il centesimo anniversa 
rio » 

Fra I pezzi più preziosi un 
manifesto di El Llsilskl («Con 
il cuneo rosso balliamo i bian 
chi») una copia del quale ad 
un asta di Londra è stata ven 
dula a 30 000 sterline Leope 
re esposte sono 155 fra le 
quali 70 manifesti 
«Mostreremo ( diversi stili di 

a l anni rivoluzionari dal 
(arte popolare e folklo 
ristico) sino all avanguardia 
compreso il suprematismo 
fondato da Malevìc Qui cl so 


no i suol libri ed il famoso 
quadro La casa rossa Nono 
stante la guerra civile il paese 
distrutto il governo di allora 
trovava mezzi per Illuminare il 
popolo per la propaganda e 
i alfabetizzazione L analfeta 
è un cieco » è scritto su un 
manifesto che esponiamo an 
che qui - lo aspettano dapper 
tutto guai e disgrazie Legge 
re è uno dei doveri dell uo 
mo Cittadini salvate le bi 
blioieche Si stampavano i li 
bri dei classici con tllustrazio 
ni che non sono mai state su 
perate Qui abbiamo portato 
anche le illustrazioni di Benoit 
alle opere di Puskin e Dostoe 
vskji La parte centrale della 
mostra è dedicala all arte po 
litica ci sarà il famosissimo 
manifesto di Moore con il vec 
chio che tende le braccia e 
dice Aiutatemi 

Questa mostra - continua 
la Kondakova - è già stala in 
altri paesi ma mai in Italia 
inoltre per la prima volta ne) 
mondo esponiamo anche l 
manifesti commerciali Nel 
primi anni della rivoluzione 
esisteva ancora il libero com 
mercio e lo Stato doveva fare 
propaganda ai propri prodotti 
(sigarette thè acqua minerà 
le libri viaggi sulla iransibe 
nana ) per riuscire a vender 
li Dopo la festa de I Unità (ut 
to il materiale tornerà a Mo 
sca dove sarà allestita una 
mostra del 70* anniversario 
dell Ottobre» 

«Anche in questa iniziativa 
- insiste Tatiana Kondakova - 


c è il segno della glasnosl Fra 
I cinque olii che esponiamo 
due sono tradizionali quelli di 
Kustodiev e di Pakhomov Gli 
altn Ire sono di avanguardia 
Melevic Filonov e Pelrov 
Vodkin Fino a poco fa si po 
leva parlare soltanlo dell ulti 
mo dei Ire ma i primi due non 
erano mai nominati non era 
no in linea con I ortodossia 
Invece adesso accanto al 
quadro c è il nome dell auto 
re» 

Tatiana Kondakova è inna 
morata di quegli anni 20 «So 
no proprio simili *■ dice * ai 
penodo che stiamo vivendo 
adesso La rivoluzione politica 
porta ad una rivoluzione nel 
1 arte anche adesso Le sco 
perle di quell avanguardia so 
no diventate scoperte per tul 
to il mondo- 

li museo del libro che lei 
dmge a Mosca raccoglie 
300 000 «rarità» La biblioteca 
Lenin raccoglie 36 milioni di 
libri 

Ora lo stalo ha finanziato 
con 170 milioni di rubli la n 
strutturazione delta bibliotc 
ca Tutto li processo bibliole 
cano sara ristrutturato con le 
macchine piu moderne sono 
americane» 



Cile, il Papa ha un debito 


■i BOLOGNA «Bisogna che 
I Papa paghi il suo debito ver 
Oli popolo del Cile» ha detto 
branco Ippolito segretario di 
Magistratura democratica 
presentando il libro fotografi 
co di Gian Bulturini «Cile 87» 
(edito dalla Ediesse) È stato 
rilanciato cosi I appello rivo! 
to questa estate al Papa dai 
caplgruppo De Pci Psi della 
Camera perché cessi il silen 
zio sul Cile sui massacri c sul 
te persecuzioni degli opposi 


lori che si sono Intensificale 
negli ultimi mesi 
Al dibattito su Cile 87 te 
nulosi alla librer a della Festa 
sono intervenuti Vuskovic ul 
timo sindaco legittimo di Val 
paraiso Marco Politi de «Il 
Messaggero Paolo Giuntella 
de 11 Mattino» t Giuliano Caz 
zela segretario mzionale del 
la CgiI II libro è una raccolta 
di fotografie inedite unrepor 
tage che descrive giorno per 
giorno il non incontro tra il 


Papa e il popolo del Cile 
Ovviamente hanno sottoli 
neaio i partecipanti al dibatti 
to nessuno vuole Insegnare al 
Papa a fare il suo mestiere Si 
può però ncordargli ha del 
to Marco Politi - che dichia 
rando di non essere «I evange 
lizzatore della democrazia» 
questo Papa contraddice i i 
dea che fu di Paolo VI sccon 
do la quale messaggio religio 
so c promozione umana non 
possono essere di^iunti 


Una Festa per discutere anche dei premi letterari’ 
Si, visto che Paolo Volponi, presidente della Coop 
Soci Unita, ha deciso di prendere di petto questo 
tema, prima invitando un gruppo di intellettuali a 
discuterne e poi «inventando» il premio Pasolini 
che verrà consegnalo a un giovane nei giorni con¬ 
clusivi della Festa La pnma «manche» si e svolta 
nel cortile di Palazzo Re Enzo 


MICHELA TURBA 


■■ BOLCXjNA Insomma 
questi premi servono o no^ 
Scendo Giancarlo Ferretti 
scrittore per quanto riguarda 
gli inediti I premi possono an 
cora esprimere valutazioni se 
ne e I ambiguità di un islitu 
ztone «che mescola valon e 
promozione» non è cosi 
smaccata 

Lapidano Piero Celli din 
gente della Garzanti che ha 
sparato a zero su Queste com 
petizioni Qe quali in qualità di 
editore probabilmente ben 
conosce) «i premi servono 
per dare soldi agli scriiton 
per far vendere libri ma non a 
caso quelli che aiutano piu il 
mercato il Campiello e to 
Strega sono i meno sen lo 
sono un giurato allo Strega 
owi^ente voto per i miei au 
lon come Umberto Eco dara 
la preferenza sempre a Bom 
piani per analoghe ragioni di 
interesse» 

Piu moderalo Antonio Por 
ta poeta «f premi - dice - 
sono un sistema per verifi 
carne la seneta c andare a leg 
gersi le motivazioni della scel 
ta dei premiati gmstifi 
cazioni delia giuria al pubbli 
co» 

Anche Paolo Volponi pre 
sidenle della Coop Soci ro 
manziere e poeta reclama 
per ( premi una maggiore at 
tcnzione cntica «E un attività 
culturale e mondana che co 
me tante altre netta società 
può stare Si tratta pero di ol 
tenere dati \(ampa e dai tei 
tori una c la di analisi cn 
tica maggiore» 

C come deve comportarsi 
un amministratore di Ironie a) 
dilagare dei premi ad escm 


pio nella propria provincia'^ È 
stata la domanda dei! asses 
sore provinciale alla cultura 
Learco Andato che ha ricor 
dato corine proprio a Bolo 
gna SI stampi il catalogo di 
Seledizioni completo di tutti i 
premi m vigore in un anno e 
come di questo si esaunscano 
m fretta ben 30 000 copie 
1 conferenzieri hanno nspo 
sto suggerendo il modello 
americano borse per autori 
non necessariamente scritto 
n ma anche studiosi ricerca 
tori potrebbero prendere il 
posto dei tradizionali premi 
(basti pensare che in Italia 
contro i 5 o 6 francesi e i 2 o 
3 inglesi ce ne sono 1 4000 
«D accordo - ha detto poi 
Gregorio Scalise poeta che 
opera a Bologna - i premi 
hanno mille difetti ma ce ne 
sono anche di piccoli di sene 
B e C dove proprio la man 
can?a di grossi interessi a.ssi 
cura una maggiore trasparen 
za se si partecipa con qualco 
sa che vale ci sono buone 
probabilità di ottenere un n 
conoscimento Paradossai 
mente questa forma di rilar 
do culturale rispetto al pre 
sente dove imperano grosse 
concentrazioni editoriali re 
slituisce un lettore ideale 
quello che tutti coloro che 
scrivono si augurano» 

Anche la Coop Soci - intan 
to CI prova e dà appunta 
mentoai I6e 17setlembre m 
quelle serate nello stesso cor 
Ilio teatro del processo ai pre 
mi Ictteran si svolgerà il pre 
mio Pasolini alcuni bel nomi 
delia poesia (tra cui to stesso 
Porta Zanzotto Fortini ) 
presenteranno al pubblico al 
irettanti candidati esordienti 



In scena 
le nuove leve 
del club 
Luigi Tenco 


■1 Tre serate con nove nuovi cantautori Sono i «figli» dt 
un sodalizio storico il Club Tenco che si esibiranno nel 
Teatro del Parco Nord domani domenica e lunedi sera 
alle 2t Una festa dedicata a Gramsci non poteva non 
avere un occhio di riguardo per la nuova canzone italiana 
e soprattutto per le nuove leve di un Club che ha sempre 
fatto una politica culturale rigorosa appassionata 
Protagonisti delie tre serate saranno Max Manfredi Pier 
francesco Poggi ed Enzo Gragnaniello (sabato) Marco 
Ongaro Rosanna Ruffini e Lucio Quarantotto (domenica) 
Duilio De) Prete Tito Schipa Junior e la bolognese Frida 
Forlani (lunedi) 


E Madonna 
arriva su 
uno schermo 
di 26 metri 


■i Non tutti potranno se 
guirla dal vivo ma dallo 
schermo si Anzi i piu for 
lunati addirittura da uno 
schermo gigante Stiamo 
parlando di Madonna natu 
ralmenie e del suo concer 
to torinese che verrà tra 
smesso in diretta questa sera a partire dalle 20 30 
I visitatori della festa nazionale dell Unità potranno go 
derselo attraverso un fedelissimo megaschermo di 26 me 
tri quadrati progettato in Giappone e novità assoluta per 
) Italia 

Fac lissimo da trasportare «Cosmo» (cosi si chiama lo 
schermo) esordirà questa sera nello spazio della Pgci per 
poi trasferirsi da domani in un punto di maggiore transito 
pronto a diventare la grande televisione delta festa 


1 Paesi 
ospiti si 
presentano 
E’ subito Rdt 


■1 Giornate nazionali sol 
to le volte della tenda del 
1 Unita al Parco Nord Con 
ferenze su temi politicte so 
ciali incontri con il pubbli 
co per parlare di turismo e 
di arte meeting di atletica 
|f, parole alcuni dei 
Paesi stranieri ospiti nei padiglioni della Festa presentano 
se stessi Si comincia domani con la Repubblica democra 
bea tedesca si continuerà con la Bulgaria (9) la Jugoslavia 
(12) laCma(I3)eiUrss(18) Domani sera ad esempio 
saranno ospiti i campioni del mondo di atletica leggera 
della Rdt In piu dibattiti sulla pace e il disarmo la demo 
crazia socialista e i diritti umani brevi spettacoli con giochi 
per bambini Alle 20 30 estrazione dei vincitori del quiz 
«Che cosa sapete della Rdt?» 

STEFANIA VICENTINI 


OGGI 


□ SAI A DIBATTITI CENTRALE Or. ZI Un progim 
rllermttQra 

Pfertecipano Antonio GioliUi Mnstoro della Liniaire Indipendent» 
Piero Faeaino delle eegreteria del Pci Rossana Rossanda direttore 
editoriale da II Man fasto Prestede Ugo Marta segratarlo delia fede- 
ratione comunista di Bologna 

D TENDA unita Dre rfi I oomuniati nel futuro dati itallt 

I oemuniati e ) Informeilene nel pertlto 

Mino Fuccllio g ornai sta d Repubblica e Paolo Franchi giornalista dal 

Comare della Sara intervistano Fabio Mussi della diretione dal Pel 

Ore2f Un progetto rilermeiora L Intormeilone un viltegglo di 

vetro 

Partecipano Alessandro CsrdulU segretario generale aggiunto dalle 
P«ls Fedele Cenfalomarl amm n«sirsiora delegato oel gruppo F nin 
vast comunicBiioni Luigi Maitucci diraiiora della segretaria del Con 
sigilo di amminisiraiione Rsi Giovanni Oiovannlnl presidente delle 
Fteg VincentoVite del Co de) Pei Presiede Antonio Zollo glornsliite 
de I Unito 

n LIBRERIA Or» 1S Anniversari, memorie ricordi Inoon* 
tri A propoelto di Mary MeCarthy 
Conversazione con Piero Sanevio giornalista 
Or» 2 f eScuole de) casuaie alia atratagla di rinnovamantoa 
Partecipeno Franco Frebboni docente all Università di Bologna Da 
niele Bertocchi pubblicista di pedagogia Serg o Piccioni direttore de) 
servizio produzione e ricerca delle Nuova Italie Presiede Paolo D* 
Togni pres del quartiere Nevile 

□ PIAZZA NETTUNO O. )9 L. rivlit. d.gll .nnl 80 

Pariee peno Pier Giorgio Bellocchio scrittore Goffredo Fofi scritto¬ 
re Francesco Leonetti scrittore in collaborazione con la Coop Soci de 
I Unità 

G DISCOTECA FOCI Or» 20 II concerto d Madonna su un 
megsschermo di 2B metri quadrati 

G ARENA CENTRALE Ora 2 f Concarto di Luca Bartiarosea 

Ingresso gratuito 

G CINEMATEATRO ora 2) eLa dittatura della coaeien* 

sae di M khall Shatrov 

G COMICITTA Ora 22 aCertoone a Walt Disney» in com 
pegn e di Antonio Faali 

G CAFFETTERIA Cka 22 30 JImmy Villoui e la Pappar Band 

G AREA INTERNAZIONALE Musiche centi a danza del 

monda Urss. 

G ARENA SPORTIVA Ora 21 Spettacolo di danze sportiva 


DOMANI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Or. IO R.,l.iw.n 

valori per il futuro 

Partec pano Arr go Boidrini pres dente doli Anpt e Giuseppe Giem 
paolo della Ctc della federazione comun sta d Bologna ricorda Leoni 
da Casali Pres ede Lu gi Orlandi della Cfc della federazione comuni 
sta di Bologna 

Ore f8 I comunisti nel futuro dell Italia i comunieti a II potara 
locale 

Marco Leonelli d rettore de tl Resto del Carlino e Mano Pendinelti 
d rettore de II Messaggero interv stano G anni Peli cani dalla segrete¬ 
ria dal Pci 

Ore 2 ) Come deve cambiare I Italie Le queatlone morale 
Enzo Biagi giornalista intervista Pietro Ingrao della direzione del Pci 

G PIAZZA NETTUNO Ore 18 Coamopolitlsmo anni BO 

Partecipano Carlo Mar a Bad n sovr ntendanta dal teatro La Scala di 
M lano G a ma Rodano direttore de II Nuovo Spettatore Gienni 
Baget Bozzo parlamentare europeo Lu gl Nono parlamentare euro¬ 
peo Pres ede Alessandro Ramazza assessore alla Provincia di Bolo 
gna 

G CINEMATEATRO Ore 21 il Club Tenco presenta «Cante¬ 
re d autore» con Max Manfredi Plerfrancesco Pogg Enzo Gregne 
niello 

□ COMICITTA Or» 22 II circo aBufeptenetes» con Pep Bou 
Spagns 

□ DIBCOTECA CONCERTO UVE 0.2 >30 Totqu. 

meda e Lino e 1 Misto Terital 
G FOCI Oa 24 «Sentieri eelveggi» f Im di John Ford 

□ TEATRO RAGAZZI Ore 18 Burettlnl con la compagnia 
«Radoma» 

□ ARENA SPORTIVA Or» 21 Pallavolo femminile 

□ PIAZZA MAGGIORE Om f 7 Spettacolo della Repubblica 

popolare cinese 


ruoiLà pv 

Venerdì *—1 
4 settembre 1987 kJ 



















Lettere e Opinioni 


«I compagni 
diligenti 
depongano 
le cravatte...» 


■iCirà Unità, è necessario 
ehe molti compagni dirigenti 
depongano le loro cravatte, si 
rimbocchino le maniche e 
scendano con umiltà tra i la* I 
voratori, perché essi stessi so* | 
no lavoratori. ! 

Per ricostruire la nostra im* I 
magine è necessario soprat* I 
lutto ritornare a vedere I com* I 
pagni dirigenti delle Federa* i 
aloni, consiglieri comunali o 
{mvinclali. deputali, senatori 
ece. Rendere in piazza ad or* 
ganizzare ie (otte, tacendo si 
che i nostri elettori riacquisti* 
no fiducia nel nostro Partito di 
non burocrati, di compagni 
impegnali per li bene deliln* 
tero Paese. 

Per tutto qu<»to invito a 
chiamare le cose per nome e 
cognome; cioè a rimuovere 
da subito e a riorganizzare 
senza indugi i quadri, del Par* 
lito come del sindacato, là 
dove palesemente non funzio* 
nano, o funzionano male. 

Pantaleo Rinaldi. 

Vailo Lucania (Saierno) 


Inattesa 
di iniziative 
rilevanti 
e unitarie 


■iCarii Unità, l'oueivalorio 
iltmico del sindacalo unitario 
non ha legislralo scosse rile¬ 
vanti provenlenll da quella 
perla di Sialo democratico 
qual i II Sudalrlca, 

Quanti .neri, deobono an¬ 
cora morire per mano del si¬ 
gnori dell'ora perchè questo 
«Indacsto a livello unilaiio. lo¬ 
cale e nazionale, taccia senll- 
re adeguaiamenie la sua torte 
e Istltuzlonslltuta voce? 

In attesa di Iniziative da par¬ 
te lindacale (speriamo unita¬ 
rie) el proponlemo con la no¬ 
stra azione politica di sensibi¬ 
lizzare l'opinione del lavora- 
lorl a noi vicini. 

lettera flraieM. 
da 13 lavoratori dell'Arsenale 
delle Spezia 


Perché mal 
scorporare 
Il tema 

della religione? 


MCara Unità, sono un’inse* 
gnante di scuola secondaria 
superiore e sono rimasta per* 
pleaM per quanto afferma 11 
compagno Missaglia. delia se* 
grateria nazionale della Cgil 
scttola. I) quale sostiene che 
■è dovere culturale per la 
scuola» fornire «la conoscen¬ 
za scieniitica sulle religioni 
(conoKenza storica, sociale, 
antropologica)» e aggiunge; 
«Se rinsegnamento confessio¬ 
nale deve essere facoltativo e 
aggiuntivo, non altrettanto 
può essere la conoscenza 
Klentiflca». Due osservazioni 
soltanto: 

0 sarebbe stato bene chia¬ 
rire esplicitamente che tale in¬ 
segnamento è, ovviamente, 
da escludersi per le scuole 
materne ed elementari; 

2 ) nella scuola secondarla; 
è vero che «studiare e com* 


— —Il pazimte lavoro di propaganda 

dd comunisti Ducdo e Giuliana T^i 
gli opuscoli e i giornali antifesdsti sui quali 
dal Messico scriveva Mario Montagnana.. 

Prì^onieri ne^ Stati Uniti 


■i Caro direttore, (ornato dalle fe¬ 
rie ho appreso della scomparsa del 
compagno Duccio Tabet. Il (atto mi ha 
colpito e addolorato anche se dal '45 
ad oggi lo avevo Incontrato una o due 
volte. 

L'avevo conosciuto, invece. Insie¬ 
me a sua moglie, negli Usa nel 1945. 
io prigioniero di guerra che dal '43 
aveva accollo la richiesta di collabora¬ 
re contro il comune nemico; il nazifa¬ 
scismo. Loro esuli antifascisti comuni¬ 
sti. 

CI Incontrammo in un campo del 
New Jersey e in seguito a Fort Hamil¬ 
ton N.Y. 

Si facevano passare per parenti. 
Giuliana, quando usciva dal campo, 
era più «snella» di quando entrava. LÌ 
si «alleggeriva» degli opuscoli e dei 


giornali che ci portava. 

Di Duccio ricordo la capacità di 
spiegarci gii avvenimenti bellici, la lot¬ 
ta politica, le prospettive e la necessità 
di parlare e dllfondere II materiale di 
propaganda tra noi prigionieri. Ricor¬ 
do la sua pazienza, in particolare nel 
confronti di me, che ero estremista e 
settario; e quindi la sua preoccupazio¬ 
ne che si fosse scoperti. Già, perché 
fascisti e comunisti, per I nostri alleati 
Usa erano uguali, Scoperti, si finiva nel 
triste campo di Monticene. 

Furono quelle le mie prime diffusio¬ 
ni. Dopo le visite di Duccio e Giuliana 
su ogni branda trovavamo Italia oggi, 
un piccolo giornale su) quale, tra gli 
altri, scriveva Mario Montagnana, allo¬ 
ra a Città del Messico. Il materiale ci 
faceva discutere, dava fiducia in noi 


stessi. Cominciavamo a vedere gii 
americani come «controparte» e quan¬ 
do misero in atto assurde restrizioni 
alimentari scioperammo, rìfUilandoci 
di andare al lavoro e di mangiare. Fu 
un successo di cui non era estraneo 
quanto Duccio ci aveva insegnato a 
seminare. 

Ricordo gli espedienti ai quali ricor¬ 
revamo per essere verso le 9 dei matti¬ 
no nei pressi di qualche radio per 
ascoltare Duccio che trasmetteva noti¬ 
zie e commenti in italiano. Non era 
facile. Ma quando ci rìusciv^o, dopo 
discutevamo a lungo. Molti di noi (io 
almeno) devono l'inizio della loro for¬ 
mazione comunista e della loro mili¬ 
tanza proprio a Duccio e a Giuliana. 

Di entrambi rammento anche la 
cordialità e la grande comprensione 


per il nostro stato di prigionieri. Qual- 
die volta, sfuggendo alla sorveglianza, 
riuscivamo anche a vederci fuori. Il 
no^ro primo incontro «esterno» mi è 
rimasto impresso. Andammo in una 
spiaggia di Staten Island. All'inizio mi 
meravigliai, in particolare quando pre¬ 
sero per noi dei costumi a noleggio. 
Poi capii. Duccio e Giuliana sapevano 
di cosa si aveva bisogno; la vita non è 
fatta solo di discussioni e lotta politica. 
Si parlò anche di politica ma fu soprat¬ 
tutto una giornata «diversa» di sole e di 
mare in piena libertà. Anche di questa 
lezione di intelligenza, di comprensio¬ 
ne e civillà, sono rimasto grato a Duc¬ 
cio Tabet. 

Francesco Benllel. 

Piombino (Livorno) 


prendere il ruolo delle Idee, 
dei movimenti, delle istituzio¬ 
ni religiose nello sviluppo del¬ 
le società, è culturalmente es¬ 
senziale», non c'è alcun dub¬ 
bio; tanto è vero che esistono 
apposite discipline che affron¬ 
tano tali problematiche, che 
svolgono con serietà e scienti¬ 
ficità Il loro ruolo di formazio¬ 
ne culturale complessiva: esi¬ 
stono già e sono filosofia, pe¬ 
dagogia, letteratura, arte, per 
non parlare di storia. Insom- 
ma «l'Impegno professionale 
dei docenti titolari» c'è già; si 
tratta, a mio avviso, di valutar¬ 
lo correttamente, di poten¬ 
ziarlo, di liberarlo dagli im¬ 
pacci di programmi vecchi, di 
pastoie burocratiche, di con¬ 
sunte visioni eurocentriche o 
peggio ancora di nostalgie na¬ 
zionalistiche. 

Ed è proprio nello studio 
della storia, nella storia degli 
uomini che anche II pensiero 
religioso, al pari delle altre 
forme del pensiero dell'uo- 
mo, viene Indagato, conosciu¬ 
to scientificamente, come ra¬ 
dicato nette società, come 
espressione di quel tempo, di 
quel luogo geografico, come 
elemento che, Insieme ad al¬ 
tri. ha prodotto cultura, arte, 
letteratura ecc. 

Sarebbe quindi, a mio avvi¬ 
so, un grave errore, culturale 
innanzitutto, scorporare il 
pensiero religioso dall’Insie¬ 
me delle conoKenze ed Inda¬ 
garlo come latto a aò stante. 

Barbara Accetta. Roma 


Il perché 
di un appello 
a colmare 
quel solco 


■■Egregio direttore, Il letto¬ 
re Igino Cucinella Q'Unità, 2 
luglio) si è lamentato della 
pubblicazione di un'intervista 
con me, temendo di scorgeivl 
un segnale di cambiamento 
delia posizione del Pel sulla 
•lotta a) terrorismo». Questo - 
poiché mi interessano alcune 
considerazioni sul rapporto 
fra noi imputati di «terrori¬ 
smo» e voi Partilo comunista - 
mi induce a chiedervi ancora 
ospitalità. 

Cominciamo dallo sgombe- 
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rare il terreno da alcuni malin¬ 
tesi che forse per un grande 
giornale possono sembrare di 
dettaglio, ma che - nella mia 
posizione, per le responsabili¬ 
tà che mi sono assunto in que¬ 
sti anni di fuoriuscitìsmo • so¬ 
no estremamente gravi. 

Avevo dello che II «nuovo 
(eirorismo» non ha le radici 
sociali del «lottarmalismo» 
degli anni '70 e che è dram¬ 
matico che. In circostanze 
mutate, ne ripeta e ne amplifi¬ 
chi gii errori e il malinteso di 
fondo. Avevo detto che que¬ 
sta pratica somiglia sempre 
più all'arbitraria esecuzione di 
una serie di semenze di mor¬ 
te, senza che sia possibile 
scorgerne una sia pur malinte¬ 
sa pertinenza «rivoluzionaria». 
Ma non fio usato l'espressiO' 
ne tsiracci impazziti», a mio 
parere priva di senso. 

A più forte ragione, non ho 
detto che •qui a Parigi si 
stanno arrestando le ultime 
schegge brigotiste», ma esat¬ 
tamente il contrarlo; cioè che 


vengono presentati come 
«lottarmatisti» attivi del rifu¬ 
giati intenti a ricostruirsi, alla 
luce del solo, una vita. 

Chiarite queste cose, vorrei 
venire ad un argomento di ri¬ 
flessione. Voi sete stati il par¬ 
tito che in tutti questi anni si è 
assunto un ruolo di guida nel¬ 
la definizione e gestione di 
quella che è stata chiamata ; 
r«emergenzG antiterroristica», i 
Lasciamo per un momento le I 
polemiche retrospettive. 
Quello che è sotto gli òcchi dì 
tutti è che (a fase storica, sulla 
base della quale 
queir«emergenza» era stata 
evocata, si è chiusa. Ora io ri¬ 
tengo che, contrariamente a 
quanto molti vanno dicendo, 
il Pei non sia una Chiesa e sia 
un partito storicamente capa¬ 
ce di svolte. Se sono venute 
meno alcune condizioni che 
ai vostri occhi hanno legitti¬ 
mato r«emergenza", che sen¬ 
so ha non registrare questo 
cambiamento di situazione? ti 
contesto non è oggi quello di 


una situazione di grande di¬ 
sordine sociale in ci^ agisco¬ 
no delle componenti che dai 
livello dello scontro traggono 
le conseguenze più estreme, 
come la lotta ormata. Ben ^trì 
e differenti sono oggi i 
mi. e quello che qui interessa 
è lo smisurato postumo pena¬ 
le e carcerario dì una fase 
conclusa. Cosa avrebbero da 
perdere il vostro Partito, i set¬ 
tori dì classe che rappresenta, 
U Paese, da un'opzione favo¬ 
revole ad una amnistia gene¬ 
rale per tutti gli imputati e 
condannati «per fatti di terro¬ 
rismo e di eversione»? 

Se te politiche 
deir«emergenza» prosegui¬ 
ranno. se non si s^à risolve¬ 
re uno del postumi più doloro¬ 
si e socialmente tnutUi cU una 
fase conclusa né contrastare 
le nuove ideologie e pratiche 
disciplinari, non si potrà - a 
mio parere > operare per una 
inversione poHtico-culturate 
delle tendenze giovanvii al di¬ 
simpegno e ali'lndividualismo 


yuppie. 

Tcmtomeno si potranno di¬ 
sinnescare le mitologie che ri¬ 
propongono a grappi di gio¬ 
vani la scelta «guerrigliera». 

Un appello in questo senso 
diretto al Partilo comunista 
non mi pare fuor di luogo, in 
un momento di grande dibat- 
tho in cui si misura, più che in 
un aumento di qualche punto 
degli indici percentuali, la sua 
vitalità come grande e com¬ 
plesso organismo sociale. Re¬ 
spingerlo, come per un rifles¬ 
so condizionato, mi parrebbe 
grave. Cioè portatore di un 
solco sempre meno colmabi¬ 
le con la doppia generazione 
che è stata protagonista del 
‘68 e de! *77. 

Oreste ScalZMie. 

Parigi (Frajìcla) 


«Razzismo 
è anche scoprire 
ogni tanto 
con sorpresa...» 


■■Caro direttore, perché il 
nostro giornale non apre uno 
spazio fisso ai lavoratori stra¬ 
nieri? Una piccola rubrica sa¬ 
rebbe già una gran cosa. 

I lavoratori stranieri non vi¬ 
vono sulla luna ma in mezzo a 
nm; e allora diamogli una vo¬ 
ce; nessuno sa mal che vengo¬ 
no sfruttati, derubati, taglieg¬ 
giali da individui senza scru¬ 
poli. Ogni tanto si scopre con 
sorpresa che gli ambulanti ne¬ 
ri sono sfrattali da degli avvol¬ 
toi. Oppure la presenza demo¬ 
cratica e la lotta per migliora¬ 
re te condizioni dei lavoratori 
si fermano di fronte al colore 
della pelle. 

Forse è dentro dì noi che ci 
dobbiamo interrogare, forse 
non è sufficiente essere di si¬ 
nistra per non avere queste 
Ignoranze: non possiamo dir¬ 
ci democratici e progressisti 
se non sentiamo il bisogno di 
parlare, di non far pa^re sot¬ 
to silenzio anche i più piccoli 
soprasi, i mille modi quotida- 
nl, addirittura inconsapevoli, 
della discriminazione. 

So anche bene che il Pel è 
in prima fila, che i compagni 
parlamentari sono impegnali 
a combattere in ogni luogo 
queste ed altre forme d’intol¬ 


leranza, che un sacco di com¬ 
pagni e persone sono impe¬ 
gnate in silenzio a tessere una 
solidarietà grande con chi sof¬ 
fre. Ma gli altri? Possibile che 
nessuno abbia mai visto, nes¬ 
suno SI sia mai preso lo scru¬ 
polo di denunciare una situa¬ 
zione grave? 

È vero, non siamo il Suda¬ 
frica, questo è certo. Ma gli 
vendiamo le armi. Anche que¬ 
sto dovrebbe far riflettere, 

Danilo Reatagno. Torino 


Quanto dolore 
rìperconendo 
l’arco di tempo 
della propria vita 


■■Cara Unità, tu che corri¬ 
spondi col mondo del lavoro, 
perché è quello che ha più 
sofferto, non biasimarmi se 
oso in due righe raccontare la 
mia vita di emigrante. 

In un arco di tempo che va 
dai 1930 al 1980 ho vissuto, in 
tante ore di solitudine, tutta 
l'angoscia di un uomo che si 
seme privalo del diriito al la¬ 
voro ed a nsiedere nel proprio 
Paese assieme alla moglie ed 
ai propri figli. 

Ho provato e provo un pro¬ 
fondo rancore verso chi è re¬ 
sponsabile delie mie sofferen¬ 
ze morali: negli anni di deca¬ 
denza fisica (sono settanta¬ 
treenne) si accentua il rim¬ 
pianto degli anni giovanili tra¬ 
scorsi, e non per propria col¬ 
pa, in terra straniera: dei desi¬ 
deri più semplici ed a me con¬ 
tinuamente negati. 

Mi auguro, cara Unità, che 
la tua lotta per l'emancipeizio- 
ne dei diseredati raggiunga 
sempre nuovi traguardi per la 
gioia dei nostri figli. 

Olivo Furlan. Udine 


L’Ambasciata 
delta Siria 
non c’entra 
con quella droga 


■B Signor direttore, il 19 ago¬ 
sto, nel contesto deila notizia 
dell'arresto di Roberto Severa 
membro di una banda di 
trafficanti di droga, il vostro 
giornate ha pubblicato che t\ 
suddetto individuo rappresen¬ 
ta l'anello di collegamento fra 
questa banda ed alcuni diplo¬ 
matici dell’Ambasciata della 
Repubblica Araba Siriana a 
Roma, aggiungendo che la 
droga veniva trasportata tra¬ 
mite il corriere diplomatico. 
L'Ambasciata della Repubbli¬ 
ca Araba Siriana, nello smen¬ 
tire questa notizia priva di 
ogni fondamento, precisa 
quanto segue; 1 • Nessun 
membro dell’Ambasciata ha 
mai conosciuto il suddetto 
Roberto Severa. 2 - L’assoluta 
inesistenza di qualsiasi lega¬ 
me o relazione fra qualsiasi di¬ 
plomatico detl'Ambasciata e 
la suddetta banda o qualsiasi 
altra banda. 3 • L’Ambasciata 
non ha ricevuto nessuna lette¬ 
ra o nota del ministero degli 
Affari esteri o dalle autorità 
giudiziarie italiane in merito. 4 
- Il corriere diplomatico di 
questa Ambasciata viene usa¬ 
to esclusivamente per la corri¬ 
spondenza politica secondo 
le regole internazionali e que¬ 
ste accuse tendenziose non 
hanno alcun fondamento e in¬ 
tendono intaccare la reputa¬ 
zione dell'Ambasciata e dei 
suoi membri. 

Lettera Brmata. 

per l’Ufficio Stampa 
dell'Ambasciaia Siriana a Roma 


CHE TEMPO FA 



NEB8M NEVE VENTO MfiimXSO 


IL TEMPO IN ITALIA; nort vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda le attuali vicenda atmosfe¬ 
riche in quanto la situazione meteorotogica sull'Italia e 
sul bacino del Mediterraneo continua ad essere caratte¬ 
rizzata da una distribuzione di pressioni molto livellate 
con valori superiori alla media e da una circolazione di 
aria umida ed instabile di origine atlantica. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni dell'Italia settentrionale 
e su quelle dell'Italia centrale condizioni di Inatabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvo¬ 
losa sarà più accentuata aulle zone alpine e lungo la 
dorsale appenninica e potrà essere associata a qualche 
episodio temporalesco, le echlarite saranno più frequenti 
e più persistenti sulle regioni nord-occidentali e su quelle 
del versante adriatico. Prevalenze di tempo buono sulle 
regioni dell'Italia meridionale. 

VENTI: deboli o moderati di direzione variabile mIvo rinforzi 
nelle eventuali aree temporalesche. 

MARI: da calmi a poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: ancora condizioni di tempo variabile al nord e al 
centro con la preaertea di formazioni nuvoloae irregotar- 
mante distribuite a tratti accentuate e tratti alternate a 
schiarite. Tempo buono aulle regioni dell'Italia msridione- 
le. 

DOMENICA B LUNEDI: tempo variabile su tutte le regioni 
italìBne: l'attività nuvolosa sarà più fraquanta a più ac¬ 
centuata In proaaimità dei riliavi atpini a dalla doraale 
appenninica a in ganera su tutta la faacia orientala delta 
penisola; la schiarita saranno più ampia e più paraiatanti 
lungo la fascia tirrenica. Non è da escludere la possibilità 
di temporali isolati. In leggera diminuzione la temperatu¬ 
ra specie per quanto riguarda i valori minimi dalla notte. 
Foschie In eccentuazione durante le ore notturne aulle 
pianure del nord e sulle vallate del centro. 



Un nuovo capitolo della Me¬ 
diobanca story - che dura or¬ 
mai da (re anni - sembra stia 
per aprirsi. In effetti, dopo l'In¬ 
sediamento, avvenuto il 16 
marzo scorso, di Antonio 
Msccanico - giustamente 
preoccupato di muoversi con 
circospezione - al vertice 
deii'lsiltuto milanese, si disse 
che entro la fine dell’anno sa¬ 
rebbe stalo ridefinito il rap¬ 
porto «pubblico-privato» a via 
Filodrammatici. Ora anticipa¬ 
zioni di stampa, in parte 
smentite da alcuni degli inte¬ 
ressati, vorrebbero che sla in 
corso un progetto per fare 
scendere la maggioritaria par¬ 
tecipazione delle tre banche 
d'interesse nazionale (Comii, 
Credit. Banco di Roma) In Me¬ 
diobanca. intorno al 35% e 
Mr far salire quella dei privati 
al 25-30%: si attuerebbe cosi 
la privatizzazione dell'Istituto 
creato da Raffaele Mattlòli. 
L'elemenlo di novità starebbe 
in una nuova e trasparente re¬ 
golamentazione dei rapporti 
tra 1 partecipanti pubblici e 
quelli privati che non consi¬ 
sterebbe più nel «leonino» (a 
favore del privati) patto di sin¬ 
dacato tanto a lungo vigente e 
di cui tanto si è discusso. Nul¬ 
la, per ora, viene detto sul 
contesto strategico In cui il 
progetto di privatizzazione si 
muoverebbe e sulle spedii- 


che (inaliià. Basti ricordare 
qui sinteticamente che, in 
questi anni, si sono succedute 
motivazioni, a sostegno della 
privatizzazione, spesso infon¬ 
date o tra toro confllggenii; si 
è parlato, in effetti, di volta In 
volta, di internazionalizzazio¬ 
ne di Mediobanca, di ricapita¬ 
lizzazione, di sottrazione, nel 
«dopo Cuccia», deil'lsliluto a 
Ingerenze partitiche, dimenti¬ 
cando pero quelle, più pesanti 
e ben esercitale, dei grandi 
gruppi economici, ecc. Del re¬ 
sto. questa esigenza di deli¬ 
ncare un futuro per te creatura 
di Mattioli orma) a più di qua- 
rant'anni dalla nascita era sta¬ 
ta opportunamente avvertila 
dallo stesso presidente Mac- 
canico che ne aveva parlato, 
tempo fa, in un’intervista a «li 
Mondo». 

Dovrebbe essere chiaro 
che Mediobanca, nella situa¬ 
zione economica attuale, non 
può aspirare Più ad una fun¬ 
zione di equilibrio, ammini¬ 
strando il merito di credito, 
tra I grandi gruppi industrlalfi- 
nanziari, funzione - propria di 
un'impostazione «cucciana» e 
non di Mattioli che voleva Me¬ 
diobanca strumenio delle 
banche di interesse nazionale 
- che del resto negli anni re¬ 
centi era stata di fatto abban¬ 
donata per l’esplicito soste¬ 
gno ad alcuni gruppi, primo 


Mecliobanca story 
Più privato e meno pubbKco 
ma per fare che cosa? 


fra lutti quello Agnelli. Quel¬ 
l'equilibrio va realizzato oggi 
* ed è urgente che lo sla - con 
la promozione di nuove rego¬ 
le del mercato finanziario c 
borsistico, con un’avanzata 
normativa antitrust e con la 
diffusione della trasparenza. C 
un compito che s^tta, (out 
court, alia mano pubblica che 
deve disegnare ordinamenti 
all'altezza di un paese indu¬ 
striale avanzato quale l'Italia 
vorrebbe essere. 

Oggi Mediobanca deve in¬ 
vece riscoprire una funzione 
propulsiva della media impre¬ 
sa. delle reti infrastrutturali, 
dello sviluppo delle nuove 
tecnologie; deve, in sostanza, 
concorrere ad elevare la so¬ 
glia della nostra competitività 
e airmiernazionallzzazione 


ANGELO DE MATTIA 


attivo dell'aDparato produtti¬ 
vo, prestare forme nuove di 
consulenza e assistenza finan¬ 
ziaria, etc. Sono compiti resi 

E iù ardui dail'acceniuarsi del- 
■ possibilità di concorrenza, 
dalla nascita delle merchant 
banks anche in Italia (fino a 

F oco tempo (a si parlava dei- 
istituto milanese come dei- 
l’unica merchant bank), del- 
l'internazionalizzazione dei 
mercati finanziari. Ma anche 
compiti che dovrebbero sti¬ 
molare il grande impegno in 
un efficiente management fi¬ 
nanziario che rivitalizzi - in 
una situazione di perdita di 
ruolo degli istituti di credito 
speciale - le possibilità opera¬ 
tive di Mediobanca in questo 
comparto e in quello delle at- 
liviià di merchant bankmg, a 


preferenza di quelle holding, 
che potrebbero essere pro¬ 
gressivamente abbandonate. 
Ma a questa operazione sono 
o non sono interessati l'fri Qn- 
diretlo titolare delia «proprie¬ 
tà» di cui si discute) e to stesso 
ministero dette Partecipuioni 
statali, nonché le partecipanti 
banche d'interesse nazionale? 
Se si, essi tutti debbono spie¬ 
gare - pronti noi a verificarne 
la fondatezza - perché finalità 
strategiche dì (aie fatta si con¬ 
seguono meglio passando da 
una partecipazione pubblica 
di maggioranza assoluta ad 
una relativa (di poco) e ciò 
mentre si pone con Insistenza 
la necessità di disciplinare, 
meglio di quanto sia stato fi¬ 
nora fatto, la separatezza tra 
impresa e banca. Insomma, è 


i) ruolo deirirì nel comparto 
finanziario che deve essere 
oggetto, a questo punto, di di¬ 
battilo preventivo, se si vuole 
evitare il riproporsi dell’enne¬ 
sima dismissione (parziale) 
compiuta. 

Non si dubita della funzio¬ 
ne di equilibrio e di compe¬ 
tenza, che svolge il presidente 
Meccanico, la nomina del 
quale è stata un punto a favore 
deli’lii. Ma qui è in discussio¬ 
ne anche rassetto proprieta¬ 
rio delle Bin e. pur se non se 
ne parla, della partecipala 
«Assicurazioni generali», ol¬ 
treché deile numerose parte¬ 
cipazioni di Mediobanca. Al¬ 
lora, come restare insensibili 
se qualcuno argomenta - non 
si sa con quanto fondamento 
- che dopo aver incassato dai 
privati che entrerebbero in 
Mediobanca 700-800 miliardi, 
per le Bin stesse sì avanzereb¬ 
be un piano di privatizzazio¬ 
ne? Rispondente a quali esi¬ 
genze? Perché? E da attuare 
dopo l'altro incasso di oltre 
800 miliardi (secondo alcune 
stime) di nsparmto fiscale con 
l'operazKMK* «bare fiscali» de¬ 
nunciata da l'Unità e severa¬ 
mente cnticata dal ministro 
Formica? Insomma, una sorta 
di dote per nozze private? 
Forse in omaggio alle agosta¬ 
ne leone de! «meno Stalo»? E, 


poi, per tornare a Medioban¬ 
ca, con quali criteri si «sceglie¬ 
rebbero» i privati da ammette¬ 
re nel «salotto» (o ex salotto) 
di via Filodrammatici, se do¬ 
vessero avere fondatezza le 
tesi della riduzione delia par¬ 
tecipazione pubblica? Non si 
corre il rischio di una miscela 
di ingerenze partitiche e priva¬ 
te? Extrema ratio resta il nuo¬ 
vo previsto patto «pubblico 
privato» che impedisca l'affer¬ 
marsi della cucciana teoria 
delie azioni di «si pesano e 
non si contano». Probabil¬ 
mente, se su questo punto - 
che è un vero «punctuin do- 
tens» - si raggiungessero risul¬ 
tati validi, diverse remore po¬ 
trebbero venir meno. Qui pro¬ 
babilmente SI eserciterà la no¬ 
tevole esperienza dì Maccani- 
co che sitiora ha ben fallo ad 
evitare decisioni affrettate o 
«scatti alia Cuccia». Resta, pe¬ 
rò, come da tempo si è so- 
sternuto, prioritaria la defini¬ 
zione delle sirategio sulle qua¬ 
li si attendono legittimamen¬ 
te, nelle prossime settimane, 
chianmenli e valutazioni. Un 
impegno neifassolvimento 
dei quale il presidenle di Me- 
dìobanca è seguito con dove¬ 
rosa attenzione e rispetto. Gli 
assetti proprietari saranno co¬ 
sì la deiwala delle soluzioni 
strategiche. 


I comunisti dell'ACi partecipano 
commossi al dolore della famiglia 
per la scomparsa del caro compa¬ 
gno 

ALVARO UVOLi 

Roma, 4 settembre 1987 


I compagni lutti della Cellula del 
Pel delt'Ospedate Ca' Granda di Ni- 
guarda si sinngono al dolore del 
dottor Massimo Ferrari e della sua 
famiglia per l'immatura e tragica 
perdita del figlio 

CIOVAriNI 

Milano, 4 settembre 1987 


Il 2 settembre si è spenta la lumino¬ 
sa esistenza del prof. 

MARCELLO CARAPEZZA 

Affranti dal dolore e uniti nel suo 
ricordo ne danno l'annuncio la mo¬ 
glie Ginevra de Cana c i figli Attilio 
con Mana Grazia, Fabio, Marco e 
Marisa 

Roma, 4 settembre 1987 


A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

«RLOCERREni 

la moBlie Anna, la figlia lidia. Il ge¬ 
nero Qjciano. e familiari tutti lo n- 
cordano con tanto amore e infinito 
rimpianto. Nell'occasione sotto¬ 
scrivono per il nostro giornale. 

La Spezia, 4 settembre 1987 

Nel quinto annìversano della scom¬ 
parsa del compagno 

PAOLO BOZZEHI 
I familiari ricordandolo con affatto, 
sottoscrivono lire lOO.QOO per FU- 
nifà. 

Rozzano (Mi), 4 settembre 1987 

A venti anni dalla scomparsa del 
padre 

GIOVANNI MARIA SALE 

1 figli Michele e Francescano lo vo¬ 
gliono ricordare a quanti lo conob¬ 
bero sottosenvendo in sua memo¬ 
ria per rUniià. 

Milano-Bono (Ss), 4 settembre 
1987 


A sette anni dalla scomparsa, la Se¬ 
zione Italia del PCI ncorda con nm- 
pianto 

OnORINO CALMANTI 
una vita degna, intensa, impegnata 
dalla modestia, dall'onestà e sensi¬ 
bilità. Alla sua memona sottoscrive 
per l'Unità. 

Roma. 4 settembre 1987 


Libri di Base 

Collana éirma 
da Tallio De Mauro 


lOi 


Venerdì 

4 settembre 1987 
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Sotto 
pressione 
tra le 
monete 
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Dollaro 

Il sesto 
calo 

consecutivo 
(a Milano 
1304,40 Ure) 



ECONOMIA&LAVORO 


Valute e tassi 

Dollaro 
sotto 1300 
Lira debole 


■i ROMA li dollaro è (orna¬ 
lo sotto le 1300 lire in serata a 
New York al termine di una 
giornata che ha visto la lira 
sotto pressione sui mercati 
europei. Le quotazioni sono 
prima scese a 1296 lire (1,78 
marchi e 8 scellini) per poi ri¬ 
prendersi leggermente. Una 
dichiarazione del ministro del 
Commercio degli Stati Uniti 
Clayton Yeutter, secondo cui 
Il disavanzo commerciale de¬ 
gli Stati Uniti non scenderà da 
150 a 130 miliardi di dollari 
come previsto, ha creato un 
clima di rassegnazione verso 
l'ulteriore deprezzamento del 
dollaro. 

Lo rl|>Grcusslonl In Europa 
hanno visto il franco francese 
e la lira In posizione di debo¬ 
lezza fin da mercoledì. Ieri la 
Banca d'Italia ha di nuovo ser¬ 
vito dollari e marchi per frena¬ 
re la discesa. Lo stesso aveva 
fatto già mercoledì la Banca 
di Francia. Un marco tedesco 
sotto 1,80 per dollaro sembra 
insostenibile per la lira ed II 
franco. 

SI avvicinano le condizioni 

- che la Banca d'Italia cerca 
di procrastinare - in base alle 
quali II cambio della lira col 
ntarco dovrà essere lasciato 
scivolare dalle 724 lire attuali 
verso le 73S«740 lire. 

Questa evoluzione è ogget¬ 
to di differenziazioni profon¬ 
de fra i banchieri Italiani. Ieri il 
comitato esecutivo della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro ha 
deciso di lasciare il tasso pri¬ 
mario immutalo. Altre due 
grandi banche, il Monte del 
Paschi e le Casso di Risparmio 
lombarde (Cariplo) non si so¬ 
no allineate all'aumento del 
•prlmarion dal 12,5% al 13%. Il 
presidente delia Boi Nerio Ne- 
al argomenta In un articolo 
pubblicato ieri da 24 Greche i 
tassi di Interesse Italiani sono 
elevati (circa 11 6% In termini 
reali) ciò che dovrebbe deter¬ 
minare un afflusso di capitali. 

La quotozlone della lira se¬ 
gnala il contrarlo. Un forte 
esodo di capitali ò ancora in 
atto promosso da condizioni 
politiche e Istituzionali. Ieri 
veniva stimato in 600-700 mi¬ 
liardi l'impiego estero dei 
Fondi di investimento per 
agosto. In assenza di nuove 
sottoscrizioni, i Pondi disinve¬ 
stono In Italia e drenano il 
mercato italiano dei capitali. 

La Banca d’Italia ha racco¬ 
mandato di eliminare i tassi 
privilegiali o si è mossa per 
contenere, con acquisti diret¬ 
ti, il rendimento dei titoli pub¬ 
blici. Questa azione può pro¬ 
durre alcuni risultali importan¬ 
ti ed ovviamente si base su va¬ 
lutazioni giuste. Non sarà in 
grado, tuttavia, di abbassare 
l'aumento del costo del dena¬ 
ro come fenomeno generale e 
per 11 Tesoro in particolare. 

Ieri lo stesso Tesoro ha rial¬ 
zato dello 0,50% i lassi sul cre¬ 
dito agevolalo. 

La relazione diretta che esi¬ 
sto fra stabilità del cambio 
delia lira e tassi d'interesse re¬ 
sta inoltre il (atto dominante. 
>eH i tassi delle eurollre ad un 
mese Gire di conto estero) 
oscillavano fra 

12,75%-13,25%. Se non vo¬ 
gliamo far salire ulteriormente 
I tassi d'interesse, dunque, it 
mezzo migliore sarà quello di 
alleggerire la posizione della 
lira frenando l’esodo dei capi¬ 
tali. Proprio su questo punto 
tuttavia le posizioni ufficiali 
vanno dall’intransigenza nel 
difendere forme di «liberaliz¬ 
zazione» Intempestive (ino al 
mutismo ed aU’imbarazzo, 

La situazione è tale che. in 
base alla legislazione valuta¬ 
rla, Il ministro per il Commer¬ 
cio estero dovrebbe adottare 
alcune misure di salvaguardia. 
Ad esempio, per evitare che 
Importatori ed esportatori gio¬ 
chino sul tempi di pagamento 

- incasso delie valute per co¬ 
stituire all’estero del fondi da 
impiegare in «scommesse» 
sulla svalutazione della lira 
Suonano plutto.sto beffarde le 
continue dichiarazioni a lavO' 
re della stabilità della lira 
quando, nei latti, ogni sorta di 
speculazione viene protetta. 

OR.S 


Da sponiie opposte Pizzinato e Lang contro la linea economica di Goria 

Tiro incrociato sul governo 


Pizzinato davanti ai metaimeccanici miianesi invita a 
proseguire neila rìfondazione del sindacato e chia¬ 
ma il governo al rispetto degli impegni: «Se tornano 
1 ticket e non arriva lo sgravio del fiscal drag saremo 
costretti allo sciopero». Anche la Federmeccanica 
critica il governo: teme una stretta senza controparti¬ 
te e diffida delle proposte del ministro del Lavoro 
Formica, perché sono troppo «vincoliste» 


STEFANO RIQHI RIVA 


M MILANO. Nella slessa 
giornata, in due punti divedi 
della città, 1 lavoratori e gli in- 
dvistriaii metalmeccanici han¬ 
no inaugurato la stagione sin¬ 
dacale, valutazioni diametral¬ 
mente opposte, com'è ovvio, 
sui tradizinali punti di contra¬ 
sto; mentre la Fiom affila le 
armi per recuperare potere e 
salario nella contrattazione 
aziendale, in Federmeccanica 
fanno sapere che di contratta¬ 
zione non vogliono nemmeno 
sentir parlare, perché soldi 
non ce ne sono e comunque il 
contratto nazionale siglato In 
primavera deve bastare così 
come'è. 

Ma accanto a questo con¬ 
trasto c'è invece un punto su 
cui sono invece d accordo 
operai e padroni: questo go¬ 
verno non sa fare lì suo me¬ 
stiere. Per cui riesce a conten¬ 
tare tutti. Ma veniamo alla cro¬ 
naca. Nella sala delle ex Stelli¬ 
ne, gremita oltre ogni previ¬ 
sione, I metalmeccanici mila¬ 
nesi hanno invitato il segreta¬ 
rio generale della CgiI Anto¬ 
nio Plzzlnato per un confron¬ 
to sulla ormai famosa «rifon- 
dazione» del sindacato: vo¬ 
gliono passare dalle parole ai 
(atti e presentano un program¬ 
ma di decentramento dell'or- 
ganlzzazione Interna e di valo¬ 
rizzazione delle strutture di 
base. Pizzinato, che sin dall'i¬ 
nizio del suo mandato insiste 
sulla necessità della riforma 


interna Incoraggia i milanesi: 
«Il caso Tiboni - dice - è un 
segnale che indica che non si 
può andare avanti con la cen¬ 
tralizzazione e lo svuotamen¬ 
to delle strutture periferiche, 
bisogna arrivare al voto segre¬ 
to suite piattaforme rivendica- 
live e sui punti salienti delle 
trattative. Si perde meno tem¬ 
po così che a rifare te trattati¬ 
ve, come sta accadendo coi 
ferrovieri». 

E il processo di democratiz¬ 
zazione deve coinvolgere lar¬ 
gamente il pubblico impiego; 
Pizzinalo propone che ne) 
mese che intercorre tra la si¬ 
gla del contratti pubblici e la 
firma per loro conversione in 
legge, siano sempre sottopo- 
stia voto segreto. Solo il ri¬ 
spetto delle regole e I) con¬ 
senso, dice, possono garanti¬ 
re dai fenomeni corporativi 
recentemente esplosi. £ di¬ 
fende il buon funzionamento 
della autoregolamentazione 
che, dice, ha garantito gli ulti¬ 
mi due agosti, deirSG e 
deirs?, tranquilli e senza uno 
sciopero del trasporti. «Piutto¬ 
sto, come possiamo presen¬ 
tarci credibili di fronte ai lavo¬ 
ratori quando I provvedimenti 
che strappammo al governo il 
4 novembre scorso in occa¬ 
sione della finanziaria, sono 
stati poi disattesi?» E fa un lun¬ 
go elenco; la legge per l'occu¬ 
pazione giovanile e I) mezzo¬ 
giorno, quella per il lavoro sta- 



Restano nel caos 
le intenzioni 
della maggioranza 


Luigi Lang 


Antonio PIzzinato 


gionalc, la riforma degli asse¬ 
gni familiari e la restituzione 
del fiscal drag '87. «Leggo ora 
che il ministro Amato paria di 
slittamento atl'SS. E sento che 
si vuol ritornare, nonostante 
la marcia indietro di Donai 
Cattin, alla riproposizione dei 
ticket sulle analisi e le presta¬ 
zioni specialistiche. Se queste 
tendenze saranno confermate 
non potremo star (ermi: it 25 
settembre ci saranno gli ese¬ 
cutivi CgiI Cis) e Uil in quella 
sede discuteremo, ma fin d'o¬ 
ra posso dire che se ci costrin¬ 
gono ricorreremo allo sciope¬ 
ro». E aggiunge un giudizio 
complessivamente duro sul 
governo Qoria Amalo: un go¬ 
verno pieno di contrasti, che 
si appresta alla finanziaria sen¬ 
za una strategia, solo per rap¬ 
pezzare. 

Quasi identico, anche se da 
premesse molto diverse, il 
giudizio di Luigi Lang e Felice 
Mortillaro, presidente e am¬ 
ministratore delegato rispetti¬ 
vamente, della Pedermccca- 
nica; un governo anodino e 


senza un disegno generale, 
che vive alla giornata. Che ri¬ 
sponde male e tardi all’esi¬ 
genza di raffreddare la do¬ 
manda interna, colpendo In 
modo discrìminatono settori 
trainanti come l’industria 
meccanica, «^no andato a 
vedere i provvedimenti dei 
'64 dell'allora governo Moro 
(con Colombo ministro, pro¬ 
prio come ora) - racconta 
Mortillaro - e sono perfetta¬ 
mente uguali a quelli di oggi. 
()uesia gente non si è accorta 
che in vent'annt l'Italia è cam¬ 
biala». Ma la Federmeccanica 
non teme tanto la minislanoa- 
ta di oggi, quanto le avvisaglie 
del domani: e paventa una 
stretta che faccia precifNtare i 
fatturati delle aziende mecca¬ 
niche (dopo un ottimo '86 i 
conti o? sono più magri, cala 
l'avanzo con l'estero della bi¬ 
lancia del settore meccani¬ 
co). E teme soprattutto I prov¬ 
vedimenti del ministro del la¬ 
voro Formica: «Ci sta toglien¬ 
do quel tanto di deregulation 
liberista che ci ha fatto respi¬ 
rare in questi anni». 


B ROMA. La confusione è 
alle stelle. Per tutta la giornata 
di ieri i tavoli delle redazioni si 
sono letteralmente ingolfati di 
agenzie, comunicati, dichiara¬ 
zioni di esponenti anche di 
primo piano del govenro e 
delia maggioranza dai quali si 
poteva ricavare soltanto un 
dubbio; ma esiste realmente 
una maggioranza di governo? 
Con quali garanzie si va a di¬ 
scutere il documento delia Fi¬ 
nanziaria? Ci stiamo avviando 
aita «solita» montagna di con¬ 
getture all'economia che 
ogni anno finisce per partorire 
il topolino di alcuni inaspri¬ 
menti fiscali? 

Continua, ad esempio, il 
«gioco delie interpretazioni» 
sulla «ministangata» di fine 
^osto, che vede coinvolti i 
massimi responsabili dei dica¬ 
steri economici. Mercoledì 
era «una necessità dettata dai 
gravi attacchi alla lira» per il 
ministro dei Tesoro Amalo, 
mentre il presidente Goria di 
fatto lo smentiva insistendo a 
presentarla come una «prima 
fase» organica alla Finanzia¬ 
ria. Questa mattina su «Il Po¬ 
polo» il ministro del Bilancio, 
Colombo, a sua volta smenti¬ 
sce Goria definendo le misure 
addottale il 27 agosto «un atto 
ncce^rio per difendere il si¬ 
stema da un'aggressione alla 


ANGELO MELONE 

lira e che non va confusa con 
la Legge Finanziaria». E intan¬ 
to il segretario del Pri, Altissi¬ 
mo, ha confermato che il suo 
parlilo considera «inadegua- 
ta» la manovra impostata dal 
governo. A lato va registrata 
una smentita dello stesso 
Amalo alle notizie che gli at¬ 
tribuivano la proposta di «ste¬ 
rilizzazione» deli’lva. Accanto 
a questa pioggia di dichiara¬ 
zioni polemiche che ha inve¬ 
stito il ministro delle Poste 
Mammi per la sua ipotesi di 
alzare del 4% le tariffe; Mam¬ 
mi ha precisato meglio le sue 
proposte ma. in sostanza, la 
propensione agli uamenti ri¬ 
mane. In questo clima si inne¬ 
sta la violentissima polemica 
tra il responsabile economico 
del Psi, Forte, ed il vicepresi¬ 
dente del gruppo De, Cristo- 
fori. sulla riforma del sistema 
previdenziale. Tra la cortina di 
insulti reciproci, si evince che 
Forte (ma è davvero questa la 
posizione del Psi?) sconfessa 
il progetto di riforma De Mi- 
chelìs, ritiene l’Inps «un eu- 
nunco» incapace persino di 
farsi pagare e propone di pas¬ 
sare tutta la gestione al fisco. 
Criteri che Cristofori definisce 
«quantomeno allucinanti» ag¬ 
giungendo che (rivolto a For¬ 
mica; la De non concederà 
mai in Parlamento la delega al 
governo per le pensioni. 


Tognoni, presidente della Cna 


«Non favori ma sostegno 
allo sviluppo diffuso» 


m ROMA. Il 64% del totale 
degli addetti alla produzio- 
oe, il 34% del fatturalo coni» 
pleialvo. CoM «I attende U 
vailo nondo dcirartiglauto 
dalla Ananzlaria In diKua» 
•tona? Lo chiediamo al preti* 
dente della Cna, Mauro ro¬ 
gnoni. 

Intanto ne vogliamo sottoli¬ 
neare l'impqrtanza: è la prima 
legge finanziaria che si discu¬ 
te all'iniziO'di una legislatura, 
a prescindere dalla precarietà 
del governo in carica. E poi 
bisogna tener conto della 
complessità e dell'aggrava- 
mento della situazione econo¬ 
mica. C'è una attesa specifica 
degli artigiani, di un settore 
produttivo in espansione ma 
che non ha potuto dirotta- 
mente godere delle condizio¬ 
ni favorevoli di cui si è avvan¬ 


taggiata la grande industria In 
questi anni. Se non c'è una 
scelta ad orientare risorse ver¬ 
so questo tessuto produttivo, 
l’incremento dell'occupazlo- 
ne, l'attenzione ai giovani e al 
Mezzogiorno restano parole 
vuote. 

Quindi non state semplice» 
mente chiedendo «piu sol¬ 
di». 

l\iU'atlro. Chiediamo scelte 
per agevolare la crescita. In 
questo senso vanno letti i 
1500 miliardi in un triennio 
per il fondo regionale ed un 
finanziamento più cospicuo 
degli attuali 150 miliardi per 
l'Artigiancassa. Infine bisogna 
consolidare la possibilità di 
usufruire dei contributi pub¬ 
blici di incentivazione per l’in¬ 
novazione tecnologica. Come 


si vede sono tutte richieste fi¬ 
nalizzate allo sviluppo. 

E sul verssnte fiscale, nel 
quale vi state battendo da 
tempo? 

In generale potrei risponde¬ 
re: non inasprire le imposte a 
chi già paga. Siamo d’accordo 
perla revisione dell'Irpef e del 
monocrcdlto. Il passaggio 
chiave resta, comunque, l'al¬ 
largamento della base imposi¬ 
tiva: patrimoniale, tassa sui ti¬ 
toli di Stato e sulla borsa, lotta 
all'evasione. Questa la strada. 
Tornando direttamente agli 
artigiani, infine, resta ferma la 
richiesta di riduzione della im¬ 
posta per la sanità e la sua 
progressiva fiscalizzazione e 
va risolto il nodo della riforma 
pensionistica a partire dalla 
parificazione dei minimi 
dall'88. 


Bellotti, della Confcoltivatori 


«L’agricoltura? Goria 
nemmeno la nomina...» 


■■ DlKutare della Flnan- 
darìa dovrebbe algnlflcare 
anche pn^anunare nel var( 
aettort dell'ecoaomla. Ma d 
pretta ta neceumia atten» 
done uU’uplcoltura? Lo ab¬ 
biamo chiesto • MiMlmo 
Bellotti, vlcepreildeote della 
Confcoltivatori. 

Forse un solo esempio può 
bastare: avanzammo richieste 
precise a Goria mentre si for¬ 
mava 11 programma di gover¬ 
no. Ora sì vada a leggerlo: la 
parola agricoltura non com¬ 
pare nemmeno. 

Sono misure che ritenete 
indispensabili anche per 
ta Houndorla? 
Certamente. A partire da alcu¬ 
ne cose concrete da realizza¬ 
re subito, per non lasciare che 


FagricoHura venga schiaccia¬ 
ta anche da un nuovo possibi¬ 
le cimento dei prezzi. Come 
avviare una fase nuova dello 
sviluppo? L’agricoltura sta ri¬ 
cevendo dalla Finanziaria me¬ 
no di qu^to dà al paese; pro¬ 
duce il 6% delia ricchezza e 
l'anno scorso, malgrado la 
legge poliennale, ha potuto 
contare sul 4,3% delle risorse. 
È un meccanismo da invertire: 
occorrono, sin da ora. più 
possibilità per investire, per 
sviluppare il settore. 

Ma tu molti contestano I 
già moasiccl trasferimenti 
sociali. 

Infatti. Ma non aggiungono 
che onnai attendiamo da anni 
la riforma de) sistema pensio¬ 
nistico: bisogna rompere la 
contribuzione pro-capite e 


basarla sul reddito. Si assicura 
maggiore giustizia ed un mag¬ 
giore gettilo airinps. 

In quali punti si possono 
sintetizzare le proposte 
economiche? 

Innanzitutto l'emergenza am¬ 
biente Oa Valtellina insegna): 
occorre un piano straordina¬ 
rio per inventare le produzioni 
nelle aree di massimo abban¬ 
dono c per sviluppare nuove 
tecnologie nelle aree di mas¬ 
sima concentrazione, conge¬ 
stionate fino all'inquinamen¬ 
to. Questa è una sfida nazio¬ 
nale* chiediamo più soldi, ma 
per gli investimenti. E, ancora, 
i vincoli esteri possono pesare 
dì meno se già da questa Fi¬ 
nanziaria si punta a valorizza¬ 
re la capacità di produzioni 
qualificate e di es|X)rtazìone. 


Un mondo contro il lavoro 


La disoccupazione contìnua 
a crescere in Europa 
Il dramma africano 
Perché sono fallite 
le politiche «neoliberiste» 

ROBERTO MONTEFÒRTE 


■i Aumentano i disoccupa¬ 
ti nei paesi della Comunità 
economica europea. Sono in¬ 
fatti passali nel mese di luglio 
a 15,6 milioni, circa l’uno per 
conio in più rispetto a fine giu¬ 
gno. Il dato, reso nolo dall'ul- 
ficio statistico della Cee, è in¬ 
dicativo di una tendenza più 
diffusa. Il maggior numero di 
disoccupati sì ha in Germania. 
Francia e Italia, nei paesi cioè 
più industrializzati della Co¬ 
munità. 


Questi dati vanno collocali 
in un contesto più vasto. Uno 
studio sulla situazione «del la¬ 
voro nel mondo» neH'ullimo 
decennio, curato dall'Orga- 
nizzazione internazionale del 
lavoro (Ilo), fornisce un qua¬ 
dro molto preoccupante sulla 
condizione del lavoratori che 
si deteriora costantemente 
aumenta il ias.so di disoccupa¬ 
zione in numerosi paesi indu¬ 
strializzati, cresce l lmpoveri- 
mento delle popolazioni rurali 


ed urbane del Terzo mondo; 
diminuiscono ovunque i red¬ 
diti da lavoro dipendente. Il 
calo del potere di acquisto de! 
salano interessa i paesi indu¬ 
strializzati Oiaslt pensare alla 
Svezia, dove i salari reali sono 
calati dal 1979 al 1983 di oltre 
Il 6 per cento), ed i paesi del¬ 
l'Africa subsahariana o dell’A- 
merica Latina, dove il calo ha 
toccato punte del 40 per cen¬ 
to, con sbalzi drammatici (ne¬ 
gli ultimi anni i salari agricoli 
messicani, in una caduta verti¬ 
ginosa, hanno perso quanto 
'avevano guadagnato in 22 an¬ 
ni). 

Diversa la situazione in 
Asia, dove la Cma e i paesi dei 
Sud- Est asiatico si sono avvan¬ 
taggiati dall effetto benefico 
delle riforme attuate nel setto¬ 
re rurale ed industnale che, 
sempre secondo l'indagine 
dell'Ilo, hanno determinato 
un importante aumento dei 
redditi, Il dramma doU'Africa 


è invece sempre più difficile: 
le conseguenze negative del 
deterioramento delle ragioni 
di scambio con la «parte forte 
del mondo», sono state esa- 
pcrate dalla siccità e dalie ca¬ 
restie provocale oltre che dal¬ 
la natura, da un uso del tern- 
tono che il rapporto definisce 
«ecologicamente irragionevo¬ 
le». Da qui il dramma per inte¬ 
ri popoli costretti ad emigra¬ 
zioni, alla ricerca di impossibi¬ 
li lavori. 

Dal documento si ricava 
quindi un giudizio critico del¬ 
l'Organizzazione internazio¬ 
nale del lavoro sulle manovre 
perseguite nel mondo dai vari 
governi per fronteggiare le 
difficoltà economiche. Si so¬ 
no «aggiustati» I solari, per 
contemperare esigenze diver¬ 
se e talvolta discordanti, la n- 
duzione del tasso di mllazio- 
ne. il nbasso della crescita, la 
promozione dell’impiego e 
l'equilibno della bilancia dei 


pagamenti. Ma ì risultati otte¬ 
nuti. in particolare in Europa 
occidentale nonostante le mi¬ 
sure prese per ridurre il costo 
del lavoro, sono un insuffi¬ 
ciente calo del (asso di disoc¬ 
cupazione. e. a fronte di poli¬ 
tiche monetane e fiscali re¬ 
strittive, una crescita modesta 
della produzione. 

Questo quadro di instabilità 
ha finito per scoraggiare i pur 
necessari investimenti m beni 
strutturali, suscettibili di crea¬ 
re nuovi impieghi; da qui la 
destinazione di buona parte 
dei «benefici» ad investimenti 
puramente finanzian. La stes¬ 
sa riduzione dei costi della 
mano d'opera ha fatto dimi¬ 
nuire la parte dei salari nel 
reddito nazionale, una dimi¬ 
nuzione ci« secondo l'orga¬ 
nismo interii.i/iouale sarebbe 
accettabile solo se potesse 
coninbuire a ndurre la disoc¬ 
cupazione 

Sono questi i segni dt un so¬ 


stanziale fallimento delle poli¬ 
tiche economiche «neohberi- 
s(c» perseguite dai paesi indu¬ 
strializzali e in via di sviluppo. 

Lo studio ha preso pure in 
considerazione l’andamento 
del lavoro nei paesi socialisti. 
Mollo le novità ri.scontrate e 
tutte legale aH’effeno Gorba- 
ciov A parere doirilo vi sarà 
una prolonda modificazione 
della struttura del lavoro si 
andrà, seguendo la «campa¬ 
gna per I cfficacia» instaurata 
di nuovi governanti, ad un ri¬ 
pensamento del concetto del 
pieno impiego, aH'aflermazio- 
ne del principio della mobilità 
e flessibilità nell'uso della ma¬ 
no d'opera con ripercussioni 
che possono andare sino al lì- 
cenzinmonio dei lavoratori. Il 
raggiungimento deH'obiettivo 
della produttività porterà i go¬ 
verni dei paesi socialisti a dare- 
maggiore autonomia alte im 
prese e maggiore elasticità ai 
salari, sempre più legati ella 
reale produttività e qualità dei 
lavoro 



Referendum sul 
contratto dei 
ferrovieri 


Le segreterie di Cgil-Cisl-Uil (trasporti) e del sindacato 
autonomo, Fisafs, hanno deciso di sottoporre a referen¬ 
dum il contratto dei ferrovieri. La proposta comunque 
prima di diventare operativa verrà discussa e valutata in 
seno agli organismi dirigenti. Date e modalità del referen¬ 
dum - si afferma in un comunicato - saranno decise nella 
riunione dei direttivi nazionali delle quattro organizzazioni 
convocata per il 30 settembre». La consultazione si svolge¬ 
rà ovviamente sulla compieta definizione del contratto 
finora chiusosi sulla parte salariale. Restano altri aspetti, 
come ad esempio, le parti normative, ancora da definire. 
Per questo Cgil-CisI-Uil e Fisafs chiedono all’ente Fs 
«un'immediata ripresa de) negoziato che porti alla comple¬ 
ta definizione dell'accordo contrattuate in una trattativa 
senza soluzione di continuità». 


Cgil-Cisl-Uil 
e Rsafs per un 
confronto con 
f macchinisti 


Insieme alla proposta di un 
referendum sul contratto 
Cgil-Cisl-Uil e Fisafs lancia¬ 
no un altro importante se- 

f inale di apertura e di con- 
ronto nell'ancora infuoca¬ 
la vertenza delle ferrovie 
che rischia di registrare tra 
qualche giorno nuovi scio¬ 
peri dei macchinisti. Le quattro segreterie, in una nota, si 
dichiarano disponibili ad incontrare «una delegazione di 
macchinisti con l'obiettivo di raggiungere un reale chiari¬ 
mento delle posizioni volto a superare una fase conflittua¬ 
le che espone i lavoratori al grave rischio dell'Isolamento e 
colpisce in modo pesante la collettività». 

Pur apprezzando il segnale 
di apertura lanciato da con¬ 
federali e autonomi ì cosid¬ 
detti «Cobas» delle ferrovie 
sembrano però Intenzionati 
ad andare ad un nuovo 
sciopero il 16 settembre 
prossimo. Una decisione 
definitiva verrà presa que¬ 
sta mattina nel corso dell'assemblea nazionale dei mac¬ 
chinisti all'hotel Jolly a Roma. Prima dell'incontro si svol¬ 
gerà un corteo dalla stazione Termini a piazza della Croce 
Rossa dove ha sede l'ente Fs. 


Oggi decisione 
sullo sciopero 
dei «Cobas» 
per il 16 


E da lunedì 
si fermano 
i controllori 
di volo 


I passeggeri 
aumentano su 
treni e aerei 


Ritornano anche gii sciope¬ 
ri nel trasporto aereo. I 
controllori di volo hanno 
proclamato un'agitazione 
di 6 ore per lunedì 7 set¬ 
tembre. aalte 10 alle 16. 
Un'altra agitazione, stavolta 
di ben 13 ore, è stata pro¬ 
clamata dalle 7 alle 20 del 
10 settembre. La protesta è stata decisa dalla FU Cis! e 
dalla Uiitrasporti... La Flit CgiI e il sindacato autonomo 
Anpcai si sono dissociali. 

Intanto, vertenze e scioperi 
a parte, nel periodo gen¬ 
naio-maggio 1987, risMtto 
alio stesso periodo dell'86, 
il traffico passeggeri delle 
Fs è aumentato del 2,7 per 
cento mentre del 4,6 per 
cento è cresciuto il traffico 
merci. I passeggeri sbarcati 
negli aeroporti nazionali sono aumentati del i2,5 per cen¬ 
to, quelli imbarcati dell’11,9. 

Preoccupazione «per le sor¬ 
ti ancora incerte dì Telit» è 
stata espressa dal segreta¬ 
rio generale della CgiI, An¬ 
tonio Pizzinato, it quale ha 
rivolto un invito al ministro 
Granelli (che ieri ha affron- 
il problema con Amato 
e Goria) a riformare radical¬ 
mente il settore delle telecomunicazioni. «Le preoccupa¬ 
zioni che avevamo prima delle ferie non sono certo scom¬ 
parse», ha detto il leader della CgiI parlando a Milano. 
•Anzi - ha proseguilo - vista l’Incertezza sempre più evi¬ 
dente dei destini di Medìobanca che rappresenta l'ago 
della bilancia per mantenere il controllo pubblico di Tem, 
quelle preoccupazioni sono semmai aumentate». Intanto 
la Ericsson, la società svedese che si è dichiarata disponi¬ 
bile a partecipare a Telit, e la ibm hanno detinito un accor¬ 
do di cooperazione nel campo della telefonia avanzata. 


Pizzinato; 
«Preoccupante 
la situazione 
di Telit» 


GudrìnO ^ ^ba preoccupa- 

vuaiiiiw zione per il rìschio che si 

SmCntiSCBI vada ad un accordo tra le 

AfDsAnAli HAn •of*® politiche e ta direzlo- 

tiDoynOll non ne delle Partecìpazinì stata¬ 
va rhiiica» i' che comporti uno sposta¬ 
va UIIUM»» ^ Taranto delle oro- 

duzìoni attualmente effet¬ 
tuate a Bagnoli»: è quanto 
afferma il segretario confederale della CgìT Edoardo Guari¬ 
no smentendo alcune dichiarazioni attribuitegli sul destino 
dì Bagnoli dal «Sole 24 ore». Secondo il quotidiano, infatti, 
Guarino sarebbe stato favorevole alla chiusura dì Bagnoli. 
Un’altra smentita sindacale dalla segreteria dì Rm-Fiom- 
Uilm dì Taranto che definisce «falsa» la notizia dì un accor¬ 
do per la Cassa integrazione. 

PAOLA SACCHI 


Oggi la riunione dd Cicr 

Ipotesi di liquidazione 
per la Cassa 
di Risparmio del Molise 


H ROMA. Il Comitato per il 
credito ed il risparmio è con¬ 
vocato oggi per l'esame della 
situazione alla Cassa di Ri¬ 
sparmio del Molise. Scade in¬ 
fatti il 5 settembre il mandalo 
di dodici mesi conferito ai 
commissari Porzio e Pintus. 
La loro relazione sarà rosa no¬ 
ta oggi, dopo la consegna al 
Clcr, ma secondo le informa¬ 
zioni, diffuse nelle scorse set¬ 
timane un disavanzo dì circa 
400 miliardi, molto grosso ri¬ 
spetto alla taglia delia Cassa, 
non lascerebbc scampo alla 
liquidazione. D'altra parte, i 
commissari hanno svolto inte¬ 
ramente il loro mandalo. 

Le proposte di intervento ri¬ 
maste in lizza sono due; ac¬ 
quisizione da parte delta Cas¬ 


sa di Risparmio di Roma con 
le agevolazioni del «decreto 
Sindona» (anticipazioni della 
Banca d'Italia senza interessi) 
oppure fusione nelle quattro 
Casse abruzzesi (Teramo, 
Chìeti, Pescara e l’AquiliO con 
la formazione di una CasM in¬ 
terregionale. Questa seconda 
ipotesi è stata caldeggiata, fra 
1 altro, dal comitato regionale 
molisano del Pei quale occa¬ 
sione per una rioiganìzzazlo- 
ne degli istituti su b^ più ade¬ 
guate alle esigenze deU'eco- 
nomìa delle due regioni. Di¬ 
vergenze di interessi fra » de¬ 
mocristiani - in particolare la 
riduzione dei consigli di am 
ministrazione da quattro a 
uno •> sembrano avere ora re¬ 
so impossibile it progetto. 
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Perso quasi il 2 per cento 

Allarme per Tandamento 
dei fondi ad agosto 
e attesa verso il governo 


Economia e Lavoro 


Montedison-Farmiterba 

Forse imminente Tacquisto 
da parte della Sifi, 
che fa capo al gruppo 


Ricaduta in Borsa 


In piazza degli Affari è tornato a dominare il segno 
negativo. Ancora una giornata buia per la Borsa 
che ha chiuso con un ribasso attorno al 2%. L'indi¬ 
ce delle quotazioni si è avvicinato al record negati¬ 
vo dell'anno senza però toccarlo. A farne le spese 
sono stati soprattutto i «titoli guida» che hanno 
fatto tutti registrare cali superlon alla media. Dall'i¬ 
nizio dell'anno la Borsa ha perso il 15%. 


BRUMO ENRIOTTI 


■■ MILANO Sono stale le 
notizie neMiive sull’anda¬ 
mento del Fondi di investi¬ 
mento a riportare le preoccu¬ 
pazioni in Borsa Le condizio¬ 
ni per una ripresa delle quota¬ 
zioni dopo la brusca caduta 
del mese di agosto non si so¬ 
no ancora manilestate e il 
mercato subisce i colpi di una 
diffusa crisi di liauidita A peg¬ 
giorare la situazione sono ve¬ 
nute le notizie sull'aggravarsi 
delta crisi nel Golfo Persico e i 
ribassi accusati a Wall Street 
A queste notizie non tranquil¬ 
lizzanti per la Borsa si è ag¬ 
giunta la preoccupazione per 


Il peggioramento del deficit 
pubblico e l’attesa delle deci¬ 
sioni del governo sulla legge 
finanziarla Questo insieme di 
condizionamenti negativi ha 
determinalo un ntorno delle 
vendile su lutti i comparti del 
listino, penalizzando maggior¬ 
mente i titoli guida IVa questi 
le Montedison che hanno su¬ 
bito un ribasso del 2,52% Il 
titolo della società che fa ca¬ 
po a Mario Schimbeml resta 
comunque al centro di scambi 
molto vivaci, sia da parte di 
Investitori esteri sia da parte di 
operatori vicini allo stesso 
gruppo di Foro Bonaparte Tra 


gli altri valon guida in forte n- 
basso sono risultate anche le 
Fiat che hanno chiuso con un 
arretramento motto vicino al 
3% Le Generali, nonostante 
l'annuncio diffuso len mattina 
che dal 15 settembre prende¬ 
rà il via l'aumento di capitale 
gratuito, hanno perso più del 
2% e sono scese ancora a Ime 
seduta Ad abbassare notevol¬ 
mente il tono In borsa sono 
stale soprattutto le notizie del¬ 
le difficoltà che attraversano 1 
Fondi di investimento Nel 
mese di agosto la raccolta di 
fondi è risultata infatti negati¬ 
va per 637 miliardi Le nuove 
sotto^rizioni sono state infat¬ 
ti pari a 633 miliardi (contro i 
I 822 dei mese di luglio) men¬ 
tre i riscatti hanno raggiunto i 
1 270 miliardi Le perdite più 
pesanti sono state registrate 
dal fondi bilanciati che hanno 
chiuso il mese di agosto con 
una raccolta netta negativa di 
ben 444 miliardi 
I risultati di agosto eviden¬ 
ziano diversi dati negativi Per 
la prima volta ^ è venficaio un 


calo dei patrimonio dei fondi, 
passalo dai 71 870 miliardi di 
luglio, ai 68 895 miliardi del 
mese scorso Anche numeri¬ 
camente il dato è preoccu¬ 
pante sono state solo 17mila 
le nuove soitoscnzloni L'uni¬ 
co segnale positivo è quello 
relativo aH'ammontare dei n- 
scatli che è leggermente dimi¬ 
nuito rispetto a luglio, un se¬ 
gnale certo non confortato 
dall’andamento generale La 
preoccupazione per questi 
dati è largamente diffusa fra le 
società che gestiscono 1 fondi 
Se ne è fatta portavoce l’Asso- 
fondi, comirientando I nsutiati 
delia raccolta del mese di 
agosto Secondo l'Assofondi 
il negativo andamento della 
Borsa nel mese di agosto, do¬ 
vuto soprattutto al protrarsi 
del clima di attesa di provve¬ 
dimenti tali da indicare le li¬ 
nee fondamentali di politica 
economica, ha Influenzato 
quei iì^>armiatoi1 che sono 
ancora condizionati dalie 
oscillazioni dei corsi borsistici 



ITALIANI & STRANIERI 


La Finanziaria sarà una «stangata» 
anche per i pensionati all’estero? 


Mario Schimbemi 


di breve termine I fondi co¬ 
muni * secondo t’Assofondi • 
hanno dimostrato anche nei 
primi 8 mesi deit'87 di saper 
tutelare i propn sottoscntton 
poiché, di fronte ad un arre¬ 
tramento del listino giunto fi¬ 
no ali 7% I fondi hanno wt4to 
una flessione media pan a me¬ 
no del 3% Frattanto tn Borsa 
si ritiene che già dalla prossi¬ 
ma settimana potrebbero tor¬ 
nare ad essere quotati i titoli 
della Farmttalia Carlo Erba 
una volta ufficializzato l'acqui¬ 
sto delta quota di minoranza 
da parte della Sifl, una società 
che fa anch'essa capo ^la 
Montedison 


■■ li governo prepara la 
•stangala» contro 1 pensionati 
italiani all'estero? Nei prossi¬ 
mi giorni la legge finanziana 
dovrà essere esaminata dal 
Consiglio dei ministri e si co¬ 
noscerà la sorte nservata alle 
pensioni in pagamento all e- 
stero 

Secondo la proposta avan¬ 
zata dalla ragionena dello Sta¬ 
to - contro la quale il Pei ha 
preso posizione immediata 
chiedendo che non sia consu¬ 
mata una ennesima iniquità a 
danno dei nostri emigrati al¬ 
l'estero -, migliaia di pensioni 
in pagamento all'estero do¬ 
vrebbero essere sospese, 
comprese quelle integrale ai 
mimmo che rappresentano un 
buon 75 per cento di tutte le 
pensioni degli emigrati, in ba¬ 
se al pnncipTo. assurdo, che il 
diritto sarebbe riservalo sola¬ 
mente ai Cittadini residenti in 
Italia 

Così al danno si aggiunge¬ 
rebbe anche la beffa, tani e 
vero che quando si è trattato 
di fare pagare l'Imposta, io 
Stato Italiano lo ha preteso an 
che dal connazionali che già 
pagavano all'estero, mentre, 
(^a, la residenza fuori de) ter¬ 
ritorio nazionale diventa un 
motivo per negare li dirilio al 
godimento della pensione 

La notizia ha già provocato 


GIANNI QIADRESCO 


la protesta del Pei e ci augu¬ 
riamo che anche le altre forze 
politiche, che si dicono «ami¬ 
che degli emigrali» ad ogni 
pie sospinto, si facciano senti¬ 
re nei confronti del governo 

Intanto abbiamo notizia 
delle proteste che all'estero i 
connazionali emigrati levano, 
dall'Europa aH'Argentma, al¬ 
l'Australia. contro la sconvol¬ 
gente proposta, la quale pro¬ 
vocherebbe un aggravamento 
incredibile dette condizioni di 
esistenza di migliaia di vecchi 
emigranti In possesso della 
sola cittadinanza italiana 

In particolare la protesta è 
stata immediata e vivace in 
Australia dove l'atteso accor¬ 
do di sicurezza sociale (non 
ancora ratificato dall'Italia ma 
approvalo da) Parlamento di 
Canberra) sarebbe definitiva 
mente sepolto 

Ma quanti sono i pensionati 
italiani all estero sui quali pen¬ 
de la ghigliottina della legge 
finanziaria? 

I pensionati, cioè gii aventi 
dinllo, sono circa 300mi]a, 
ma le pensioni In pagamento 
sono la metà Si deve tenere 
presente, intani, che alle pen¬ 
sioni in pagamento - che alla 
data de) 3) dicembre 1984 ri¬ 
sultavano 158 020, per un im¬ 


porto complessivo di 458 178 
milioni di lire - vanno aggiun¬ 
te quasi altFellanie domande 
di Italiani residenti airesiero, i 
quali hanno maturato il dintto 
anche se non ne usufruisco¬ 
no 

Questo è uno dei più gravi 
problemi Infatti per ogni pen¬ 
sione erogata, ve ne è un’altra 
m lista d’attesa, in una sorta di 
parcheggio nel quale la do¬ 
manda dell'italiano all'estero 
ornane per un tempo indefini¬ 
to Molto spesso SI è venficato 
che l'attesa si protraesse per 
cinque e (riù anni, con il nnvio 
sine die del godimento di un 
dinlto, come se per gii it^iani 
alfestero non esistesse il limi¬ 
te di età pensionabile 

La distnbuzione geografica 
delle pensioni m pagamento 
SI può dire che rappresenta 
una parte della stona della no¬ 
stra emigrazione Poco meno 
del SO per cento delle eroga¬ 
zioni avviene nei paesi euro¬ 
pei (74 307 pensioni, per un 
importo complessivo di 
217 701 milioni di lire) 

Nel continenti exiraeuro- 
pel, la situazione non è molto 
diversa II maggior numero 
dei pensionati risiede in Au¬ 
stralia, Argentina, Canada e 
Stati Uniti, come è logico che 


sia, essendovi in quel paesi 
l'emigrazione più antica e se¬ 
dimentata Nord Amenca 
39 850 pensioni, Amenca lati¬ 
na 27 442 (nella sola Argenti¬ 
na 19696), Oceania 15 517 
(quasi tutte m Australia) In 
Africa e in Asia riattiva- 
mente. 808 e 66 pensioni 
L'unico dato confortante 
viene dalla constauizione del 
fatto che l'Inps ha avviato una 
accelerazione lodevole dei 
temiri di definizione delle pra¬ 
tiche a regime intemazioiiale. 
Ma l'istituto previdenziale non 
è in grado di nmuovere gli 
ostacoli che provengono da¬ 
gli altri paesi. Per questo sono 
necessàri gli interventi diretti 
del governo, dei consolati e 
delle ambasciate 
La qual cosa diviene più ne- 
cessana che mai se si consi¬ 
dera 1) che vi sono tuttora 
forti giacenze arretrale ineva¬ 
se da anni, 2) che negli ultimi 
due anni vi è stalo un aumen¬ 
to del numero delle pensioni 
defìnite, ma non tale da copn- 
re tutte le richieste, 3) che 
nell'immediato futuro si molti¬ 
plicheranno le domande in ra¬ 
gione del raggiungimento 
dell’età pensionabile di un nu¬ 
mero sempre maggiore di la¬ 
voratori Italiani che emigraro¬ 
no negli anni 50 e 60 
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Venerdì 

4 settembre 1987 





























































































































































































































































































































































FESTA NAZIONALE DE L UNITA 1987 


Bologna, Parco Nord, 29 Agosto 20 Settembre 


PREVENDITA 

BOLOGNA 

ARCI PROVINCIALE 
VIA RIVA RENO 75/3 
TEL 051 /26.44.20 
VALMUSIC 

VIA NAZARIO SAURO. 28 
TEL. 051 /26.64.57 
FONTE DELL’ORO 
SOnOPASSAGGIO RIZZOLI 
TEL. 051 /23.53.24 
AB TABACCHERIA 
VIALE PIETRAMELLARA,77/B 
TEL. 051 /24.94.09 
EDICOLA DELLA FESTA 
PARCO NORD 

FERRARA 

ARCI PROVINCIALE 
VIACORTEVECCHIA,59 
TEL. 0532 / 47.692 

MODENA 

ARCI PROVINCIALE (STUDIO’S) 
VIA P. FERRARI, 64 
TEL. 059 / 23.00.68 

RAVENNA 

TATUM DISCHI 
VIA CAVOUR, 105 
TEL 0544 / 22.842 



VENERDÌ 4 SETTEMBRE 

LUCA BARBAROSSA 

INGRESSO L. 5.000 

DOMENICA 6 SETTEMBRE 

PINO DANIELE 

INGRESSO L. 18.000 

MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 

VASCO ROSSI 

INGRESSO L. 20.000 

GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 

I FAVOLOSI ANNI 60 presenta GIANNI MINA 

INGRESSO L. 10.000 

DOMENICA 13 SEHEMBRE 

SINO PAOLI 

INGRESSO L. 10.000 

MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 

MILVA 

INGRESSO L. 12.000 

MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 

FRANCESCO 6UCCINI 

INGRESSO L. 15.000 

VENERDÌ 18 SETTEMBRE 

DARIO FO 

INGRESSO L. 12.000 

SABATO 19 SETTEMBRE 

LUCIO DALLA 

INGRESSO L. 20.000 


DOMENICA 20 SETTEMBRE 
Concerto di PROKOFIEV per fuochi artificiali 

INGRESSO L. 5.000 


PREVENDITA 

REGGIO EMIUA 
ARCI PROVINCIALE 
VIALE ISONZO, 72 
TEL. 0522 / 31.962-42.645 

FORLÌ 

ARCI PROVINCIALE 
VIAMARONCELLI,10 
TEL 0543 / 33.604 
ARIA RADIO 
VIAPALAZZOU,32 
TEL 0543 / 32.535 

ROVIGO 
RADIO BLU 
VIA MURE SAN GIUSEPPE,! 
TEL. 0425 / 25.118 

POSSIBILITÀ DI PRENOTAZIONI 
BIGLIETTI AHRAVERSO VAGLIA 
POSTALE 

PER INFORMAZIONI 
TEL. 0532 / 47.692 
0532 / 32.135-36.298 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
PREVENDITA A CURA DELL’AR» 
PROVINCIALE DI FERRARA IN 
COLUBORAZIONE CONIARCI 
PROVINCIALE DI BOLOGNA. 
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Una portatile 
che disegna 
In 4 colori 



Si chiama «Graphics color typewriter» ed è una macchina 
da scrivere che sa anche disegnare. L'ha realizzata la Phi¬ 
lips e sarò presto In commercio anche sul mercato italiano. 
La «Cct» svolge una doppia funzione di macchina per 
scrivere portatile e di plotter, è dotata di una tastiera italia¬ 
na di tipo profe^ionale e dispone di una memoria di circa 
quattro pagine di testo e può essere collegata a un perso¬ 
nal computer. Questo consente di scrivere in quante copie 
si preferisce. Un display posto sopra la tastiera consente di 
seguire la battitura per verificarne l'esattezza mentre ii 
carattere di stampa può essere scelto in tre diverse dimen¬ 
sioni. selezionabili a piacimento neH'ambito della stessa 
pagina. Nella (unzione di plotter, la «portatile» è poi in 
grado di disegnare velocemente grafici di qualsiasi tipo, 
(abeile e riquadri, con 4 diversi colori. 


Negli Usa 
è pronto 
un altro fannaco 
anti-Aids 


É pronto negli Stati Uniti un 
nuovo farmaco anti-Aids. Si 
traila del Cm-Gsf, un ormo¬ 
ne umano sintetizzato In la¬ 
boratorio attraverso tecni¬ 
che di ingegneria genetica 
nel 1984 daiJudy Gasson e 
... sperimentato in questi ulti¬ 
mi mesi dagli istituti di ricerca deii’Università della Califor¬ 
nia c di Harvard. «I risultati sono stati positivi > ha detto 
Jerome Oroopman dell'Università di Harvard - e ci indu¬ 
cono a sperare, non tanto che possa guarire dalla sindro¬ 
me da immunodeficienza acquisita, ma che almeno ne 
possa rallentare quanto più possibile II decorso, allevian¬ 
done i sintomi». 


A Trieste 
un convegno 
sulla vita 
delle meduse 


Una cinquantina di biologi 
provenienti da dieci paesi 
Ga maggior parte dei quali 
dell'area mediterranea) so¬ 
no riuniti a lYieste per II se¬ 
condo convegno intemazionale sulle meduse nei mare 
Mediterraneo, organizzato dal Cimam (centro internazio¬ 
nale mediterraneo ambiente meduse), con 11 patrocinio 
del ministeri dell'Ambiente, degli Esteri e della Marina 
mercantile. Nel corso del lavori verranno esaminati gli 
aspetti biochimici, tossicologici e l'ecosistema in cui vivo¬ 
no e si sviluppano le aggregazioni di meduse, in particola¬ 
re, viene presa in considerazione la «Pelagia noctlluca», 
una medusa di sel-oUo centimetri di diametro, di colore 
rosso brillante e provvista di filamenti urtlcantl, sciami 
della quale hanno Invaso negli ultimi anni le coste del 
Mediterraneo provocando danni alla pesca e al turismo. 



Medicinale 
che cura 
la prostata 
provoca 
impotenza 


Una cura capace di sostitui¬ 
re l'operazione chirurgica 
in pazienti con problemi di 
prostata è stata sperimenta¬ 
ta con successo negli Stati 
Uniti, anche se il trattamen- 
10 provoca l'Impotenza. 
— L'ospedale «John Hopkins» 
di Baltimora, in un articolo 
pubblicato sul «New England Journal of Medicine», affer¬ 
ma che l'aumento di volume della prostata, che provoca 
difficoltà nell'urinare, è causa degli ormoni sessuali ma¬ 
schili. Il blocco della loro produzione, secondo io studio, 
fa ritornare la prostata al suo volume normale. Questo 
risultato viene ottenuto con la somministrazione di acetato 
di Nafarellna. che è risultato efficace in sei pazienti su 
nove, parallelamente però questo prodotto provoca impo¬ 
tenza e letarsia in alcuni casi ed i ricercatori stanno ora 
studiando come eliminare questi effetti collaterali. Negli 
Stali Uniti il 7S per cento degli uomini oltre i 50 anni 
subisce un ingrossamento della prostata, che normalmen¬ 
te ha le dimensioni di una noce, e di questi 350.000 l'anno 
vengono operati, il trattamento farmacologico potrebbe 
essere usato nei casi in cui i pazienti non vogfiono o non 
siano in grado di subire un Intervento chirurgico. 


Errata 

corrige 


NeU’arlicolo «Ma il raggio 
laser sul fustino non lo vo¬ 
glio» apparso mercoledì 2 
settembre nella nostra pagi¬ 
na, un piccolo refuso tipo¬ 
grafico ha cambiato total¬ 
mente il senso di una frase 
Laddove era scritto' «Gli 
esperimenti di laboratorio compiuti su topi e conigli hanno 
evidenziato danni derivanti dall'esposizione a laser di que¬ 
sta intensità e di questa lunghezza d'onda», andava invece 
letto «Gli esperimenti di laboratorio... non hanno eviden¬ 
ziato danni...». Ce ne scusiamo con i lettori. 


NANNI RICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


La radioastronomia 

Per studiare la straordinaria 
varietà di corpi celesti 
che affollano il cielo 


L’antenna del Cnr 

Una tecnica che usa 
frequenze simili a quelle 
delle trasmissioni radio 


Galassie nel detta 


La varietà e la quantità degli oggetti celesti sembra 
non avere limiti, complicando non poco la loro clas¬ 
sificazione. Ma lo sviluppo tecnologico offre nuovi 
strumenti con i quali indagare i corpi celesti. Tra i 
vari settori dell’astronomia sempre più rilievo sta as¬ 
sumendo, ad esempio, la radioastronomia. Vediamo 
le tecniche e il funzionamento della rete di radiotele¬ 
scopi che consente di osservare i dettagli del cielo. 

RAFFAELLA MORGANTI 

astronoma 


■i Che il cielo sia popola¬ 
to da oggetti dalle forme 
strane regolati da meccani¬ 
smi misteriosi non è certo 
una novità. La varietà di que¬ 
sti oggetti sembra però non 
avere limiti, complicando 
non poco gli svariati tentativi 
di classificazione, da quando 
lo sviluppo tecnologico ha 
messo a disposizione degli 
astrofisici strumenti di osser¬ 
vazione che permettono non 
solo di amplificare la visione 
dell'occhio umano ma an¬ 
che di andare ad osservare 
quello a cui lo stesso occhio 
non è sensibile. Per esem¬ 
pio. tra f vari settori in cui, 
ormai correntemente, l'a¬ 
stronomia viene suddivisa, la 
radioastronomia studia l'e¬ 
missione di onde elettroma¬ 
gnetiche (quindi di «luce») 
prodotte dai corpi celesti a 
frequenze simili a quelle usa¬ 
te nelle trasmissioni radio 
cioè a frequenze circa un mi¬ 
lione di volte più basse di 
quelle a cui è sensibile l'oc¬ 
chio. 

Per le osservazioni a que¬ 
ste frequenze è stata messa a 
punto una tecnica particolar¬ 
mente sofisticata nota con il 
nome di interferomciria a 
lunghissima base (Vlbi - Ve- 
ry long basellnc inlerfcrome- 
try) che utilizza una rete di 
radiotelescopi e che consen¬ 
te di andare a «guardare» nel 
minimi dettagli galassie o al¬ 
tri oggetti celesti lontani an¬ 
che centinaia di milioni di 
anni luce da noi. 


Presto un’antenna 
anche in Sicilia 


Già da alcuni anni l'Itaiia 
fa parte attivamente di que¬ 
sta rete con l'antenna dell’I¬ 
stituto di Radioastronomia 
del Cnr situata a Medicina vi¬ 
cino a Bologna che lavora in 
collegamento con i radiote¬ 
lescopi localizzati in varie 
nazioni europee e negli Stati 
Uniti. A questa, si aggiungerà 
presto un’altra antenna ita¬ 
liana (gemella delta prima) 
situata questa volta in Sicilia 
Sono stati infatti inaugurati 
da poco a Noto, vicino a Ca¬ 
tania, I lavori per la realizza¬ 
zione di una antenna di 32 
metri di diametro che potrà 
osservare a diverse frequen¬ 
ze comprese tra 600 e 23000 
Mhz (da 50 a l ,3 centimetri) 
e che dovrebbe essere com¬ 


pletata in circa 18 mesi. 

Ma cerchiamo di capire 
cosa ha di particolare questa 
tecnica. 

Un radiotelescopio è co¬ 
stituito essenzialmente da 
una antenna che raccoglie e 
convoglia le onde radio a un 
ricevitore per una successiva 
amplificazione e registrazio¬ 
ne del segnale su nastri ma¬ 
gnetici. Se anziché utilizzare 
un unico radiotelescopio si 
utilizza una rete di antenne 
poste a grande distanza Cuna 
dall'altra, che osservano e 
registrano in contempora¬ 
nea 1 segnali provenienti da 
una data regione del cielo, è 
possibile, combinando tutti i 
segnali registrati, ottenere 
immagini ad altissima risolu¬ 
zione. 


I getti di «energia» 
dalle galassie 


In particolare, poiché la ri¬ 
soluzione aumenta alCau- 
mentare della distanza tra le 
antenne radioastronomiche 
che compongono la rete, si è 
arrivati ad utilizzare radiote¬ 
lescopi situati sia in diversi 
stati europei sia negli Stati 
Uniti e in Unione Sovietica. 
Facendo un parallelo per 
chiarire meglio i vantaggi di 
questa tecnica si può dire 
che se un telescopio ottico 
avesse la risoluzione rag¬ 
giunta con questi sistemi di 
antenne permetterebbe qua¬ 
si di vedere un pallone da 
calcio posto sulla Luna! Poi¬ 
ché quasi tutte le antenne 
della rete europea si trovano 
nel nord Europa (Inghilterra. 
Olanda, Svezia. Germania) 
mentre per una migliore qua¬ 
lità dei risultati è necessaria 
una buona distribuzione del¬ 
le antenne sia in direzione 
est-ovest che in direzione 
nord-sud. la nuova antenna 
in Sicilia risulterà particolar¬ 
mente importante proprio 
per la sua posizione. 

Vari sono i fenomeni cele¬ 
sti che possono essere stu¬ 
diati dalla radioastronomia 
ma in particolare ve ne è uno 
che da alcuni anni sta lenen¬ 
do impegnati diversi gruppi 
di ricercatori sparsi un po’ in 
tutto il mondo e dove queste 
moderne tecniche osservati- 
ve si sono rivelale indispen¬ 
sabili. Esplorando il cielo al¬ 
le frequenze radio sì trova 
che esiste una vasta catego¬ 


ria di galassie (cioè di enor¬ 
mi aggregati di stelle e gas) 
dall'apparenza abbastanza 
anonima se osservate con un 
normale telescopio ottico, 
che mostrano invece una 
stnjttura estremamente par¬ 
ticolare se osservate con un 
radiotelescopio. 

Da nucleo di queste galas¬ 
sie partono, a seconda dei 
casi, uno o due getti simme¬ 
trici di materia, simili a quelli 
prodotti dal vapore che esce 
dalla valvola di una pentola a 
pressione, getti che si man¬ 
tengono pressoché inalterati 


su distanze di centinaia di 
migliaia di anni luce viag¬ 
giando a velocità elevatissi¬ 
me (diverse migliaia di chilo¬ 
metri ai secondo). Alla fine 
di questo viaggio la materia 
da essi trasportata va a rifor¬ 
nire degli aloni diffusi che 
circondano tutta o in parte la 
galassia. La presenza di que¬ 
sti getti come canali di rifor¬ 
nimento tra una misteriosa 
macchina produttrice di 
energìa situata nel nucleo e i 


giganteschi aloni che forma¬ 
no la parte estesa delle ra- 
diogalassie era già stata pre¬ 
vista in un modello formula¬ 
lo nel 1974 da due tra i più 
autorevoli ricercatori in que¬ 
sto campo, Roger Blandford 
del California Inslitute of Te¬ 
chnology e Martin Rees dcl- 
rinstitute of Aslronomy di 
Cambridge. 

il fatto che la radiazione 
prodotta da questi oggetti 
venga emessa alle frequenze 
radio ha per gli astrofisici un 
significato ben preciso: al¬ 
l'interno dei getti devono es¬ 




sere presenti forti campi ma¬ 
gnetici c particelle (in parti¬ 
colare elettroni) In movi¬ 
mento a velocità mollo vici¬ 
ne a quella della luce. La 
«macchina» situata nel nu¬ 
cleo della galassia deve esse¬ 
re perciò in grado di produr¬ 
re l'energia necessaria per ri¬ 
fornire i getti di particelle co¬ 
sì veloci. L'energia richiesta 
per alimentarli durante i loro 
lunghissimi tempi di vita (sti¬ 
mati intorno a centinaia di 
milioni di anni) è veramente 
enorme tanto che neppure le 
reazioni nucleari (quelle che 
consentono di produrre l'e¬ 
nergia emessa dalle stelle) 
sembrano in grado di prov¬ 
vedere a questo rifornimen¬ 
to. Lo studio di questo mec¬ 
canismo di produzione di 
energia, reso particolarmen¬ 
te difficile dalle piccole di¬ 
mensioni de) nucleo di que¬ 
ste uradiogalassie» e quindi 
dalla difficoltà di oservare 1 
fenomeni che avvengono al 
suo interno, è stato possìbile 



solo grazie aH’introduzione 
delle tecniche di interfero- 
metria a lunghissima base. 

Queste hanno mostrato al¬ 
cuni interessanti c imprevisti 
fenomeni che avvengono nei 
nuclei. Uno dei più spettaco¬ 
lari è la presenza di moli che 
avvengono a velocità appa¬ 
rentemente superiori a quel¬ 
la della luce. Benché una 
spiegazione sia già stala data 
in termini di effetti relativisti¬ 
ci alcune questioni ancora ir¬ 
risolte fanno si che si sia an¬ 
cora lontani dalla completa 
comprensione di questo fe¬ 
nomeno. Questo rende co¬ 
munque più vivida l'idea dei¬ 
le condizioni fisiche estre¬ 
mamente particolari presenti 
in questi oggetti, condizioni 
lontanissime da quelle ripro¬ 
ducibili nei laboratori terre¬ 
stri e molto spesso ardue da 
descrìvere attraverso la fisica 
conosciuta. 


E un buco nero 
il motore centrale? 


Grazie anche ai risultati di 
queste osservazioni si è svi¬ 
luppata in questi ultimi anni 
l'ipotesi che ii «motore cen¬ 
trale» di questi oggetti sia 
rappresentato da un «buco 
nero», cioè da un oggetto 
con una massa enorme (cen¬ 
to miliardi di volte quella del 
Sole) concentrata in una re¬ 
gione relativamente pìccola 
(grande circa come il nostro 
sistema solare). Questo og¬ 
getto supermassiccio, sfrut¬ 
tando la sua enorme gravità 
si «nutrirebbe» di materia 
(stelle, gas e polveri) risuc¬ 
chiandola dalla galassia per 
trasformarla in energia: la 
caduta di materia in un buco 
nero libererebbe cioè l’ener¬ 
gia necessaria per rifornire I 
getti e gli aloni che li circon¬ 
dano. Forse proprio perché 
qualcosa si comincia a intui¬ 
re e a spiegare, questi incre¬ 
dibili oggetti celesti sono in 
questo momento un argo¬ 
mento di studio particolar¬ 
mente affascinante e per po¬ 
terli osservare meglio si sta 
progettando, non soddisfatti 
delle modeste dimensioni 
della terra, di inserire anche 
una antenna orbitante nella 
rete di radiotelescopi per 
realizzare finalmente una in- 
terferomelria a base vera¬ 
mente lunghissima! 


Ingegneria genetica senza regole, soprattutto in Italia 


m CORTINA I 14 olmi del 
Montana saranno tagliati e 
bruciati, ma nessuno può dire 
con sicurezza se tutti i batteri 
mutati con tecniche di inge¬ 
gneria genetica saranno di- 
slnjljj assieme agli alberi nei 
quali sono stati inoculati un 
mese e mozzo (a dal dottor 
Qary Strobel senza alcun per¬ 
messo e. soprattutto, senza al¬ 
cun controllo. L’esperimento 
illegale del ricercatore del 
Montana, è stato compiuto 
per sollecitare uno snellimen¬ 
to delle norme federali che re¬ 
golano il trasferimento nel- 
l'ambiente di microrganismi 
modificati geneticamente. «Se 
non fossi intervenuto subito 
gli alberi sarebbero morti» ha 
spiegato il dottor Strobel, l 
batteri, Innocui per gli uomini 
- secondo li ricercatore ame¬ 
ricano -, avrebbero salvalo gli 
olmi da una malattia mortale 
sconfiggendo l'agente pato¬ 
geno che li aveva aggrediti. 
Ma alia fine gli alberi saranno 
sacrificati ugualmente mentre 
il dibattilo sulle norme di sicu¬ 


rezza che circondano labora¬ 
tori e prodotti di ingegneria 
genetica riparte con forza. 

«È un dibattito che riguarda 
anche il nostro paese - sostie¬ 
ne il professor Benedetto Ni- 
coletti, biologo della seconda 
università di Roma -. In Italia 
non cl sono norme che riguar¬ 
dano Il trattamento e la diffu¬ 
sione neH'ambientedi micror¬ 
ganismi mutati. Cosi le multi¬ 
nazionali chimico-farmaceuti¬ 
che straniere, in particolare 
quelle americane, vengono da 
noi a sperimentare in santa 
pace l loro prodotti. Cosi co¬ 
me è accaduto in Sicilia tem¬ 
po (a con I famosi batter* che 
combattono il gelo sulle pian¬ 
te» 

Il professor Nicolctli è 
membro della giuria del pre¬ 
mio «Cortina Ulisse» che oggi 
verrà consegnato al vincitore, 
l'inglese Jeremy Cherfas (au¬ 
toredi Ingegneria geneiica. la 
scienza della vita artificiale, 
Boringhierl editore) Da treiv 
('anni, su iniziativa di Maria 


Luisa Astaldi, vengono pre¬ 
miate le opere di divulgazione 
scientifica che più si sono di¬ 
stinte nel nostro continente E 
l'altra sera le manilestazioni 
per l'assegnazione del premio 
si sono aperte a Cortina con 
un dibattito sull'ingegneria ge¬ 
netica, Il professor Franco 
Graziosi, biologo dcH'univer- 
sità La Sapienza di Roma, ha 
diretto la discussione tra il 
pubblico e il professor Gabrie¬ 
le Milanesi, biologo, Vincenzo 
Cappelletti, storico della 
scienza, mons Sgreccia, ordi¬ 
nano di bioetica, Adriano 
Bompiani, medico e senatore 
democristiano 
A questo dibattilo il profes¬ 
sor Nicoletti è intervenuto per 
porre il problema della nor¬ 
mativa italiana sulla diffusione 
nell'ambiente degli organismi 
mutati geneiicamenie «In Ita¬ 
lia ognuno può fare quello 
che vuole» ha denunciato il 
biologo romano Manca infat¬ 
ti una sperimentazione ade¬ 
guata e questo è già rischioso 


L'inglese Jeremy Cherfas, zoologo, col¬ 
laboratore della rivista londinese Neiv 
Sdentisi, ha vinto con il libro Inge¬ 
gneria genetica il premio europeo 
«Cortina Ulisse» per la divulgazione 
scientifica. Il premio di 10 milioni gli 
verrà consegnato questa mattina a 
Cortina d'Ampezzo. Il centro luristi- 

DAV NOSTBO INVIATO 


CO è in questi giorni teatro di dibattito 
suH'ingegneria genetica, le sue pro¬ 
spettive, i suoi problemi etici e i suoi 
rischi. Una discussione che si svilup¬ 
pa parallelamente alla notizia, prove¬ 
niente dagli Stati Uniti, di una diffu¬ 
sione non controllata neH'ambiente 
di batteri mutali geneticamente. 


ROMEO BASSOLI 



In J.HÙ da qualche tempo un 
crescente ottimismo circonda 
1 ricercatori in questa nuova 
frontiera della scienza. Perfi¬ 
no negli Stati Uniti la sicurezza 
dei laboratori sta divenendo 
un impeiativo mollo meno ca- 
tcgonco. Dieci anni dì speri¬ 
mentazione senza incidenti 
hanno fatto abbassare la guar¬ 
dia ed evidentemente la lezio¬ 
ne di Chcrnobyl (che dimo¬ 
stra. come disse il consigliere 
scientifico di Gorbaciov, Veli- 
khov, «che pos.sono accadere 
anche lo cose che gli esperti 
niengono impossìbili») non 
sembra così forte La pruden¬ 
za. I livelli di sicurezza per chi 
manipola chili di microrgani¬ 
smi dalle possibilità in gran 
p<irte riconosciute, sembrano 
lasciare ora il campo alla vo¬ 
glia (Il fare lutto e presto. 

«In effetti non sappiamo an¬ 
cora valutare l'impatto suU’e- 
cosislema di microrganismi 
mutati genclicamenle e tanto 
meno delle nuove specie o 
dei nuovi esemplari di ammali 


che si possano creare con l'in¬ 
gegneria genetica» dice 
preoccupato il professor Gra¬ 
ziosi. E ricorda che, sommer¬ 
sa dal segreto, prospera ari- 
che una ricerca militarizzata 
sulla produzione di «micror¬ 
ganismi da guerra, batteri e vi¬ 
rus progettati per una "sporca 
guerra " a base di malattie mi¬ 
cidiali da "sparare" sul nemi¬ 
co». 

«Il limile ad ogni sperimen¬ 
tazione e ad ogni immissione 
nell'ambiente di microrgani¬ 
smi mutati genelìcamonle do¬ 
vrebbe essere dato dalla ne¬ 
cessità di conservare ìntegro 
l'ecosistema», afferma monsi¬ 
gnor Sgreccia, ma aggiunge 
subito dopo: «Bisogna decide¬ 
re e definire finalmente che 
cos’è l'ecosistema». 

E in questa indecisione tro¬ 
vano spazio per ora (e indu¬ 
strie farmaceutiche e chimi¬ 
che che ovviamente fanno il 
loro mestiere. Cioè ! profitti. 
«In Italia per quanto riguarda 
ricerche e applicazioni deH’in- 


gcgneria genetica sui micror¬ 
ganismi. esistono solo alcune 
raccomandazioni elaborale 
da una commissione parla¬ 
mentare e sconosciute al più» 
afferma il professor Nicoleltì, 
«e naturalmente pochi o nes¬ 
suno rispettano queste non¬ 
regole». Si vedrà se, fra qual¬ 
che giorno, la Cee decìderà in 
un’apposita riunione (che si 
dovrebbe tenere a Cervia) co¬ 
me rendere non saio omoge¬ 
nee a livello continentale ma 
anche più severe le norme sul 
rilascio neH’ambiente di mi¬ 
crorganismi mutali genetica¬ 
mente 

«Occorre far presto - am¬ 
mette Graziosi - tra non mol¬ 
to, forse neppure dieci anni, 
l'uso di microrganismi degli 
animali mutati geneticamente 
sarà la normalità Come li 
conlrolliamo, come li control¬ 
leremo?». Graziosi è convinto 
che «lo sviluppo della scienza 
nlancj il vecchio assunto del 
socialismo delle ongim. più 
controllo sociale sulla produ¬ 
zione» 
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La redazione è in via dei Taunnl 19 00185 
telefono 49 50 141 


I minima 18 * 

) massima 32* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6 38 
e (ramonta 
alle ore 19 39 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Intervista a Bettini 

«Chiedo ai socialisti 
di tentare in Campidoglio 
una strada nuova» 


La scuola alla partenza 

Per molti mancheranno le aule 
ma si liberano 100 classi di medie 
e ben 360 di elementari 


Riedizione di vecchi piani 

Solo provvedimenti tampone 
e vistosi errori 

per mancanza di coordinamento 


LUCIANO rONTANA 


HI tSandro Nat&llnt K& una 
grande pazienza la sua perse 
veranza è Invidiabile Come fa 
ancora a dire riproviamo con 
la De U rottura di agosto ha 
una radice difficilmente sana 
bile I socialisti dovrebbero 
prenderne atto e tentare stra 
de nuove Se no saranno altri 
guai per la città» Le porte del 
Campidoglio dopo cinque 
mesi di crisi sono ancora 
chiuse Lex maggioranza è 
smarrita Bruciata la carta 
dell accordo non si sa quale 
miracolo possa rimettere in 
sieme il pentapartito Proprio 
dalla rottura di agosto parte 
Goffredo Bettini segretario 
del Pei romano per chiedere 
una svolta ne) governo della 
città 

CoM c'è dietro U ipicca' 
tura tra De e Pai? 

U rottura mi sembra la mani 
fesiazione più esplicita di una 
crisi politica e di programmi 
che ia giunta ha sempre dimo 
strato lo scontro è perciò dif 
flcllmente sanabile A questo 
si aggiungono due elementi 
una oc prepotente che rlpro 
pone la sua centralità nono 
stante i evidente Incapacità 
de) sindaco e della giunta un 
Psi che apre una riflessione 
anche se ancora Insufficiente 
sul) esperienza di questi anni 
C'è alita li novità della 
giunti alla Provincia,,. 

S) questo è un segno di un 
corto movimento tra I sociali 
sii Non porta però ancora a 
scelte chiare per 11 governo di 
Roma PsI e laici avevano det 
to che avrebbero discusso 
con tutti il programma poi in 
vece hanno trattato solo con 
la De e ancora oggi Insistono 
in questa direzione 
11 Pel chiederà tubilo una 
trailaUva per una gluma 
diverta dal peniaparilio? 
DI fronte a guasta situazione 
scandalosa (.una capitale da 
mesi senza guida) abbiamo 
proposto una giunta capace di 
affrontare le questioni prò 
grammatiche più urgenti 


Questa maggioranza dovreb 
be raccogliere ia sinistra i lai 
cl e gli ambientalisti Per il 
funzionamento del Comune e 
sulle grandi questioni istltuzio 
nail lanciamo invece un con 
fronte anche con la De 
SI è parlato di una giunta 
De Pel capeggiala da Enzo 
Forcella 

Escludo un ipotesi di questo 
genere Noi abbiamo propo 
sto una giunta d emergenza 
guidata da una personalità in 
dipendente come alternativa 
al governo della De nella capi 
tate II nostro giudizio sulla 
democrazia cristiana è molto 
nello e negativo 
Dunque Claudio Martelli 
può star tranquillo a Ro^ 
ma non si formerà una 
giunta slmile a quella di 
Palermo? 

Si può stare tranquillo I prò 
blemi per noi non si risolvono 
con tattiche mirabolanti Noi 
siamo coerenti con la nostra 
impostazione naturalmente 
riaffermiamo la nostra auto* 
nomia di giudizio non aspet 
ilamo li Psi in modo passivo 
Questo nostro ragionamento 
presuppone che i socialisti 
sciolgano le loro ambiguità e 
mettano da parte una certa 
spregiudicatezza 
Avete già degli appunta* 
menti fisMll per le consul* 
lazloni? 

Abbiamo già avuto incontri 
su) programma nel prossimi 
giorni svilupperò altre iniziati 
ve 

Nella giunta d'emergenza 
c'è posto anche per un sin* 
daco socialista? 

La cosa fondamentale è dav 
vero discutere sul program* 
ma 

Il coordinatore della De 
romana D'OnoMo ha det* 
to che M fallisce la tratta* 
Uva nel pehtàpaitito si va 
alle elezioni anticipate 
Cosa ne pensi? 

Mi sembra un ulteriore dimo 
strazlone della prepotenza 
democristiana 


Doppio turno programmato 



Antoniozzi: «Come andrà il via? 
Ci riuniremo, faremo...» 


■i C allora assessore? Un 
altro anno di passione con 
studenti genitori e Insegnanti 
martoriali dal doppi turni? Al 
fredo Antoniozzi al secondo 
anno di mandato sta uscendo 
da una riunione in Campido 
gilo sull emergenza scuola 
•No credo di no stiamo 
mettendo in piedi un piano 
complesso per coprire tutte le 
situazioni Ci sono degli inter 
venti di ristrutturazione da fa 
re lavori di tramezzatura e 
aperture di nuovi ingressi per 
sfruttare le aule Ubere nelle 
scuole elementari senza far 


coesistere negli stessi locali 
ragazzi di età mollo diver 
se » 

Ma questi lavori colacldo* 
no come al aoUlo con l'inl* 
zio delle lezioni . 

C è ancora un margine pnma 
dell apertura stiamo lavoran 
do per stringere i tempi 
Quando entreranno In 
funzione le mense Kola* 
stiche? 

In genere c è una forbice di 
un mese tra 1 apertura aella 
scuola e I attivazione della re* 
lezione cercheremo di ridur 
la 


Sta per iniziare 1 anno scolastico i doppi turni sono 
alle porte 11 Provveditorato presenta un piano che 
in parte è la riedizione di quello non attuato det 
1 anno scorso e che funge solo da tappabuchi 
Manca la programmazione quest anno si sono li 
berate 360 classi elementan e un centinaio di scuo 
la media, e nonostante questo con tutta probabili 
tà, CI saranno ancora bambini in doppio turno 


ROBERTO GRESSt 


■■ Islttulo commerciale Ba 
chele! via Boccea 590 man 
cano quattro aule s) propone 
acquisizione aule delia media 
attigua (da veriiicarc) E una 
delle VOCI de) progetto del 
Provveditorato per nsolvere il 
problema del doppi turni Ma 
quando si provederà alta ve 
nfica si scopnràche la Provin 
eia ha già dotato il Bachelet di 
una scuola nuova 25 aule in 
via del Quartaccio E poi una 
politica da gioco delle tre car 
te II Medici del Vascello 1 an 
no scorso doveva usare dei lo 
cali In via Vaiano? ()uc^ anno 
lo mandiamo alla scuola me 
dia Maghano L Emaudi dove 
va occupare i locali ex Abba^ 
Ora ci mandiamo una classe 
de) Mamiani E I aule in 
dell Einaudi? Nel progetto 87 
finirà in via Gregono XI 
Niente da dire può darsi che 
questi ripensamenti siano op* 
portuni ma è questa politica 
da tappabuchi che fa pensare 
che a) via det 21 settembre i 
doppi lumi cl saranno più 
dell anno scorso E non solo 
per il tetto di 25 alunni per 
classe in vigore da quest an 
no «E ia programmazione 
che è all anno zero • dice Pa 
tnzia Sentinelli rappresentan 
te sindacale nel consiglio sco 
lastico provinciale *• secondo 
U provveditore noi sbagltam 


mo ad opporci al piano di n 
strutturazione presentalo due 
anni fa ma era solo un proget 
to di pronto soccorso desìi 
nato a fare acqua da tutte le 
parti Troppe cose sono cam 
biale In questa citta bisogna 
nprogettare tutto Cosa e 
cambiato? Per esemplo que 
stanno peni calo delie nasci 
te ci sono 360 classi in meno 
di scuota elementare cento 
classi in meno di scuola me 
dia Assai di più delle nuove 
esigenze che nascono dal non 
superare it tetto dei 25 alunni 
per classe (che peraltro al 
meno in parte e utile per mi 
gliorare la didattica) Un cam 
blamente enorme che impo¬ 
ne accorpamenti nstruttura 
zioni Invece lo scorso anno 
abbiamo avuto ancora doppi 
turni per 36 classi di scuota 
elementare e per 58 di scuola 
media quasi tutte concentra 
te ad Ostia e in ottava circo 
scruione Quest anno dovreb 
be andare leggermente me 
glio per Ostia ma in ottava la 
Situazione è piu o meno la 
stessa Perche al problema 
dei nuovi insediamenti non si 
è dato mai nsposta *11 piano 
per evitare t doppi turni arriva 
tardi - dice Silvia Papato re 
sponsabiìe scuola della Fede 
razione romana del Pci - si 
programmano mterveni edili 


che non potranno iniziare che 
quando le lezioni avranno or 
mai preso il via E il problema 
d] sempre con questa impo 
staz onc andrà peggio dell an 
no scorso quando le scuole 
in dopp o turno furono già piu 
di duecento» Sulla situazione 
SI e tenuta ieri mattina in Cam 
pidoglio una riunione preste 
duta dal sindaco alla quale 
hìnno partecipato gli assesso 
n alla scuola al decentramen 
to amministrativo ai lavori 
pubblici al traffico Risultati'^ 
interlocutori Si è deciso di 
convocare per questa mattina 
un incontro tra gli assessori m 
tercssati e i rappresentanti del 
provveditore agli studi e una 
riunione per lunedi sette set 
lembre alla quale partecipe 
ranno i capi e i dirigenti tecni 
ci di alcune circoscrizioni 
Chissà se ci saranno anche i 
responsabili della settima cir 
coscrizione che ha nello stes 
so tempo problemi di doppi 
turni e un abbondanza di ccn 
toaule Da tempo ia circoscri 
zione ha preparalo un prò 
gramma per la norganizzazio 
ne de) patrimonio edilizio ma 
non viene preso in considera 
zione Cosi come ne) piano 
del provveditorato non si 
prendono in considerazione 
casi drammatici come quello 
del De Amicis ad esempio 
che I anno scorso aveva 24 
classi in doppio turno 
E rimasta poco roba dei fi 
nanziamenti ministeriali per 
I edilizia scolastica e per il fu 
turo almeno per ora non e 
previsto neanche un soldo 
Provvedimenti concreti per 
ora sono stati presi solo dalia 
nuova giunta a palazzo Vaien 
tini che ha stanzialo 82 mi 
liardi per I edilizia e 15 miliar 
di per la manutenzione 


Ha confessato 

L’assassino 
di Latina 
è un ragazzo 


Operaio 

Colpito 
da un fulmine 
È gravissimo 


Acqua, tuoni e fulmini sì sono abbattuti sulla capitale provocando il 
caos: strade allagate, traffico paralizzato, alberi abbattuti 


Città tiravolta dalla pioggia 


HI È un minorenne un la 
druncolo il responsabile del 
la morte di Maria Celligoi e 
sua figlia Maria Giordani le 
due donne di Latina trovale 
morte soffocate da un bava 
gllo stretto intorno al collo 
nel loro appartamento di via 
Virgilio La svolta nelle indagi 
ni c è stala Ieri sera Nel po 
meriggio la polizia aveva arre 
stato il ragazzo il quale dopo 
un breve interrogatorio ha 
confessalo Oli Inquirenti so 
no comunque convinti che 
non abbia agito da solo ma 
che la sera della rapina In casa 
delle due donne si sia iniro 
dotto con del complici Non si 
conosce ancora il nome del 
ì arrestato 


Hi Slava lavorando al can 
ticre quando un fulmine lo ha 
colpito riducendolo in fin di 
vita È successo a Monterò 
tondo vicino Roma 
Ieri pomeriggio un operaio 
Bruno SposettI di 27 anni 
abitante In via Filippo Turati 
terminava la sua giornata di la 
voro quando verso le ore 17 
un fulmine lo ha colpito in pie 
no Subito soccorso dai suol 
compagni di lavoro è stato 
trasportato al) ospedale & 
Gonfalone di Monterolondo 
Appena arrivato i sanitari si 
sono subito resi conto delle 
sue gravissime condizioni e lo 
hanno fatto trasferire al Poli 
clinico Gemelli dove ora si 
trova sotto osservazione 


■■ Allagati garages e scarni 
nati decine di alben abbatta 
tl auto e palazzi danneggiati 
Inten quartieri senza luce per 
ore traffico paralizzato sira 
de allagate II nubifragio che 
Ieri sera alle otto s è abbattuto 
su Roma ha letteralmente 
mandato in tilt la capitale 
Grandine mista ad acqua 
tuoni e fulmini in pochi minuti 
hanno creato il caos Tempe 
stato di telefonate il centrali 
no dei vigili del fuoco Sono 
dovuti intervenire d urgenza a 
soccorrere persone ornaste 
bloccate negli ascenson ad 
aspirare I acqua dagli scanti 
nati e dalle abitazioni semin 
ferrate a verificare la stabilità 
di cornicioni e terraui di de 


cine e decine di stabili e libe 
rare le strade dagli alberi ab 
battuti dal maltempo 
Numerose le telefonate an 
che In redazione Gli abitanti 
di via Elio Donato sono esa 
sperati Sono bastali pochi mi 
nuli di nubifragio per allagare 
completamente la strada i ga 
rages e gli scantinati dei nego 
zi Molte automobili sono sta 
te rovesciate dal torrente di 
acqua che ha immediatamen 
te invaso la strada 
Gli stessi danni avvennero 
anche 1 estate scorsa durante 
un acquazzone estivo Allora 
il Comune promise che avreb* 
be provveduto a fornire la zo* 
na di sconchi sufficienti a far 
dettuire t acqua Ad un anno 


di distanza Invece non è stalo 
fatto nulla e te cons^uenze le 
hanno subite ancora una volta 
gli abitanti 

Gravi disagi anche all Eur 
dove gli alberi abbattuti seme 
stali numerosissimi In via Ci 
prò più di una macchina è sta 
ta senamente danneggiala da 
gli arbusti 

In stato d allarme pure i vi 
giti urbani che sono dovuti in 
tervenire un po ovunque per 
cercare di sciogliere ingorghi 
e caos creatisi negli mcrod 
pnncipali Molle strada allaga 
le sia in centro che in perifena 
non erano più percombili 1 
semafon spenti hanno contn 
buito ad aggravare la situano 
ne 


Aumentati vertigmosamen 
le anche I tamponamenti Una 
lunga sene d auto s e mcolon 
nata sulla via Olimpica imper 
combite nell ultimo tratto 
Nella zona del Flaminio un vi 
glie urbano intervenuto per 
sciogliere un ingorgo e stato 
mveslito da un auto 
Nel centro stonco la cor 
rente e saltata alle otto ed e 
mancala per molte ore Se 
gnalaziom di guasti anche alie 
centraline della Nomentana 
di via Nazionale e del Corso 
Più di una persona sopresa 
In strada dall acquazzone è 
scivolata e s e dovuta recare 
al pronto soccorso 
Senza iuce anche la questo 
ra centrale dove tl lavoro e 


proseguito solo dopo ) attiva 
zione di un generatore 

Due fulmini hanno colpito 
cavi elettrici e un trasformalo 
re dell Acea causando il 
black oul su tutto il centro e 
nella zona Nord Anche I ero 
gazione dell acqua e stata in 
terrotla in molte parti della 
citta li dannoalia centralina e 
di una certa entità e occoirera 
parecchio tempo per la ripara 
zione 

Colpite senamente quasi 
tutte le borgate dove molte 
strade ancora non asfaltate 
non sono praticabili Alcune 
famiglie sono isolate solo a 
Monte Mano e Ponte Milvio 
sono centinaia le segnalazioni 
di allagamenti 


Sfilata di moda 
organizzata 
dai giovani 
di S. Patiignano 



I disegni sono stati (atti appositamente dal noto stilista 
Tivioii ma gli artigiani e gii mdossaton sono stali i giovani 
della comunità terapeutica di S Patngnano L eccezionale 
sfilata di moda s è svolta 1 altro len all Isola Tibenna Tra i 
presentatori dei! iniziativa Maria Giovanna Elmi La ker 
messe seguita da centinaia di persone è terminala con la 
consegna dei premi 


Negozi aperti 
domenica 
per i campionati 
d’atletica 


ospitalità della città» in 
va dei campionati del n 


L assessore al commercio 
ha autonzzato per domeni 
ca prossima ) apertura (a 
coltativa di tutti i negozi 
dalle 9 alle 22 La decfsio 
ne spiegano in Comune è 
stata presa per «offrire 
un immagine di mt^glore 
one della giornata conclusi 


Due teppisti avevano aggre 
dito pnma a ochiaffoni e poi 
con una testata alta faccia 
un uomo che protestava 
perche infastidivano i pas* 
seggen su un bus I due gio 
vani che riuscirono subito 
dopo a fuggi e sono stati ar* 
restati ieri dai carabinieri Sono due minorenni con prece* 
denti penali per violenza sessuale e furto La vittima del 
I aggressione Fausto Delle Ghiaie un pittore di 42 anni è 
ancora ncoverato m ospedale con una prognosi di 30 
giorni 

Per consentire I lavori di ri 
strutturazione della piazza 
dell Esquilino da ieri è stato 
abolito i! paicheggio dietro 
_ • .. alla chiesa di S ManaMag 

ESQUllinO Invece det parcheg* 

gio ora c c divieto assolato 
di fermata II prowedimen* 
to riguarda m particolare 1 area attorno all obelisco e dure* 
rà finché non sarà stala del tutto risistemata la piazza 

A fuoco 21 barche 
nel cantiere 
di Ladispoli 


Un violento incendio ha di 
sirutio la notte scorsa 21 
barche custodite nel cantie 
re dt Ladispoh (nella foto) e 
ne ha danneggiata grave 
mente una I vigili del fuoco 
Roma sono riusciti a circoscrivere 1 incendio che 
potuto avere conseguenze ben piu gravi I danni sono 
ingenti Ancora da accertare le cause dell incendio 



che sono giunti anche da 


Sparito 
il parcheggio 
di piazza 


Aggredirono 
un uomo sul bus 
arrestati 
due giovani 


Dal giugno scorso nel con 
sigilo comunale di Santa 
Mannella cè una nuova 
maggioranza De Pci pronta 
ad etegeere il sindaco e la 
giunta Ma tutte le etecloni 
sono finora saltate perchè 
gU assessori socialisti del* 
I ex amministrazione di pentapartito nfiutano di dlmette^ 
&i Sembra che i) Psi voglia tirare avanti in questo modo 
fino alle elezioni amministrative del prossimo anno 


Boicottata 
dal Psi 

la nuova giunta 
di S. Marinella 


Un piano di mlervenli per lo 
sviluppo del) arcipel^ 
pontino è stato presentalo 
ieri dai cons glien regionali 
del Pci Vitelli Marroni e 
Pozzetto Tia gli obiettivi 
del piano che riguarda so¬ 
prattutto le i.x)le di Ponza e 
Ventotene oltre alla protezione della fiora e delia fauna, 
alia sistemazione idrogeologlca e al potenziamento dei 
servizi lunslici c e un maggior coordinamento del) inter¬ 
vento statale regionale e provinciale 


Un piano 
per lo sviluppo 
di Ponza 
e Ventotene 


«Faremo da soli 
la nuova spiaggia 
di Ostia» 


Stanchi di aspettare I Inter 
vento di npa^cimento mor 
bido promesso da anni che 
dovrebbe restituire a) litora 
te di Ostia molti metri dì 
spiaggia «mangiata» da) ma 
re t associazione balneare 
di Ostia ha deciso di fare in 
propno un «mini rìpascimento» Il progetto nguarda due 
chilometri di litorale dallo stabilimento «La Lampara» alla 
«Nuova Pineta» 


CARLA CHELO 


Aggredita la moglie deH’assassino 

Raìd di vendetta 

per l’usuraio ucdso al Trullo 


Ha tentato di uccidere la moglie del benzinaio che 
un mese fa assassinò un vecchio usuraio che lo 
vessava con le sue richieste Arnaldo Pirocco, ex 
genero dello strozzino, ieri verso le 9 30 ha cer 
calo di investire con la sua auto la donna Maria 
Tromboni poi 1 ha picchiata ed ha provato ad in¬ 
cendiarle il distributore in via del Trullo 432 al 
Portuense Ma alla fine è stato arrestato 


STEFANO POLACCHI 


HI Prima ha tentato di Invo 
stlrla con la sua «Fiat Uno» 
noi l ha picchiala gettandola 
In terra alla line In proda al 
Iodio ha cercalo di innaffiare 
Il distributore «Api» gestito 
dalla sua vittima con labenzl 
na per dargli fuoco È succes 
so itn manina verso le 9 30 
in via del Trullo 432 davanti 


agli occhi allibiti dei passanti 
Lex genero dell usuraio ucci 
so un mese fa e ritrovato car 
bonizzato sul greto del Tevere 
lo scorso 24 agosto voleva 
vendicarsi sul laminari dell as 
sabino del vecchio «strozzi 
no» dopo lunghi giorni di 
odio represso e di piccole 
scaramucce tra le due fami 


glie La vittima Mana Trom 
boni 34 anni infatti è la mo 
glie di G ovanni Pronesli li 
benzinaio che vessato dalle 
richieste di pagamento dell u 
suraio lo uccise a fucilate il 7 
agosto scorso La donna spa 
ventata a morte e riuscita a 
scappare e al San Camillo 
I hanno giudicala guaribile in 
otto giorni L investitore Ar 
naldo Pirocco 40 anni pre 
giudicato e stalo arrestato 
dopo poco dagli agenti del 
commissanato San Paolo 
Da quando il 24 agosto 11 
benzinaio è andato a confes 
sare I omicidio di Umberto 
Del Vecchio 0 usuraio seltan 
tenne che non voleva conce 
dergli dilazioni per un debito 
che aumentava il ntmo del 
240^ annuo) tra i familian del 


benzinaio e dello «strozzino» 
è inizialo a scorrere l odio 
•Non so perche I abbia fatto - 
racconta Mana Tromboni 
mentre nel pomerìggio conti 
nua a rifornire di benzina le 
auto ancoia impaunta da 
questa stoni di violenza che 
per poco le costava la vita - 
Quell uomo io ) ho visto solo 
un paio di volle Da anni è se 
parato dalla figlia dello stroz 
Zino non vive neanche piu 
qua» 

Una delle due figlte di Ma 
ria sui 12 anni rimane immo 
bile mentre la mamma parla 
Vorrebbe farla lacere e farla 
finita con questa stona Amai 
do Pirocco ha voluto vendica 
re la sua ex moglie'^ Oppure 
anche lui en legalo al giro di 
estorsioni impiantato dall usu 
raio'^ 



Comincia oggi e durerà 17 giorni 

A Villa (^rdiani 

la festa più grande de l’Unità 


STEFANO DI MICHELE 


M Ha ormai un quarto di 
secolo «la festa piu grande di 
Roma» quella di villa Cordia 
ni che inizia stasera e andra 
avanti fino al 20 settembre E 
SI parte con una serata «tutta 
Madonna» il concerto della 
rockstar in diretta su maxi 
schermo seguito dal film 
«Cercasi Susan disperatamen 
le » poi nei giorni successi 
VI tanti dibattiti cinema con 
certi (Lucio Dalla Altee Billy 
Brag^ Filo conduttore della 
festa sarà il tema dei diritti dei 
cittadini dall informazione al 
la casa lavoro alla giusti 
zia «Ma c sta innanzitutto a 
cuore ' spiega Luciano Carli 
che coordina la manifestazio 
ne - apnre un dialogo con la 
Citta con la gente tanto più 


importante dopo una sconfit 
ta come quella di giugno» 
Una pnma nsposta al delu 
dente risultato elettorale è 
proprio questa festa che i co 
munisti delle sette sezioni che 
1 hanno organizzata vogliono 
•piu bella di quella dell 83» 
quando fu visitata da oltre tre 
centomila romani «Qui - rac 
conta Vittorio Calzetta che 
dinge il cantiere della festa 
> per prepararla hanno lavora 
to dai 40 ai SO compagni al 
giorno che diventeranno 
150 200 nel prosslrrl giorni» 
Una festa ormai pienamente 
inserita dentro la città «Da 
giugno la gente comincia a 
chiederci quando ci sara co 
sa faremo C è ogni anno una 
più forie aspettativa» dice i) 


segretario della sezione villa 
Gordiani Marco fredda «Già 
- aggiunge Antonietta Aqui 
sto segretana della Nuova 
Gordiani - un attesa che ogni 
anno ci obbliga a fare me 
gito» 1 35 stand della festa 
sorgono intorno a) «panello 
ne» (cosi la gente del quartie 
re chiama per la sua forma 
rotondeggiante 1 antica chie 
sa dei Gordiani) allungandosi 
SUI due iati da una parte lo 
spazio per t concerti dall al 
tro I arena cinematografica 
Al centro hanno ncostruito 
una vera piazzetta di paese la 
fontanella col putto che 
spruzza acqua due statuone 
di cartapesta fac simile «bron 
ZI di Riace» Un grande contri 
buio alla costruzione delia fe 
sta lo hanno dato anche i gio 
vani della Fgci Loro predili 


cono I aspetto intemazionale 
(Sudafnea Nicaragua Irlanda 
del Nord) ma sono tutti tesi 
alla ncerca di un dialogo con i 
giovani della zona «Vogliamo 
parlare con più ragazzi possi 
bile coinvolgerli nelle nostre 
iniziative» cosi nassume l m 
tenzione de giovani comuni 
sti Fulvio D Orazio 21 anni 
Ogni stand evra tl nome di un 
libro scelto con garbo ed iro¬ 
nia Cosi ia pizzeria sarà «Il 
maestro e Marghenta» il nslo* 
Tante del pesce «Il vecchio e il 
mare» il piano bar «Fiesia» 

S uello dei compagni della 
dova Gordiani «Il piacere» 
(«anche se non ci piace D An 
nunzio») La Fgci, temeraria 
mente ha scelto «Dieci giorni 
che fecero tremare il mondo» 
Solo I edicola verde del gio^ 
naie non cambierà nome si 
chiamerà semplicemente 
Unità 


l’Unità -1 ^ 
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ROMA 



Sulla colonna 
facda a feccia 
con TVaiano 


M Toccare li naso della sta* 
tua bronzea di S. Pietro, In ci¬ 
ma alla colonna Tralana, por¬ 
ta fortuna. Probabilmente per¬ 
chè arrampicarsi Un lassù, a 
circa SO metri, non è sempli¬ 
cissimo. Ma in questi mesi, e 
(Ino alla fine di dicembre, è 
possibile grazio al cantiere e 
alle impalcature della Soprin¬ 
tendenza archeologica che 
ata eseguendo il restauro del 
monumento. Come noi, turisti 
c studiosi di tulio II mondo si 
sono Issali attraverso i dician¬ 
nove plani di tubi innocenti e 
di tavole di legno per leggere 
da vicino, il più vicino possibi¬ 
le come mal era accaduto pri¬ 
ma. cosa è accaduto airimpe- 
ratore Traiano durante le due 
campagne contro l Daci. Leg¬ 
gere le sue battaglie e le sue 
allocuzioni alle truppe, 1 riti 
aacrlflcali di maiali, agnelli e 
buoi, i lavori necessari alla so¬ 
pravvivenza di migliala di le¬ 
gionari romani in terra stranie¬ 
ra. le deportazioni dei nemici. 
Ma attraverso queste Immagi¬ 
ni, riproduzioni di momenti 
reali risalenti al li secolo, or¬ 
ganizzate In fasce verticali lu- 
no le diciannove spirali di 
locchl marmorei (ognuno è 
aho un metro e mezzo e pesa 
Irentatré tonnellate), gli stu¬ 
diosi del costume, delle mac¬ 
chine belliche e di costruzio¬ 
ne ritrovano dettagliatamente 
usi e costumi dei Romani, del 
Daci e dei loro alleati. Così 
scopriamo che i Sermati utiliz¬ 
zavano corazze di squame di 
cuoio per i soldati, ma anche 
per I cavalli, che i Daci non 
indossavano la corazza nem¬ 
meno in combattimento, co¬ 
me Invece facevano i Romani, 
ricoperti di maglie ad ami in¬ 
crociali. Ma scopriamo an¬ 
che. attraverso le figure più o 
meno statiche, i volti di profilo 
0 ritratti solo nelle guance, il 
lavoro di officine diverse, ad¬ 
dirittura la mano differente 
dello scalpellino che incide a 
linee disordinale o oblique. E 
poi: quale ricchezza di parti¬ 
colari nei bassorilievi delia ve¬ 
getazione. Alberi con fronde 
ricchissime, seghettate, quasi 
gonfie degli umori della terra, 
che a volte dividono una sce¬ 
na dall'altra. 

Se questo - e tantissimo al¬ 
tro ancora - cl viene raccon¬ 
talo dal fumetto marmoreo, 
dal basso verso l'alto, la pietra 
in sé ci rivela altri particolari, 
Innanzitutto il passare del 
tempo, la direzione dei venti e 
della pioggia, Così a metà cir¬ 
ca dell'altezza, un lato della 
colonna, Quello che guarda 
verso il Colo^eo. è una spe¬ 


cie di gniviera, proprio II e 
non altrove. «Perché In questo 
punto la pioggia batte oriz¬ 
zontalmente, scavando Inces- 
santementeo, spiega Cinzia 
Conti, restauratrice della So¬ 
printendenza archeologica 
che cl ha accompagnato nel 
giro intorno a questo straordi¬ 
nario cilindro. È davanti ad al¬ 
cune immagini in pietra gialll- 
na, anziché grigia come la 
gran parte, precisa che se in 
alcuni casi la cromia differen¬ 
te è dovuta alla sostanza pro¬ 
tettiva utilizzala net restauro 
del 1500, volutamente oggi 
conservalo come elemento 
integrante della storia del mo¬ 
numento, in altri è causata 
dall'esposizione. Vereo nord il 
marmo assume tonalità fred¬ 
de, verso ovest calde. 

fi marmo rivela altro anco¬ 
ra. Le tecniche di restauro uti¬ 
lizzate attraverso i secoli. La 
colonna Traiana, malata di in¬ 
quinamento come tutti gli altri 
monumenti, ha a differenza di 
altri grosse o micro fenditure. 
Cosi che i restauratori centi- 
metro per centimetro in questi 
sei anni dì lavoro hanno so¬ 
stanzialmente radiografato 
l'intera superficie per non far¬ 
si sfuggire nulla. Col tempo, 
infatti, una quasi invisibile ru¬ 
ga può trasformarsi in un sol¬ 
co profondo. L'ultimo restau¬ 
ro, quello del 1909. procede¬ 
va tamponando la ferita con 
llsciatissimo calcestruzzo, al¬ 
l’epoca nuovissimo e rivolu¬ 
zionarlo materiale che poi dal¬ 
la ricerca - come spiega l’ar¬ 
chitetto Giangiacomo Martl- 
nes della Soprlnledenza - di¬ 
venne uno standard produtti¬ 
vo. «Dello stesso materiale - 
racconta spigolando l'archi¬ 
tetto - furono poi fabbricati i 
lavandini della Calfarella». 
Oggi, invece, dopo alcuni len- 
tailvi compiuti sulla stessa 
opera dalla stessa équipe, si è 
arrivali all’impiego di una mi¬ 
scela di polvere di marmo, 
grassello di calce e calce 
Idraulica, che offre una gran¬ 
de resistenza ed è molto simi¬ 
le al colore e alla materia ori¬ 
ginaria. Questa miscela, inot- 
ire. viene applicala seguendo 
l'andamento del rilievo, le 
pieghe della figura, non per 
nascondere la fenditura, ma 
per armonizzare con essa sen¬ 
za esattaria. 

Infine una curiosità. Alcune 
figure hanno il pugno chiuso e 
forato. Ma 11 buco non è un 
prodotto delle intemperie, 
bensì è stato creato daH'artl- 
sta. Dentro, probabilmente, vi 
era lo stnimento usato in 
bronzo: spada, o martello, o 
piccone. □ Rio 


Liberare la «Roma antica» 

Entro dicembre saranno «sgabbiati» 
dalla Soprintendenza archeologica 
alcuni dei più importanti monumenti 


Scienza e arte al servizio dell’impero 

Con il lavoro eseguito in sincronia 
scoperte nuove tecniche per il restauro, 
la pulitura e la conservazione del marmo 


n futuro del passato 


Entro dicembre saranno liberati dalle gabbie di 
tubi innocenti dodici monumenti, tra i più impor¬ 
tanti dell’arte romana. 1 lavori di restauro eseguiti 
dalla Soprintendenza archeologica riporteranno 
al loro splendore marmi e travertino, finora rico¬ 
perti. I problemi della successiva conservazione 
legati all'eliminazione di auto e bus dal centro 
storico. 


ROSANNA LAMPUCNANI 


H Una sottile patina grigia, 
di polvere e sostanze inqui¬ 
nanti prodotte da auto e bus. 
là ricopre le parti restaurate 
ella colonna Antonina. Più 
potenti dell'acqua atomizzata 
che ha portato via le incrosta¬ 
zioni, più potenti dei pennelli 
e dei bisturi del restauratori 
della Sovrintendenza archeo¬ 
logica sono dunque lo smog e 
i fumi del camini di riscalda¬ 
mento. Se non si chiuderà la 
zona a) traffico a nulla saran¬ 
no serviti i sei anni di lavoro, 
le tecniche nuove messe a 
punto per il restauro, i miliardi 
utilizzati grazie alla legge spe¬ 
ciale del 1981, che scade alla 
fine di dicembre. Per quella 
data il cantiere della Antonina 
e degli altri dieci monumenti 
«Ingabbiati» saranno smobili¬ 
tati. Archi e templi torneran¬ 
no, per la maggior parte delle 
loro auperfici, a risplendere - 


ciò che non è stato possibile 
restaurare in questo lasso di 
tempo sarà completato il se¬ 
guito -, ma contemporanea¬ 
mente dovrà iniziare il perio¬ 
do del «dopo cura», vale a di¬ 
re della manutenzione e con¬ 
servazione. 1 problemi dei 
marmi romani non terminano 
con i restauri eseguiti. Le pie¬ 
tre di Roma soffrono di una 
vera e propria epidemia, co¬ 
me afferma Giangiacomo 
Martines, architetto della So¬ 
printendenza archeologica 
che con la dottoressa Cinzia 
Conti ci ha guidato in giro per 
i cantieri, insomma non pos¬ 
sono bastare a tener lontana 
la malattia - smog soprattutto, 
unito a vento e pioggia * le 
sostanze protettive che ora ri¬ 
coprono i monumenti. E, ne¬ 
cessario operare sulle cause, 
per eliminarle. Sul traffico, ap¬ 
punto. Se l'allarme lanciato in 


questo senso da Giulio Carlo 
Afgan nei 1978 alla fine ebbe 
come conseguertza il varo 
della legge speciale per i re¬ 
stauri, quello attuale di Marti¬ 
nes e della Soprintendenza 
sortirà la chiusura del centro 
al traffico? I monumenti più 
gravemente danneggiati, in¬ 
fatti. sono quelli più esposti: 
l'Antonina a piazza Colonna e 
il foro di Nerva aH'incrocio tra 
t^a del Pori imperiali e la^ 
Corrado Ricci. L'arco di Co¬ 
stantino invece. liberato dal 
flusso di auto che vi scorreva 
sotto, è riuscito a salvarsi e i 
danni sono stali contenuti. 

Alla fine di dicembre sì 
chiuderanno i cantieri. Quale 
bilancio trarre da questa espe¬ 
rienza? Martin^ e Conti non 
hanno dubbi. È la prima verità 
che si è lavorato sincronica- 
mente su tanti monumenii; è 
questo un fatto di eccezionale 
valore scientifico per il mon- 
"do iniemaaonale del restau¬ 
ro. E grazie a que^o » è potu¬ 
to fare non solo l'intervento 
«bruto» di pulitura e restauro, 
ma contemporaneamente si 
sono affinate te tecniche, si 
sono individuati i materiati più 
idonei. Un solo esempio. Per 
eliminare te nere e dannosissi¬ 
me incrostazioni dal marmo 
della Antonina inizialmente si 
utilizzavano Impacchi di so¬ 
stanze chimiche e poi si spu¬ 


mavano resine e misture sili- 
coniche per proteggere la pie¬ 
tra. Alla fine si è arrivati a capi¬ 
re che il metodo più veloce, 
più economico - i costi di 
questi restauri negli anni sono 
stali abbattuti - e soprattutto 
più efficace era quello di lava¬ 
re le superfici con getti d'ac¬ 
qua nebulizzala e di ricoprire 
l»i con sostanze inorganiche 
meno durature nel tempo, ma 
meno dannose perché non si 
combinano chimicamente 
con la pietra distruggendola. 
Ma in questi anni si è arrivali 
anche ad un altro grosso risul¬ 
talo (oltre a quello di aver po¬ 
tuto studiare per la prima vol¬ 
ta da vicino alcuni monumenti 
come le colonne; i più grandi 
scienziati del mondo si sono 
alternati a) carazzale delle 
grandi malate). È stalo messo 
a punto da un archeologo e 
da un architetto. Santo TInè e 
Franco Minissi, un progetto 
per conservare poi la colonna 
Antonina che presenta I più 
gravi problemi di deteriora¬ 
mento. Ai posto delie campa¬ 
ne di vetro, progettate due an¬ 
ni fa dal Politecnico di Torino, 
i due studiosi romani hanno 
ideato una struttura cilindrica 
di materiale resistente e tra- 
^ucido, che seguirebbe l'an¬ 
damento della sottostante spi¬ 
rale marmorea senza occul¬ 
tarne la visione. 




Colonna Antonina 

È il malato 
più grave 
per Io smog 
e i fumi 


Teatro Marcello 
Arcate 
di peperino 
coperte di 
polvere nera 


Tempio Dioscuri 

«Traballava» 

Consolidato 

dalle 

fondamenta 


M Eretta Ira il 180 e il 196 
per celebrare il trionfo del- 
hmperatore contro i Germani 
e i Armati, li Fontana, che la 
restaurò nel 1589, l'attribuì ad 
Antonino Pio poiché si trova¬ 
va al centro dell'area monu¬ 
mentale dedicata a quella fa¬ 
miglia, nell'attuale piazza Co¬ 
lonna. Alta circa 40 metri, 
compresi base e capitello, è 
formala da 28 blocchi di mar¬ 
mo pesanti 33 tonnellate cia¬ 
scuno. Nel XVI secolo le fu 
appostaJa statua bronzea di S. 
Paolo. E il'monumento «più 
malato» a causa degli inqui¬ 
nanti prodotti da auto e bus 
che reagiscono con la pietra 
sbriciolandola. 


In via Petroselli. il teatro, la 
cui cavea poteva accogliere fi¬ 
no a ISmila spettatori, fu ini¬ 
ziato da Cesare e terminato da 
Augusto trai! i3e l'U a.C. Fu 
dedicato alla memoria di Mar¬ 
co Claudio Marcello, nipote e 
genero di Augusto, morto pre¬ 
cocemente per cui Virgilio 
scrisse versi di rimpianto nel- 
l'Eneide. Restano 12 arcate dì 
peperino con due ordini cia¬ 
scuna. Non c'erano problemi 
di conservazione della mate¬ 
ria, ma della superficie, coper¬ 
ta di uno strato nero resisten¬ 
tissimo. 


Situato a destra dell'arco di 
Augusto, nel Foro romano, 
fu inaugurato nel 484 a.C 
dal figlio del dittatore Aulo 
Postumio per sciogliere un 
voto del padre ai Dioscuri, 
durante la battaglia dei lago 
Regillo contro i Latini e i Tar- 
quini. È stato rifatto tre vol¬ 
te. Deiruitimo intervento, ri¬ 
salente ai tempi di Augusto, 
restano tre ms^nifiche co¬ 
lonne corinzie. Presentava 
problemi di staticità, e an¬ 
che di grosse scagliature di 
marmo. 


Arco di Severo 

Escogitato 
un sistema per 
far defluire 
l’acqua 


Tempio Saturno 

Per «guarirlo» 
hanno usato 
anche malte 
idrauliche 


Arco Costantino 

Senza 
il traffico 
il monumento 
s’è salvato 


Foro di Nerva 
Via la patina 
di carbonati 
che ricopriva 
tutto 


Arco di Giano 
Strappati 
i rampicanti 
e «ricucita» 
la struttura 


Tempio Adriano 

Tolti 
i soldati 
da quattro 
colonne 


Arco Gallieno 

Trovate 
anche le alghe 
negli alveoli 
del travertino 


■i Fu innalzato nel foro ro¬ 
mano nel decimo anniversa¬ 
rio dell'ascesa al trono del¬ 
l'imperatore (203), È compo- 
:>to di tre fornaci (costruzioni 
ftrcuate) intercomunicanti e di 
^ualtro colonne scanalate. 
Nel medioevo fu incorporato 
in altri edifici, cosa che ha 
consentito una buona conser¬ 
vazione del monumento. L’ar¬ 
co ha sofferto per l'acqua pio¬ 
vana non più canalizzata in se¬ 
guilo alla rottura dei fregi. Il 
problema è stato quello di 
escogitare un sistema per far 
defluire l'acqua 


Isolato sulla salita del clivo 
capitolino, nella via dei 
trionfi che portava dal Foro 
romano al Campidoglio, del 
tempio restano 8 colonne di 
granito del pronao, a fusto 
liscio e capitello ionico. Fu 
inaugarato nel 497 a.C.. po¬ 
chi anni dopo la cacciata del 
Tarquini. È uno dei più vene¬ 
rati dalla Roma repubblica¬ 
na, I problemi di conserva¬ 
zione hanno riguardalo le 
parli di granito e il consoli- 
damenlo delle colonne. Si è 
intervenuti utilizzando malte 
Idrauliche. 


Fu dedicalo dal Senato e dal 
popolo romano nel 315 al- 
l'imperatore, al termine della 
viilorìa su Massenzio a Ponte 
Miivio. DaH’architetlura gran¬ 
diosa c ben proporzionata, 
l'arco è formalo da molli eie- 
menti decorativi provenienti 
da monumenti anteriori, del 
perìodo di lYaiano, Adriano e 
Marc'Aurello. Per le enormi 
dimensioni non si è potuto 
eseguirne l'Intero restauro, ri¬ 
volto soprattutto a rimuovere 
le polveri inquinanti prodotte 
dal traffico. 


inaugurato nel 79 a.C,. con¬ 
giungeva il Foro romano alla 
Suburra. Restano due colonne 
corinzie, dette «colonnacce» 
che danno in prospettiva l'illu¬ 
sione dì un portico, conferen¬ 
do così grandiosità al Foro. Le 
colonne erano ricoperte di 
depositi carbonati, divenuti 
durissimi F stalo possibile eli- 
minarli noti con getti di acqua 
atomizzata, ma con mezzi 
meccanici e chimici. In peri¬ 
colo erano soprattutto i rilievi 
di estrema raffinatezza. 


■i 11 nome di questo mo¬ 
numento, in via del Velabro, 
viene da «janus», cioè pas¬ 
saggio coperto a quattro 
fronti, che sorgeva nei qua¬ 
drivi più Importanti dei quar¬ 
tieri di affari. Fu innalzato 
ne) periodo costantiniano. 
L'intervento dei restauratori 
è partito dal diserbamento 
dei rampicanti, capperi e fi¬ 
chi, le cui grosse e resistenti 
radici avevano sconnesso la 
struttura. Quindi si è proce¬ 
duto alla «ricucitura». 


Mi A piazza di Pietra resta¬ 
no undici magnìfiche colonne 
corinzie del tempio che un 
tempo era noto come di Net¬ 
tuno e che fu inglobato nell'e¬ 
dificio della Borsa, preceden¬ 
temente dogana di terra, il 
monumento fu elevato da An¬ 
tonio Pio in onore del diviniz¬ 
zato padre adottivo Adriano. 
Gli interventi di restauro ri¬ 
guardano le quattro colonne 
inglobate nel palazzo: per 
asportarne i depositi di solfali 
e altre sostanze abrasive. Sulle 
colonne si notano interessanti 
tracce rinascimentali 


■■ Nel rione Monti. In real¬ 
tà l'arco c la porta Esquilina 
della cinta detta Serviana. di 
età augùstea, restaurila poi 
dairimperatore Gallieno nel 
262, Costruito in travertino, la 
pietra presentava una fortissi¬ 
ma alveolizzazione. cioè una 
diffusione di fori prodotti dal¬ 
l'acqua piovana e dal vento. 
Negli alveoli si era verificato 
un forte attacco biologico 
prodotto dalle alghe, È stato 
messo a punto un sistema di 
stuccatura per ridurne la pro¬ 
fondità 
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Oggi venerdì 4 settembre oitomastlco Rosa altri Rosalia 

ACCADDI VENT'ANNI M 

Orrore arrestate quell hipplel Lui passeggiava a piazza di Spa 

§ na barbone nero spessi occhiali accento americano ed un 
istintivo con su scritto «Stop thè war in Vietnam now» Mentre 
recitava uno dei sui versi beat circordato da giovani che I ave 
vano riconosciuto i carabinieri I hanno arrestato investendolo 
d insulti 0 senza permettergli di mostrare il passaporto Quel 
barbone era Alien GInsberg li grande poeta Mat in vacanza a 
Roma Ma I carabinieri in una delle solite e ingiuste retate anti 
hippie non 1 hanno riconosciuto coprendosi cosi di ridicolo 
davanti ai mondo 
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NUMERI UTILI 

Pronto Infetvento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Crf ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro ant velen 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia med ca (privata) 
6810280 8009^ 77333 

Pronto soccorso card oloc co 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 578224} 57543)5 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 


Fs infomiazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

5 A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (auionolfggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti ^ici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Cotenna piazza Colonna via 5 
Mana in via (gaìicna Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flamin o corso Francia via Fla 
m ma Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il M^sag 
gero) 



■ DOPOCENA 

Aldebaran, via Galvani 54 CTestacclo) (riposo dom ) Carpeoo 
ctem, via dei Genovesi 30 ClVastevere) Oun ) Gardenia via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere) Rottcntua da Eraaiuo, via 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Why oot, 
via Santa Catenna da Siena 45 (Pantheon) Oun ) Dim Dam, 
via Benedetta 17 (Trastevere) Doclor Fox, vicolo d Renzi 
(Trastevere) Alfeilliil, via Francesco Carlelti 5 (Ostiense) 
(dom ) Reglnè, vicolo del Moro (Trastevere) Bardella Fa* 
ce, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom mati ) 

■ MILLE E UN PANINO 

Toaat Modem, piazza Campo de Fiori 48 (riposo dom pranzo) 
Panatela, piazza delia Cancelleria 67 (mart ) Calili, via Col 
di Lana 14 (Vittorie) (mere ) U Bdelola, via delta Lungarotta 
BI (mart ) Pub 32, via Aurelia 32 (Porta Cavatleggeri) Oun ) 
Tentazione, via della Scrofa 16 (centro storico) (Tun } Paul 
noteca, via Appia 231 (dom ) Calleé, piazza Mastai 7 CfVaste 
vere) Andy, via di Monteverde 73 (mari ) Cui de eac, piazza 
Pasquino (Centro storico) (dom ) Craiy Pub, via Prenestina 
27 (mari ) Cappello Matto, via del Marsi (San Lorenzo) 
(mart ) Panino Game», via Giuseppe Oezza 11/A (Montever 
de) (dom ) 

■ CHIARA SCURA ROSSA 


Birrerie San Marco, via del Mazurtno 8 (via Nazionale) Fld< 
dier a CIbow, via dell Olmata 3 (riposo lun ) rso Elettrico via 
(Flaminio) Oun ) Becr Houae, via Mewlana 
109 (San Giovanni) Oun ) Blrrnia Capovcnie, via Caio Ca 
nuleio 115 (Cinecittà (mere ) Cbow Houm, piazza San Calli 
sto 15(Trastevere)(mere) LapsuUnna viaO Bruno25(Prati) 
Oun ) tViluMi, via Benedetta 18 Otaaievere) Vecchia Fra 
ga, via Tagliamento 73 (Salario Trieste) (mere ) Cleven Pub, 
via Marc Antonio 11 (Colosseo) Oun ) Four Green Flelde, via 
Costantino Morin 40 (Prati Clodio) Nalna, via dei Leutarl 34 


[corso Vittorio) (dom ) 
Sorgo Pio) (lun) 
.mari) 


PlniloMuto, via degli Ombrellari 8 
lattro Qatlt, via Bona 47 (Appio) 



■ MORDI E FUQQi 

fienny Burger. viale TVastevare 8 (riposo lun ) Happy Una 
Circonvallazione Oianicolense 145 (mere ) Johnii/Burger, 
via del Leoncino 38 (Centro storico) Oun) Paul Burg, via 
Connto 2 (San Paolo) Royal Burg, via Colli PortuensT 172 
Oun ) Sppedy Burgèr, via Paolo Emilio 17 (Prato (dom) 
McDonald a, piazza di Spagna 46 BIr Burg, via Barberini 
(dom ) 

m CORNETTO, IL CALDO mmmmmmmm 

Bar Cecero, via San Francesco a Ripa 80 RonoU. viale Entree 
140 (lun chiuso) Laboratorio via Leonina 19 Laboratorio, 
via Ascanio Caffè Aquila, viale Trastevere 285 Bar, via del 
Poz.'euolSS Laboratorio, vicolo del Cinque BarBIancbiul, 
VI i San Francesco a Ripa 94 Bar Paradiso, corso Vittorio 
Fmanuele 148 Al ProNaslonlftl, via Vittoria Colonna 32 

■ GELATERIE mmmmmmmammmmm 

San Calisto Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi motto giusti 

Palazzo del FreqdO'Faasl. Via Principe Eugenio 65/67 Apertura 
fino alle 24 E una delle più antiche gelaterie ai Roma una 
vecchia costruzione Intorno a piazza Nnttorio Molte le speda 
ina tra CUI li pinguino cremino orizzontale allo zabaglione 

Da ZI Pippo A via Tor Millina Qriszza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare II calle) 

Selanim Via del Fienaroli 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche long dnnK e cocktail 

Pasquino Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappò 

Pignoni Via Cola di Rienzo 105 Mela di nottambuli in transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi caffè crema 

Olùdloo Faasl Corso d Italia 45 Ricordate il bei giardino di 
Passi? Beh ora c è ancora il gelato è sempre ottimo ma 
attenzione è stato «recintato» e un orchestrina suona lisci e 
pop quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena 


L’ISOLA 

La Caporeira 
dairAfrica 
al Brasile 


I Arrivano i ritmi latino 
americani sull Isola Tiberina 
Questa sera spettacolo del 
gruppo Bahia Br^il Già il no 
me è tutto un programma I 
nove elementi de) gruppo 
prsenteranno un ballo tradì 
donale la Caporeira Si tratta 
di una danza derivala dai mo 
vimenti di una lotta africana 
praticata dagli schiavi con 
molto spazio alla spettacolari 
tà ed è praticata quasi esclusi 
vamente dai discendenti degli 
africani de) Basile a Bahia 
Sull isola continuano comun 
que le (ormai da due mesi) 

abituali allivllà ludico creati ..... 

ve dal giochi da tavolo alle Francis Kuipers stasera alla Romanina 
mostre di pittura 



FESTUNITA 

Il blues 
di Kuipers 
a R.B. Unity 

■■ Blues dal tradizionale ai 
progressivo Insieme questa 
sera alla Festa della Romanina 
e Giardini di Tor di Mezzo 
Francis Kuipers e la R B Uni 
ty Kuipers è ormai un musici 
sta da noi noto per le sue fre 
quenti apparizioni nei piccoli 
locali della capitale o in rosse 
ne specializzate come quella 
i Pistoia È un biuaman ec 
centrico dotato di forte senso 
deli umorismo Vita vagabon 
da le sue radici affondano nel 


blues nel country i suoi spet 
tacoli sono una miscela espio 
siva di classici rock n roti e 
poi hlllybilly e ballate II tutto 
inframmezzato da battute e da 
momenti di pura Improvvisa 
zione 

La R B Unity è invece una 
band italiana nata dalla fusio 
ne di alcuni musicisti che gra 
vitano nell area della musica 
americana 'Ritti 1 componenti 
provengono da altre esperien 
ze con altre formazioni Insie 
me al chitarrista inglese da 
ranno vita ad uno spettacolo 
che comprenderà tutti i generi 
del blues ripercorrendone In 
maniera organica tutte le tap 
pe più significative Quindi 
brani «on thè road» standard 
delle bluesband elettriche di 
Chicago fino al rock blues dei 
giorni nostri più ovviamente 
qualche composizione origi 
naie 


CONCERTO 

Madonna 
in diretta 
tiwù 

■i Basta versare lacnme 
per Madonna C è la possibili 
tà di vedersela a casa da soli 
In poltrona oppure da amici 
o sul maxi schermo della Fe 
sta dell Unità di Villa Cordia 
ni 0 ancora alla Teirazza di 
via Capoprati sul Tevere (Lun 
gotevere Dlax • Foro Italico) 
tutti I monitor che In questi 
giorni inviavano Immagini via 
satellite saranno sintonizzali 
su Raluno per il concerto del* 
tanno 


CIRCEO 

Un Progetto 
e le sue 
prospettive 

H La seconda edizione del 
Progetto Gemmi a San Felice 
Circeo chiuderà ì battenti que 
sta sera per quanto nguarda 
gli spettacoli mentre domani 
un appendice piu «sena» un 
dibattito coronerà con alcu 
ne nflession sulle prospettive 
future I intera manifestazione 
(ore 17 30 sala Consiliare nel 
Comune di San Felice) Italo 
(ìemini cui m deve la fonda 
zione dell Agts (Associazione 
Italiana delio spettacolo) vis 
se a lungo sotto il «naso della 
maga» al Circeo un promon 
tono verde r cupo abitato da 
cavalli e da scogli Qui egli si 
industriò a niffondere cultura 
e a valorizzare il territorio Do 
po la sua morte I idea della 
Pro loco e della Cooperativa 
Cultura Teatro contiunare I o 
pera di promozione ed incre 
meniare se possibile su basi 
culturali i) turismo 
Gli appuntamenti di que 
stanno dimostrano che lo 
sforzo per dare dignità all ini 
ziativa è seno Lo spettacolo 
deli Allegra Brigala Ciu/iO 
Cesare e ma non io due a 
Shakespeoreè la dlmosirazio 
ne di un teatro comico-de 
menziale che non si spreca in 
volgarità e pur strizzando ab 
bondaniemente 1 occhio alla 
liwu 01 che talvolta guasta) 
non perde troppi colpi e si 
conquista la simpatia del pub 
blico Anche I Aierbalieito 
con coreogralia presentate 
quasi in contemporanea con 
Roma, al è presentala come 
una acella di quehtà Amodio 
ha portato 11 auo nuovo A 5ucf 


di Mozart con musiche di Eu 
genio Bennato e Carlo D An 
giò A seguire ancora di Amo 
dio Coccodrilli in abito da se 
ra danza fantastica su ntmi e 
melodie di Chlck Corea Al di 
Meola Paco De Lucia (ovvero 
il meglio del jazz fusion con 
un pizzico di latmoamenca) 
Lo spettacolo di questa sera 
Malgre toat è un balletto di 
Renaio Greco firmato nell 81 
un gesto di speranza e fiducia 
negli essere umani che mal 
grado tutto in una notte tem 
pastosa dopo la fine del mon 
do avranno la forza di nmet 
tersi in moto ed andare avanti 
Malgrado tutto 


MASSENZIO 

Il fantasma 
si aggira 
al cinema 

■■ Dopo una serata di pau 
sa riprende il film concerto a 
Lungotevere della Vittoria nel 
tratto antistante al Museo del 
Genio (ore 21 30 ingresso gra 
tuito) EI ultima fatica di Mas 
senzio che ha messo insieme 
un gruppo di cinque film muli 
facendoli poi musicare in di 
retta da altrettanti gruppi jazz 
della capitale Questa sera li 
fantasma deiropera (The 
Panthom of thè Opera) lapn 
ma Originale pellicola del 
1925 diretta da K Julian Net 
ruolo principale Lon Chaney 
famoso divo dell orrore del 
I epoca con lui Maiy Ohilbln 
La stona piuttosto nota e 
quella del musicista parigino 
che In un terribile incendio n 
mase sfigurato II suo astio 
verso il prossimo si sfoga con 
assassini a catena Esegue le 
musiche dal vivo I orcTiestra 
«Federico II di Svezia» diretta 
da Marco Tiso (compositore 
delle stesse) 


Fumando ancora sull’acqua: Deep Purple 



■■ Oggi e domani alle 
21 30 alla Scalinata del Paiaz 
zo della Civiltà del Lavoro Eu 
nimia Deep Purple in concer 
lo Ingresso lire venticinque 
mila 

Mentre a Tonno i Italia ren 
de omaggio all apparizione di 
Madonna a Roma sale sul pai 
co di Entmia un vero mito del 
rock fatto per ben altri palati 
che non quelli edulcorati dei 
«madonnari» Parliamo dei 
Deep Purple colonne viventi 
dell hard rock un gruppo leg 
gendano (ormatosi verso la (t 


ne degli anni sessanta imper 
versarono fino ai 73 anno 
della loro rottura vendendo 
milioni di dischi riempiendo 
stadi ad ogni latitudine con 
uno show infuocato e dunosi 
mo come la loro musica 
Resta a testimonianza di 
quegli anni un album iive «m 
mortale «MadeinJapan» che 
e anche i) capitolo conclusivo 
di questa primd parte della 
stonadei Deep Purple Ilgrup 
po SI era formato nel febbraio 


ALBA SOLANO 

del 68 sotto la guida di Ri 
tchte Blackmore alla chitarra 
e Jon Lord alle lamiere ^la 
voce giungerà lan Gilian e la 
formazione quella più cele 
bre denominata come «Mark 
II» si completerà con Roger 
dover al basso e lan Paice al 
la batteria Nei settembre dei 
69 un grosso evento ii fa 
emergere all attenzione della 
critica I Deep Purple si esibì 
scono nel tempio della musi 
ca classica la Royal Albert 


Hai) di Londra dove eseguo¬ 
no la composizione di Jon 
Lord «Concerto per gruppo e 
orchestra» assieme alla Royal 
Philarmonic Orchestra 

In seguito incidono 1 album 
che gli decreta il successo 
«Deep Purple in rock* suoni 
violenti e gnntosi che portano 
m embnone quello che sara 
I heavy metal 

Dopo li loro scioglimento 
passarono tre anni di progetti 
solisti con Jon Lord impegna 
to nei Whitesnake e Ritchie 


Blackmore nei Rainbow Ma 
nel 75 vista I allettante prò 
posta di un contratto di due 
milioni di sterline il gruppo si 
ricostituisce e con la stessa 
mitica formazione di «Mede in 
Japan» Certo non sono piu i 
tempi fulgidi di capotavon co 
me «Child in time» ma ilpn 
mo album dei nnati Deep nir 
pie «PerfeCl strangers» va 
fortissimo e li rilancia sempre 
all altezza della loro fama per 
niente oscurala dai loro nuovi 
epigoni L ultimo album pub 
blicato dal gruppo è «The 
house of blue ligni» 



■ MOSTRE 

Burri Mostra di opere a] palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo siabllimenio ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20 domeni 
ca 9 13 30 lunedi chiuso) Fino al 13 settembre 

Pittori fotografi a Roma 1843-1870 Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschi piazza S Pantaleo n 
10 Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 19 20 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre 

■ APPUNTAMENTI 

Palaxxo Valentlnl Mostra di Luigi Ventura La donna e il roman 
ticlsmo Ore 10 13 1620 Bno a) 6 settembre 

Istituto Clberactlco Presso 1 istituto Linguistico di Paia Sallustio 
24 sono aperti i cor» propedeutici gratuiti di lingua inglese 
Orano di segreteria 10 12/17 19 Tel 4740917 

Aiaoclozlone Italia Urea Si organizza un corso gratuito di lingua 
russa di cinque lezioni dalle ore 17 alle 1830 a partire da 
mercoledì 9 settembre Per ulteriori informazioni rivolgeiri 
alla sede dell associazione piazza delta Repubblica 37 IV 
piano lei 464570-461411 

■ PICCOLA CRONACA 

Noue La nostra collega Daniela Quaresima si è sposata con 
Antonio Baiestnna Ai novelli sposi gli augun più affettuosi da 
tutta la redazione de I Unità 

Nozze. A Bruna e Paolo Lanan oggi sposi in Campidoglio un 
grande ed affettuoso abbraccio da tutti i compagni della sezio¬ 
ne di Monteverde Nuovo 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Cottelll Feste de 1 Unità Nettuno ore 20 dibattito 
su tunsmo e commercio (Magni) Rocca di Papa ore 18 dlbai 
rito SUI giovani Lanuvio ore 18 dibattito su ambiente qualità 
della vita (Carella) Valmontone ore 20 30 Incontro^ibattito 
(C Cannone) Lavinio (Anzio) incontro con gli amministrato- 
n Manno ore 18 30 (Stnifaldi) Palestrina e Qenzano prose¬ 
guono le leste de I Unità Frascati assemblea situazione ammi 
nistrahva. 

Federazione Flroolnone Aquino Inizia la lesta de I Unità ore 21 
conferenza su Gramsci (C Morgia) Ceprano Inizia la testa de 
I Unita S Donato V C ore 20 30 comitato direttivo (Cervini 
Gatti Venduto Ceccano ore 20 Cc Dd e gruppo consiliare 
(De Angelis) 

Federazione Latina Apnlla prosegue la festa de i Unità. Pontinla 
ore 21 comitato direttivo (AmicO 

Federazione Rieti Prosegue la festa provinciale de I Uniti 

Federazione NvoU. Piano prosegue la festa de l Unità Iniziano 
le feste di Castelmadama e Poli Formello gruppo consiliare 
più comitato direttivo (Onon) 

FMwozIone Viterbo. Prosegue la festa provinciale de I Unità 



■ FESTE DE L'UNITA I 


Sono iniziate ie leste Bonbealana(finoat 13) Maccoreae (fino 
ai 6) Tor Sapienza (tino ai 6) Oggi iniziano Ostia Sraìw 
(fino al 6) Romanina (fino ai 6) Moccareoe ore 18 dibattito 
su «Ambiente e aancoliura» con Montino Scarchilli e Parola. 

17 30 Tomeo calcetto ore 19 spazio dibattili 
21 Concerto Kuipers e RB 
Unity Villa Gordiani, ore 18 inaugurazione con Goffredo 
Bettini ore 20 Arena Centrale collegamento in diretta da Tbri 
m su maxischermo del concerto di Madonna. Segue film 
^rcotl Susan dlaperatomente ore 21 50 Piano bar con 
^nna Dorè e musica di F Gianno Al piano Benvenuti Bar- 
Tomeo di calcio per ragazzi fino a 14 anni 
ore 20 30 Ballo con i Pionieri del ^lo. 

Avvlao olle sezioni Gruppo feste de TUnlti Comunicare 1 
programmi della parte ncreativa e degli ^ttacoli per prowe 
dere alla promozione su giornali e radio Rivolger ai compa 
gno Galvano Roberto tuttil pomeriggi escluso «giovedì dalie 
13 30 alle 18 30 in federazi^e (492151) 

Tesseromenlo Alla data del 3/9/1987 risultano Iscritti 29933 
compagni pan al 92 79% (+à35 rispetto alla stessa data del 
I anno Korso) Le compagne sono 9 290 (93 29) I reclutati 
< nfiuti sono 185(05^ i recuperati sono 

1 378 (4 60) Centocelle Quarticclolo 1 270 99 76 Appia 
1213 97 82. Casilina 1 349, 97 33 Ostiense Colombo 2 351 
96 99 TUscolana2 010 96 96 Portuense-Gianicolense 2 452 
95 82 EurSpinacelo982 95 16 Prenestina2 153 94 06 Uto 

Salana Nomentana 2 653. 91 61. Nord 

2 930 90 66 Tiburtina 3 902 89 95 Centro 3 952 87 b6 Va 
ne 928 84 83 



panoramica dello stadio Olimpico 


Chi sono quei ragazzi sulla pista? Volontari! 


Sono tremilacinquecento 
1 giovani prescelti dalla Fidai 
per aiutare l’organizzazione 
dei Campionati di atletica 
e vengono da tutta Italia 


ANTONELLA MARRONE 


■1 C è un esercito sommer 
so numeroso dt tremilacin 
quocenlo unità che lavora co 
stantemente durante queste 
gloriose giornate del Campio 
nato mondiale di atletica È 
1 esercito dei volontari agiati 
con una V sul p“ito che giunti 


da tutta Italia e anche dall e 
stero prestano la loro opera 
con l entusiasmo tipico di chi 
vede nello sport prima di tutto 
un evento straordinario c quo 
(■diano insieme «Lo sport e 
l atletica in particolare dice 
Daniela di Treviso velocista 


sedicenne è secondo me 
una manifes azione di pace è 
1 incontro di tante razze senza 
disunzoni di pelle e la forza 
di sentirsi lutti accumunati 
dalia stessa canea sportiva 
Questo è lo sport e queste le 
manifestazioni che lo confer 
mano» Leta di questi volon 
tari e piuttosto variabile ma 
senza dubbio si contano molti 
giovani «rastrellati» da Maun 
ZIO Mercuri ex velocista del 
cento metri p oggi responsabi 
le delia Fidai per la promozio 
ne nei! scuole A Roma Mer 
curii ìvuii un largo seguito 
già da tre anni a questa parte 
Roma ha nsjxisto aii atletica 
come forse nessuno si sareb 
be aspettato 

Intanto i volontari sono sta 


Il divisi m quattordici selton 
Chi controlla la pista le attrez 
zature chi si muove frenetica 
mente per diffondere matena 
)e promozionale e comunicati 
stampa Qual e la ricompensa 
per un duro lavoro di nove 
giorni «Noi tavonamo gratis 
Ci sentiamo parte dell orga 
nizzaztone dei campionati - 
dice liana 18 anni di Palermo 
o essere qui assistere dal vivo 
alla vitlona di Damilano o alla 
massacrante maratona fem 
minile sono momenti impa 
gabili In fondo noi che siamo 
qui siamo dei pnvilegiati sia 
mo stati scelti tra tanti e tanti 
giovani che avrebbero voluto 
venire con noi» 

Molti sono romani chi vie 


ne da fuori ha invece a dispo 
sizione li campeggio sulla sa 
lana dove si può dormire con 
quattromila lire per notte (gra 
zie ad un accordo stipulato 
dalla Fidai con il campeggio) 
Che cosa lascerà in voi questa 
espenenza che cosa potrete 
riferire ai vostri compagni che 
non hanno avuto questa op 
portunila’ «Certamente ripor 
(eremo una grande forza ed 
energia fisica continua Dana 
e poi credo che se in futuro 
SI vorrà fare un più largo uso 
dei volontari potrebbe esserci 
la possibilità anche per gli altn 
di assistere dal vivo alle gare» 
Ognuno di loro e già un picco 
lo campione o solo potenzia 
le qualcuno ha vinto gare re 


gionali qualcun altro sta 
aspettando i primi fatidici in 
contri le prime gare per dt 
mostrar»* a se stesso e agli altn 
di saperci fare E duro perdere 
una gara sentirsi sconfuli’ 
«Certo e difficile mandare giù 
una sconfitta - dice Maurizio 
di Roma maratoneta - ma 
I importante è non moliaro 
Anche se sembra banale dir 
lo Eppure tanti giovani alla 
prima prova andata male «i ar 
rendono Biaigna credere 
nelle propnc capacità elimi 
nare I aggressiia che può 
prendere m una gara lo sport 
è prima di tutto amicizia e col 
laborazione Se poi una gara 
va male ce ne sarà sempre 
un altra Dei resto Lewis non 
SI ritirerà a vita privata no'^» 


iiifP 
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TIUROMA se 


OBR 


fi. TELEREOIONE 


Ori 10 «il mostro o Hender* 
•on». film; 12 «Calendar- 
rnirt». cartorti animati; 13.2B 
«Anoha t ricchi piangono», no* 
vtia; 17.30 Oimanilona lavo* 
ro; 13 «Dancing Dava», nove* 
fa: 20.30 «la cavalletta». 
fMm; 23.40 Prima pagina: 24 
•L'Ispettore Maggie», tate* 


Ore 13.30 «Ryan», lelefitm; 
16 Cartoni; 17.45 L'altro 
sport; 16.10 «Garrlson's 
Commendo», telefilm; 19 
«Rosa di... lontano», novela; 
20.26 Videogiornale; 22 «In* 
forno», film; 22.30 Video* 
giornale. 


■ raiMEVISIOI 


A6ADIMV HAU 

Vd Biimira . 17 

L. 7.000 
Tal.42677B 

Camera con vdte di Jamot Ivory, con 
Maggia Smith - BR (16-22.301 

AOMttAl 

PiiuiVaitane, 1S 

l. 7.000 
Tal. 651196 

Radio Dava di Woody MIan, con Mia 
Fvrow, Dianna Wlest BR 

(17.30-22.301 

AMIAMO 

PlH» Cavour, 22 

L. 7.000 
Tal. 362163 

ChIuM par (avori 

AMONI 

VlaUdla,44 

L. 6.000 
Tal. 7827193 

ChhJiura aetlva 

AlCtONI 

VdtdIlMini, 39 

L. 6.000 
TU.8360930 

EffI Briaat di R.W. Fanbindar • DR 

(17.00-22.30) 

AMBASOATOm UXV L. 4.000 
VdMoniAMilo. 101 Tal. 4741670 

Film par adutti (10-11.30,16-22.30) 

AMIAItADI 

Aeeadamla Agiati, 67 

L. 7.000 
Tal. 6408901 

Fraditor con Arnold Schwanenaggar • 
A (17.15-22.30) 

AMHICA 

VliN.iMQranda.e 

L. 6.000 
Tal. 881616B 

Amarda di notte N. 2 di David Admo- 
poi • E IVM18) (17.30-22.30) 

AACHMEDi 

Via Archlmad», 17 

L. 7.000 
Tal. 876667 

Uomini di Dori» Dorrie, con Uwa (Xihan- 
knacht - BR (17-22.30) 

AMISTON 

VdCKaront, 19 

L. 7.000 
Tal. 363230 

Appuntamento al bud con Kim Basin- 
gar e Bruca Willini - A (17.30-22.30) 

AMIITON II 
OallirliCdonn» 

l. 7.000 
Tal. 6793267 

Quadoai di travoiflenta • PRIMA con 
Melania Griffith (17.30-22.30) 

AtTOMA 

Via A Villa 2 

L. 6.000 
tu. 6140706 

Chiuaun miva 

ATUNTIC 

V. Tuaeolana, 746 

L. 7.000 
Tal. 7610666 

Pradator con Arnold Schwanertegger • 
A (16.30-22.XI 

AU0UITU8 

C.ao V Emanuele 203 

L. 6.000 
Tal. 6876466 

Una donna par tutti di F, Vecchiali ■ BR 
(17.30-22.301 

Allumo BCtPtONI 
Vfiagli 8eipion(e4 

L. 4.000 
Tal. 3861094 

Fino airultimo raapiro di Godard; Mia- 
lion di Roland Joff; L'anno Morao a 
Mirianbad di Raanii» 

■AiOUINA 

F.ta Balduina, 62 

L. 6.000 
Tei. 347692 

La famiglia di Ettore Seda, con Vittorio 
Gatamin • BR 

lAflBEBINI 

Àlaua Barbarmi 

L 7.000 
Tal. 4761707 

Cavalli di rana con David Kaith 
117*22.30) 

BLUE MOON 

Via éai 4 Cantoni 63 

L- 6.000 
Tal. 4743936 

Film par adulti 116-22.30) 

BflIBTOL 

Via Tuaeolana, 960 

L. 6.000 
Tal. 7615424 

Film par adult) ■ (16-22) 

CAfITOL 

Via 0, Baeooni 

L. 6.000 
Tal, 393280 

Craapahow 2 di M. Gornìck - A 
1)7.30-22.30) 

CAPMANICA 

Filila Caoranica. 101 

L. 6.000 
Tal. 6792466 

DamoAlo amor* md PRIMA Ragia di 
Charlle Lovanthal • A (17.30-22.30) 

CAmANICHITTA 
F,ta Monteoitorio, 126 

L. 7.000 
Tal. 6796957 

L'amdo dalla mia amlea di E. Rohmer • 
6R 117.30-22.301 

CABIIO 

Via Calila, B92 

L 6.000 
Tal. 36616Q7 

Ultimo tango a Parigi con Marion Bran¬ 
do-DR 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 

Filila Cola di Riamo, 90 Tal. 360684 

Stapfsthar ragia di Joiaph Ruben • 
(17.30-22.30) 

OIF MANTI 

Via Franaailna, 232-b 

L. 6.000 
Tal. 296606 

Flatoofl di Olivar Stona - OR 

IMN L. 6.000 

F.iiaColi di Riamo, 74 Tal. 6676652 

Ariiona Junior di J. Coen • BR 
(16.30*22.301 

IMBASBY 

Via 8(oooanl,7 

L. 7.000 
Tal. 870246 

Btapfittiar ragia di Joaeph Ruben • 
(17.30-22.30) 

IMFIRE L. 7.000 

Via Regina Maroharita. 29 

Tal, 667719 

MlitarydiB. Swaim 117.16-22.30) 

IBFERIA 

Flana Sennino. 17 

L. 4.000 
Tal 562884 

Cronaca di una morta annunciata con 
Rupert Evareit, Ornella Muti. Anihony 
Oelon (17.30-22.30) 

IBFERO 

Via Nomantana 

Tal. 663906 

L. 6.000 
Nuova, 11 

11 noma dalla Rom con Saan Connary - 
OR (17-221 

ITOILI 

Fiuta In Luflina,41 

L. 6,000 
Tet 6876126 

Cerca») l'uomo gluato di Suean Saidol- 
man • BR (17.15-22.30) 

EURCINE 

Via Ulti. 32 

L, 7.000 
Tal. 6910966 

Stapfathar ragia di Joaeph Ruben - 
(17.30-22.301 

•UROFA 

Coreo d'Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

11 rigano dal Kimono d'oro con Kim 
Stuart e Ket Watanabe A 
(16.30-22.30) 

FIAMMA 

Via BHiolatl, 61 

Tal. 4761100 

SALA A; Giulia a Giulia con Kaileen Tur- 
ner • 117.46-22.30) 

SALA 6: Il bado dalla donna ragno con 
William Hurt e Raul Julie • OR 
(17.46-22.30) 

OAfIDEN 

Villa Haaiavare 

L. 6.000 
Tel. 682848 

La famiglia di Eiiore Scola, con Vittorio 
Gaaiman, Fanny Ardant, Stefania San- 
Galli • BR 

«AflOINO 

F.uaVutlura 

L. 5.000 
Tal. 8194946 

Ripoio 

«QIELLO 

Vd Nomaniana. 43 

L. 6.000 
Tal. 864149 

Cronaca d) una morta annunciata di 
Franeaaco Roai, con Rupen Everett, Or¬ 
nella Muti • OR (16.45-22.30) 

QOIOIN 

Vd Taranto. 36 

l. 6.000 
Tal. 7696602 

Il noma dalla Roaa di J.J. Annaud. con 
Sean Connary • OH 117,30-22,30) 

MIOORV 

VdGraB0rioVII,18O 

L, 7.000 
Tal. 6380600 

U rogano dal Wmono d'oro con Kim 
Stuart a Kan Watanghe 

(17.30-22.30) 

NOUPAY 

Vdl, Maro«llo.2 

L. 7.000 
Ta). 858326 

Notte italiana (17*22.301 

INDUNO 

VdQ, Induho 

L. 6,000 
Tel. 682496 

Spirltlka di Kavin S. Tenney. con Ta- 
wnayKitaan-H (17.15*22.301 

NING 

VII Fogliano, 37 

L. 7,000 
Tal. 8319541 

Linea di fuoco con Chriatophar Wallien • 
(17-22.30) 

MAOfBON 

VdClDabrara 

L. S.OOO 
781.6126926 

Chiusura estiva 

MAIBTOSO 

Vd Appi», 416 

L, 7,000 
Te). 766086 

Linea di fuoco con Christopher Wolkon. 

MfUfBTIC 

Va SS. Apofioli, 20 

L. 7.000 
Tal. 6794908 

Cartolina italiana di M. Perllni - BR 
117*22.301 

MITRÒ DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4,000 
Tal. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via dal Cono. 7 

L. 6.000 
Tal. 3600933 

Linai di fuoco con Cristopher Welken • 
(17.30-22.30) 

MOOERNETTA 

Fiuta Rapubblioa, 44 

L. 6,000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L, 6 000 
Tel. 460286 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L, 6.000 
Tel 7810271 

Creepahow n. 2 di M. Gormick • A 
(17-22.301 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 7.000 
Tel 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna (Sracla. 112 

L. 7 000 
Tel. 7596568 

Appuntamento al buio con Kim Basin- 
ger e Bruce Willis • A 
(17.30-22.30) 

PASQUINO 

VIeoie del Piede. 19 

L, 4.000 
Tel. 5803622 

Thrto amlgos (in Inglese) 
(16.30-22.30) 

FRfillDENT 

Via Appli Nuova. 427 

L. 6.000 
Tal. 7810146 

il ragouo dal kimono d'oro con Kim 
Stuart e Ken Waiangbe (17.16-22.30) 

FUSSICAT 

Vd Cairoti. 90 

L. 4.000 
Tal. 7313300 

FOm per adulti (11-23) 

QUATTRO FONTANE 

1Aa4Fon(ina, 23 

L. 6,000 
Tal. 4743119 

La oasi di Halan con Aiye Groas • H 
(17.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nuioriala, 20 

L. 7,000 
Tal. 462663 

Maatballa porcalloni In vacania di Q. 
Mendeluk-BR (17.30-22.30) 

QMRINETTA 

VdM. Minghatti.A 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Arlioni Junior di J. Coen • BR 
11.30-22.301 

REALI 

Film Sennino, tS 

l. 7,000 
Tal. 6610234 

Pradator con Arnold Schwartnegger - A 
(16.30-22.30) 

RiX 

CoraoTHaata. 113 

l. 6.000 
Te). 864166 

Rotta vario ia Tarra di L. Nimov - FA 
(16.30-22 30) 

MALTO 

Va IV Novembre 

L. 8 000 
Tal 6790763 

Camara con vlita di Jamei Ivory. con 
Maggia Smith - 6R (16-22.30) 

RITZ 

ViadSomalta. 108 

L. 6.000 
Tei. B37481 

Pradator con Arnold Schwananegger - 
A (16.30-22.301 

lilllilìlllllllllilllillililllllllllli 


Ore 19.16 Speciale cinema, 
19.46 Sceneggiato: 20.30 
America Today; 21.40 Cera 
una volta il potere, documen¬ 
tario; 22.30 «June Allison 
Show», telefilm; 24 Qui Lazio; 
0.15 America Today: 0.30 
«Odissea», sceneggiato. 






\a 


Roma 


TELETEVERE 


T.H.E. 


VIOEOUNO 


Ore 16 I fatti dei giorno; 
16.30 «La collana della suo¬ 
cera», film; 19.30 I fatti del 
giorno; 20 Telefilm; 21.30 
Giustizia e società: 0.101 fatti 
del giorno; 0.40 «La croce di 
fuoco», film; 2.30 Telefilm. 


CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
a INTERESSANTE 


0ERNI2)0NL A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
DtsMni animati; DO: Documentano: P: Fantascen- 
za; G: Giallo; H: Hortcv; M: Musicale; SA: Satirico, 
S: Sentimentaie: MS: Stonco-Mitologico 


Ore 13 «Sonorità Andrea», 
novela; 14 «Happy End», no¬ 
vela: 16.30«Dr, SlumpeAra* 
le», cartoni; 19.15 «Senorita 
Andrea», novela: 20.10 «Se¬ 
norita Andrea». novefa; 
21.05 «Riavanti marahl», 
film; 22.30 «Il triortfo della 
casta Susanna», film. 


Oro 16.26 Da Roma: Atiettca 
leggera - Campionato mondia¬ 
le; 19.30 Nel regno del carto¬ 
ne animato; 19,45 «Veronica 
il volto dell'amore», novola; 
20.30 Le sinfonie di Srahms; 
21.15TgTuttoggi; 22 Da Ro¬ 
ma; Atletica leggera - Cam¬ 
pionato mondiale; 231 Castel¬ 
li: storie nella storia. 


RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 7.000 
Tel. 460683 

Anime gwnella con Steve Martin • PRI¬ 
MA 

ROUQE ET NOIR 

Via SalarianSI 

L. 7.000 
Te). B64305 

Craepahow N. 2 con M. GormiClt • A 
117.30-22.30) 

ROVAI 

ViiE.FilèarYo. 175 

L. 7.000 
Tel 7674649 

Pradator con Arnold Schwarteneggart - 
A (16.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L 6.000 

Tel. 665023 

Riposo 

8UPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 

Tel. 485498 

Emanuall* 6 con Monique (ùabnella • 
PRIMA 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6.000 

Tel. 656030 

Maatballs porcaNoiti bi tAcania é G. 
Mandeluk-BR (17.30-22.30) 



AMBRA JOVINELLI 
Piaua G. Pepe 

L3.000 

Tel. 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piai» Sempione, 1B 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tel. 76949S1 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tal. 7663627 

Film per adulti 

BROADWAY 

Viada)N8rciei,24 

L 3.000 
Tel. 2816740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI L. 2.500 

Viale dalla Pinata, 15 (Villa Borgha- 
u) Tel. 863486 

Non pervenuto 

ELDORADO 

Vaia deirEaerdto, 38 

L. 3.000 
Tel. 6010662 

RMky 3 con Sylvester Stallone • A 

MOUUN RQUGE 

Via M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tel. 6662360 

Film per adulti (16-22.301 

NUOVO 

Largo Aacianghi, 1 

L 6.000 
Tel. 686116 

Vadt Arene 

ODEON 

Piana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PAUAOlUM 

F.aa 6. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

8PUN0I0 

Via Piar dalle Vigne 4 

L. 4.000 
Tal. 620205 

Film per adult) 

ULISSE 

Via Tiburtlna, 364 

L 3.000 
Tel. 433744 

Ghottbustara di J. Raitman • FA 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 

L 3.000 

Film par adulti 






ASTRA 

Viale Jonlo, 226 

L. 6.000 
Tel. 6176266 

La caaa (16-22.XI 

FARNESE 

Campo da' Fton 

L. 6.000 
Tel. 6664396 

Figli di un Dio minora di R. Hairtaa: con 
Miriaa Matlin. William Hurt • OR 
(18-22.XI 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 3.800 
Tel. 869493 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Marry Dal Val, 14 

l. 4.000 
Tel. 6816236 

Dova aognarw la formWia «ardi di V. 
Haizog (t7.30-22.30l 

L'OFFiaNA FILM CLUB 

C/o La caia dello atudente (Via Catara 
Da Lollia, 20) 

Riposo 

KURSAAL 

VaPaliiallo. 24b 

Tel. 664210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tatsara annuale L. 2.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3611601 

Cniuaura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruachi, 40 

L. 3.000 

Tel. 4957762 

La atofla Infinita con Noath Hathaway 




■ CINECLUB 






SCELTI PER VOI l«ll!■tillii»illl»lillll»llll»lllllllll»'lllln!!lllllilillllllnlinil»lllllilllliillnliHliillllliiiiilllillillllli 


□ PLATOON 

Ls «sporca guerra» dei V«tnwn 
viste e raccontate da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere coma volontario e 
che tornò diaguaiaio e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a S Oacar e 
caao deiranno negli Usa. «Pia- 
toon» è un film duro e imptatoso, 
la gu«rrs non è pretesto sHegort- 
eo (come succedeva in «Apoctty* 
pie Now» ma un inferno In lerrt 
dal quale non ai aMe mal vincito¬ 
ri. Braviaalmo il giovane Charlay 
Sheen, figlio del più Ml^e Mar¬ 
tin. nei ruolo dal narratore co¬ 


stretto ad ucciderà il suo sergen¬ 
te par non sprofondare nell’igno- 
minia. 

DIAMANTE 


O RADIO OAV8 

Un altro gioiellino firmato Woody 
AUan: forse non il migliore degli 
Ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti ai può anche 
accettare un filmteolo» bello. La 
voce fuori campo (neli'origInBle 
ere dello eteaae Woody) ci porta 
nM'America che fu (dal '36 al 
’44). la cui vite era ecandite delle 


voci e dalle musiche della radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la tdits 
squadra di bravi attori in cut spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianna Wìeet e 
ia «rediviva» (in un ruolo breviesi- 
mo) Diane Keaton. 

AOMIRAL 


■ UNA DONNA PER TUTTI 

Paul Vecchiali, il bravo regista 
còrso di «Colpo a cuora», ritorna 
con una fiaba aasy che è stata un 
grande auceaaao di pubblico in 
Francia. Rosa (la brava Marianna 


Baaler) è una prostituta che lavo¬ 
ra nel quartiere parigino delle Hai- 
lea, e che vive in un mondo fanta¬ 
stico dova anche gli sfruttatori 
hanno un cuora. Ma un (fonde 
amore par un giovane muratore 
farà croHara il suo piccolo mondo. 
Un film daH'arotismo garbato, 
che è anche un omaggio al cine¬ 
ma francese cisuico, de OphQls 
a René Clair. 

AU6USTUS 


O IL COLORE DEI SOLDI 
Ricordate lo spiantato campione 


di biliardo Eddìe, eroe del famoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto, le 
mani, le apatie di Paul Newman, e 
ora é tornato: ò anzianotto, ma si 
è trovato un allievo a cui insegna¬ 
re tutti i trucchi delia stecca, e 
ravventura riprende... Seguito a 
distanza <6 25 anni, «Il colore dei 
aoldi» ò il nuovo film di un cIfMia- 
sta di razza, Martin Scorsese, e al 
aessantsnns (ma sempre fasci¬ 
noso) Newman accoppia un divo 
per adolescenti, il Tom Cruise che 
svolazzava in «top Gun». Diverti¬ 
mento assicurato, almeno in tao- 


MODERNO IValmontone) 


LA SOCIETÀ APERTA * CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtlna Amici tS/19 
Tal. 492406 


ORAUCO 
Via Perugia. 34 


Tal 7561786 


Il LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tot. 312263 


SALA A: Angalua Novua di Paviuaia 
Mlsuraca (19-22,30) 

SALA 6:40 mq di Oarmanla di Tavfik 
Bìmt_(19-22.30) 


I MASSENZIO I 


Lungo>ovor» - dolk »~ V 4tt o ria- 


Tha hunch ba^ et notra Dame con 
Lon Chanav 


I EURITMIA '871 


PARCO DEL TURISMO 4.000 
Via flomolQ Misti-T el. 6916600 


Fandango di Kevin Ravnoldi: Ultima 
onda con Riclivd Chamberlain; Qualev' 
no «ti ueddondo i piò grondi cuochi 
d'iuropo con G. Sa^ 


I FUORI ROMA I 


OSTIA 

KRV8TAIL L. 7000 via dal PaHottinl. 
Tal. 5603181. Mlsterycon M. Cain«- 
A (18-22-30) 


SISTO L. 6000. Via dal Romagnoli. 
Tal. 6610760. 

Ariniw iunior di J. Coen • OR 
(17-22.301 

SUPERGA L. 7.000. V.la dalla Manna. 
44. Tel 5604076. 

Pr«d«(or d Arnold Schwmenegger • A 
I17-22.XI 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tal. 9001888 

Film per adulti 

RAMARMI 

Tel. 9002292 

chiusura estiva 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Film per adulti 

FRASCATI 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 
• Tel 36047051 
Riposo 

AQORA' 60 IVia della Peniienta 33 
- Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RtNOHIERA (Via dei R>ari. 8) - 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 


ARCAR-CLUB IV<a F Paolo Tosti, 
16/E - Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orario 
botteghino TO/13 e 18/t9 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 5838111) 


ESQUILINO (Via Lamarmora, 28) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
53722941 
Riposo 

GIUUO CESARE (Viete Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Riposo 

R. CENACOLO (Via Cavòur. 108-Toi 
47597 IO) 

Riposo 

H PUFF (Via Giggi Zanarzo 4 • Tel 
58107211 
Riposo 

LA CKANSON (Largo Biancaccio. 
82/A • Tet 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanaio 1 - 
Tel 6817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Steliel- 
ta. 16 • Te< 6569424) 


AURORA (Via Fiammia Vecchia. 20 - 
Tet 393269) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari. 52 > 
Tet 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 • Tet 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D • Tel 
861160/393177) 

Riposo 

■EAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via Paiombararese 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piatta S Apolionta. t l/a • Tel 
5894675) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tei 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553496) 

Ripeso 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tei 
6797270) 

Riposo 

CENTRO eMEBIEElA INSIEME» (Via 
Luigi Sperom, 13) 

Riposo 

CLEMBONIViaC B Bodon.. 57 - Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A • 
Tel 736265) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tei 6796858) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. A4 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 

3535091 

Riposo 

DEI BATRtI (Via di Grottapmta. 19 - 
Tel 6565353) 

Riposo 

della COMETA (Via dd Teatro 
Marcello. 4 • Tel 676430(H 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Stcìha. 59 - Tel 
47685981 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

OEL PRADO (Via Sara. 29 • Tel 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 


LA PfRAMiOE (Via G Bentoni. 51 • 
Tel 5746162) 

SALA A R«>oso 
SALA 6 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari, 


45) 


Riposo 

LA BCAUTTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6763146) 

Riposo 

BALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Monietebio. 14/c - 
Tet 3126 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 • Tel 


STUDIO T.S.D. IVia della Paglia. 32 - 
Tel 5895205) 

Riposo 

TARQUINIA 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 6768259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piatta Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA iVia degli Acquaspar- 
la. 16 - Tel 6545B90) 

Riposo 

TRIANON (Via MutiQ Scevola, 101 - 
Tel 76809B5) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera) - 
Tel 855118 

Alle 21 45 Vecchi Tempi di Haroid 
Pinier, con Cloris Biosca. Gianm 
Caruso. Anita Zagana • Regia di 
Alberto Di Stasio 

ULPIAND IVia L Calampaiia. 36 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel 65437941 
Riposo 

VITTORIA (P tta S Maria Liberatri¬ 
ce. 6 - Tel 5740598) 

Riposo 


CENTRO ASSISTENZA SOCIAU 
EX O.N.P.I. IVia G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUOES 8AINT-LOUIS 
DE FRANGE (Largo Tomolo. 20-22 • 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA IVia del Ba- 
buino, 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Matzmi, 
32) 


FALAZZO BALDA88INI (Via delle 
Coppelle. 35) 

Riposo 

FALAZZO BRASGHI (Piatta San 
Pantaleo. 10) 


■ SER RAQAZZII 


DUSE (Vie Crema. 8 - Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nationale. 183 - Tel 
462114) 

Aperta campagtw abbonamenti 
stagione teatrale 1987/68 Orario 
botteghino KV13.30-14.30/19 


Riposo 

MONQIOVINO ?/<a C Oenocchi. 15 • 
Tel 51394(») 

Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE IPta S 
EgK»o-Tel 6877923) 

Alle 21 12 <t finti commedianii» di 
G C Belli, con la Ompagma Teatro 
Incontro Ragia di Franco Maroni 

OLIMPICO (Piatta Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

CmOLOGIO (vn dei Filippini 17-A • 
Tel 8548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 PRI¬ 
MA La Bilancia presente Valontl- 
Met da Karl Valentin diretto ed in¬ 
terpretato da Petnok Rossi Gastal¬ 
di Con Barbara Enna. Daniele Fer¬ 
retti Pino Strobioli Alessandra To- 
niutti. Carmen Mott 
SALA ORFEO Riposo 

FARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO EUBEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 466095) 

Riposo 

FOLITECNiCO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRiNO-ETI (Via Marco Mmgheiti. 
1 • Tel 6794565) 

Riposo 

ROSSINI (Piatte S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Rewso 

BAU UMBERTO-ETi (Vie della 
Mercede. SO - Tel 6794753) 

R^xrso 

SALONE MARQHEMTA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Riposo 

SAN QENESK) IVia Podgora. 1 • Tel 
3607751) 

Ripeso 

«STINA (Via Sisiffw. 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL OtAllO (Via Cassia. 
e71/c • Te» 3659800) 

Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5730891 
Ripeso 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 52809451 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Vie Morosim, 16 - Tel 
582049) 

Riposo 

LA CIUEOIA (Via G Battista Sena. 
13 • Tei 6276705) 

Riposo 

TEATRO IN IVid degli Amatriciani. 2 
• Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
rwcchi, 15 • Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval- 
lotione Gianrticolense, 10 • Tel 
6692034) 

Riposo 


CHIESA 8. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piatta Navona) 

Riposo 

CHIESA DEL BORICO Di MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI S.8. QUIRICO E QW* 

LITTA (Via Tor de' Cenci) 

Riposo 

CHIESA 8. EUROSIA (Via delle Set¬ 
te Chiese, 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Francesco - Palestrina) 

Riposo 

CHIESA B. GALLA ANICIA (Circ 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIESA 8. GIACOMO IN ADUSTA 

(Via del Corso. 499) 

Riposo 

CHIESA S. OlOVANM BATTISTA 

(Formia) 

Riposo 

CHÉ8A S. MARCO (angolo Paletto 
Venetia) 

Riposo 

CHIESA 6. MARIA DEL POPOLO 

(Piatta del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDAUNA 

(Piatta della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA B. MARIA MATTUTINA 

(Viale Luciiio, 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piatta Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Lat¬ 
tare - Via Trionfale, 132) 

Riposo 

CHIESA 8. LORENZO IN LUCINA 

Riposo 

CHIESA 8. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA B. LMOI DEI FRANCESI 


PALAZZO DELLA CANCELURIA 

(Piatta della Cancelleria Tei 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 431 
Riposo 

PALAZZO RESPIQUOSt (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piatta Campitelli. 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piatta della 
Chiesa Nuova. 19) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flomiiìia 118) 


SALA OEL POLITECNICO (Piatta 
Matteotti • Ferentino) 

Riposo 

SALA S. CARLO (Largo 6 Cairoli, 
117) 


SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de) 

Riposo 

8. IVO AUA SAPIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento. 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia • Tel 6312369) 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani. 20 - 
Tel 57679401 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccala. 157) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII, 5 • Tel 
381964) 

Riposo 


IJAZZ ROCKI 


I MUSICAI 


CHIESA 8. PRISCA (Via S Prisca, 8) 


TEATRO DELL'OPERA (Piatte Be¬ 
niamino Gigli, 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana. 244 • Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONAU 8, CECI¬ 
LIA (Via della Concilianone - Tel 
6780742) 


CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio! 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Vta S 
Teoduro. 6) 

Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 


CHIESA VALDESE (Piatta Cavour) 
Riposo 

COOP- LA MUSICA (Viale Mattini. 


6 ) 


ACCADEMIA ORGANIZZATA RO¬ 
MANA (Via Santa Barnadatta) 
(Domani alla ZI praaae Palaiio 
CanaaRarla (P.nm dalla 
CaneaRaria) canaana daN'Or- 
ahaatra da aamara di CHtà dal 
Maaal c o. Muaicha di Bach. Ha* 
nati, Maurt. Vivaldi 
ARCUM (Via Astura, 1 (Piatte Tusco- 
lo) - Tel. 7574029) 


OHIONE (Vie delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/A} 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piatta della C;»- 
lonneita) 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 


POLITEAMA L. 7.000 A- Cercati l'uomo giusto di Su- 

(Largo Panitta. 5 Tel. 9420479 «en Seidelman • BR (16.30-22.30) 


SALA B; Arliona iunior di J. Coen • BR 
(16.30-22.30) 


Pridator con Arnold Schwanenegger • 
A (17-22.30) 


OROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel. 94S6041 L. 7.000 


Tel. 9454692 Chiusura estiva 


VALMONTONE 


Il colore dai aoldi con Paul Newman e 
Tgm Cruiae • A_(18-221 


■ ARENE I 


ESEDRA (via 

del Viminate - Tel 

Il potare dai mila 

4742921) 

L 3 600-5.000 


NUOVO 

L. 5 000 

Mlaaion con Robert De Niro • A 

TIZIANO 

(via G. Rem 2/01 

Hotel Colonia! con M. Troiai • A 



r UNITA VACANZE 


MILANO - Viale F.Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA • Via dei Taurini 19-Tel. (06) 49.50.141 


Perù e 

Tiwanaco (Bolivia) 


PARTENZA: 26 ottobre, 22 dicembre 
DURATA: Hgim'nì (Il notti) 

QUOTA PARTECIPAZIONE DA L. 2.750.000 


La quota comprende il trasporto aereo, i trasporti 
interni, le visite e le escursioni indicate nel program¬ 
ma, la sistemazione in alberghi di seconda categorìa 
in camere doppie con servizi, trattamenio di mezza 
pensione. (La partenza del 22 diccmhn pirvede la 
durata di 17 giorni) 


Inhrmazioni anche presso le Federazioni del Pei 


A860OAZI0NE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro. 10 - 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase, 9 • Tel 
67S6834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR* 
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) ■ Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(ViaS Uiiitio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piatta Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Boltano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 


NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta. 16-Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Ptta Gemile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dei Caravita. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A-Tel 6785952) 
Riposo 


ALCATRAZ (C/o la Rotonda di Ostia) 
Allo 21 30 Grande setala in disco¬ 
teca con 5 Dee J 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599396) 

Chiusura estiva 

BW MAMA (Vio S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 562551) 

Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via dal Fico 3 ■ Tel 
687X75) 

Chiusura estiva 

OORIANGRAV (Piatta Trilusse. 41 * 
Tel 5618685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 - Tel 
5B92374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescentto 82/a - Tel 
6530302) 

Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziai^i. 3 - 
Tel 5BX555-5890947) 

Alle 22 Pietro Bar corx Lillo Lauta. 
Eugenio. Fabiana. Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
le età 

METROPOLIS (Via dei Crcen. 79) 
Dalie 19 alle 2 Ascolto musico coit 
birreria e gasuorromia 

MISSISSIPI (Borgo Angelico, 16-Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUStC INN (Largo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY iVia del 
Cardelto, 13/a - Tel 47450761 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti, 13/A - Tel 6783237) 
Chiusure estiva 


AVILA (Corso d'Italia. 37/D - Tel 
861150-393177) 


BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA 8. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S. MARIA (N MONTE 
SANTO IP tta del Popolo) 

Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 

(V le Monta Oppio 28) 

Riposo 

BASILICA 8. SABINA 

Riposo 


KsrABtmm'g/ 


4-20 SETTEMBRE 

CONCERTI 


venerdì 
liSETTEMÉRE 
ORE 21 


MÌCE 


L. 6.000 


giovedì 
17 SETTEMBRE 
ORE 21 


LUCIO DALIA 


L. 13.000 


venerdì 

18 SETTEMBRE 
, ORE 21 


BILLYBRACC 


L. 5.000 


SABATO 
19 SETTEMBRE 
ORE 21 


EDOARDO VIAREaO 

INGRESSO UBERO 


DOMENICA 
20 SETTEMBRE 
ORE 21 


FAUSTO LEALI 


L. 6.000 


18 


l'Unità 


Venerdì 

4 sellembre 1987 
















.. il film-testamento 

del grande John Huston presentato alla Mosto 

di Venezia. È «Gente di Ctublino», 

tratto da un celebre racconto di James Joyce 


I Dopo tante chiacchiere 
è il giorno di Madonna. Stasera a Torino 
e (dalle 20,40 su Rail) in tutte 
le case il concerto della rock-star 


CULTURAeSPETTACOU 


Veditvtnk 



Più classico di così... 


Sta per nascere una nuova 
I collana: grandi autori 
; ma solo «eterodossi», 
j Ne parla Dante Isella 


QtORaiO FABRE 


■i Dante Isetia filosofo 
«editore* di Gadda si sta ac 
cingendo insieme a Gorgio 
Manganelli a un impresa di 
scrolamonie monumentale 
I avvio (per la fine deli 88} di 
una nuova collana di «classi 
ci* Italiani (ma non si chiame 
ranno classici») L editore sa 
rà Guanda che avrà 1 appog 
glo della «fondazione Pietro 
Bembo* e I finanziamenti ver 
ranno dal Credlop lo stesso 
della «Fondazione Valla* (sei 
la è alato fino alla fine direi 
tore della collana del «Classici 
Italiani» la curatissima raccol 
la della Mondadori fondata da 
Francesco Flora e chiusa tra 
molte polemiche due anni fa 
0 magazzini furono mandati 
tutti ai Remainder s) Ma la 
nuova collana non sarà la 
continuazione del «Classici* 
(«e poi - dice misierlosamen 
te Isella - un decreto di chiù 
aure non c é stato I venti edi 
toriall spesso tirano In direzio 
ni varie Si può sempre spera* 
re») Come han chiesto l cura 
tori sarà sopratluto clero 
doiua* e punterà su «zone 
acarsamento esplorate* e su 
autori «scandalosi* Si è parla* 
to di Daniello Bartoli di vitto 
rio Imbrlani scrittori per eru 
diti 

Professor lidia, perché 
avete deflolto 1 vostri au* 
tori ■Kandaloel*? 

Nel senso che cerchiamo lo 
«scandalo* in tutte le direzio 
ni nella scrittura all Interno 
di un esperienza religiosa ne) 
modo di proporre linguistica 
mente un testo insomma tut 
lo ciò che ha rimosso valori 
comunemente accetti 
Proléiioro, c'é un hellliil* 
no acritto di Renato Serra 


del ISlOacommentodella 
nascita della nuova colla 
na crociana degli «Scrtiio* 
ri d'Italia» Serra poneva 
alcuni problemi a proposi* 
lo di collane di classici Di* 
ceva, confrontando le scel* 
te di Croce con quelle di 
Carducci «lo voglio sape* 
re di piu, non solo cosa si è 
cambiato, e come, ma an* 
che se c'é stato guada* 
goo». Ecco, che cosa cl si 
guadagna, secondo lei, 
con una collana di «classi* 
cl stravaganti»? 

Guardi che la domanda di Ser 
ra è vecchia ormai di 77 anni e 
tutta la cultura da allora in 
poi ha dato ragione a Croce e 
torto a Serra Serra opponeva 
a Croce un catalogo deivalori 
assoluti e tradizionali e impu 
gnava (idea che si potesse 
estendere questo catalogo ad 
autori che altrimenti non si 
sarebbero potuti considerare 
classici 11 senso di tutta la cui 
tura di questi 77 anni è stato 
Invece di allargare li piO possi 
bile i confini delle conoscien 
ze e d Introdurre un orizzonte 
e valori del tutto nuovi 
Le pongo la domanda In al* 
tri terminli non è questa la 
cultura della «chicca» che 
ha Imperversato In questo 
anni au «Repubblica»? Vo¬ 
glio direi curarsi degli au* 
tori che fanno sensazione, 
scandaletto, un po* esotl* 
cl Lo strano per lo stra* 
no 

No non è 11 nostro proposito 
La «chicca è tipica dei piccoli 
editori più che del grandi Per 
noi Invece si tratta di muovere 
da un serio retroterra di cultu 
ra da studi seri per portarli 
ad un pubblico piu ampio Lei 



pensi anche alla collana della 
Fondazione Valla che propo 
ne autori In latino e greco An 
che noi daremo dei testi in la 
tino l\itlo un intero periodo 
detta letieritura italiana ira il 
Tre e il Quattrocento èmiati 
no Per esempio I attività lati 
na del Poliziano e di gran iun 
ga predominante £ anche 
nelle letterature regionali ci 
sono ricchezze straordinarie 
E allora Don sarà una sem 
pllce prosecuzione del 
•classici»? 

Guardi ogni collana per esse 
re buona deve avere una sua 
chiarezza d impostazione Ce 
I aveva la collana degli Scrii 
ton d Italia* dei Croce che 
pubblicava sempre opere sin 
gole con una nota filologica e 
mente altro I «Classici» sotto 
la gestione Plora avevano po 
chi^ime note e seguivano cri 
teri di completezza coltezio 
nando tutte le redazioni in 
un <^ra Sotto la mia gesiio 
ne - i tempi erano cambiati 
sono diventati invece assai 
ricchi negli apparali di note 
La nuova collana diretta da 
me a da Manganelli potrà in 
vece anche pubblicare i ope 
fina di 100 pagine mettendo 
però a disposizione de) lettore 
lutti 1 risultati degli studi com 
l^uli intorno all opera 
Perché parla di «tempi 
cambiati»? Lei pensa che U 
lettore legga tutte quelle 
note che og0 seguono le 
ricostrustonl filologiche 
del testi? 

La notazione è uno strumento 
di conoscenza sia per il gran 
de specialista che per quello 
limitalo che per il lettore co 
mune Si vorrebbe sempre 
che I editore cntico di un te 
sto fosse poi anche cosi gene 
roso da dare al lettore tutte 
quelle informazioni che solo 
lui gli può dare Naturalmente 
un buon commento e qualco 
sa che si regge su equilibri di 
cultura di gusto di rispetto 
dei testo 

A proposito di lesti «rari» 
Leggevo qualche giorno fa 
la frase di un giovane poe¬ 
ta, Valerla Magrelll Soste¬ 
neva che lui Leopardi lo 


deve leggere con II voca¬ 
bolario e una matita per 
farne la traduzione E ne 
deducevB che c'era qual¬ 
cosa che non andava, vi¬ 
sto che con Baudelaire 
questo non gli succede 
Non è davvero Invecchiata 
la letteratura IlallanB? 
Magrctii vuol dire forse che la 
lingua di Leopardi e invec 
Ghiaia lo non credo Anche 
Malerba allora lo si dovrebbe 
leggere con il vocabola 
no Se Magrelli invece inten 
de dire che la lingua italiana 
ha comunque subito tante tra 
sformazioni questo contrad 
dice eiot che fino alla secon 
da guerra mondnic sembr wa 
qinsi OVVIO cioè che la Iirit,UT 
italiani proprio per la sua Ict 
terancta c per non essere mai 
stala lingua di comunicazio 
ne SI c mantenuta sostanziai 
mente immutata Ma oggi le 
cose SI sono rovesciate Lilin 
gua Italiana tende sempre piu 
ad istituirsi come lingua della 
comunicazione pur a livello 
molto bosso la lingua che at 
traverso i mass media arriva a 
diventare lingua di una socie 
ta DI qui il distacco tra lingua 
della comunicazione e quella 
usata fino all ultima guerra Al 
lora anche Gadda o Cecchi o 
Bacchelli possono diventare 
incomprensibili al parlante ita 
Iiano di oggi 

E lovece qual è la aua Idea 
di «claMlco*? 

Uno scrittore che senti di vo 
ler rileggere e con cui non si 
ha mai un incontro casuale 
ma anzi lo si vuole sempre 
rinnovare 

Ma allora è l’autore che at 
Insegoa a acuola 

Direi di no Certi valori sono 
oggetti di insegnamento c 
quindi SI cerca d insegnare ai 
giovani di avvicinare i grandi 
testi Ma poi vengono inse 
gnati male e diventano odiosi 
Si pensi a come vengono spie 
gati nelle scuole Manzoni e 
Tasso Pero può intervenire la 
sensibilità del lettore e maga 
ri a scuole finite ci sono au 
lori che vengono riscoperti m 
maniera autonoma per dialo 
go diretto tra lettore e autore 


La foltezza di Sansanello 

Dopo anni di abbandono 
recuperato il «misterioso» 
e labirintico edificio 

Un’esplosione a sorpresa 

Le fantasie di Walter 
Tacchini e quelle 
del selvaggio cavaliere 



Castruccio Castracani, mostre & affini 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO FERRARI 

I SARZANA (La Spez a) Un 


giorno un cavaliere libero e 
selvaggio patóo in quella valle 
cht metteva In comunicazio 
ne Liguria Toscana e pianura 
padana Si grattò la barba in 
coita c lece segni di assenso 
col capo Aveva trovalo li suo 
nido di guerra Castruccio Ca 
stracani a dispetto del suo no 
me amava molto gli animali e 
un po meno gli uomini so 
praltutto so guelfi Tra la fine 
del 1200egli inizi del 300 era 
la peste nera della Toscana e 
dintorni Nc sanno qualcosa i 
fiorentini che da quel nobile 
capitano di ventura di Lucca 
furono sconfitti ad Altopasclo 
e si videro tsoutorati dalla cit 
tà di Pistoia 

A nord est di Sarzana su un 
colle chiamato Sarzanello nel 
1322 II Castracani mise su un 
vero e proprio cantiere volo 


va trasformare un avamposto 
fortificalo di avvistamento 
esistente già nel 900 m una 
vera e propria fortezza E ci 
riuscì nel migliore dei modi a 
sentire gli esperti La fortezza 
che da lui prende il nome con 
la sua forma di triangolo equi 
latero ha solo una gemella in 
Europa la rocca di Tata in Un 
gherla anche se ovviamente 
non SI conoscono affatto Ma 
essendo quest ultima un altro 
prodotto dell ingegneria mill 
lare italiana (forse c è lo zam 
pino di Benedetio da Maia 
no) è probabile che le analo 
gtc non siano soltanto esteti 
che Sii di fatto che la fortez 
za di Sarzanello con i suol 
8 840 metri quadrati e un fos 
so largo 16 metri è stata per 
secoli uno dei luoghi militari 
piu noli e temuti dell Italia 
centro settentrionale per la 


sua posizione strategica che 
domina il mare Tirreno le 
Apuane la vallata del Magra 
la Lunigiana in quella striscia 
di terra tra Liguria loscanaed 
Emilia 

Appena Castracani tirò la 
cinghia con buona pace dei 
fiorentini Sarzanello passo ai 
genovesi e quindi proprio a Fi 
renze Le (orme attuali de! 
complesso risalenti alla fine 
del 400 sono opera di Fran 
cesco di Giovanni detto il 
Francione* e di 1 uca del Ca 
prmodaSettignano Da allora 
la fortezza è caduta in prò 
gressivo abbandono superata 
da strutture niiliiari piu mobi 
Il sino al 1980 quando la bo 
printenden a ai beni amb en 
tali ed arcti tettonici detti LI 
guria prendendo in consegna 
il complesso f a deciso di av 
viarne il restauro affidando i 
lavori a Franco Rotchicri 
Gradatami li la fortezza e 


stata recuperata sino ad ulti 
mare il restauro rendendo dt 
pubblica utilità 1 edificio Ma 
attenzione perché a detta de 
gli esperti e a conferma di cer 
le leggende ii Castracant ave 
va costruito una struttura tal 
mente imponente che esiste 
rebbero ancora numerosi am 
bienti inesplorati ed inacessi 
bill Conoscete certe storielle 
di fantasmi appunto 
Limitandosi alle parti ac 
cessibili ed essendo già que 
ste abbondanti tl comune di 
Sarzana ha provveduto ad una 
accurata monutenzione deci 
dundo di trasformare la for 
tezza In uno spazio pollvaien 
le Si è coninciaio con una 
mostri di F lion e si t conti 
nuaio con ui omaggio a Wal 
tir Tacchini in corso sino a) 6 
settembre 

L chiaro che h gestione di 
uno spazio simile spiega 
I as.sessore ulla cultura Am I 


care Grassi - presuppone un 
progetto di ampie dimensioni 
Per fortuna a) di la delle re 
sinzloni finanziane m questi 
anni un comune di medie di 
mensioni come Sarzana si é 
contraddistinto per 1 impegno 
culturale favorendo la crescila 
di slnjtlure operalon e eoo 
perative che potranno esserci 
utili per nailivare ii comples 
so* 

Il percorso espositivo della 
fortezza e a sorpresa non cor 
re su un filo lineare aumen 
landò la mistenosita del luogo 
e lasciando to spettatore hbe 
ro di cercare» e «creare* 1 e 
sposizione Cosi salendo una 
scili a chiocciola cisiimbat 
te m un angolo m cui a sorpre 
sa sono esposti pezzi della 
mostra Le finestre poi gioca 
no a far confondere I occhio 
preso dalla curiosità degli og 
getti ma anche dagli squarci di 
pmorìma Anche gli esterni 


fanno parte dell mtneato labi 
nnto espositivo che compren 
de il torrione centrale i) nvei 
lino le piattaforme i cortili le 
stanze cupolate a volta di ba 
zar 

Disperdersi è dunque d ob 
bligo per chi voglia stimolare 
vecchie e nuove fantasie A 
contribuire a ciò pensa la mo 
stra dedicata a Watter Tacchi 
ni e al gruppo degli «Scano 
lanti* che ha prodotto il «Car 
navale diverso» di Sarzana 
Tacchini e allo stesso tempo 
pittore scultore artigiano del 
la cartapesta che si e contrad 
distinto molto in Francia per 
interventi globali di animazio 
ne c che in tanti conoscono 
quile animatore di grandi ma 
nifostaz oi issa 

Q lesta V* i lacchini si mi 
suracon la cultura locilescio 
nnando un insieme dt situa 
zioni tutte finemente legite 
dalla trama della memoria 


dalle compos zioni riguardin 
ti I uso stesso della lorlczza ai 
carnevali dalle storie cantale 
alle dzioni social intraprese 
da queste pirli Ma c soprai 
tutto suili manipolazione dti 
malernli che I artista t il suo 
gruppo giocano tutta 1 inventi 
va e non oi tratta soltanto di 
materie «nobili come il mar 
mo ma anche di materie po 
vere» come la segatura li car 
la e persino le scatolette me 
taliiche che qui vengono sim 
boiicamente utilizzate per co 
slruirc un grande pupazzo il 
quale sospinto dal vento di 
v«.nti un chiassoso simbo 
loani nquinamtnlo 

L la natura artigiana a prc 
valere mettendo in luce come 
in quesli luogh la fatica intiea 
dei minatori dei marmisti t 
dogli operai ibbia prodotto 
una elevata capacita manuale 
di dominare la materia ireisfor 
mandola in arte 



Inaugurata 
al «Puskin» 
la mostra 
di Chagall 



Marc Chagall e stato «riabilitalo» e le sue opere esposte per 
la prima volta al pubblico sovietico nel prestigioso museo 
Puskin di Mosca 11 pittore di lo e i) villaggio» «Le nozze» 
«Il violinista verde» e stato presentalo ieri nel corso dell i 
naugurazione della mostra a lui dedicata come «uno dei 
piu grandi artisti sovietici de! Novecento» «1 suoi paesaggi 
trasfigurati i suoi colon esplosivi rappresentavano - ha 
detto la moglie Valentina intervenuta alla conferenza 
stampa organizzata dal museo Puskin - quanto di più lon 
tane dal realismo socialista potesse esserci nell era di Sta 
lin Per questo penso che se oggi Marc fosse qui sarebbe 
incredibilmente (elice E stalo il sogno di tutta la sua vita 
quello di poter esporre a Mosca* La mostra a lui dedicata 
sarà aperta fino all 11 ottobre e si prevede che avrà un 
afflusso di SOOmila visitatori 


Quello degli ineas non fu 
ne il piu grande ne il piu 
ricco impero delle Amerl 
che Sulle sponde del lago 
Titicaca a 3 200 metri di al 
Illudine una spedizione ar 
cheologtca (partita con 
tutt altro intento) ha trovalo 
I resti di una straordinaria e finora sottovalutata civiltà 
Case e terrazze mura ciclopiche ceramiche e statuette 
finemente lavorate testimoniano de) grande splendore 
raggiunto dalla cultura Tiwanaku Molto prima degli Ineas 
1 Tiwanaku - e ormai certo - avevano politicamente unifl 
calo quasi tutto il continente sudamericano La qjipitale 
del regno contava decine di migliaia di abitanti Dovremo 
riscrivere la stona precolombiana» ha dichiarato I antro 
pologo Gocharlcs Chip Stanish dell Università di Chicago 
C e un un co [uoblema i Tiwanaku non s ipevano scrivere 
o al coiitiano dell antropologo non ne avevano bisogno 


I Tiwanaku 
prima 
(e meglio) 
degli Ineas 


Dopo quarant anni di ricer 
che gli esegeti di Saint 
John Perse premio Nobel 
per la letteratura nel 1960 
sono riusciti a scoprire la 
misteriosa musa che Ispirò 
al poeta francese il suo ca 
polavoro «Poema per una 
signora straniera» Sarebbe stata Rosalia Sanchez Abreu, 
chiamata affettuosamente Lilita un affascinante signora 
onginana di Cuba Alla soluzione dell enigma i biografi di 
Saint John Perse sono arrivati attraverso le testimonianze 
di quanti avevano conosciuto il poeta ma soprattutto at 
traverso il ritrovamento della sua corrispondenza awenu 
IO soltanto di recente grazie ad un altra donna che lo 
conosceva molto bene Sylvia Desazars de Montgailhard 
moglie di un diplomatico francese Francois Mitterrand 
appassionato lettore ed erudito conoscitore di Perse è 
apparso molto deluso nell apprendere la notizia Secondo 
una sua personale ricostruzione infatti la musa amata da) 
poeta sarebbe stata una nobildonna spagnola di cui Mit 
terrand non ha pero mai fatto il nome 


Era cubana 
la musa 
di Perse 


La Panavision la prestigio 
sa produttnee di cineprese 
per 1 industria cmemato 
grafica e stala ceduta alla 
società britannica Lee In 
lernallonal per 147 milioni 
di doHan Secondo I accor 
do la Lee pagherà cento 
milioni di dollan in contanti e si assumerà debiti della 
Panavision per 47 milioni di dollan Lo ha annunciato 
Frederick Field erede della catena di grand) magazzini 
Marshall Field che controllava la Panavision dall 985 La 
Lee Internaiionà) produttnee e distributrice di matenaie 
per I industria con numerose sussidiane negli Stati Uniti 
possiede anche numerosi studi cinematografici in Gran 
Bretagna La Panavision con le sue macchine ha nvoluzio 
nato ta tecnica cinematografica negli anni settanta Era 
stala fondata nel 1953 da Robert Gottshalk 


Gli ingiesi 
comprano 
ia Panavision 


L ADN Kronos ha diffuso 
len ta seguente «notizia» 

•Si sono aggravate te 
condizioni dell attnee can 
tante Maria Sole che e stata 
punta alla mammella destra 
da una vipera mentre slava 
in bikini effettuando delle 
riprese per un video clip musicale nelle campagne di Pioz 
za a) Serchio in provincia di Lucca L incidente è avvenuto 
mentre Maria Sole si rotolava nell erba per una scena di 
una danza di Salomè anni 2mila All attrice e stata subito 
praticata una iniezione antivipera a) seno La guardia medi 
ca di Piazza a) Serchio dottor Cirolami - informa un 
comunicato - le ha fatto sospendere la lavorazione dando 
le IO giorni di assoluto riposo Ora le condizioni dell attn 
ce sono peggiorale essendo Intervenuta una febbre alta e 
1 sintomi indescrivibili di malessere» 


Grave 
Maria Sole 
morsa 

da una vipera 


ALBERTO CORTESE 


Dal prossimo 31 dicembre 

Il restauro è terminato 
Via le impalcature da 
undici monumenti romani 


■1 ROMA Entro il prossimo 
31 dicembre undici monu 
menu dell epoca romana ver 
ranno restituiti alia capitale 
Saranno smontate le strutture 
di tubi innocenti che hanno 
ospitato per sei anni i cantieri 
della soprintendenza archeo 
logica e dell istituto centrale 
di restauro e i bassorilievi di 
marmo e travertino le colon 
ne corinzie i fornici degli ar 
chi potranno nsplendere nuo 
vamente dopo essere stati ri 
puliti dalle incrostazioni prò 
dotte dagli agenti inquinanti 
L elenco colonna Antonina 
colonna TVaiana archi di Co 
stantino Giano Gallieno e 
Settimio Severo templi di Ca 
store e Polluce Saturno e 
Adnano Teatro Marcello 
•colonnacce» del foro di Ner 
va 


Questi lavori sono stati im 
portanti per diversi motivi In 
nanzitutto grazie ad esse sono 
state sperimentate nuove tee 
niehe di pulitura e di restauro 
che hanno alla fine portato al 
ta individuazione dei getti di 
acqua nebulizzata e di malte 
inorganiche come i migliori 
materiali Ed è stato messo 
anche a punto un nuovo prò 
gotto per proteggere nei fulu 
ro l marmi piu «malati» quelli 
delia colonna Antonina una 
gabbia di matenaie plastico 
trasparente poggiante su 
un elica metallica che se¬ 
guendo la spirale del monu 
mento non ne occulta ia vi 
sta Questi nsultati sono stati 
possibili grazie all intervento 
sincronico su lutti i monu 
menti fatto unico nella storia 
mondiale del restauro 


l’Unità *1^ 

Venerdì | '-'7 
4 settembre 1987 
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Cultura e Speuacoli 



L’opera ultima del grande cineasta 
scomparso, da un racconto di Joyce 
Anche la figlia Anjelica in un film bello 
e triste sulla «sua» Irlanda 




Gente di John Huston * 



Se ne è andato, da poco dal mondo dalla vita 
Senza patetismi di sorta con sobria eleganza John 
Huston. ché di lui si paria qui è stato fino all ultimo 
•ui set, perché fino all ultimo ha voluto raccontare 
al monco Attorniato dai figli Anielica, Tony Dan- 
ny ha continuato ad incarnare i ruoli che più gli si 
addicevano, l'uomo stoico, avventuroso, carico di 
Infinite esperienze, il patriarca prodigo di sé 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SAURO SORELLI 

■■VENEZIA Logico quindi pre voluto accreditare una sua 


■■ VENEZIA Logico quindi 
che I) suo congedo il film The 
dead evento speciale a Vene 
ila 87 possa cosUiulre Insie 
me una professione di vita di 
cultura e una prova tesiamen 
tarla dei suo pudico culto del 
•entimemi 

L opera tratta dal racconto 
di James Joyce / morii della 
raccolta Gente di Dublino 
(questo anche il titolo italiano 
del film) appare sul piano 
esteriore una trascrizione ri 
ipetioslsslma del testo origi 
nario E benché in essa siano 
ricorrenti I termini funerari 
come ancora dolorosamente 
luttuoso resta il ricordo della 
recente scomparsa di John 
Huston il suo approdo alla 
Mostra de) Udo ha parados 
salmento destato festosa In 
tensa accoglienza 

Tra (altro si sa bene come 
Huston al pari dei suoi grandi 
amici Ernest Hemingway e 
Humphrey Bogart abbia sem 


pre voluto accreditare una sua 
fisionomia grintosa di indivi 
duo spericolato risoluto Ma 
è sempre stalo un gioco 1 In 
nocente camuflamento di una 
persona raffinata non di rado 
intenta a coltivare 1 piu sofisti 
cati interessi letterari Intcllet 
tuall Non a caso Huston da 
ragazzo lesse tra I primi In 
America grazie alla madre 
I ancora inedito capolavoro di 
Joyce Ulisse rimanendone si 
può dire segnato per la vita 
C è stato dunque da sempre 
tra Joyce e Huston tra le pagi 
ne mirabili delio scrittore Ir 
landese e II cinema dei regi 
sta un raccordo segreto un 
sotterraneo filo rosso 
Sono illazioni indebite e 
fora anche azzardate si dirà 
altro Basta andarsi infatti 
a rileggere quel che Huston 
stesso scrive nell autoblogra 
fico «libro aperto» Cinque mo 
all e sessanta film (Editori 
Riuniti) per avere una chiara 


idea della complessa prisma 
lica identità del personaggio 
«Sono contento di essere 
giunto a questo punto dell e 
temila ma per quei che n 
guarda la mia propria vita non 
so come cl sono arrivato Ho 
perduto tantissimi ami 
CI Conto I nomi come un pi 
rata conta le prede La mia vi 
la e composta di episodi ca 
suali tangenziali disparati 
Cinque mogli molte relazio 
ni La caccia Le scommesse 
I purosangue La pittura le 
collezioni la boxe Sccneg 
giatura regia e interpreiazio 
ne di oltre sessanta 
film Naturalmente non ho 
raccontato tutto Ho evitato di 
raccontare qualche piega 
oscura della mia vita segre 


ta Allo stesso modo non ho 
raccontato alcune delle cose 
piu dignitose che ho fatto » 
Sembrere*>be questo scio 
rinato da Huston li computo 
fiscale li bilancio desolato di 
una svendita di Ime stagione 
Ben altrimenti John Huston 
ripensa senza fumo agli oc 
chi a ciò che è stato a quello 
che lino all ultimo ha voluto 
essere con serena acquietata 
saggezza Sintomaticamente 
è 1 analoga sofferta sensazio 
ne cui giunge Gabnel Conroy 
personaggio centrale del rac 
conto e del film I morti allor 
che la pur devota moglie Gret 
ta gli confessa ancora ango 
sciata il suo adolescenziale 
tragico ricoido del coetaneo 
Michael Purry morto d amore 


allora per lei 

At primo approccio sem 
brerebbe esserci poco di al 
Iettante nell originano i^to 
(oyciano In realtà è vero il 
centrano Su una vicenda ba 
naie convenzionale si inne 
scano via via tutti gii eventi i 
roveiii esistenziali di una tur 
bata cognizione del dolore 
Corre I anno 1904 a E}ubhno 
Nella casa delle anziane sorci 
le Kate e Julia Morkan sono 
convenuti come ogni anno 
parenti ed amici per solenitiz 
zare le festività natalizie Lat 
mosfera è gioiosa sovreccita 
ta Protagonista e narratore 
della fausta occasione e Ga 
briel Conroy nipote delle pa 
drone di casa Tutto all intor 
no si intrawedono attempati 


Montaldo: «I miei 
ebrei come 
Sacco e Vanzetti» 


Arrivano le armate di Berlusconi, che poi sono 
niente In confronto alle truppe di Invasione della 
Rai (circa 150 persone tra tecnici, giornalisti e bu¬ 
rocrati vari) È atteso perfino Sua Emittenza per il 
debutto de Oh occhiali d oro, il film di Giuliano 
Montaldo tratto da Bassani Segna un po I Ingres¬ 
so della Fininvest nel cinema d autore, peccato 
che In tv il film finirà bucherellato dagli spot 

DA UNO Oli NOSTRI INVIATI 

MICHIU ANSILMI 



Un Inquadratura de vGII occhiali d oro» di Montaldo In alto, il film di John Huston 


HV VENEZIA Si precisano al 
giro di boa delta prima seni 
mana I filoni (ematici delta 
Mostra veneziana 11 film di 
Montaldo (oggi In concorso) 
ne ospita addirittura due -1 o 
mosessualità e la persecuzio 
ne ebraica - uniti In un discor 
IO sulla «diversità» e sull InloI 
leranza borghese fitti di nferi 
menti alla nostra contempora 
neità È un Impresa impegna 
Uva quella che si è accollata 
Giuliano Montaldo prima di 
lui altri cineasti di vaglia (De 
Sica Zurllnl Bolchl) avevano 
lavorato sulle «storie ferraresi» 
di Bassani senza riuscire a 
concretizzare 1 loro progetti 
Sembrava dilficlle restituire 
sullo shermo la complessità 
del testo letterario le mille 
sfumature di uno scrittore - 


citiamo Bàrberi Squarotti - 
«mai tentato da) cedere alla 
pietà neppure nei confronti 
delle vittime» Ma diamo la pa 
rota a Montaldo regista che 
proprio a Venezia debullò 
nel 1961 con il coraggioso 7T 
ro al piccione sul giovani re 
pubbllchini di Salò 
Due pcraoDifgl: da ua lato 
Il riapettaUaslmo dottor 
FadIgatI, preso d'Inprov- 
vUo amore per un ragazzo 
bello, protervo e un po' 
meKenarlo, dall'altro 11 
giovane ebreo Davide Lat¬ 
tea, respinto al margini 
della società dalle leggi 
razziali Che cosa Tha 
•pinta a fare questo flim? 
Nel corso della mia carriera 
sono stato attratto dalle piu 


diverse diversità (scusate il bi 
stlccio) Giordano Bruno Sac 
co e Vanzetti perfino Marco 
Polo Gli occhiali doro mi 
offriva la possibilità di scruta 
re senza dogmatismi all in 
terno di una borghesia che 
maschera dietro una bonomia 
di facciata la piu ipocrita delle 
meschinità E poi era innega 
bile il fascino di questi due 
personaggi messi progressi 
vamente alia porta da una so 
cietà che non li ritiene piu 
«onorevoli Cosi a poco a 
poco ho deciso di sviluppare 
un rapporto di tacita umana 
complicità fra I ebreo e 1 omo 
sessuale nel tentativo di inse 
nre la storia di un amore proi 
bito nel racconto di una p ù 
vasta tragedia colta ai suo pn 
mo insorgere 


Avete modificato un po' 
rimpianto del racconto? 

È stato lo stesso Bassani a sug 
gerirci di attingere temi almo 
sfere e pers>3naggl dal) intero 
Romanzo di Ferrara Ad 
esempio ci è sembrato utile 
nnforzare 1 io narrante facen 
do di Davide il testimone della 
vicenda in Davide è molto di 
Bassani Come accadde nella 
realtà allo scrittore Davide m 
segna in una delle scuole di 
recupero del ghetto di Ferrara 
nette quali studenti e profes 
sori cercavano di continuare a 
svolgere le lezioni 
Lei ha definito, In più di 
un’occasione, la vicenda 
del dottor Fadlgatl una 
storia d amore È stato dtf 


Louis e la danza ottica 


Come molte compagnie straniere in tournee la 
Murray Louis Dance Company ha raccolto ovun 
que applausi a scena aperta e grandi consensi li 
gruppo americano piace soprattutto nei pezzi dove 
la danza pulsante e pirotecnica si sposa alla musica 
jazz di Dave Brubeck A «Salerno Danza Murray 
Louis è stato tra gli appuntamenti più apprezzati 
complice lo scenario del Forte La Carraie 


MARINELLA GUATTERINI 


■■ SALFRNO In alto la sem 
plico costruzione dei Forte 
normanno inondato di dise 
gnl in bianco e nero come una 
tappezzeria fatta di luce opti 
col Sotto II palcoscenico al 
lestito appositamente per gli 
appuntamenti piu prestigiosi 
della lunga estate salernitana 
(tre mesi di musica classica 
jazz cinema danza e prosa) 
Questo scenario ha (atto da 
sfondo all esibizione della 
Murray Louis Dance Compa 
ny Uno sfondo divero dai so 
liti per il coraggioso coreogra 
io americano C In qualche 
misura assai pericoloso 
Murray Louis è inhiUi il ma 
go delie proiezioni Eli coreo 


grafo che forse piu di ogni a! 
tro ama avvolgere te sue crea 
zioni dentro disegni di luce 
colorala in modo che segno 
vsivo e segno danzante en 
trambi immancabilmente 
astratti si alternino si fonda 
no 0 SI affrontino in un con 
trappunto serrato in una sorta 
di animazione in rilievo dove 
persino i costumi assolvono 
un ruolo imprescindibile Sen 
za questo g oco ottico la dan 
za di Murray Louis sembra nu 
da E rivela alcune pecche 0 
meglio la distanza concetiua 
le e di progetto che ormai cl 
separa dai suoi principi tutu 
appoggiali all arte cinetica 
all oplical art A un arte di le 


ri insomma 

Eppure I ballerini di Murray 
Louis e il coreografo stesso 
ancora in scena nonostante 
mezzo secolo d età portato 
senza nostalg e (per esemp o 
in Frali Demons) sono molto 
bravi braviss mi atleti acro 
ball g ocolieri mimi Simili a 
pirotecniche palle di mercurio 
lanciate sopra una lìiusica che 
quando non è jazz facile co 
me quello di Brubeck a cut 
Louis è molto affezionato 
(tanto che nella sua imminen 
te tournée in Giappone io por 
lera con sé sul palco) diventa 
lo scoppietnnte rumore di 
una pentola di fagioli che boi 
le e ribolle Cioè mus ca al sin 
tetizzatore creata dal vulcani 
co maestro che olire a 1 ouis 
ha plasmato Carolyn Carlso 
0 t iUa una lunga ser c d balle 
riti mim Alw n N kola s 

Louis non poss t dt I ronia 
dilla sua vrnciable goda 
santone della danza a t cr ca 
na Ne coltiva lo sicvso pali no 
per il grottesco Lo i s del rt 
sto ò 1 pr rno a ronicssari d 
amaro rnoltod p iladìn^iii 
se stessa c oe l g oco del tno 


V mento «piuttosto che gli ef 
(etti teatrali tanto cari a Nik» 
E ha ragione Nikolais non av 
volge i SUOI ballerini m una ra 
gnateladiirrmagini Litrasfor 
ma m immagini oggetti vivi 
energetici vibratili Murray 
Louis al contrario vuole esse 
re piu libero nel maneggiare i 
corpi umani e piu spontaneo 
Ma non sempre nesce a toc 
care le corde emozionali del 
lo spettatore a suscitare la 
sua curiosila 

In Geomeirics un pezzo 
che viaggia ulto sulla musica 
ribollente di Nikolais iballen 
ni tentano almeno negli asso 

10 e nei duetti di ricondurre it 
loro linguaggio afasico a una 
qualche rleonoscibilità se 
ma ìticd Forse il bell assolo 
del danzatore giapponese 
Ak o Fdward Taketa e il volo 
di ma (arhilaacui hannoiar 
palo le all Coe un tentativo di 
volo mquie ante e sodilmen 
te drammatico Murray Louis 
non Cl racconti non ci spiega 
nulla mi nrpj ure le sue co 
struz oni svelino troppi segro 

11 

Paradossalmente nello sti 


flclle poilaili sullo Mhe^ 
mo? 

No non piu di altre Era la pii 
ma volta che mi capitava di 
fare un film su un innamora 
mento omosessuale ma mi è 
sembrato giusto non farmi 
condizionare dalla «diversità» 
della situazione Hosoiopro 
vato a raccontarla ptmtando 
suite emozioni i patemi te at 
tese te paure che Imm^ino 
circondino un rapporto nte 
nuto «scandaloso» dalla mag 
gior parte della gente Al con 
trario di Maurice Gli occhiati 
d oro non finisce bene Men 
tre Maunce trova la forza di 
vivere finalmente neUa sua 
completezza fisica lamore 
omosessuale il dottor Fadiga 


te di questo coreografo che ha 
puntalo tutto sulla libertà sul 
ta fantasia del corpo danzante 
senza nfenmenti a scuole mo 
deme e men che meno classi 
che Cl sono piu ristrettezze 
che aperture Sembra per 
esempio che I uso mimico 
delie braccia vada sempre m 
una direzione che il bacino 
finisca inesorabilmente per 
sculettare Che i salti siano 
sempre prove di virtuosismo 
E non poniamo di suprema 
zia dt conquista o altro 
Viste in controluce come 
radiografie le coreografie di 
Louis appaiono spensierate 
abilmente pasticciate non 
troppo solide nella costruzio 
ne Ma ci sono eccezioni che 
comunque provano l apparto 
nenza dei coreografo ai nove 
ro dei grandi amencani Una 
di queste composizioni Four 
Brubeck Pieces del 1984 e 
stala presentata a Salerno È 
una sequenza di prove d atte 
(a che nncorrono ia musica 
senza tregua del celebre 
jdzzman e grazie ai costumi 
optical e al vento favorevole 
bittono molli primati himo 
fra lutti quello della simpatia 


gentiluomini rampolli dege 
nen di facoltose famiglie vec 
chic signore e qualche artista 
come li su[^onente tenore 
D Arcy 

Tutto fila per il meglio 
Franzo canti baili conversa 
ztone e persino il discorso ri 
tuale di Gabnel nscuotono ca 
lorosi consensi Soltanto al 
termine delia beila serata il 
l^ore D \icy intona fugace 
mente una triste sloiggente 
canzone La fanciulla di Au 
ghnm Inspiegabilmente il 
canto suscita nella moglie di 
Cìabnei Gretta lo straziante 
ricordo dell adolescente Mi 
ctu^l Furey che quando ella 
giovanissima viveva a Gaiway 
ta corteggiava con dolcezza 
Gabnel alia nvelazione tutta 
spontanea della moglie si 
sente di colpo estromesso dal 
mondo dei sentimenti piu se 
greti di colei che credeva ) es 
sere a lui piu devolo piu vici 
no ed è amaramente indotto a 
ripensare alla precarietà alla 
ateatoneta degli affetti delia 
0ta stessa Le ultime nghe dei 
racconto joyciano come le 
ultime immagini del film di 
Huston raggiungono in que 
senso il vertice della iragi 
ca inconsolabile solitudine di 
chi si sente defraudato d un 
amore creduto eterno 

Huston suggellando con 
questo Gente di Dublino una 
carriera tumultuosa geniale e 
qualche volta contraddittoria 
ha scelto di stilizzare qui un 
apologo psicologico morale 
che oltre a prospettare casi e 
tipologie carattensiici della 
Dublino borghese dei pnmo 
Novecento adombra anche 
tutte le trasparenti inquietudi 
ni gii allarmali interrogativi 
del giovane Joyce li quale si 
ripiegava sui «piccolo mondo 
antico* delta sua citta cui si 
sentiva tnsteme radicato prò 
fondamente e di giorno in 
giorno anche più estraneo 
avulso teso come era a sco 
l»1re ad inventare te armonie 
sommerse di un arte di una 
scrittura sowertiirici nvolu 
zionane quali sarebbero state 
quelle dell epocale Ulisse 

Interpreti décor musiche e 
fotografia benché i intiero 
film sia stato realizzalo in aset 


ti ormai chiuso in un tunnel di 
sohludine e di umiliazione 
sceglie la morte 
Cone è «tato U rapporto 
eoo Beriutcoiil? 

Direi ottimale E non parlo da 
■partigiano» Non sono Pippo 
^udo né devo difendere I a 
zienda ad ogni costo Ho la 
vorato nella massima liberta 
una volta avuto t ok sulla sce 
negglatura e sugli attori (Noi 
rei Everett Colmo ndr) lutto 
è scivolato via tranquillo Pen 
sate i signori della Fminvesl 
non hanno nemmeno visto il 
film montato È un segnale di 
fiduaa verso noi gente di ci 
nema che reputo positivo 
Va bene, ni una volta 
esittrito lo •fruttamcDto 
nelle sale come la melila 




tici studi californiani risultano 
per I occasione contemperati 
perfettamente m uno spetta 
colo essenziale raffinatissimo 
che offre I esatta misura 
dell «aria del tempo» e all u 
nisono anche della debita ri 
flessione critica che ia iraspo 
sizione cinematografica ne 
cessariamente comportava 

Gente di Dublino si può di 
re è articolato in tre blocchi 
narrativi che dall iniziale prò 
logo corale convergono omo 
geneamente verso quello che 
costituisce m sintesi I assunto 
di fondo 1 amareggiata rifles 
sione appunto de) deluso Ga 
bnel Conroy E crediamo sia 
questo stesso epilogo il dato 
piu significativo pm allo del 
congedo appassionato di 
John Huston uomo e cineasta 
quant altn mai rappresentati 
vo de) nostro tempo 

Vogliamo dire meno parole 
possibili per contro sul tetro 
monotono film Se il sole non 
risorgesse piu che li pur abile 
cineasta elvetico Claude Go 
retta ha tratto dal romanzo al 
legonco del compatriota 
Charles Ferdinand Ramuz cui 
SI può addebitare in parte 
anche la ptu datata aneti essa 
deludente realizzazione Der 
borence di un altro autore 
svizzero Francis Reusser 
Nell un caso e nell altro si trai 
la di storie ambientate nei più 
sperduti desolati luoghi di al 
la montagna dove sopravvive 
re e già tutto quel che si può 
avere da una esistenza grama 
Peccalo che m questo poco 
gratificante esercizio di stile 
siano stali coinvolti incolpe 
voli 1 uliranovantenne Char 
les Vane! e la giovane bravis 
sima Catherine Mouchei (ri 
cordale TTicresedi Alain Ca 
valier’) 

Quanto infine alla Settima 
na delia critica ha fatto la sua 
apprezzabile comparsa sugli 
schermi del Lido anche il co 
siddetto polar come appunto 
I francesi chiamano i film poh 
zieschi giallo nen Nei caso 
particolare si tratta di Polvere 
d angelo uno svetto intrica 
tissimo canovaccio che 
Edouard Niermans giostra di 
sinvoltamente con abilità 
drammaturgica e sapiente gu 
sto dei colpi di scena 


mo coD gli spoi pubblicita¬ 
ri? Ormai oe piazzano udo 
ogni dieci minuti 

Vedremo All epoca di Marco 
Polo mi prostrai in ginocchio 
□avanti ad un alto funzionano 
della Nbc perche nducesse le 
interruzioni pubblicitarie Ne 
tolse solo una meglio di nien 
te Vorrà dire che (arò lo stes 
so con Berlusconi 
A proposito del «controfe- 
stivai» berlusconlano di 
cui parlano I giornali, ha 
niente da dire? 

Mi pare una schiocchezza t 
primi ad essere nmasti colpiti 
dalla notizia sono stati proprio 
quelli dello staff di Berlusconi 
A meno che non siano dei 
grandi attori 


Reportage 

37 giorni 
per creare 
Dublino 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M VENEZIA «Signor Hu 
ston perche questo film prò 
prio ora*^» «Lei è molto genti 
le nel formulare le domande 
signorina Ma avrebbe dovuto 
dire perché questo film prò 
pno ora che sta morendo » 
EI ultima inquadratura del do 
cumentano di Lilyan Siever 
nich John Huston & thè Du 
bliners un carnet di appunti 
dal set di Gente di Dublino, 
presentato in coda al film So 
no 60 minuti di immagini ora 
allegre e bizzarre ora pervase 
da uno stniggente senso di 
morte che ci svelano te fati 
che di Huston durante le n 
prese del suo film d addio 
Volala a Venezia da New York 
insieme al manto Chris Siever 
nich (a lungo produttore e 
collaboratore di Wim Wen 
ders) Lylian è un americana 
piccola e sensibilissima le di 
spiace un po che la Rai non 
abbia nemmeno chiesto di ve 
dere il documentano ma è 
soddisfatta di essere qui alia 
Mostra 

Racconta «Non conoscevo 
personalmente John Huston 
Lo incontrai per la pnma volta 
sul set di Gente di Dublino e 
fu sconvolgente Era ancora 
alto e snello ma che pena ve 
dere quel corpo incatenato ad 
una sedia a rotelle provvista di 
bombola ad ossigeno Lemo 
zione quel giorno mi fece un 
brutto scherzo invece di spe 
gnere I intermilore delle luci 
pigiai una manopola della 
macchina che gli dava t ossi 
geno Si udì un aliarme assor 
dante io quasi svenni per I 
apaura ma quel simpaticone 
di Huston mi somse e disse 
con li poco fiato che gli era 
rimasto «Non preoccuparti 
ragazza non è la prima volta» 
John era fatto cosi stava af 
frontando i suoi ultimi giorni 
senza paura né disperazione 
sapieva di dover monre ma 
aveva ancora troppe cose da 
fare per mollare» 

Si sentiva una leggenda vi 
venie? «No si prendeva conti 
nuamente in giro Rideva rac 
contava mille stonelie si ve 
deva insomma che non ave 
va tempo per celebrarsi II lat 
IO è dìe teneva mollissimo a 
que) piccolo film da 5 milioni 
di dollari Lui che di solito la 
vorava m Irelta infischiando 
sene dei dettagli si era tra 
sformato in un pignolo di pri 
ma categoria Ogni piu picco 
la sfumatura era importante i 
capelli la piega dei vestili gli 
interni 1 accento irlandese 
degli interpreti Era come se 
quel film che aveva sempre 
desiderato girare Qo aveva 
scritto nella sua biografia) gli 
desse giorno per giorno una 
forza infinita Stava male si 
vedeva I enfisema polmonare 
era ormai ad uno stadio gra 
vissimo eppure John stava 
tutto il giorno sul set preoc 
capato di rispettare i tempi 
37 giorni «Non preoccuparti 
Lilyan • diceva - io recato» E 
resisteva davvero Dingeva 
concedeva interviste incon 
irava su) set vecchi amici co 
me Robert Milchum e aveva 
un pensiero per tutti L ultimo 
fu per Mancete la ragazza che 
I aiutava a muoversi sulla car 
rozzella Senza dirle niente le 
dedicò il film come un tenero 
nonno avrebbe fatto con la 
sua nipotina > QMiAn 



Goretta 

«Sulle Alpi 

con 

Vanel» 

PIERA DETASSIS 

■I VENEZIA Sarà una coin 
cidenza ma non si può non 
sottolinearla a soli due giorni 
di distanza arrivano a Venezia 
i veri «papà» di quella che fu - 
tra gli anni Sessanta e Settanta 
la fiammata sovversiva del 
«giovane cinema svizzero» 
uopo Alain Tanner infatti len 
Claude Goretta ha presentato 
in concorso il suo nuovo film 
tratto dai romanzo omonimo 
di Ramuz Si le soleil ne reve 
naii pas Ma le coincidenze 
non si esauriscono qui nel 
1957 > esattamente trenta an 
ni fa - I due giovanotti vìnce 
vano un premio veneziano 
con il cortometraggio Nice ti 
me opera prima a Quattro ma 
ni Anche Ramuz del resto è 
un nome che II unisce I opera 
dello scnttore svizzero tran 
cofono e ai centro di uno dei 
pnmi cortometraggi di Tan 
ner mentre lo stesso Goretta 
ha già adattato per la televisio¬ 
ne net 1965 il romanzo Jean 
Lue persecuté 
«Fin da allora • precisa il 
regista - avrei voluto trasporre 
in cinema Si le soleil Ma 
ero agli inizi I operazicme mi 
era sembrata davvero troppo 
rischiosa Oggi finalmente mi 
sono permesso di soddisfare 
quel vecchio desiderio» Pro 
getto anziano ma non per 
questo datato Anzi a dire del 
regista contiene non pochi 
elementi di attualità «Il ro 
manzo di Ramuz è un poema 
allegorico sull idea di motte 
per questo la sua ossessione 
di un sole che non ritorna mi 
sembra molto attuale una Ila 
ba su quel) incubo della line 
del mondo che inquina oggi 
il rapporto tra uomo e società 
Ma in fin dei conti la gente 
continua a vivere anzi la 
scienza si perfeziona e non è 
solo da demonizzare Per que 
sto mi piace particolarmente 
che il racconto del film pur 
iniziando sull immobilità sì 
concluda con il ritorno deità 
luce Non volevo naufragare 
nel gngio del pessimismo Ra 
muz mi interessa anche per 
che non paria della borghesia 
ma di montanari e contadini 
di CUI narra la vertigine e^ 
stenziale ed individuale» 

D accordo ma sta di fatto 
che il romanzo racconta d u 
na Svizzera soffocala e in om 
bra chiusa m un atmosfera 
gotica Perché insistere su tate 
atmosfera? «Il romanzo di Ra 
muz é ambientato nel 37 » 
svolge nella parte più cattoll 
ca della Svizzera Gli abitanti 
nmanevano m inverno Isolati 
per mesi e cadevano vittime 
di una sorta di vertigine indivi 
duale e collettiva che assomi¬ 
glia mollo a quella dt oggi Al 
lo stesso tempo oggi come al 
lora i) ricorso all irrazionale 
al Guru e frequente» 

Girare m montagna nella 
neve con un attore come 
Charles Vane) slraordinano 
si ma95enne dev essere sta 
to duro no^ «Sicuramente é 
i stalo molto difficile Prima di 
tutto trovare un luogo intatto 
I senza pali della luce o de) le 
I lefono Cl siamo riusciti solo 
perche dove abbiamo girato 
non arrivano i turisti Lam 
bieniazione invernate dei film 
ha costretto atton e tecnici a 
vivere quelle stesse condizio 
ni che sopportano i montanari 
tra i 1500 e i 2500 metn 
Quando poi 1 interprete prin 
cipale ha passato i novanta e 
altri due protagonisti supera 
no i sessanta vi lascio imma 
ginare te fatica » 


I premi Toscanini e Petrassi 

Direttori e compositori 
che «saranno famosi» 
Vincono Giappone e Rdt 


U «Murray Louis Dance Company» 


■■ PARMA Si sono svolte 
nei giorni scorsi te finali dei 
Concorsi organizzati annua! 
mente dall Orchestra Smfoni 
ca del) Emilia Romagna il 
Concorso Internazionale di 
Direzione d Orchestra «Arturo 
Toscanini» e quello di Compo 
sizione «Goffredo Petrassi» n 
spettivamente alla loro terza e 
seconda edizione il primo 
premio per la direzione d or 
chestra è stato assegnalo ex 
aequo al tedesco orientale 
Olaf Henzold e al giapponese 
Kazushi Ono mentre il terzo 
premio è andato all italiano 
Antonio Pirolli Nessuna com 
posizione fra le tre seleziona 
le dalla giur a internazionale 
e sembrata meritevole del pri 
mo premio del concorso «Pe 
trassi» Secondo premio quin 
di a Gehisemani di Ernst Hel 
mulh Flammer e terzo ncono 
scimenio a In Elle Zocemd HI 
di Stefano Gcrvasoni 1 risulta 


ti dicono già di per sé il com 
pilo arduo davanti al quale si 
sono trovati i giudici di questo 
concorso bifronte Dopo un 
duro lavoro di due mesi gio 
vani direttori e giovani com 
positori SI sono presentati alle 
finali esibendo comunque un 
alto grado d professionalità 
La grande originalità di questa 
manifestazione consiste prò 
pno nell interscambio (li com 
peienze che vede i diretton 
impegnati nello studio di par 
liture del repertono iradizio 
naie e al tempo stesso a 
contatto con le partiture me¬ 
dile presentate dai giovani 
compositori Esecuzioni accu 
rate dunque in qualche caso 
ricche di fascino come ad 
esempio la 2* Sinfonia di 
Schumann diretta da Henzold 
e questo grazie anche all im 
pegno assiduo del complesso 
giovanile dell Oser che ha col 
laborato per tutta la durata del 
corso DCAton 
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Sessantamila al concerto di Torino 

Dopo chiacchiere e polemiche 
è giunto il momento della verità 
E la città già si riempie di fans 


Dalle 20,40 in diretta tv su Raiuno 

Telecamere dappertutto nello stadio, 
interviste, servizi speciali per vedere 
a casa la diva e dire «c’ero anch’io» 


Stasera scopriremo Madonna 


wm Benedetta ragazza, finalmente tocca a 
lei. Questa sera allo stadio comunale dì Torino 
e in diretta tv su Raiuno (si comincia alle 20.40 
ma lei salirà sul palco alle 21.10, prima ci sa¬ 
ranno interviste alla zia italiana, al ballerino, ai 
vip tra II pubblico...) si consuma l'evento musi¬ 
cale dell'anno e finisce un incubo. L'evento è il 
primo concerto italiano di Madonna (il secon¬ 
do sarà dopodomani a Firenze); l’incubo è il 
Madonnismo imperante che tiene banco sulla 
stampa di tutto il mondo. Dice bene Diane 
Keaton (che è sua vicina di casa); «Madonna è 
Il contrario di quel che si dice di iei>. Brava 
Diane, ma il dubbio resta, perché di Madonna, 
da qualche mese a questa parte, sì dice tutto e 
il contrario di tutto. Cosi, il concerto sarà una 
specie di liberazione; avremo occasione di ve¬ 


derla all'opera e di dare ragione a questo o a 
queiraltro, a seconda che la qualità dello spet¬ 
tacolo ci soddisfi o meno. 

La stampa, intanto, si butta sul fenomeno 
come un lupo affamato. I quotidiani sembrano 
aver capito che il personaggio travalica la sem¬ 
plice sfera musicale e trattano omiai Madonna 
come un grande fenomeno di costume di por¬ 
tata mondiale; i giornali scandalistici ricamano 
sulla sua vita privala e sulla burrascosa unione 
con il nssoso attore Sean Penn (che tra l'altro 
è detenuto in America per rissa e dovrebbe 
essere rilasciato a giorni), oppure rispolverano 
vecchissimi peccatucci, come i film sofl-core 
che la cantante americana girò in gioventù. C'è 
anche il partilo degli anii-madonnisli. ma è per 


ora minoritario, e le critiche che avanza sem¬ 
brano più dettate da esigenze di copertina (e 
quindi di tiratura) che da seri appunti critici. 
Insomma, un fenomeno come non se ne vede¬ 
vano da tempo, rigurgito in chiave anni 80 di 
un divismo sfrenato che sembrava scomparso 
dai tempi della grande Holtywood-Babilonia. 

Alle spalle di tanto clamore c'è un affare 
colossale: 3C milioni di album venduti, 5 singo¬ 
li saliti al primo posto, altri dodici piazzatisi nei 
primi cinque, film, video e una sponsorizzazio¬ 
ne miliardaria della Coca Cola, ^nza coniare i 
diritti televisivi, con David Zard. l'organizzato¬ 
re italiano, che non fa cifre sull'esborso della 
Rai, ma ammette candidamente che Berlusco¬ 
ni aveva offerto il doppio. 


Ce n'è abbastanza per una crisi di rigetto 
collettiva, ma prima non si può fare a meno di 
ascoltare lei, la diretta interessala. Parca nelle 
interviste (di solito urla ai giornalisti: «Dove 
eravate quando avevo bisogno?»), si esprime 
alla grande dal palcoscenico c si comporta 
come una vera star, capricciosa e scontrosa. 
Esattamente come detta la sua ormai notissi¬ 
ma mitologia, quella che così la descrive agli 
esordi: «Una ragazzina di 17 anni che se ne va 
a New York in cerca di fortuna con 35 dollari 
nella lasca dei jeans». Madonna, dunque, ce 
l'ha falla. Staremo a vedere se ce la faremo 
anche noi a capire un fenomeno di dimensioni 
colossali, magari partendo da quello che ve¬ 
dremo o non vedremo questa sera, allo stadio 
di Torino o alla tv. 


Quello che 
vedremo 

Il concerto comincia alle 
21,10 e sembra un gigantesco 
«Createsi hits» di Madonna. 
Valutarlo soltanto dal punto di 
vista musicale sarebbe un er¬ 
rore, visto che più della consi¬ 
stenza puramente sonora 
contano, questa sera, gli ele¬ 
menti tradizionali di uno spet¬ 
tacolo totale. 1 cambi d'abito 
si susseguono frenetici, le sce¬ 
ne cambiano, i ballerini im¬ 
pazzano sul palco. Madonna 
incarna cosi, In due ore scar¬ 
se, lutti i personaggi Interpre¬ 
tati in quattro anni di sfolgo¬ 
rante carriera. Compare con 
un corpetto nero da danza, ed 
ecco Open your Hearf e Lu- 
chy Star Poi c’è un vaporoso 
chiffon azzurro per le roman¬ 
ticherie di D'ue Blue, Per (Po¬ 
pò don'l Preach, nemmeno 
dirlo; giacca di pelle nera e 


look da ragazzina ribelle, 
mentre sut grande schermo al¬ 
fe sue spalle compaiono im¬ 
magini di Reagan (il papà op¬ 
pressivo) e del Papa. Poi c'è i) 
vestito di lamé doralo, e Ma¬ 
donna che imita superman; 
entra in una cabina telefonica 
collocata sul palco e ne esce 
con un vestito di (rutta per 
cantare Mafertal Girl. Il riferi¬ 
mento, obbligalo, è alla Mari¬ 
lyn Monroe di •Gli uomini 
preferiscono le bionde», che 
cantava candidamente «1 dia¬ 
manti sono i migliori amici 
delle ragazze». 

Lo spogliarello accompa¬ 
gna, ovvio, te note di Ltke a 
Virgin. Seguono altri successi 
e altri vestiti, compreso il rito 
dei lancio al pubblico delle 
mutandine, sfilale con non- 
chatanche. Poi. La isla 
bonUa, in un Sudamerica 
americano da cartolina e l'ul- 
llma Who's (hatgirl? 

Ma il momento magico del 
concerto è sicuramente l’ese- 


ROBERTO GIALLO 


cuzione di Live to teli, dolcis¬ 
sima canzone d'amore, che 
Madonna esegue da sola, illu¬ 
minata da un sottile (ilo di lu¬ 
ce bianca. È II che lady Cicco- 
ne sfodera la sua incredibile 
carica seduiliva; quando pre¬ 
sa dai sospirosi acuti della 
canzone si stende sul palco 
mandando in palese visibilio il 
pubblico. 

Poi sipario, limousine, ae- 
ropoito. Un mito che sì tra¬ 
sporta altrove, a Firenze, do¬ 
po aver spopolato in Giappo¬ 
ne. in Usa. in Inghilterra e 
Francia ed aver lascialo dietro 
di sé un'impressione riscon¬ 
trabile nelle pagine dei eiorna- 
ii. Alile copertine, nel look di 
migliaia di ragazze che lo Imi¬ 
tano. Ragazzina spensierata, 
vamp mangiduomini, profes¬ 
sionista serissima o gigante¬ 
sco bluff commerciale, La ri¬ 
sposta può darla solo lei. Fi¬ 
nalmente. 


Quello che 
non vedremo 

La macchina è poderosa, e 
ancora è dir poco. Ventitré Tir 
carichi di materiale scenico 
(375 tonnellate), 120 altopar¬ 
lanti. otto s-'hermi giganti (a 
Parigi ne funzionavano quat¬ 
tro, come probabilmente que¬ 
sta sera), quasi 500 tecnici, 
una band di sene persone, tre 
ballerini, tre coriste. Lei viag¬ 
gia con due Jumbo 747 e un 
seguito personale sterminato 
che comprende guardie del 
corpo, pariucchiori, esteiisti, 
allenatori, amici e quanl'aliro. 
Ma non ha dormito questa 
notte, come annuncialo, al 
Turin Palace, dove peraltro 
sono state prenotate trenta 
camere più la suite, bensì in 
una villa privata. Quel che è 
certo è che subito dopo il 


concerto volerà a Firenze. 

Quello che non si vedrà in 
tv è anche il contorno, il pub¬ 
blico, in un certo senso l'altra 
parte della barricala, il Comu¬ 
ne di Torino, che ha concesso 
lo stadio gratuitamente agli 
organizzatori, ha fatto davve¬ 
ro di lutto, dalle convenzioni 
con vari posti di ristoro per 
pranzi a prezzi ridotti (basta 
avere il biglietto del concer¬ 
to), al Palasport attrezzato co¬ 
me dormitorio per saccopeli¬ 
sti migratori della canzone. 
Non si vedranno in tv nemme¬ 
no le dieci ambulanze, le cin¬ 
que squadre di barellieri, il 
centro sanitario operativo, la 
tenda per le rianimazioni, gli 
ambulatori improvvisali negli 
spogliatoi dello stadio. Quello 
che non vedremo, insomma, 
è lo spettacolo di un pubblico 
in delirio, disposto a tutto o 
quasi per abbracciare da vici¬ 
no (idealmente, s'intende) la 
stella rock del momento. 

Torino non è ancora la ca¬ 


pitale italiana del rock, prima¬ 
to che resta indiscutibilmente 
a Milano, ma sembra che vo¬ 
glia diventare una piazza privi¬ 
legiata e in città serpeggia una 
specie di (ebbre dell'attesa 
che, anche quella, si consu¬ 
merà questa sera in due ore di 
spettacolo. 

Inutile dire che le misure di 
sicurezza sono massicce e 
che le precauzioni numerose: 
i cancelli apriranno alle 19 c i 
biglietti andranno vistati in al¬ 
cuni punti diversi della città, 
in modo da controllare che 
nessuno abbia contraffatto i 
tagliandi. Un bel colpo (oltre 
che per Madonna, che porta a 
casa più o meno un milione di 
dollari) anche per David Zard, 
che ha dovuto rinunciare for¬ 
zosamente al concerto di Mi¬ 
lano, ma che dal punto di vista 
organizzativo ha dimostrato in 
più occasioni di sapersela ca¬ 
vare egregiamente, privile¬ 
giando su lutto l'assoluta sicu¬ 
rezza degli spettatori. 


Dalla tv di Stato 900 milioni per l’esclusiva 

La diiietta Rai: quanto 
costa, quanto rende 


Mi Adesso che i giochi so¬ 
no fatti al può anche dire: la 
«diretta» del concerto di sta¬ 
sera su Raiuno era cosa già 
decisa da alcuni giorni, in pra¬ 
tica da quando lo staff • Rossi¬ 
ni in testa • della principale 
rete del servizio pubblico ave¬ 
va battuto l'accanita concor¬ 
renza di Berlusconi e si era 
accaparrati I diritti di ripresa, 
in sostanza, gli affannosi viag- 

S i a Nizza, le lunghe trattative 
ei giorni scorsi di cui s'è tan¬ 
to detto e scruto sono serviti 
unicamente a definire dettagli 
(conduttori, presentatori, in- 
lervisialorl, ospiti a Roma e 
negli studi parigini di Tf 1, regi¬ 
sta, sul quale c'è stata anche 
oggi qualche polemica) della 
«diretta» e a creare, nei frat¬ 
tempo, l'indispensabile su¬ 
spense. 

Trattative convulse ci sono 
•tate. Invece, per la vendita a 
tv straniere dei diritti di rice¬ 
zione della «diretta», che sarà 
ritrasmessa in alcuni paesi eu¬ 
ropei e In Australia via satelli¬ 
te: Il poco tempo a disposizio- 


L’Aquila 

Si dimette il 
Erettore 
dello Stabile 


Mi L'AQUIU. Beppe Navel- 
lo. direttore artistico del Tea¬ 
tro Stabile deirAquila. si è di¬ 
messo dal suo incarico dopo 
una riunione del consiglio 
d’amministrazione alta quale 
non ha voluto intervenire t) 
sindaco della città. NcH’im* 
possibilità di firmare i contrat¬ 
ti ariislici (attori, collaborato¬ 
ri, tecnici) per la prossima sta¬ 
gione - la documentazione re¬ 
lativa va presentata al ministe¬ 
ro por il TYirismo c lo Spetta¬ 
colo entro il 15 settembre - e 
non avendo garanzie di alcun 
tipo sulla copertura finanzia¬ 
ria. Novello non era in grado 
di varare il programma artisti¬ 
co dello Stabile, già approva¬ 
to dal consiglio d'amministra- 
alone. Il bilancio per la stagio¬ 
ne 87-88 ammontava a circa 
tre miliardi e settecento milio¬ 
ni, di CUI un miliardo di soli 
Interessi passivi 


ne richiedeva queiragilltà che 
la Rai non ha per sfruttare al 
massimo una così felice occa¬ 
sione di guadagnare soldi e di 
consolidare l'immagine del¬ 
l'azienda nel mondo; benché 
il contratto con Madonna ha 
precluso alla tv pubblica Italia¬ 
na 1 diritti per Usa. Canada. 
Giappone c Australia. Al dun¬ 
que: la Rai avrebbe versato a 
Madonna 900 milioni puliti 
puliti; se si calcolano tutti gli 
altri costi per te riprese e la 
cosiddetta postproduzione, si 
può calcolare un esborso Rai 
complessivo attorno al miliar¬ 
do e mezzo; viceversa, la Rai 
ha ricevuto - si dice - 700 mi¬ 
lioni dalia Coca-Cola, sponsor 
della «diretta»; resta una diffe¬ 
renza, alta fine, 600 milioni, 
che la Rai potrebbe ricavare 
dalla cessione dei diritti, pri¬ 
ma della «diretta» e poi del 
programma registrato. 'I\it!a- 
via, tempo prezioso se ne è 
andato proprio per i consueti 
difetti ministeriali della Rai. 
Sicché l'Ipotesi di vendere i 
diritti a Urss e Cina •> Madon- 


Genova 

Presentato 
il cartellone 
teatrale 


Wm GENOVA. Il Teatro Stabile 
di Genova ha presentato ieri il 
suo programma di produzioni 
per la prossima stagione, che 
SI compone di tre spettacoli. Il 
primo segnerà il ritorno di Al¬ 
berto Lionello alio Stabile ge¬ 
novese, che Interpreterà L'e- 
goista di Carlo Bertolazzi per 
la regia di Marco Sciaccaluga. 
Seconda produzione sarà La 
scuola delle mogli di Molière 
nella traduzione di Cosare 
Garboli, per la regìa di Gian¬ 
franco De Bosio e con Gasto¬ 
ne Moschin protagonista Fer¬ 
ruccio De Coresa e Elsa Alba¬ 
ni. invece, saranno gli inter¬ 
preti di Inverni, un adatta¬ 
mento drammaturgico di al¬ 
cuni racconti dello scrittore 
Silvio D'Arzo. Oltre a questi 
tre lavori, lo Stabile di Genova 
porterà in tournée alcune sue 
produzioni della scorsa sta¬ 
gione, il dittico goldoniano in¬ 
terpretato da Elisabetta Pozzi 
e JocQues e il suo padrone di 
Kundera-Diderot 


na, che anche sui contratti per 
la cessione del diritti a'era ri¬ 
servata l'ultima parola, ci te¬ 
neva tantissimo - si è risolto in 
una offerta meramente forma¬ 
le, considerando che a Pechi¬ 
no e a Mosca non si decide a 
velocità fulminea. Le trattative 
sono rimaste appena abboz¬ 
zate anche con la Bbc. Sono 
state concluse In tempo utile, 
invece, con la rete francese 
TM, privatizzata pochi mesi fa 
e conquistata dai costruttore 
Francis Bouygyes, il quale non 
ha esitalo a sborsare aH'incir- 
ca 650 milioni di lire pur di 
avere il concerto, a dispetto 
della sua concorrente bertu- 
sconiana, «La Cinq». Cifre mi¬ 
nori la Rai ha spuntalo con la 
Beta della Germania federale 
(300 milioni), con la tv spa¬ 
gnola (150 milioni); con quel¬ 
la olandese (50-60) milioni. Di 
queste cifre il 30% va alla Rai, 
il 70% a Madonna. Il cui staff 
ha venduto direttamente, in¬ 
vece. i diritti della diretta di 
stasera ai circuiti televisivi au¬ 
straliani. OA.Z. 



Prima star dal vivo con il contagocce. Quest’anno invece è 
ajrriyata una raffica di concerti. E presto toccherà a Bob Dylan 

1987: ^ga nel rock 


ROBERTA CHITI 


Madonna durante il suo recente concerto parigino 


■■ Sposerò Madonna. In un 
settembre caldo dopo un’e¬ 
state cotta al fuoco del rock. 
Madonna, con il suo giro da 
leggenda di miliardi, tensioni 
e contese televisive farà toc¬ 
care le punte di massima tem¬ 
peratura. Poi arriverà Bob Dy¬ 
lan, poi ci sarà Mick Jagger (in 
primavera perché, come si sa. 
ii concerto è slittato), ma l'e- 
wnto è lei, una specie di deto¬ 
nazione dopo i concerioni di 
quest'anno, ì'ullima dimostra¬ 
zione che anche l'ìlalia fa 
mercato. L'87 come anno del 
rock. L'era ante-Madonna iu 
un'epoca di digiuni forzati c 
crisi d'astinenza per ì divora¬ 
tori di star dal vivo. I divi arri¬ 
vavano ma con il contagocce. 
Le dirette, soprattutto, latita¬ 
vano. Poi la svolta; una vera e 
propria raffica si è abbattuta 
sull Italia. Un ciclone che ha 
cambiato nome di volta in vol¬ 
ta (e tanto per ricordarlo), da 
Spandau Baliel a Duran Du- 
ran, da U2 a Simpìy Red, da 


Sting a Pretcnders, ha agitalo i 
(finora) tranquilli, desolati 
campi e arene degli stadi dì 
casa. 

Più che di evento rock, si 
parla di avvento. Una raffica 
Indiscriminata, a mitraglia, a 
pioggia. Concelli sì. ma senza 
un programma alle spalle. Né 
strutture ancora del tutto 
pronte a ricevere le centinaia 
dì migliaia di fan in delirio. 
Agli italiani, il rock gli è scop¬ 
piato Ira le mani. Prezzi alti 
(un biglietto costa mediamen¬ 
te 33.000 lirc)e In cambio una 
grande ammucchiata sull'erba 
degli stadi; di posti numerali, 
per esempio, non se ne paria 
neanche. Di programmazione 
ragionata tanto meno. 

Uno dei casi più sfacciali 
per esempio è stato quello Da¬ 
vid Bowie-Peler Gabriel di tre 
mesi la a Milano. Ibtli in una 
notte. Quasi una sfida > una 
provocazione? > ai gusti del 
pubblico. Oppure i Simply 


Red: sono arrivali stretti in una 
morsa che si chiama Duran 
Duran. Prince, David Bowie. 
Sempre nello scorso inverno, 
un altro caso di programma¬ 
zione bruciala; ì Los Lobos, il 
gruppo di chicanos, inteipreli 
di una musica che, almeno fi¬ 
no a pochi mesi (a, era per 
pochi intimi, passarono da Mi¬ 
lano come un fulmine. Una 
sera di concerto, e via. Ora il 
loro La Bomba è in lesta alle 
classifiche e guarda dall'alto 
dei cieli anche Madonna e Mi¬ 
chael Jackson. Siamo in corsa 
fino all'ultimo concerto. Non 
importa se le possibilità si 
sprecano, l'importante è ade¬ 
guarsi, almeno in parte, alla 
legge dura del fenomeno 
rock, un codice a rischio sen¬ 
za possibilità di previsioni ra¬ 
gionevoli. E usare i) momen¬ 
to, questo svincolo dì coinci¬ 
denze che permettono a Ma¬ 
donna di chiedere settecento- 
mila dollari per ii concerto fio¬ 
rentino 0 l'ondata di entusia¬ 
smo che ora circonda Bob Dy¬ 
lan che torna in Italia (il 12 a 


La rassegna campana ospita, 
fra musica e teatro, 
i testi cinquecenteschi 
di Vincenzo Braca 


DAI NOSTTtO INVIATO 

ANTONELLA MARRONE 


MI CASERTA. La gente ac¬ 
corre m massa sia al Belvede¬ 
re di S. Leucio sia al Duomo di 
Casertavecchia. In questi sue 
^oazi si svolge infatti la mani- 
j'Stazione che. iniziata il 25 
! .josto, SI concluderà il 6 set- 
•embre, sempre che le antiche 
stmllure dei cortili reggano 
all'irnjenza espansiva del pub¬ 
blico In più bisogna dire che 
con alcuni spettacoli «Settem¬ 
bre al Borgo» gioca in casa, 
specialmente sul versante 
prosa, dove i testi rappresen¬ 
tati sono tutti in dialetto e gli 
attori beniamini del pubblico. 
Leiieteci poi l'ingresso gratui¬ 
to c la pioggia di inviti (forse 
un po’ sconsideratamente 


elargiti tn numero piuttosto 
elevalo), ecco che una calda 
serata settembrina può tra¬ 
sformarsi m evento. 

È quanto è avvenuto, per 
esempio, con lo spettacolo 
Quando a Cavo passò l'Im- 
peralore, raccolta di quattro 
farse cavajoie del salernitano 
Vincenzo Braca (1566-1625 
c.) La (arsa cavatola è un ge¬ 
nere particolare di farsa cam¬ 
pana, fiorilo sul finire del 
Quattrocento, legato alle oc¬ 
casioni (esine (Carnevale. Ca¬ 
podanno. matrimoni e feste 
agresto, con temi a dir poco 
sanguigni, spesso «grevi» La 
particolarità dei componi¬ 


menti cavaioh sta nel (alto che 
essi prendono di mira gii abi¬ 
tanti di Cava dei Tirreni, consi¬ 
derati dai vicini e «còlli» saler¬ 
nitani, rozzi, un po' tonti ed 
ignoranti Braca divenne il 
portavoce più esilarante di 
questo sentimento scrivendo 
appunto una sene di quadretti 
desolanti sulla goffaggine dei 
cavesi. 

La regia delle farse di Braca 
è stata curata da Giuseppe 
Rocca, esperto deli’argomen- 
to (ne portò una versione an¬ 
che a Roma con alin attori e 
altre musiche un paio di sta¬ 
gioni fa) che ha voluto (e que¬ 
sto è senz'altro il pregio mag¬ 
giore della nproposla) (are 
un'operazione filologica col¬ 
ta, diversificando dialetti, ac¬ 
centi. intonazioni Con lui, 
due attori di grande «chiama¬ 
la». Mano Scarpetta c Concet¬ 
ta Barra In particolare que- 
st’ultima è stala accolta dal 
pubblico con un fungo ap¬ 
plauso e ripetute manifesta¬ 
zioni di affetto Né può essere 
diversamente, che è difficile 
non subire il fascino di un'ai- 


trice così delicata e focosa al 
tempo stesso, così espansiva 
e genuina. Le quattro farse 
(Quando a Cava passò l 'Im' 
peralore. Maestra, Maestro 
de scola e Sautabanco), per 
quanto in sintonia con ti tono 
della manifestazione fme-esn- 
va. hanno forse più un caratte¬ 
re di studio, potremmo dire, 
più un interesse circoscritto, 
che non la disinvoltura di uno 
spettacolo di piazza 

Ancora per la prosa sono 
andati in scena II capanno de¬ 
gli attrezzi di Graham Greene 
(con Regina Bianchi e la re¬ 
gia di Sandro Bolchi). poi 
una sorta di Jesus Chnst Su- 
persfor aU'italiana, Afyslena 
Óegia di Gianni Gughona). 
Roberto De Simone con il suo 
concerto-spettacolo lo ii can¬ 
to tn disincanto, una somma 
delle esperienze teatrali di Do 
Simone e del suo gruppo I) 
balletto ha \ -to sfilare la com¬ 
pagnia dell diiiencano Murray 
Louis e questa sera ospiterà gli 
intramontabili Momix con una 
novità assoluta 

Molli gli ineontn musicali 


che hanno percorso l’intero 
arco della manifestazione, 
dall'Operetta inaugurale sino 
al concerto del Complesso da 
Camera dì Roma che conclu¬ 
derà la rassegna. A guidare La 
principessa della Czarda, 
spettacolo di operetta Ira i più 
conosciuti internazionalmen¬ 
te. è stato Sandro Massimini, 
definito ii «re» del genere qui 
in Italia. Molto apprezzalo il 
recital di Antonella D'Agosti¬ 
no, contralto che arrivò al 
successo nel 1976 Interpre¬ 
tando lesce sole, e che oltre 
al teatro si è dedicala anche al 
cinema (Scherzo, della Wer- 
tmuller. La Pelle della Cava¬ 
no Successo per l’esecuzione 
di Gershwin m concerto óeWa 
Grande Orchestra della Tele¬ 
visione di Varsavia. Ma. ben¬ 
ché la manifestazione tenti di 
avere un afflato internaziona¬ 
le, a Settembre al Borgo si re¬ 
spira prima di tutto un'aria fa¬ 
miliare. si avverte la sensazio¬ 
ne di non essere usciti dal «se¬ 
minato» che può dare un cer¬ 
to succes.so Ed è [orse per 
questo che il Borgo viene pre¬ 
miato 


Modena alla Pesta deirUnilà e 
a ottobre a Milano, Roma...), 
Il fenomeno non si chiama so¬ 
lo oscillazioni del pubblico, 
ed è stato detto a più riprese; 
nel caso Madonna, per esem¬ 
pio, la vera protagonista non è 
soltanto lei, ma l'organizzato¬ 
re. l manager (Freddy Deman 
e Howard Rose) che riescono 
a mantenere l'entusiasmo pur 
non avendo in mano una can¬ 
tante eccelsa (come hanno 
fatto notare i giornali in una 
specie di linciaggio). 

Ma Madonna è anche un 
punto e a capo; per la mentali¬ 
tà Rai. Basta fare un piccolo 
salto indietro, di appena due 
anni, e troviamo una tolevìsiO' 
ne di Stato che per il fatto di 
aver trasmesso-in diretta un 
Claudio Baglioni dal vivo 
osannò se stessa come per un 
allumaggio. La Bbc, intanto, si 
cimentava in dirette da un de¬ 
cennio. La Rai ci è arrivata 
ora. Ha capito che il rock è 
anche (soprattutto?) un inve¬ 
stimento. il seguito ai prossimi 
concerti. 


Le antiche farse di Casertavecchia 



Concetta Borra, protagonista a Casèrtavecchla 














_ Cultura e SPEnAcou 

A Città di Castello debutta la novità «Vanitas» 

Sciarrino in bianco e 


Grande appuntamento al Festival delle Nazioni di 
Città di Castello al Teatro Comunale è andata in 
scena una novità del compositore Salvatore Sciar- 
rìno, intitolata Vamtas. Si tratta di uno strepitoso 
concerto (allestito da Luca Ronconi) che oscilla 
continuamente fra luci e ombre sceniche, fino a 
recuperare riferimenti musicali Ira i più diversi per 
confondere la memoria e le attese 


ERASMO VALENTE 


■i CITTA DI CASTELLO IIKe 
Stivai delle Nazioni vive mo¬ 
menti di rilievo La XX edizio¬ 
ne sarà ricordata come verti¬ 
ce di una Intesa «umana* ol¬ 
tre che culturale Un intesa 
che riunisce i protagonisti del¬ 
la manifestazione e gii appas¬ 
sionati, che sono sempre tan¬ 
ti Tantissimi anzi hanno sa 
lutato il passaggio del «Quar¬ 
tetto Amadeus» (di casa aCit 
tà di Castello) ad una divella 
formazione strumentale La 
scomparsa di Peter Schidlof, 
preziosa viola del celebre 
complesso in attivila da) 1947, 
ha portato allo scioglimento 
del Quartetto e alla costituzio¬ 
ne, qui a Citta di Castello di 


un Trio con pianoforte cui 
partecipano il primo violino 
Norbert Brainin e il violoncel¬ 
lista Martin Loveti Al piano¬ 
forte, siede l’illustre Mauren 
Jones 11 Trio ha debuttato in 
San Francesco (pagine di 
Brahms e Beethoven, con I In¬ 
tervento anche del clarinetti¬ 
sta Michel Portai) con grande 
successo e con grande emo 
zionc Luigi Angelini, glorioso 
presidente del Festival, ha 
commemoralo il musicista 
scomparso e ricordato i meriti 
dell «Amadeus», in questi ulti¬ 
mi anni particolarmente lega¬ 
to Festival 

E qualcosa che va oltre il 
congelamento della musica in 


una «natura mona» Gli «og 
getti» della musica cioè ac 
quistano la famosa dimensio 
ne a misura d uomo che tiene 
conto anche della melamor 
fosi della vita nel suo contra¬ 
rio Un Quartetto si trasforma 
in Tno un Tno può a sua voi 
ta trasformarsi in una nuova 
particolare visione del mon 
do Si stiamo girando intorno 
ad una «natura morta» pre¬ 
sentata da Salvatore Sciarono 
(ormai vive, insegna e lavora a 
Citta di Castello) con la com¬ 
plicità di Luca Ronconi Dicia¬ 
mo di Vamtas «natura morta» 
in un atto che piuttosto indi¬ 
cheremmo come un «concer¬ 
to in bianco e nero» sospeso 
nello spazio che e intanto, 
quello di tutto il palcoscenico 
- siamo nel Teatro Comunale 
• esibito nella sua nuda realta 
Un concerto oscillante tra 
luci e ombre, proiettato m una 
Indecifrabile «presenza» di co¬ 
dici misteriosi Un concerto 
che vuole significare un sacco 
di cose e che attraverso 1 om¬ 
breggiatura e le striature di fo¬ 
gli di carta applicati sul tavola¬ 
lo del palcoscenico danno li- 


dea di «tavole» remotissime 
(eugubine sumenche alze 
che «marziane addinttura) 
sulle quali «cantano» un pia 
noforte (suona Andrea Pesta 
lozza che rion sappiamo se 
rientra nella sua illustre fami 
glia ma vediamo che e bravis 
simo) un violoncello (e qua 
le’ c è Rocco Filippini a tirar 
fuori suoni «impossibili») c tl 
mezzosoprano Soma Turchet- 
tl (voce ispirata e indelebile) 
Cantano un -^ogno una osses¬ 
sione pero tranquilla un ineu 
bo dopotutto piacevole 0^ 
lingua batte dove il dente duo 
le) che da per risultato cin¬ 
quanta minuti di musica nuo 
vissima ma pure «antichissi¬ 
ma» 

Sprofondata in un serrato 
gioco di attese la musica 
«racconta» una intensa vicen¬ 
da di suoni, circondandola * 
COSI la luce proietta intorno 
all omba nera dei legga un au 
rtìola che li santifica - di un 
alone emozionale È una Uà- 
mlas ««vanitosa», che lo stesso 
Sciarrino accosta ad un lungo, 
dilatato Lied i testi di auton 
diversi prescelti dallo stesso 


nero 


musicista sono tutti puntati 
sul morire delle cose sul loro 
svuotarsi sull inoltrarsi in 
quello che Dante chiama il 
«cerchio d ombra > C e la not 
te c e 1 usignolo c e la fissa 
zione dei gnili c e il vento c e 
il vetro che si rompe c e la 
campana che si ricorda di 
suonare ma felicemente c e - 
non e una trovala ma proprio 
1 invenzione che sorregge tl 
brano - una puiois stellaris 
che sparge sui suoni la poioe 
re di stelle 1 antica canzone 
distorta quel tanto che basta a 
confondere )a memona e le 
attese Si propno Slardust 
Un leit moliv azzeccato che 
fa di Vanitas un brano affasci 
nanfe 

Vanitoso alla fine anche 
I applauso del pubblico coin 
volto dai suoni di Sciarono e 
dalle mutevoli luci di Luca 
Ronconi un pubblico soddi 
sfatto non tanto di essere 
scampato a chissà quali tor¬ 
menti ma di essere proprio 
incappato in una straordmana 
serata musicale Uno di quei 
vertici che impreziosiscono la 
ventesima edizione del Pesti 
vai Complimenti 



e Sciarrino ha presentato la sua novitii «Vanitas» 



E Schwarzenegger sconfigge Rambol 


ALBERTO CRESPI 


. Schwartenagger i 


Predator 

Regia John McTIeman Foto¬ 
grafia Donald McAlpine Ef¬ 
fetti speciali della R/Green 
berg «Creatura» realizzata da 
Slan Winston Inteqireti Ar 
nold Schwarzenegger. Cari 
Weathers, Elpldia Carrillo 
Usa, 1987 

Milano, Excelslor, Gloria e 
AKobaleno 

Rona, Atlantic, Amtiaaaadle, 
Reale, Riti e Royal 

■■ CI sono film a cui si va 
prevenuti Poi il Inchiodano 
alla sedia e tl fanno cambiare 
idea a suon di sganassoni 
Predator è uno di questi 
Predator avrebbe tutto per 
essere I ennesimo hamburger- 
film al servizio dei bicipiti di 
Arnold SchWarzenegger Pe¬ 
rò cl sono dei però innanzi 


lutto Schwarzenegger non e 
Sylvester Stallone Non ritiene 
di avere messaggi da inviare al 
mondo Sa di essere un attore 
modesto e sceglie soggetti di 
pura azione m cui la recitazio¬ 
ne sia ridotta al minimo 0 ec 
cezione è stala Codice Ma' 
gnum che infatti era orrendo) 
Inoltre John McTieman e un 
discreto regista, Stan Winston 
e un mago degli effetti speciali 
meccanici (era sua 1 anima¬ 
zione de^i extraterrestri m 
Aliens) e Donald McAlpine è 
un buon direttore della foto¬ 
grafia U premesse per una 
confezione accattivante c era 
no tutte 

Poi c è l'idea Molto meno 
onginale che in Terminator, 
che era tutto costruito sui 
Viaggi nel tempo, ma non ba 
naiissima E soprattutto uni¬ 


dea che sembra un indiretto 
sberleffo propno a Rambo e 
alte sue manie di grandezza 
Dunque una squadra di ex 
marmes addetti alle missioni 
impossibili sbarca in uno sta- 
terelio (non identificato) del- 
1 Amenca Latina Bisogna sai 
vare un ministro precipitato, 
con tanto di aereo e diploma¬ 
tici ai seguito, nella giungla, e 
presumibilmente catturalo da 
guemgiten ribelli Detto e fat¬ 
to M suono ài Long tali Satfy 
(si. li vecchio rock di Little Ri¬ 
chard) gii elicotteri si alzano 
involo Arrivare al campo dei 
guemgheri è un gioco da ra 
gazzi 

Ecco, proseguite per un at 
timo da soli immaginandovi 
Rambo In azione Massacre¬ 
rebbe i «rossi» e targhe un 
peana alta Cia Schwarzeneg¬ 
ger no Scopre subito che non 
c è nessun ministro, che lui e i 


SUOI uomini sono stati manda 
tl allo sbaraglio per sporchi 
traffici politici Ma tutto ciò è 
solo un prologo 11 film deve 
ancora cominciare II coman¬ 
dante Schwarzenegger co¬ 
mincia a veder spanre i suoi 
uomini Si dileguano nel nulla 
e ncompaiono appesi agli al- 
ben, scorticali, fatti a pezzi 
Nessun guerrigliero saprebbe 
fare simili cose Porse, nessu¬ 
na creatura di questo mon¬ 
do 

Perdonateci, ma ci fermia¬ 
mo qui Perche al quarantesi¬ 
mo minuto di proiezione Pre- 
dator ha una svolta narrativa 
che, se non avete fatto caso a 
quel) astronave che attraversa 
io schermo pnma dei titoli, 
potrebbe coaliervi - spenamo 
- del tutto di sorpresa Vi di¬ 
ciamo solo questo Che Pre 
dator inizia come un film 
d’avventura e sconfina ben 


presto nella fantascienza (con 
citazioni anche puntuali da 
molti classici soprattutto dal 
Pianeta proibito di Fred M 
Wilcox, ma naturalmente con 
tecniche assai piò sviluppate) 
Che come film di fantascien 
za. ha qualche caduta nel fina 
le con qualche rischio di su 
perare la soglia dell umori¬ 
smo involontano E che in 
quella giunga c’è qualcosa 
che non si combatte con le 
armi che è al di la delta guer 
ra e delta politica, e che qum 
di potrebbe essere una meta¬ 
fora di tutto dei nucleare, 
deH'Aids Ma questa, appun 
to, e la soglia del ndicolo di 
CUI parlavamo Non affrontate 
Predator con queste armi 
Non arzigogolateci sopra 
Sdraiatevi in poltrona e sgra 
nocchiate i popcorn Una bel¬ 
la sene di spaventi non ve la 
leva nessuno 


n RAIDUE ore 20,30 

Un bis 
per Daniele 
Formica 

H Bis per Un altro varietà 
su Raidue alle 20 30 stasera si 
replica 11 varietà di Daniele 
Formica, che ha segnato il 
«passaggio» del regista televi 
SIVO Antonello Falqui da Raiu 
no a Raidue e infatti già anda¬ 
to in onda io scorso inverno 
Per il ritorno in tv il titolo e «Il 
meglio di un altro varietà» an¬ 
che se SI tratterà anche slavol 
ta di numerose puntate Per- 
j che fin dal titolo questo vane- 
j ta SI definisce «altro»? Falqui 
I spiegò, a suo temo che que¬ 
sta volta veniva offerto un pai 
coscenico di sene A ad artisti 
che SI erano fino a quel mo¬ 
mento accontentati dei teatri¬ 
ni di provincia Con loro sa¬ 
rebbe stata ripercorsa una 
•stona» di questo genere tele > 
VISIVO un omaggio senza no 
slalgie ne macchiette Non c è 
un filo che unisce le diverse 
trasmissioni una dedicata ai 
sesso un altra all inquinamen 

10 o ancora ai malanni del 
nostro tempo Grande prota 
genista della trasmissione e 
comunque Damele Formica 

' intorno a cui ruotano i «volli 
' nuovi» 

□ NOVITÀ 

Tutto bianco 

11 nuovo 
«Fantastico» 


La prima puntata sara il 3 
ottobre Meno di un mese Al 
Teatro delle Vittone però c è 
solo Heater Parisi che prova i 
balletti per Fantastico Mansa 
Launto e Adnano Celentano, 
le due «star» del sabato, sono 
una a Venezia e I altro in sala 
d incisione per il nuovo disco 
■Nessun ritardo» spiega pero 
il regista, Luigi Bonon soste 
nendo che è tutto pronto ba¬ 
sta incominciare le prove ad 
una settimana dal «via» Per 
ora non resta che ammirare le 
nuove scenografie del Teatro 
deile Vittorie tutte bianche E 
cosa succederà la pnma sera'^ 
Per ora e «top secret» ma si 
promettono grandi sorprese 


□ NOVITÀ _ 

Vecchiette 
in pista 
per Sabani 

■i «Sono pronto per la sfi¬ 
da della domenica» cosi Gigi 
Sabani che per la seconda 
volta quest anno condurrà il 
programma della festa su Rai¬ 
due, SI sta preparando alla 
nuova kermesse L anno scor¬ 
so aveva da conquistare 
ascoltatori alla Carré que¬ 
st anno avra da un lato Banfi, 
Boncompagni & C , dall altro 
Pippo Baudo e le sue star, ma 
non dispera «L'Importante è 
andare per la propna strada. 

' concorrenza in tv c è sempre 
stata eppure l'anno scorso 
abbiamo avuto un pubblico di 
4 milioni di telespettatori» Le 
novità per la nuova edizione 
saranno in studio e fuori In¬ 
tanto dagli studi di corso 
Sempione la trasmissione si 
trasferisce al Teatro Piera, e 
abolisce il «ring» che troneg¬ 
giava m mezzo alla scena Re¬ 
stano I collegamenti con le di¬ 
scoteche ma non ci saranno 
piu le gare e le maratone di 
ballo «Di rock acrobatico e 
vestiti scenografici non ne 
posso piu-dice Sabani - Me¬ 
glio far ballare il valzer alle 
vecchiette» 

□ ACCORDI 

In Spagna 
ascoltando 
il Tg3 


Il Tg3 ha partecipato a) pii¬ 
mo telegiornale realizzalo dal¬ 
la televisione catalana in cin¬ 
que lingue per turisti stranieri 
International Headlines è il 
titolo del programma che è 
andato in onda per tutto il me¬ 
se di agosto alle 19 dagli studi 
Tv3 di Barcellona e ha coper¬ 
to come area di recezione tut¬ 
ta la costa onenlale spagnola 
e le isole Baleari II program¬ 
ma - 35 minuti di trasmissione 
- ha avuto successo di pubbli¬ 
co e di stampe oltre a un gior¬ 
nalista Italiano partecipavano 
giornalisti francesi, inglesi, te¬ 
deschi e olandesi, cioè I paesi 
da CUI arrivano soprattutto i 
tunsii in Spagna 
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SCEGU IL TUO FILM 


11.01 ROllTOMATTO.ConP.uld .Wch.fil ! CERVANTIS, Sc.n.ag,«o (9' 


13.W TIIEWORNALE. Tot ira minuti di 


tB.90 ROSAUNA. Cartoni animati 


ICCO I RAPACI NOTTURNI, Documentano 


17.0E APPUNTAMENTO CON IL ROMAN¬ 
DO. Scanoggiato «Dramma d amore», 


13.00 TQ8 ORE TREDICI.T03 LO SPORT. 
METEO 3 


14.20 ARCOIALENO. Giochi magie gente 
dell estate In studio Tony emarelll 


16.00 17 30 AUSTRIA. VILLACH. Ciclismo 
Campionati mondiali 


19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


20.30 ATLETICA *87. Processo ai mondiali 
con Aldo Biscardi 


11.00 IL CAMMINO DELLA UBERTA 


21.30 TQ3 FLASH 



23.20 FINO ALL'ULTIMO FILM. Filma in di 
retta dalla XLIV Mostra dt Venezia 


19.30 PORTOMATTO. <2'parte) 


20.30 MADONNA IN CONCERTO. In mon 

dovlslone in diretta da Torino_ 


19 38 Ta2. METEO 2. TELEGIORNALE. 
TQ2 LO SPORT 


a0.30 UN ALTRO VARIETÀ. Speiucalo di 
Antonello FalquI e Roberto Cenci in colla¬ 
borazione con Daniele Formica 


22.00 IMPROVVISANDO Dal Nuovo Teatro 
«Gran Paradiso» di Saint Vincent _ 

22.60 TG2 STASERA 


83.30 OMAGGIO A VENEZIA. Regia di Fer 
nanda Turvani __ 


00.30 TQ1 NOTTE. 0001 AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 





14 00 HAPRV END. Telenovele _ 

16 30 C^mTOIW ANIMATI _ 

19.30 INSIDOIS. Telefilm _ 

20 30 RIAVANTI... MARSCHI. Film con 

Rergo Montagnani _ 

22.20 IL TRIONFO DELLA CASTA SUSAN¬ 
NA. Ftkn con Edwige Fenech Landò 
Buzzonca 


16 26 ATLETICA LEGGERA. Campionsto 

mondiale _ 

18 00 VITE RUBATE. Telenovela _ 

20 30 LE SINFONIE M BRAHMS Orchestra 
Filarmonica di Vienna_ 


23 00 STORIE NELLA STORIA Documenla 


RADIOUNO 

Onda verde 6 S? 7 S6 9 57 1) 57 
12 56 14 56 16 57 18 56 22 67 
9 Vi^io fra I grandi della cantone 
11 IrVta Asiago Tenda 14 Musjcb 
<3ggi 19 Cara liaHo 16 II Paginone 
estate 19 25 Doppiogioco 2109 
Musiche di Franco Mannino 22 IO 
Concefio ooensiicD 


RADIODUE 

6 I giorni 9 49 Ottocento 9 10 tra 
ScillaeCarIddi, 10 30 II diritto e il rove 
SCIO 19-19 30 R estate con not 
19 60-22 40 Sera m duo 


I 9.30 OINNASTICA ELLE8ERCI8E 
9.40 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
0.30 ALICE. Telefilm con linda Lavin _ 

10.30 FLO Telefilm _ 

11.80 LOU ORANT. Telefilm con E Asner 

18.30 BONANZA. Telefilm con L Greene 

19.90 SENTIERI. Sceneggiato _ 

14.90 L'IDOLO CINESE. Film con Sidney 
Greenstreet 

10.90 L'UOMO DI ATLANTIDE Telefilm 
17-30 L'ALBERO DELLE MELE Telefilm 

19.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 

fi lm 

80.90 RITORNO A EDEN. Telefilm con R GII 
ìing P Toppano J Smilie (10* puntata) 

23.80 TOP SECRET. Telefilm «Morte improv 

Visa » __ 

83.80 LOTTIRY. Telefilm «Miami» 


LA STRANA COPPIA Telefilm 


9.00 ANNIBALE E LA VESTAU Film con 
Esther Williams _ 

11 00 RALPH 8UPERMAXIEROE Telefilm 

12.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 

Rl. Telefilm _ 

13.00 HARDCA8TLE AND MC CORMICK. 

Telefilm con Brian Keith _ 

14.00 DEEJAY BEACH Con Jerry Scott 

19.00 I FORTI PI FORTE CORAGGIO. Tele 
film ___ 

16 00 BIMBUMBAM Programma per ragazzi 

18 00 RINT I WTIN Telefilm _ 

18.30 FLIPPER Telefilm con B Kelly 
19.00 CHIPS. Telefilm con Enk Estrada 

20 30 MI FACCIA CAUSA Film con Enrico 
Montesano Mansa Laurno _ 

22 40 CALCIO D'ESTATE _ 

23 10 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 


GUNSMOKC Telefilm c 


9 16 DISONORATA SENZA COLPA. Film 
con Marma Berti _ 

11 00 STREGA PER AMORE Telefilm 

12 00 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

13.00 CIAO CIAO Cartoni animati _ 

14.30 LA VALLE DEI PINI Tetetilm _ 

16 30 cosi GIRA IL MONDO Telefilm 

16 16 I OtORNI PI BRIAN Tefefifm _ 

17 30 IL SANTO Telefilm con Roger Moore 

18 30 SWtTCH Totefitm con Robert Wagner 

19 30 NEW YORK NEW YORK Telefilm 

20 30 TUTTI INSIEME APPASSIONATA- 

MENTE Film con JuliB Andrews _ 

23 46 PEVTON PLACE Telefilm _ 

0 30 MISTERY MOVIES. Telefilm 




RADIOTRE 

6 Preludio 4 65-6 30-10 30 Concer , 
IO del mattirw 7 30 Pnma pagina IO I 
«Ora Di dialoghi per lo donne 16 16 ' 
Un certo discorso-estate 17-19 Spa ! 
ziolra 20 Festival di Salisburgo 22 00 
Spariotre Opinione 23 II jazz 23 40 II , 
racconto di mezzanotte 


8 00 ACCENDI UN’AMICA _ 

14 00 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 

16 30 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato _ 

17 30 C ARTONI ANIMATI _ 

21 20 NATALIE. Telenovela 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 16 Stereo big 
19 16 Storeounosora 
STEREODUE — 16 Studiodue 
16 05 I magnifici dieci 19 50 F M 
Musica 20 QisconovitS 


16 00 IL CON CERTO Sen tane_ 

18 00 EUR OCHART TOP SO _ 

22 30 BR OOKLYN TOP TIN _ 

23 30 L O SP ECI AL Chi c ago blues festival 

24 00 FIR^'RUN 


MONTECARLO 

720ldeT>tikt gioco per posta lOfet 
tl nostri a cura di Mirella Speroni 11 
«IOpiccoli indizia gioco lelotonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Biasiol 
13 15 Da chi e per chi la dedica Iptir 
posta) 14 30 Gicis ol films (per posta) 
Sesso e musica II maschio della setti 
mane Le stello delle stello 16 30 In 
troducing interviste 16 Show biz 
news notizie dal mondo dello spettaco 

10 16SORoportor rtoviiàinternaziona 

11 17 Libro 6 bollo il miglior libro per il 
miglior prezzo 


20.90 IL CAPITANO NEMO E LA CITTA SOMMERSA 
Regia di James HiH. con Robert Ryan, ChucK 
Connors Gran Bretagna (1969) 

Versione molto «libera» del famoso romanzo di Juies 
Verno «Ventimila leghe sotto i man» li personaggio 
del capitano Nemo ò sempre là sotto, negli abissi, 
ma la stona cambia sei naufraghi vengono fatti 
prigionieri dal capitano che impedisce loro ogni con¬ 
tatto con la natia terraferma I tre tentano la fuga. 
Come? Ma rubando il Nautilus, che domande! 
TELE MONTECARLO 

20.30 TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE 

Regia d< Robert Wise, con Julie Andrewa. Chri¬ 
stopher Ptummer. Eleanor Parker. Usa (1965) 

Forse il musical più ricco di melassa di tutta la stona 
del cinema per altroinsignito di vari Oscar e di un 
incasso strepitoso La stona è quasi truculenta nei 
suo sentimentalismo una giovane governante (la 
Andrews che I anno prima era stata Mary Poppins) 
SI intrufola nella casa di un ricchissimo vedovo con 
sette figli e prende d assalto i cuori dell intera fami¬ 
glia Sullo sfondo (siamo in Austria) nasce il nazi¬ 
smo Reggono a distanza di anni le musiche di 
Rodgers e Hammerstein 
RETEQUATTRO 

21.45 L'UOMO DI LARAMIE 

Regìa di Anthony Mann, con James Stewart. 
Arthur Kennedy. Donaid Crisp. Usa (1955) 
Bella prova della coppia Mann Stewart, autori (co¬ 
me regista e interprete) dei western più intimisti « 
maturi degit anni Cinquanta Stewart è Will Lo- 
ckhart che da Laramie giunge e Coronado per sco¬ 
prire chi vende fucili egli Apaches C è di mezzo un 
fratello da vendicare II gioco psicologico à di grande 
raffinatezza, Mann bada più all introspezione che 
all azione 
RAITRE 

0.10 CORRI UOMO CORRI 

Regia di Sergio Soliima. con Tomas Milian, Do¬ 
nald 0 Bnen Italia (1968) 

Western all italiana in cui si insegue la commedia e si 
sfiora la farsa Milian à Cuchitio un «peoni messica¬ 
no che SI trova in galera nella stessa calla di un 
oppositore di Porfirio Oiaz Questi gii consegna la 
mappa di un tesoro e per il poveraccio cominciano i 
guai 

RAIDUE 


22 


Venerdì 

i) seticmbrc 1987 
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Più emozioni del previsto nella finale dei 200: decide il fotofinish 

Smifh, die feitica essere primo 


MONOIAU 

DI 

ATLTria 

l/azzurro 7" 

Pavoni: 
«Fisicamente 
ero a pezzi» 

■ È finita Pavoni stringe 
tante mani le mani dei prota* 
gonisti di questa finale che an* 
che senza il grande Cari Uwls 
ha regalato tante emozioni, 
mentre le macchine fanno 
clic Almeno la gloria di foto 
famose t arrivato settimo 
Plerfranccsco al termine di 
una calvario dai tortuosi sen' 
licri Ed essere il settimo uo¬ 
mo piu veloce al mondo con 
una gamba e mezza non è un 
risultato da buttare 
Nel sottopassaggio Pavoni 
sembra essere d'accordo «Vi¬ 
sto come si erano messe le 
cose * fa con quel suo profilo 
da Mennea, addolcito al tor¬ 
nio - mi considero soddisfat¬ 
to Oltre alla gamba questa 
notte sono stalo colpito da 
una gaslroonlcrlle Alle cin¬ 
que ero già in piedi con le 
gambo mollU Uno stillicidio 
Poi Pavoni prende per le «.or¬ 
na il loro della polemica «Ec¬ 
co • la mostrando un'altra 
volta la sua piaga nascosta 
sotto la fascia elastica - se i 
San Tommaso vogliono toc¬ 
care si accomodino pure Vo¬ 
glio dedicare questo risultato 
ai mio allenatore, Sandro Do¬ 
nati, un piccolo grande uomo 
che forse so ne andri Se ne 
andrA - sottolinea Pavoni - 
non verrà cacciato, e al signor 
Waidomar MakuzevskI, li fisio- 
teroplsta di Ben Johnson che 
tanto ha latto per me in queste 
giornate sfortunate* 

Aria ancora più soddisfatta, 
ma senza sbavatura, quella di 
Calvin Smith, d'altra parte 11 
religiosissimo nero del Missis¬ 
sippi non è mal stato un gua¬ 
scone U sua signorilità à pari 
alla sua scarsa venalità Oli 
piace girare il mondo di mee¬ 
ting in meeting, ma non Ingag¬ 
gia mai bracci di ferro con gli 
organizzatori Per 3-4mi<a dol¬ 
lari è pronto a scendere In pi¬ 
sta Anche quando era II prl- 
matisla mondiale aul 100 
Cari Uwls e Ben Johnson 
non scattano per meno di 
25mila dollari 
iiSono loddisfatto ma è sta¬ 
la dura - ammette Smith - più 
dura dei previsto e poi non mi 
aspettavo tanti europei In fina¬ 
le E stato proprio dura» 
Questo oro di Roma è più 
pesante di quello di Helsinki? 

«Qui sono partilo anche 
male Poi per fortuna mi sono 
ripreso, ma ho dovuto sputare 
sangue, ormai però è finita» 
DRP 


Ha vinto come previsto Calvin Smtth ma non è 
stata l'attesa finale alia camomilla Per l'oro dei 
200piani c'è voluto il responso del fotofinish. Cal¬ 
vin Smith si è confermato campione det mondo 
con il tempo di 20" 16. Argento per il francese 
Queneherve, bronzo per l'inglese Regis Pavoni è 
finito settimo, mentre Stefano Tilli si è fermato alle 
semifinali. 
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Pavoni durante la finale del 200 
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m ROMA La finale dei 200 
metn maschili? Doveva essere 
una formalità Un semplice at¬ 
to notarile per assegnare uffi¬ 
cialmente la medaglia d oro al 
nero del Mississippi, Calvin 
Smith Altro che notalol Se 
non ci fosse staio il fotofinish 
bisognava far intervenire la 
«scientifica» Che bagarre sul 
filo del laser e poi sotto la cur¬ 
va sud dove i vmciton delle 
corse raccolgono gli applausi 
piu partecipati 
L inglese John Regis, che 
dopo aver condotto la gara 
sempre in te^ta è sicuro anche 
di essere stato il primo sul tra¬ 
guardo, saluta li pubblico feli¬ 
ce e si mette in posa davanti al 
plotone dei fotografi Ma dura 
poco II dubbio sui vero vinci¬ 
tore SI era insinuato subito La 
pulce arriva alle orecchie dei 
fotografi Lo sciame dei «tele» 
da combattimento ondeggia, 
fa dietrofront e va alla caccia 


dei francese Gitles Queneher- 
vé Sembra che sia proprio lui 
I oro di Roma sul 200 Ma è un 
altro falso allarme Finalmen¬ 
te il maxi schermo nmanda 
l'immagine det «winner* é 
Calvin Smith L americano fi¬ 
no ad allora se ne è stalo tran¬ 
quillo in un angolo a due passi 
dall imboccatura degli spo¬ 
gliatoi Vede la sua faccia, il 
suo nome alza il braccio e 
sorride divertito at pubblico 
che finalmente sa chi deve ap 
plaudire e si concede all asse¬ 
dio degli «avvelenati» fotogra¬ 
fi 

li copione alla (me è staio 
rispettato ma ci st è arrivati 
passando per l'antico cano¬ 
vaccio delia commedia del¬ 
l'arte Meglio co^ Il finale de¬ 
gli equivoci è servito a dare 
sapore ad una finale precotta 
IXittl lo pronosticavano vinci¬ 
tore e Calvin Smith nella fase 
di preparazione davanti ai 


blocchi sembra tradire il disa 
gio del vincente in partenza 
Molto piu disteso Pierfrance- 
sco Pavoni, sicuro perdente 
che trova anche i) tempo di 
npiegare con cura prima di n- 
porli nella cesta i pantaloni 
rc»si delta tuta 
Pavoni e Smtth sono a con 
(alto di corsia e una stretta di 
mano prima di incollare le le 
ve sugli appoggi, viene spon¬ 
tanea Pavoni e in settima cor 
sia. Smith in ottava, I ultima, 
che non concede punti di riie 
nmenio Baciato dal pronosti¬ 
co I americano, ma non dal 
sorteggio In quinta, la corsia 
d oro di Berruti di quel 3 set 
tembre olimpico di 27 anni fa, 
SI agita il campione d Europa, 
il sovietico Vladimir Krylov 
Tra lui e Pavoni li francese 
Queneherve che dopo aver pi¬ 
giato SUI pedali con nsutiati di¬ 
lettanteschi è passato con 
maggior gloria a pestare le pi 
ste rosse In pnma li canadese 
Aiiee Mahom in terza I altro 
americano Floyd Heard boc¬ 
ciato ai «Trials» e arnvato ai 
Mondiali come pnmo dei non 
eleni dopo le «dimissioni» da¬ 
te da Cad Lewis sui 200 libra 
siliano Ramon Da Silva, in 
quarta corsia, compieta il 
gnippo dei magnifici otto 
Brontolano le nubi sopra 
Monte Mano un boato acco¬ 


glie il Pierfrancesco Pavoni 
che esce dagli altoparlanti, un 
normale applauso di ospitalità 
per Calvin Smilh Poi lo sparo 
dello starter e la sensazione 
che qualcuno lo abbia antici¬ 
palo Ma li conirosparo che 
segnala Sa falsa partenza non 
arriva Tutto regolare 
Il nero inglese Regis cam 
pione indoor viene subito alto 
scoperto AH'usctta delt'ulti- 
ma curva è in lesta inseguito 
da Quenehervé, Heard. Kry¬ 
lov e Da Silva 
Pavoni è già fuori gara e lol 
la per non essere I ultimo dei 
più veloci con il canadese Ma¬ 
hom e alla fine ce la farà E 
Calvin Smilh? Lui corre pro¬ 
prio sotto la tribuna e non e 
nei mirino di chi si alza per 
assistere al finaie a sorpresa 
Era in ritardo Calvin Smith 
atrenirata sul rettilineo Ma 
eccolo mentre Regis, la voi 
pe, cerca di respingere l'assal¬ 
to della mula composta sem 
pre da Heard, Quenehenre e 
Krylov Eccolo l'ex pnmatista 
dei 100 metri, prima che ci 
fosse un nuovo «Big Ben» Ne¬ 
gli ultimi cinque metri Calvin 
Smith vola sui ft^gttivi e si luf¬ 
fa sul traguardo Che finale, e 
pensare che doveva essere so¬ 
lo una messa In scena Chi ha 
vmto'^ Si accettano scommes¬ 
se Poi il tabellone pone (ine 
al thrilling con comica finale 


Un lampo bianco ha fulminato E^bunike 


Schoenlebe a tempo 
di record sui 400 metri 
L’africano 2", Reynolds 3“ 
Ma il primato resta a Evans 


Thomas Scheonlebe, ventiduenne quattrocentista 
della Germania Democratica, è l'uomo del giorno. 
Nella corsa che doveva opporre il nigeriano Inno- 
cent Egbunike all'americano Butch Reynolds ha 
splendidamente recitato la parte del terzo uomo 
conquistando una grande vittoria arricchita dal 
nuovo limite europeo. Con 44"33 il tedesco ha 
migliorato se stesso di 15 centesimi. 


• I ■>“ 
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Thomas Schoenlchc. il primo a destra, batte Innocent Egbunike e Butch Reynolds 


REMO MU8UMECI 


■i ROMA Ha chiuso gli oc¬ 
chi e II sole gli è esploso den¬ 
tro In una luce color arancio 
Quando li ha riaperti era cam¬ 
pione del mondo Thomas 
Schoenlebe, 22 anni da poco 
meno di un mese tedesco de¬ 
mocratico lungo ma non trop¬ 
po, agile e ben disegnato, si è 
messo tra i due favoriti inno- 
cent Egbunike e Butch Rey¬ 
nolds (indebolito da dolori in- 
teslInalO e con un magnifico 
44' 33 SI è appropriato dell o 
ro dei 400, abbassando di ]5 
centesimi il record europeo 
che egii stesso aveva migliora 
to tredici giorni fa Tom l anno 
scarso fu sconfitto dall'ingle¬ 
se Roger Black ai Campionati 
d Europa 


Quest anno ha badalo sol¬ 
tanto alla corsa iridata Si è 
collaudato ai campionati na¬ 
zionali di Potsdam con un 
pregevole 44 46 e ieri ha rac¬ 
colto il premio più belio È un 
bei ragazzo biondo È miope 
e porta gli occhiali anche in 
corsa Ha avuto un avvio rapi¬ 
do Alla fine del rettifilo ha ral¬ 
lentato, nella curva ha prepa¬ 
rato il finale dove ha sconfitto 
con ampio margine il favorito 
nigeriano Butch Reynolds, in 
ritardo all uscita dalla curva, 
ha lanciato un rus/i impre^io 
nante e ha acciuffalo la meda¬ 
glia di bronzo Poca cosa per 
l'erede di Lee Evans il re di 
Città de) Messico, ma eccel¬ 
lente risultato se si pensa che 


il ragazzo non era In buone 
condizioni 

A caldo li tedesco ha detto 
di essere sorpreso ma ha pure 
aggiunto che non temeva nes¬ 
suno Ha comunque vinto ed 
è diventato i uomo del giorno 
Vale ta pena infatti di annota¬ 
re che era dal 1924, Giochi 
olimpici di Parigi - allora vin¬ 
se lo scozzese Eric Ucdell - 
che un europeo non vinceva I 
400 metn in una grande mani¬ 
festazione intercontinentale 
Non teniamo ovviamente 
conto del successo del sovie¬ 
tico Viktor Markin ai Giochi 
boicottati deli'80 L'impresa 
del giovane campione piu la si 
esamina con attenzione e più 
appare grande 


Il calabrese in finale col miglior tempo 


Panetta, Lambrusdiìni e Bo£S 
Le siepi si coloirano d’azzurro 


Tre italiani In finale domani sui 3mila siepi Panet¬ 
ta, Lambruschini e Boffi hanno infatti superato le 
semifinalf Panetta, vittorioso con il miglior tempo, 
una prestazione di autorevolezza che è un augurio 
per la medaglia d’oro Nessuno sulla carta sembra 
infatti poter impensienre il nostro rappresentante 
apparso in smaglianti condizioni di forma. E nel 
clan azzurro già si impostano i piani di battaglia 


MICHEU RUGGIERO 


■i ROMA Ne! giorno di Cai 
vin Smith e dell omologa Sllke 
CladlHch spunta la speranza di 
un giorno da leoni per gli ita- 
barn Panelta LambruscninI e 
Beffi cioè il /rio delle siepi, 
sono in finale Ed il mezzofon 
do azzuno ribadisce 1 affida¬ 
bilità df Ila sua scuola nono¬ 
stante’ le dolorose rinunce di 
Stefano Mei ed Alberto Cova 
C era molta attesa per la prova 
degl) Italiani sul Smila siepi, 
dopo la parziale delusione di 
Pavoni SUI 200 metri di finale 
Invece gli uomini delle siepi 
non hanno deluso centrando 
chi in pieno la finale - Panetta 
e Umbruschim - chi aggrap¬ 
pandosi al ■salvagente» dei re 
cuperi dei migliori tempi - il 


giovane Boffi - tutti però di 
mostrando di poter orchestra 
re un buon gioco di squadra 
nell appuntamento di domani 
pomeriggio alle 16,40 Nella 
cronaca delle tre semifinali 
partiamo dalla coda cioè da 
quella che ha visto Impegnato 
Franco Boffi il meno accredi 
lato tra gli azzurri Saggia la 
sua decisione di -aprire» alla 
grande la gara - il che lascia 
intravedere piu di una variante 
tattica per la finale - per non 
lasciarsi irretire da una corsa a 
ntmo blando che avrebbe 
pregiudicato I ammissione tra 
l migliori Chiuso dai pronosti¬ 
co. a Boffi non rimaneva che 
piazzare un colpo a sorpresa 
E I azzurro si gettava con am 


pie falcate in lesta al gruppo 
per fare selezione ai mille 
metri il passaggio era di 
2 42 24 i) migliore delle tre 
semifinali - con una ventina di 
metn di vantaggio sul gaippo 
sgranato Coraggioso Boffi si 
no agii ultimi QOO metri finali 
tutti appannaggio di Michael 
Heist L atleta tedesco risuc 
chiava pnma Boffi > I azzurro 
scivolava di piu posizioni pn 
ma deli ammirevole rush fina 
le - per poi imporre la sua fre 
sca volata Ma il cronometro 
ron era comunque ingenero 
so per Boffi che entrava di di 
ritto tra i primi tre mlglion 
tempi degli esclusi Andiamo 
e Panetta La medaglia d ar- 
(.entosui lOmila metri rosso 
r igliante per il (aglio dei ca 
I elli alla -marino» all indimen 
iicato australiano Ron Ctarke 
- grande mezzofondista degli 
anni Sessania - scatta in testa 
per dare un immagine di po 
lenza quasi a volere imprcs 
sionare gli avversari Va via 
Francesco con una progrcs 
sione rotonda che faceva il 
vuoto alle sue spalle Unici a 
resistere al ritmo - 2 45 19 I) 
tempo di passaggio ai mille 
metri - il mordace francese 
Pannier e il belgo Van Di)ck 


Un terzetto al comando tutto 
europeo incalzalo dal kenia¬ 
no Patrick Sang Con i cin¬ 
quantamila dell Olimpico piu 
attenti alle grandi manovre 
det nuvoloni m cielo - mentre 
la pista veniva spazzata a tratti 
da folate di vento - che ad un 
finale ormai scontato, Panetta 
regolava i suoi awersan di -fu 
ga» con li tempo di 8 16 08 A 
conclusione dei tre atti di se¬ 
mifinali il miglior tempo delia 
serata Mosaico completo con 
la gara di Lambruschini, la ga 
ra piu lattica conclusa in lesta 
dai keniano Kipkemboi con il 
tempo di 8 20 75 Tremila 
metri che non sono vissuti al- 
l insegna di un unico protago- 
nivta ma di un gruppo di cm 
que atleti tra cui Lambruschi 
ni Una gara lattica ravvivatasi 
soprattutto al suono della 
campana dell ultimo giro Me 
rito dei veementi scatti del ke 
mano cui hanno fatto da con 
Irnppunto le risposte del tede 
SCO Melzer e dell azzurro Do 
mani la finale 1) pronostico e 
lo prestazioni in campo urlano 
a gran voce il nome di Ranet¬ 
ta Che a nessuno venga in 
mente di rovinare la lesta an¬ 
nunciata 


Innocent Egbunike, l'uomo 
che corre nel nome dei Signo¬ 
re, era profondamente deluso 
e non lo ha nascosto «Ho ten¬ 
tato di cambiare mare» nei 
rettilineo ma non ci sono riu¬ 
scito» Ai Giochi di Berlino, 
nel '36. l'inglese Godfroy 
Brown argento a sorpresa n^- 
la «corsa che uccide» disse 
che SUI 400 vince chi riesce a 
rallentare meno nei finale 
Aveva ragione Tom Schoen 
lebe ha rallentato di meno e 
ha vinto 

Al 200 metn li nigenano 
aveva 26 centesimi di vantag¬ 
gio sut tedesco Ai 300 metn il 
vantaggio era di soli 12 cente 
simi Vuol dire che negli ultimi 
100 metn. corsi da Tom in 


I MONDIALI DI 


11 ”89, il nero africano ha per¬ 
so 35 centesimi II tedesco è 
stalo nettamente il più veloce 
di lutti negli ultimi cento me- 
In Ha rallentalo meno degli 
altri e si è mecso al collo la 
medaglia d'oro Dopo il tra¬ 
guardo SI è messo le mani sul¬ 
la testa bionda e si e inginoc¬ 
chiato 

Innocent Egbunike non sol¬ 
tanto voleva vincere, voleva 
anche essere il primo uomo 
capace di correre «la distanza 
che uccide» m meno di 44 su 
una pista a livello de) mare 
Stranamente il nigeriano non 
temeva Tom Schoenlebe, né 
Butch Reynolds, né Derek Re¬ 
dmond Temeva il keniano 
Dave Kitur, sesto in 45' 34 


LIVIO BERRUn 


Qualche giorno fa aveva delio 
di non volersi angosciare con 
la corsa «li Signore ha già 
scelto e spero che abbia scel¬ 
to me» 

La gara romana ha spiegato 
una volta di più quanto sia im 
possibile il record di Lee 
Evans ottenuto nell’ana rare¬ 
fatta di Ciltà del Messico E 
tuttavia I tempi si accorciano 
Quando Roger Black sara gua¬ 
nto la icmbile corsa si arric¬ 
chirà di nuovi molivi Egbuni¬ 
ke coltiverà la nvincita Rey¬ 
nolds avra ugualmente qual¬ 
che bella vendetta da pren¬ 
dersi Si, il record di Lee 
Evans per quanto impossibile 
ha 1 giorni contati anche se lo 
diciamo dai tempi di Alberto 
Juantorena 


n francese poteva 
diventare... Berrutì 


■■ Le semifimUi dei 200 
che dovevano rappresentare 
una semplice passerella per 
Calvin Smith ed una chiantica- 
zione dei vaion delia muta dei 
SUOI inseguiton, hanno avuto 
li pregio di offnre tali motivi di 
interesse afia (male da creare 
un clima di grossa attesa e cu 
nosità Infatti se la seconda 
semitinale è stata vinta in un 
ottimo 20 31 dal bianco Iran 
cese Queneherve nella prima 
Calvin Smith, secondo a spalla 
col vincitore Regis ha ottenu¬ 
to solo 20' 54 E ovvio che i 
migliori non si spremono mal 
nelle semifinali Però il (atto di 
ottenere un tempo peggiore 
nspctio a quello degli avversa 
n soprattutto quando an 
eh essi dimostrano di non es 
sersi impegnati a) massimo 
crea un indubbio disagio psi 
cologtco che può a sua volta 
creare due effetti opposti o 
aumentare il nervosismo I in 
sicurezza dei favonio cosinn 
gendolo ad una gara piu affan¬ 
nosa meno distesa e col n 
schio di commettere qualche 


errore, oppure dargli una sfer¬ 
zala agonistica supplementa¬ 
re come premessa a) migliora 
mento del proprio pomato o 
dei proprio rendimento Mol 
to positivo nelle semifinali è 
stato Pierfrancesco Pavoni 
che pur correndo sempre 
con la coscia sinistra vistosa¬ 
mente fasciata, ha conquista 
lo I accesso alla finale, pnmo 
spnnter italiano finalista sia 
nei 100 che nei 200 metn in 
una gara mondiale 
Come da copione, la finale 
non ha tradito le attese Calvin 
Smith, messo stranamente in 
ottava corsa senza quindi 
nessun avversano davanti che 
gli facesse da lepre e stalo 
fulminato alla partenza da un 
Pavoni che in settima corsia, 
SI è preso il lusso di dargli qua 
si un metro lenendogli lesta 
bravamente per hina la curva 
Ma mentre ) n*» nzione era 
sulla novità det duello quasi 
irreale, (ra questi due atleti, 
non et SI e quasi resi conto 
che all uscita della curva in 
testa erano tutti gli aitn ca 


peggiati dal poderoso nero 
britannico Regis che sembra¬ 
va aver partita vinta, visto t) 
ritardo con cui Calvin si era 
presentalo su) rettilineo A 
questo punto pero la classe, 
I orgoglio ferito del campione 
hanno avuto i) loro effetto 
mentre il gruppo, insofferente 
della supremazia di Regis, lo 
slava lentamente avvicinando, 
con alla guida un atleta bian¬ 
co piuttosto longilineo, senza 
masse muscolan da culturista, 
il francese Queneherve, per¬ 
fetta antitesi a livello morfolo¬ 
gico di Ben Johnson, Calvin 
Smith come se si fosse libera¬ 
to dalla paura che l aveva atta 
nagliato nei primi cento metri, 
ha iniziato una spettacolosa ri¬ 
monta che anche se lo ha 
portato ad una fortunosissima 
viitona, ha permesso a tutto il 
mondo di prendere visione di 
un nuovo talento europeo del¬ 
la velocità, Il francese Quene¬ 
herve che per un'inezia non è 
riuscito a ripetere il successo 
sugli spnnter amencan) che 
Roma festeggiò 27 anni fa 
Peccato' 


Tre ori per Gdr 
due per gli Usa 


FINAU 


200 METRI DONNE: 1) Silke Gladisch (Gdr) 21''74,2) Florence 
Gnfhth (Usa) 21 "96. 3) Merlene OUey (Jam) 22"06 
400 METRI OSTACOU DONNE: 1) Sabine Busch (Cdr) 53"63, 
2) King Debra Filntoff (Aus) 54” 19. 3) Cornelia Ulrich (Cdr) 
54”3I 

1 IO METRI OSTACOU UOMINI: 1) Greg Poster (Usa) 13"21.2) 
John Ridgeon (Cbr) 13' 29. 3) Coiim Jackson (Gbr) 13''38. 
400 METRI UOMINI: I) Thomas Schoenlebe (Gdr) 44''33. 2) 
Innocent Esbunike (Ngr) 44' 56. 3) Harry Reynolds (Usa) 
44 80 

200 METRI UOMINI: 1) Smith (Usa) 20 ' 16 2) Gilles Queneher¬ 
ve (Fra) 20 16, 3) John Regis (Gbr) 20''I8. 7) PlcrfNaceKO 
Pavoni (IU)20”4S. 


SEMIFINAU 


200 METRI DONNE. 1* temmnale: 0 Otiey (Jam) 22”43. 2) 
Gladisch (Gdr) 22' 54. 3) Marshall (Usa) 22'’67. 4) Georgieva 
(Bui) 22'72 2‘ semlllnale: 1) Gnffith a'sa) 22''38. 2) Onyali 
(Ngr) 22"54. 3) Kasprzyk (Po!) 22' 60. 4) Torrence (Vsa) 
22"61 

200 METRI UOMINI. 1* semifinale: 1) Regis (Gbr) 20 '54, 2) 
Smith (Usa) 20''S4, 3) Mahorn (Can) 20' 69, 4) Pavoni (Ila) 
20"78. 2* semlllnale: 1) Queneherve (Fra) 20''31, 2) Heard 
(Usa) 20 31,3) Krylov (Urss) 20”34,4) Caetano Da Silva (Bra) 
20' 38. 7) Tini 0ta)20”8e. 

1.S00 METRI DONNE. Pteminnale: OMelinie(Rom)4'05”41, 
2) Koerner (Gdr) 4 05"42, 3) Samolenko (Urss) 4'05''48, 4) 
Van Hulsl (Hol) 4 05' 57.5) Sheskey (Usa) 4'06''03 2* aamlll» 
naie: 1) Unge (Gdr) 4'05”18. 2) Casser (Sui) 4 0S''48: 3) 
lachmeneva (Urss) 4'05”51, 4) Junghiatu (Rom) 4’05"60, 5) 
Bowker (Can) 4'05’'90.6) RIehburg (Usa) 4'07''10,8) Afneae 
Possamal Ota) 4*08**84. S* semlltaialè: 1) Bruns(Gdr) 4'08''36. 
2) Buerki (Sui) 4’08”39, 3) Kilova (Urss) 4'08’'64, 4) Kirsty 
Wade (Cdr) 4'09''06 

B.000 METRI SIEPI. 1* Mmlflaalct 1) Franecsco Panetta (Ita) 
8*l8'*08i 2) Raymond Pannier (Fra) 8'16"93: 3) William Van 
Diick (Bel) 8’i9”19. 4) Patrick Sons (Ken) 8’22”26: 5) Eddte 
Wedderburn(Gbr) 2*semlllnale: 1)Jo^uanKìpkembol(Ken) 
8'20'"r5,2) Hagen Melzer (Gdr) 8'2r'07,3) AletMiMliO Lam» 
bruschini Ole) 8*21**21; 4) Brian Dimier (UsO 8'2r*32i 5) 
Fathi Baccouche (Tun) 6’22‘75 S* eemlflnale: 1) Patrie llg 
(Frg) 6*1873, 2) Craeme Peli (Can) 6'18”67; 3) ^ler Koech 
(Ken) 8'I9' 28; 4) Jose Regalo (Por) 8'20''70,5) Henry Marsh 
(Usa) 8'20 '98. 7) FTanco Botti (He) 8'21"08. 


QUALIFICAZIONI 


100 OSTACOU DONNE. 1- bttleitai 0 Zagorcheva (BuD 
I2"5I. 2) PIquerau (Fra) I3"24. 3) Lopez (Cub) I3"24, 4} 
Heggli (Sui) 13 "32 2- banerla: I) Donkova (Bui) 12 "97; 2) 
Colle (Fra) 13 '20,3) Highiower-Leliwich (Uaa) I3"22,4) Val- 
ledila (Ecu) t3'’30 3-tenaria: I) Oschkenat (Gdr) I2"83: 2) 
GunnelKGbr) I3"02,3) Martin (Uaa) 13"l9.4)Laaibanlo(Hi) 
13"2S.4>tenaria: l)U:bel(Gdr) l2"8I.2)Elloy(Fra) I3"08. 
3) Zacaklewjcz (FrÀ I3"15.4) Hunlerdl») )3'’19. 
tsoo METRI UOMINI. I- tenaria: I) Khalila (Sud) 3'4r'9; 

Cram (~ ---— -- ' 

3'42"4L,.. 

*• tenaria:!) Bile (Som) 2 _ 

Crabb (Gbr) 3'38”ll; 4) Bourke (Aus) 3'38 "18, 5) O'Sulllvan 
Ori) 3'38"2D: 6)i6au!nann (Frg) 3'38"3I, 7) Moget» ^n) 
3'38"67, 8) Cheslre^n) 3'88”7I. 9) Benlio (Esp) 3'38"90: 
10) Otiurk (Hir) 3'40 "38.11) Aragon (Usa) 3’40"82. $* tene- 
ria: 1) Chenjiyol (Ken) 3'40 "22,2) Gonaales (Esp) 3'40"28,3) 
Kulker (Hol) 3’40’'32,4) Spivey (Usa) 3'40"4g. 5) Becker (IW 
3'40 "63,6) Maaundv (Ursa) 3 40"68.7) Silva (Por) 3'40"99. 


ILMEDAGUERE 


NAZIONI 

RDT 

URSS 

USA 

BULGARIA 

KENIA 

ITALIA 

CANADA 

FINLANDIA 

PORTOGALLO 

SVIZZERA 

GRAN BRETAGNA 

AUSTRALIA 

CECOSLOVACCHIA 

FRANCIA 

NIGERIA 

ROMANIA 

JAMAICA 

BRASILE 

RFC 

CINA 

SPAGNA 


ORO ARGENTO BRONZO 


Le altre finali di ieri 

Doppietta della Gladisch 
Poster spazza via le ombre 
La Busch trionfa nei 400 


■i ROMA La regina dei 
campionati è Silke Gladisch, 
ventitreenne tedesca deli Est 
che, dopo felici stagioni di la¬ 
voro in staffetta, ha scoperto 
di essere bravissima anche 
nelle corse individuali Dopo 
aver vinto 1 100 metn la giova¬ 
ne atleta ha dominato i 200 in 
21"74 mancando il record 
mondiale di soli tre centesimi 
Ha corso in maniera superba 
ed è uscita dalla curva con un 
vantaggio enorme Ora Silke è 
attesa da un'altra medaglia 
d'oro, quella inevitabile della 
staffetta veloce 
Sui no ostacoli t’anziano 
americano Greg Poster ha re 
spinto l’assalto degli inglesi 
Jon Ridgeon e Colin Jackson 
e si è esibito sulla pista in una 
danza liberatoria Era felicissi¬ 
mo perché aveva veramente 
temuto di perdere Io scettro 
faticosamente conquistato 
dopo il ritiro de) grande Re- 
natdo Nehemiah In 13”21 ha 
distanziato i due bntannici di 
8 e 17 centesimi Dopo la fina¬ 
le ha abbracciato 11 giovane 
inglese «Verrà anche i) tuo 


tempo, IO sono vecchio» 
Sabine Busch, in una glO^ 
nata ncchissima per ia Germa¬ 
nia democratica - tre meda¬ 
glie d oro su cinque assegnate 
- ha vinto senza problemi U 
titolo dei 400 ostacoli Assen¬ 
te la veterana sovietica pnma- 
lista del mondo Marina Stepa- 
nova non ha saputo imposi 
sarsi del limite mondiate ma 
ha dominato con impresi 
nante facilità m S3”62 davanti 
all'ai»traliana Debra Fltnloff 
autrice di un eccellente finale 
Nel decathlon è crollalo ii 
tedesco federale Juergen Hin- 
gsen, indicato afta vigilia co¬ 
me il più temibile nvale del 
mulatto bntannico Daley 
Thompson Hmgsen è stato 
sosilluiio da un altro tedesco, 
il connazionale dell'Est To^ 
sten Voss, un atleta molto so¬ 
lido e in grado dì battersi per 
la medaglia d'oro 
Nella prima batterla dei 
1500 metri è stato molto am¬ 
mirato il campione del mon¬ 
do di Helsinki Steve (^ram. ap¬ 
parso in splendida forma 
QRM 
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MONDIAU 

DI 

ATLEnCA 


Doping 

Adesioni 
airappello 
dei medici 


■1 ROMA II giro d affari del 
mercato nero dei farmaci ana 
boli»anti impiegati neilo 
sport è nei soli Stati Uniti di 
dieci mlìionl di doiiar) ali an 
no mentre in tutto il mondo 
nei biennio 1985 86 solo 33 
atleti sono risultati positivi al 
controlli hNoo è difficile in 
latti far risultare sempre nega 
tive le prove antidoping» Lo 
ha dichiarato ieri I onorevole 
Adriana Ceci medico vice 
presidente della commissione 
»nità della Camera annun 
dando le adesioni di alcuni 
fra ) più noti cllnld e scienziati 
italiani all appello dei medici 
per la lotta contro ti doping 
Nell appeiio promosso dalla 
stessa onorevole CecI si sol 
toKnea (a necessIiA di control 
lare II fenomeno non tanto at 
traverso le analisi antidoping 
e I provvedimenti punitivi «ri 
sultati insufficienti* quanto at 
Iraverso il riconoscimento del 
doping sportivo come una 
«malattia sodale* per combai 
>ere la quale occorre <1 Impe 
gno di luna la classe medica» 
All appello hanno aderito fi 
nora Eolo Parodi Danilo Pog 
giollnl Silvio Qarattini Luigi 
Rossi Bernardi Enrico Qarad 
Giorgio Tecce Ferdinando 
Aiuti 

B inoltre Girolamo Sirchia 
Giovanni Berlinguer Alessan 
dro Aanoll Luisa Massimo 
Gianni TognonI Lon Ceci ha 
sottolineato che sostanze co 
me gli ormoni anabollzzanil o 
i ormone della crescita utiliz 
cete nelle pratiche di doping 
non sono classificate fra le so 
stanze proibito dalla legge ita 
liana «poiché la lista e stata 
redatta nel I97S e molte di 
queste all epoca non si cono 
scevano* Sono però conside 
rate illegatl dai Comdeto ollm 
plco internazionale «Non è 
solo una questione di agglor 
nare le liste» ha aggiunto Pon 
Ceci «perché oggi si impiega 
no probabilmente sostanze di 
cui sentirtmo parlare solo tra 
qualche anno Bisogna Invece 
convincersi che I atleta è un 
cittadino come gli altri la cui 
salute deve essere tutelata» 



Cari Uwls in allenamento all Olimpico 
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Un record storico 
ma tre eventi 
aiutarono Bob 


n lungo, la sua passione 

Sette medaglie d’oro 
ma nessun record battuto 
Ora il sogno è vicino 


La barriera dì 9 metri 

Cari vuole andare molto 
più in là della misura 
realizzata nel lontano ’68 


Un balzo nel futuro 
Lewis cancellerà Beamon? 


Cari Lewis toma nello stadio dopo la sconfitta sui 
100 metn Ci torna per afirontare una formalità le 
qualificazioni del salto in lungo Domani ci tornerà 
per realizzare I impresa che insegue da sempre 
cancellare il nome di Bob Beamon dalla tabella dei 
pnmati del mondo Cari vorrebbe non soltanto far 
meglio di 8 90 ma essere addirittura il pnmo uomo 
capace di spezzare la mitica barnera dei nove metn 


REMO MUSUMECI 


H ROMA Sette medaglie 
d oro in due stagioni folgoran 
li assegnane a Cari Lewis un 
posto nella leggenda dell alle 
(Ica Decidere chi sla stato piu 
grande tra lui Jesse Owens e 
Paavo Nurmi è pura e inutile 
accademia Se è vero che i fat 
ti sono fatti e anche vero che 
atleti di epe che diverse non 
sono confrontabili Ma la 
grandezza di Cari Lewis non e 
discutibile è piu vistosa di 
quella di Ben Johnson splen 
dido atleta superspeclatizzaio 
nell apnea dei 100 Eppure 
questo immenso campione 
che ha vinto tutto non è mai 
riuscito a migliorare un limite 
mondiate individuale Sui 200 
ha sfiorato Pietro Mennea nel 
salto in lungo ha sfiorato Bob 
Beamon Anzi Bob Beamon 
lo ha pure migliorato in un 
pomeriggio elettrico di lem 
porali ma senza poterne gioi 
re perché gli addebitarono un 


nullo di millimetri Accadde a 
Indianapolis nell 82 

Cari Lewis st e messo in te 
sta di diventare pnmalisla del 
mondo su piste o pedane sul 
livello del mare Si con I aiuto 
del ventose possibile ma non 
con I aiuto deli aria rarefatta 

Il campione ama il salto in 
lungo O^rre scmptlcemenle 
perché ha scoperto di essere 
veloce Ma (a corsa per lui 
non e che il preambolo dei 
salto rincorsa agile e limpida 
stacco volo superbo che e 
breve solo per il tempo che 
dura Nei 74 saltava 577 
Lanno dopo 6 01 Scoprila 
velocità net 76 all età di 15 
anni Era un giovinetto dise 
gnato con straordinano senso 
dell armonia 

Definire Cari Lewis un alle 
ta sfortunato equivale a be 
slemmiare Cari Lewis - Cari 
abbrevia Carlton • è stato ca 
razzato dalia sorte A 18 anni 


saltava 8 13 e lo faceva con 
tanta naturalezza da stupire 
tecnici e osservatori Era I uo 
mo del futuro era 1 erede de 
Signato di Jesse Owens 1 uni 
co campione capace di con 
quistare qiiaitro medaglie d o 
ro abbinando alla corsa velo 
ce il salto in lungo 
Sono però otto anni che 
Cari insegue il leggendario e 
fortunatissimo primato di Bob 
Beamon e ancora è costretto 
a sognare o a pregare che il 
vento non io disturbi sofiian 
dogU addosso o di banco 
Oggi alle dieci del mattino 
presumibilmente nel sole ar 
dente di questa torrida estate 
romana saliera per qualificarsi 
e non avra problemi Domani 
alle 17 30 saliera per conqui 
stare i ottava medaglia d oro e 
per cancellare quella matedi 
zione messicana che sta tra 
sformandosi in ossessione 
il campione è in grandi 
condizioni La sconfitta con 
Ben Johnson > possibile an 
che se improbabile nei giorni 
della vigilia - non gii ha lascia 
to scorie nell anima Cari non 
c arrivato a 26 anni senza im 
parare a valutare te sconfitte 
E abbastanza ncco da per 
mettersi meditate stagioni 
corse col contagocce e salti 
ugualmente ndoui all indi 
spensabile per tener viva e 
bniiante i immagine Non è 


mai arrivalo logoralo e stanco 
agli appuntamenti che conta 
no 

A seni rio parlare a guar 
dargli quella bocca e quel na 
so rifatti dal chirurgo sembra 
artificiale e in parte to e Non 
somiglia nemmeno alla tonta 
na a) ragazzo semplice che 
una sera d estate venne a cor 
rere a Firenze e per un po si 
illuse e CI illuse di aver miglio 
rato il record di Jimmy Hines 
(li cronometro elettrico era 
impazzito) Ma non può nem 
meno esser molto diverso da 
quel che e con tutto il denaro 
che gli e cascato addosso e 
con tutte le pressioni naziona 
lisliche che sempre piu lo rac 
chiudono in una gabbia im 
palpabile e inUangibile Corre 
e salta E cerca spazi Canta 
Si lascia atiirare dal set cine 
matografico Si costruisce una 
immagine che mi auguro si di 
verta a sapere finta 

Ma domani in pedana non 
sarà mente di piu del ragazzo 
che un giorno di primavera di 
otto anni fa si accorse di esser 
bravo come Jesse Owens 
Due uomini dell Alabama 
hanno afiascmato li mondo 
nell Olimpiade ariana del 36 
e in quella boicottata e intrisa 
di nazionalismo dell 84 A 
Cari Lewis resta un balzo ne) 
futuro La rabbia nel cuore da 
trasformare net volo di un an 
gelo 


■i ROMA 11 18 ottobre 1968 
sulla pedana del salto in lungo 
dell Estadio Universitario di 
Città del Messico I americano 
nero Bob Beamon realizzò 
un impresa sensazionale otto 
metn e 90 centimetri nel salto 
in lungo qualcosa come 55 
centimetri un mare In più dei 
recedenti record dì Ralph 
oston 0 Igor Ter Ovanesian 
Quei record fu una magia per 
ché ebbe 1 aiuto di (re fattori 
fondamentali iattura messi 
cana (2240 metri sul livello 
del mare) l aiuto del vento 
(due metri esatti) I aria legge 
ra ed elettrica che segue I 
temporali I due metri esatti di 
vento a favore Insospettirono 
parecchia gente e non perché 
non si possa essere cosi fonu 
nati da avere in aiuto una bella 
brezza esattamente al conllne 
del lecito ma perché quella 
brezza favori anche I record di 
Irena Szewmska sui 200 e di 
VlktOT Sanelev r\eì triplo 
Qualcuno sostenne che gli 
anenometn abbiano aiutato 
gli atleti cancellando quei 
centimetri di vento che avreb 


bero invalidato il record Ma 
queste non sono altro che do 
verose annotazioni 

E stato calcolato che i due 
metri di vento a favore e i altu 
ra abbiano Infullo nel grande 
volo di Bob Beamon nella mi 
sura del quattro per cento Si 
gnifica che In ogni caso il sai 
latore americano avrebbe oi 
tenuto su una pedana a livello 
del mare un balzo di 8 56 co 
munque record del mondo 
ampiamente al di là dei limiti 
precedenti 

Le ragioni per cui quell uni 
co volo di Bob Beamon • il 
campione non solo non lo n 
peté ma in seguito nemmeno 
ci si avvicinò > sia ancora pii 
maio mondiale sono da licer 
care In quel tre fatton che ra 
ramente si riesce a mettere in 
sieme Sarà un caso ma la mi 
aura che piu avvicina il salto di 
Bob Beamon è stala ottenuta 
dal sovietico Robert Emmian 
su ut>B pedana m altura Cari 
Lewis non ha mai voluto salta 
re in altura Vuole il record ma 
lo vuole a livello del mare 
OR M 



Andrei 

querela 

«L’Espresso» 



Andrei contro «L Espresso» li pr mal sta del mondo del 
lancio del peso (nella foto) dagiorn nell occh o del ciclo 
ne per accuse di fare uso di sostanze anabolizzanti ha 
deciso di mettere tutto nelle mani del suo legale Andrea 
Saito E in partenza dunque un azione g ud ziana a tutela 
della propria immagine cosi come e g a avvenuto appena 
un anno fa Dure le parole del g gante f orcnt r o verso i 
SUOI accusatori «L iniziativa dell Espresso non e nuova e 
non e altro che una ripetizione perv cace e d mala fede 
spero che la condanna di chi mi ha offeso s a esemplare» 


Il mterose Ico nciso dai 
campioni iial ani d iiletica 
a bonefic o della lolla ( on 
tro 1 Aids a Cari Low s deve 
esse'-e semfrato una «pro¬ 
vocazione In pista avreb 
be potuto anche tollerare 
eventuali rvali ma che la 
competizione ora si sposti nel campo discografico pei' iui 
è davvero troppo Rischia di perdere il l telo di unico 
campione dell atletica a mietere successi in campo musi 
cale Immediata dunque la sua contromossa Starebbe per 
incidere un secondo album dai titolo Top secret Quello 
di Cova c SOCI SI chiama «Traguardi» Ceno quello del bel 
Cari» non si chiamerà «Partenze» Quella di «Big Ben» 
ancora «e la sogna la notte 

La Salce 
fa 

marcia indietro 


Giuliana Salce specialista 
di marcia ora lo diviene an 
che di una nuova disciplina 
la «marcia indietro» Ha in 
fatti smentito gran parte 
delle affermazioni che i quotidiani hanno riportato I indo 
mani del tragico epilogo della gara dei 10 km «Non sono 
stala costretta da nessuna persona della F dal a prendere 
parte alla gara ne ho mai dichiarato che in iedenzione 
parlassero male di me e che la mare a mi fa sch io» sono le 
parole di un suo comunicalo alla stampa Nessuno dubita 
delle sue parole ma possibile che tutt abb ano fra nteso? 



Lewis 
insegue 
la «hit-parade» 


Al radicali I auspicata fede 
razione delle nazioni della 
Cee sembra stare panico 
larmente a cuore In occa 
sione dei moi d ali di Roma 
hanno coito i occasione 
per proporre 1 uso dell inno 
e della bandiera della Co 
munità europea ai prossimi Giochi ol mpicl di Seul Se ne è 
fatto portavoce il segretario federale del partito Antonio 
Stango che ha inoltrato la richiesta ai presidenti dei comi 
tati olimpici dei paesi comunitari Le premiazioni di Seul 
saranno accompagnate dalle splendide note dell inno alla 
gioia beethoveniano^ C la «Marsigliese» ed i! «God save thè 
Queen» come la prenderanno? 


I radicali 
vogliono 
l’Inno d’Europa 


A meta strada i mondiali di 
atletica hanno già vinto la 
loro medagl a Net primi 
quattro giorni di g-vre la pre 
senza del pubblico e siafa 
mass ccia rispettando i 
pronosi ci della viglila 
218 000 sono infatti stale le 
presenze allo stadio Olimpico di Roma con 1 top» d> 
frequenze nella giornata inaugurale 65 000 spettaton il 
giorno dopo ad assistere al grand oso explo t di Ben Jo 
hnson erano circa m 60 000 Anche il g ro d affan attorno 
alla manifestazione sembra andare a goni e vele Grande 
successo per magliette e cappell con I logo «A 87» 
(15 000 pezzi venduti) compì ce il caldo sole della capita 
le 


Mondiali: 
un pubblico 
da record 


PIERFRANCESCO PANGALLO 


Un medico 

Virus? 

«No, tre 
diarree» 

Mi ROMA «Moria di atleti? 
Non esageriamo Credo che a 
tanti sembri una moria perché 
falcidia una squadra non cer 
temente ricca sul piano dei 
numeri» Rodolfo Tavana det 
to Rudy è un medico sportivo 
con vaste esperienze nono 
stante la giovane età E impe 
gnato su piu trincee la Nazio 
naie azzurra di atletica la Na 
ilonale azzurra di sci di (on 
do ta Pro Patria Osama 
•Non la definirei moria» di 
ce Rudy «Abbiamo poca gen 
te Uno sui 100 due (uno dei 
quali già impegnato sulla di 
stanza breve) sui 200 uno sul 
•400 nessuno sugli 800 e sui 
tSOO Sui Smila non c è rima 
sto nessuno Ne abbiamo tre 
sulle siepi con Francesco Pa 
netta che ha già corso i lOmi 
la Con una inippa cosi ridotta 
è ovvio che ire diarree somi 
glino a una strage» 

Problemi di ordinaria am 
ministrazione’ 

«Direi di si Quando si af 
fremano manifestazioni di 
questo tipo - e non soltanto di 
questo tipo - bisogna mettere 
In preventivo la diarrea lafeb 
bre 1 malanni van SI c è una 
specie di epidemia ma non 
credo che sia il caso di dram 
mattzzarla Come sempre si 
esagera Tre diarree sembra 
no una strage se fossimo tre 
volte piu numerosi ci sembre 
rebbe una cosa normale» 
□ /?W 


Anche Tazzurro Stecchì fra ì finalisti 

Bubka, signore dell’asta, 
vola oltre la formalità 


Disco in aiuto della ricerca 

Per combattere l’Aids 
Cova, la Simeonì e altri 
si sono messi a cantare 


Sergey Bubka recordman mondiale nel salto con 
I asta con 6 03 ha fatto ieri la sua pnma apparizione 
all Olimpico Quasi una formalità per lui superare la 

g uota di qualificazione alla finale, fissata a 5 55 
iltre a Bubka solo Bell Marian Albert e I altro 
sovietico Obizhayev hanno superato la misura Nu 
merosi perciò saranno i ripescaggi fra gli alto VI- 
gneron e 1 italiano Stecchi fermi entrambi a 5 50 


wm ROMA Quando il signore 
dell asta è andato in pedana 
c è stato un relig oso silenzio 
Sergey Bubka è schizzato in 
alto con la leggerezza di una 
libellula e ) inconfondibile 
eleganza nello si le Soltanto 
movimenti di stupore del viso 
per tanta manifestazione di 
superba sicurezza 
Quasi una burocratica for 
maiilà per it pr matisia mon 
diale dell asta quella di supe 
rare I asticella posta a 5 55 
misura di quaìilicaz one n 
chiesta per accedere alla fina 
le in programma domani 
L hanno superata soltanto in 
cinque Bubka appunto Earl 
Bell con I colon Usa 1 altro 
sovietico Aieksandr Obi 
zhayev il francese Ferenc Al 
bert - I ex pnmatlsta mondia 
le Thierry Vigneron non è an 
dato olire il 5 50 - ed II polac 
co Kolosa Marian Un Bubka 
ai meglio ha imposto il siien 
ZIO alle cassandre delia vig lia 
che lo davano (ebbric tante e 
debilitato Insomma una prò 


va di carattere per «disincan 
tare» gl outsider cui non n 
mane altro che aggrapparsi al 
la remota speranza di una sua 
defaillance f sica Ricordiamo 
che Bubka ha ritoccato appe 
na due mesi la il primato che 
gli apparteneva spingendosi 
oltre i b 03 

li rto di Bubka affascina 
una cura meticolosa nel npor 
re I attrezzo inframmezzalo 
da impercctt b li soste quasi a 
siabil re un contatto prima 
spirituale che fisico tra 1 uomo 
e I asta 

Da Bubka alle piu modeste 
cose d casa nostra II pubbli 
co ha promosso ovviamente 
I azzurro G anni Stecchi a suo 
ben am no Lalieta colpito 
dal virus influenzale che ha 
fatto strage nel club I Italia si 
è dovuto arrendere ai 5 50 
dopo aver briìantemenle su 
perato alla prima prova i 5 20 
ed ) 5 40 Le porte della finale 
tuttavia SI sono spalancate per 
I azzurro npesto/o per I esi 
guo numero di qualificati nel 
la poule di finale QMiR 



Un improw so violento tempo 
rale si e abbattuto len sera su 
Roma stavano concludendosi le 
gare delta sesta giornata dei 
Mondiali Fuggi fuggi generale 
del pubbt co dalle gradinate 
dell 01 mp co mentre gli atleti 
che stavano gareggiando hanno 
cercato di avcelerare I tempi Un po di preoccupaz one per i 
fulmini che saettavano in c eto Imperturbabile e previdente 
invece il fotoreporter npreso qu sopra da un collega 


Dopo il caldo 
pioggia 
sui Mondiali 


m ROMA Che Traguardi 
per dei campioni'^ Un disco 
L idea - lo sappiamo - non è 
delle piu onginali ma i) fine e 
di quelli mentori Dieci cam 
pioni di epoche diverse dell a 
(letica Italiana si «incontrano» 
in una sala di registrazione ed 
incidono un microsolco i cui 
proventi andranno a favore 
della lotta contro \ Aids 11 di 
SCO ha per titolo Traguardi e 
Sara distribuito nei punti di 
vendita tra circa una settima 
na Ed ora soddisfiamo la cu 
nosta » nomi dei campioni 
Eccoli Sara Simeoni camp o 
nessa olimpica a Mosca Ga 
bnella Dono vincitrice a Los 
Angeles SUI 1 500 metri 1 indi 
meni calo campione sui 200 a 
Roma nel 60 LvioBerruti il 
gigante buono e recente me 
daglia d argento in questi 
mondiali Alessandro Andrei 
Alberto Cova plur vitior oso 
nell ult mo lustro nelle gare 
del mezzofondo Stefano Mei 
campione europeo a Stoccar 
da SUI 10 mila metn lo scorso 
anno Venanz o Ortis che fu 
pnmo su U la agli Europei 
di Praga nel 1978 Franco 
Arese medagl a d oro nel 
1971 agli Europei di Hets nkio 
SUI 1 500 metn Maunzio Da 
milano tresco vincitore della 


20 chilometri di marcia ed in 
fine Gelmdo Bordin europeo 
a Stoccarda nella maratona 
Ed e stato proprio quest ulti 
mo ) artefice del) iniziativa 
nata da una di quelle tante 
amicizie trasversali che metto 
no assieme persone diverse di 
mondi diversi con gusti diver 
SI Coprotagontsia del «mix» 
azzurro il paroliere e compo 
store Simon Luca autore del 
testo e dell arrang amento 
rnusicale nonché produttore 
di Traguardi Dallo spunto al 
ta reai zzaz one nel mezzo 
una sere di velocissimi con 
tatti che ha eliminato va via 
come in una corsa campestre 
tutti gii ostacoli che si frappo 
ncvano al definitivo corona 
mento deli mpresa In un pn 
mo tempo i promotori si era 
no lasc all cullare anche dalla 
speranza di coinvolgere Pie 
irò Mennea ma I agenzia che 
curai mmag ne det primatista 
mond ale dei 200 metri ha de 
cimato senza mezzi termini 
l nviio Intanto superato le 
ineongruenze iniziali e sui 
1 onda dell entusiasmo la ca 
sa discografica sta aitesicndo 
un t>/deoc/ip che fara da sfon 
do alla musica con immagini 
che racconteranno la camera 
sportiva dei campioni 
DMi/? 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


930 DecitUoo 110 mh 

Anale 

U 

10 00 Lungo 

qualificazioni 

u 

10IS Decathlon dlKo 

Anale 

u 

10 30 Peso 

qualificazioni 

D 

1200 Decathlon asta 

Anali» 

U 

15 00 Decathlon giavellotto 

Anale (1* gruppo) 

u 

16 30 100 mh 

semifinale 

D 

1630 Decathlon giavellotto 

Anale (2* gruppo) 

U 

16 50 1500 m 

sem finale 

u 

Ì7 30 Lungo 

Anale 

D 

17 30 5000 m 

semif nah 

U 

18 10 Dluo 

Anale 

u 

1820 100 mh 

Anale 

D 

1830 lOOOOm 

Anale 

D 

1915 Decathlon 1500 m 

Anale 
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I MONDIAU IN TV 


RAIDUE, Diretta dalle 9 55 alle 11 10 e dalle 16 20 alle 
18 50 

RAITRE Ore 20 30 Processo ai Mond ih 
TMC Sintesi delle gare dalle 22 30 
TV SVIZZERA Diretta dalle 16 'tlie 19 
TV CAPODISTRU Diretta dalle 16 25 alle 20 40 


GU ITAUANI IN GARA 


DECATHLON Marco Rossi 
LUNGO U Giovanni Evangelisti 
100 HS Patrizia Lombardo 
I DISCO l) Marco Martino 



l'Unità 

Venerdì 

4 settembre 1987 
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La sorprendente formazione emiliana procura la prima «stecca» al super-Milan 


I giovaiiì guastafeste del Parma 


Il Parma continua a mietere vittime iilustri: dopo 
Roma e Reai Madrid, stavolta è toccato al Milan 
•olandese» di Sacchl. Ma 11 successo degli emiliani 
non la una grinza: i giovanotti alienati da Zeman - 
altro proleta del calcio fatto di ritmo, zona e pres¬ 
sing - hanno dimostrato di avere numeri e capacità 
per continuare a stupire. Il Milan invece deve in¬ 
nanzitutto risolvere il rebus-Gullit. 


OIANNI PIVA 


■i MILANO Ancora una voi* 
la lo domande dei giornalisti 
Incontrando Zeman erano 
piene di meraviglia per il suo 
Parma che corre e gioca cal> 
do a ritmi stordenti nonostan* 
le i (ami ragazzi che lo com* 
pongono, nonostante l'awer* 
sarto di prestigio Incontrato a 
San Siro. E le risposte di Ze¬ 
man mercoledì notte sono 
state piene di sorpresa di fron¬ 
te al fatto che qualcuno si me- 
ravigiia ancora quando vede 
una squadra che corre per 90 
minuti. Partito Sacchi da Par¬ 
ma, Sognano aveva pensalo a 
Maifredi ingaggiato invece dal 
Bologna. Cosi è arrivato Ze¬ 
man, ma il Parma non ha per¬ 
so le sue abitudini. Calcio alta¬ 
mente spettacolare, zona pu¬ 
ra, pressing, e soprattutto laee 
chiare e piedi adeguatamente 
Islmitl. lalira sera a San Siro 
la gente è accorsa ancora una 
volta In gran numero. Con il 
Monza, ai buon avvio, era se¬ 
guila un’oretta piena di confu¬ 
sione e di calcio noioso. Con- 


MONDIAU 

DI 

CICLISMO 


Irò il Parma si è visto che il 
Milan sta mangiando una pie¬ 
tanza nuova ad allo potere 
energetico e molto ricca di fo¬ 
sforo. Si è visto anche che il 
modulo di gioco, di grande 
spettacolarità, apre notevoli 
possibilità per gli attaccanti; il 
gol è cercato con impegno, 
impelo ed efficacia. Una sfor¬ 
zo di proiezione offensiva che 
ha avuto come efieilo quello 
di tagliare la squadra che non 
è parsa in grado di garantire 
efficace protezione all'area di 
Galli. Il reparto arretralo ha 
sofferto i) gioco semplice ma 
perfido - per fulmineità e sin¬ 
cronismo - dei parmensi, co¬ 
sicché nel primo tempo le oc¬ 
casioni clamorose erano pra¬ 
ticamente in parità, cosi come 
i gol. Da osservare che II Par¬ 
ma ha subito alcuni rovesci 
squassanti per colpa di alcuni 
automatismi non riusciti e ne) 
finale anche per strafottenza e 
ingenuità. Il Milan è stalo inve¬ 
ce infilalo al di là dell'errore 



Una Coppa boom 
di pubbKco e gol 
E’ la cura-rigori? 


1 livori In corso al Comunale per l'allestimento del palco che ospiterà il concerto di Madonna, non 
hanno impedito al giocatori del Torino di recarsi al campo per la foto ufficiale della «rosa» 


casuale del singolo Non riu¬ 
scivano a Baresi e soci le mos¬ 
se che avrebbero dovuto an¬ 
nullare il gioco in profondità 
degli avversari. Per 20 minuti, 
all'Inizio della ripresa, il Par¬ 
ma pareva il Reai Madrid. Fio- 
rin, Zannoni, TUrrini e Dondo- 
ni per qualche minuto sono 
apparsi irresistibili ai rossone¬ 
ri. Ovviamente questi giovani, 
una frotta di quasl-venlenni, 
non hanno il bagaglio tecnico 
dei campioni madrileni, men¬ 
tre nel Milan ci sono Indivi¬ 
dualità di tale spicco da sop¬ 


perire là dove si sfalda il col¬ 
lettivo. Zeman non ha accetta¬ 
to 1 complimenti, però ha fatto 
Intendere che non era certo la 
grande occasione e la platea 
«nobile» ad aver galvanizzato i 
suoi ragazzi. In effetti il gioco 
della squadra emiliana non è 
frutto della invenzione o dello 
stalo di grazia o euforia di al¬ 
cuni giocatori. La coralità del¬ 
la manovra è il segno di un 
lavoro costante e di insegna¬ 
menti che sono ormai recepi¬ 
ti. Dovrebbe giocare in questo 


modo il Milan? Sacchi non ha 
detto questo, forse lo pensa e 
lo chiede ai suoi. Per ora man¬ 
ca Gullil Cai di là dei gol anche 
spettacolari): in alcuni mo¬ 
menti l'olandese pare quasi a 
disagio con questa formula di 
gioco e non viene quasi mai 
sfruttata la sua straordinaria 
capacità di andare via in pro¬ 
gressione. Di attendere il pal¬ 
lone sulla destra, Gullit dopo 
un po' sì stufa. Cosi vaga per il 
campo cercando di entrare 
nel gioco. E le sue paiono ga¬ 
re a pane 


M ROMA La quarta giornata 
di Coppa Italia ha matemati¬ 
camente promosso dieci 
squadre delle 16 destinate a 
superare il primo turno. Nove 
di serie A e soltanto una, il 
Parma di Zeman, della B. Pro¬ 
prio la rìvelazione-Parma (la 
squadra emiliana è cambiata 
dì otto undicesimi rispetto a 
quella dell'anno scorso) ha 
messo a segno il colpo più 
clamoroso delia giornata bat¬ 
tendo il Milan - seppure ai ri¬ 
gori - a domicilio. Al momen¬ 
to 4 gironi sono già decisi; il 
secondo (promossi Parma e 
Milan), il quinto (Napoli e Fio¬ 
rentina). il sesto (Roma e Pe¬ 
scara), il settimo (Sampdoria 
eTorino). Nd quarto e nell'ot- 
lavo, invece, promosse per 
ora soltanto Avellino e Juven¬ 
tus. Il quarto turno ha fatto re¬ 
gistrare complessivamente 
264mila presenze: un'affluen¬ 
za di pubblico superiore a 
quella infrasettimanale di 
mercoledì «:orso (243mila), 


I 11^ 


Il morale della truppa è alto, dicono I generali del 
ciclismo italiano, quel dirigenti che circolano per 
le strade austriache con il petto In fuori. Morale 
allo perché dal bronzo della cronosquadre femmi¬ 
nile siamo passati all'oro nella 100 km dilettanti. 
Due successi che sembrano un trampolino di lan¬ 
cio per II campionato individuale donne. In prò. 
gramma oggi sulla distanza di 72 chilometri 


aiNO SALA 


Una panciera e un cavetto utilizzati dagli azzurri iridati 

n piccolo segreto della 100 dillomebri 
tecnolo^ e molta furbizia 


m VILUCH. Furbi gli italiani 
che vincono la cento chilo¬ 
metri con l'impiego di una 
cordicella, dico al commissa¬ 
rio tecnico Gregofl 11 giorno 
dopo, quando ancora non si è 
spenta l'eco del trionfo azzur¬ 
ro sul quartetto sovietico, 
quando ancora si discute su 
quella fascia elastica (una spe¬ 
cie di panciera) unita alla base 
del manubrio da un filo d'ac¬ 
ciaio. E stata l’arma che cl ha 
portalo al successo? Senza 
questo Blralagemma avrem¬ 
mo vinto? Il lutto è regolare? 

g 'uale è stato il commento 
ella giuria dopo avere esami¬ 
nato il congegno? 

Qrogori ascolta e poi spie¬ 
ga: «Noi avevamo le ruote an¬ 
teriori di 24 pollici contro i 26 
dei sovietici. Ruote più picco¬ 
le, per Intenderci, ruote che 
alla distanza offrono un mag¬ 
gior recupero delie forze, ma 
che danno meno garanzie sul 
plano della stabilità. Da qui l’i- 


Televisione 

Tmc: «Da 
Roma 
a Seul» 


Mi ROMA Tclemontecarlo 
punta sullo sport ed i fatti le 
danno ragione Sport dunque 
a volontà corno si deduce dal 
palinsesto «Da Roma a Seul» 
presentato ieri alla stampa dal 
direttore dei servizi sportivi 
della roto. Luigi Colombo. 
Conferme per gli appunta¬ 
menti sporlivi giornalieri (40 
minuti) apprezzali dal pubbli¬ 
co. per la maratona domeni¬ 
cale di quasi sui oro, mentre le 
telecamere del «network» di 
Rete Globo cattureranno lo 
Immagini di tutte le manifesta¬ 
zioni sportive di rilievo, con 
priorità al calcio internaziona¬ 
le, SI é poi parlalo di ottima 
collaborazione con la Rai 
(«anche se cl ha copiato in più 
di una occasiono») c vi sono 
stati riferimenti alla concor¬ 
renza «spesso sleale» Sulle 
presunte trattative con la Fiat: 
•Non sappiamo nulla di preci¬ 
so - ha concluso Colombo - 
ma un partner del genere sa¬ 
rebbe il benvenuto», 


dea di escogitare qualcosa 
per evitare sbandamenti e 
fles.sìonl nei momenti in cui 
più si spinge e l'azione deve 
portare al massimo rendimen¬ 
to. I fatti cl hanno dato ragio¬ 
ne. Nel finale la squadra sovie¬ 
tica era stanca e noi pimpanti 
al punto da cancellare un di¬ 
stacco di 44" e di avvantag¬ 
giarci di 12" sulla linea d'arri¬ 
vo..,». 

Sono stati gli statunitensi i 
primi a ricorrere ad un mezzo 
del genere, mezzo poi abban¬ 
donato perché ritenuto di 
scarsa efficacia sia su pista 
che su strada. 

•Non sapevo degli america¬ 
ni. Mi è venuta un'idea - con¬ 
fessa Gregori - e i'ho messa In 
pratica. Il marchingegno è mi¬ 
gliorabile. Siamo ai primi 
esperimenti». 

Qualcuno potrebbe parlare 
di frode o qualcosa del gene¬ 
re... «Frode? Ho presentato il 
lutto alla giuria che dopo l'e¬ 


same del materiale non ha fat¬ 
to alcuna obiezione. Sapevo, 
del resto, di essere in linea coi 
regolamenti e infatti nessuno 
dei nostri avversari ha presen¬ 
tato reclami». 

Nella gara femminile, sei l 
girl da compiere, sei le con¬ 
correnti di ciascun paese e 
tanti auguri alle ragazze fn ma¬ 
glia azzurra che in ordine aila- 
betico sono Monica Bandini, 
Roberta Bonanomi, Imelda 
Cliiappa, Francesca Galli. Ma¬ 
ria Mosole e Luisa Seghezzi. 
Pesa l'assenza di Maria Ca- 
nlns, nuovamente fuori dal 
mondiale per infortunio. L'o¬ 
ro, purtroppo, è un sogno che 
dura da ventotto anni, da 
quando le donne corrono per 
la maglia iridata. Abbiamo 
raccolto argenti c bronzi. 

Per oggi c'è una grande fa¬ 
vorita. C'6 la irancesc ianine 
Longo a caccia del terzo titolo 
consecutivo. «Troppe gare, 
sono stanca. Ci fosse stata la 
Canlns forse mi avrebbe bat¬ 
tuta. Dovrò comunque guar¬ 
darmi dalle sovietiche Polla- 
kova c iakoleva, dalle ameri¬ 
cane Thompson, Twigg e To- 
bin, dall'olandese Knoì, dalla 
norvegese Larsen, dalla tede¬ 
sca Enzenauer. dalla neoze¬ 
landese Harris, dalla belga 
Doussard e dall'Italiana 
Chiappa. Prevedo una volata 
con tre-qualtro concorrenti. 
Se avrò le gambe cercherò di 
squagliarmela...». 


Arrivano i nostri 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELU 


Sono 

dall'Italia con l'arted(un grup- 
peno di cicloamatorl; parlot¬ 
tando c pedalando distratta- 
mente. L'unica differenza, ri¬ 
spetto ai turisti che vanno alle¬ 
gramente su e giù per le colli¬ 
ne di questo dolcissimo paese 
del balocchi, stava nel poli¬ 
ziotto In motocicletta che 
apriva loro la strada. Intorno, 
verde all'infinito e un laghetto 
incupito da nuvoloni poco 
raccomandabili. L'arrivo dei 
ciclisti azzurri a Villach non 
poteva essere più Informale. 
Prima di andare al quartler ge¬ 
nerale - il Central Park di Wel- 
den - Moser, Argenlln e Pa- 
gnln hanno anche fatto un gi¬ 
rello del circuito (U,7 chilo¬ 
metri) dove domenica avrà 
luogo il mondiale su strada. 
Poi tutti sono andati all'alber¬ 
go, tranne Argentin e Pagnin 
che hanno allungato dì un'al¬ 
tra ora l'ottenamenlo. Facce 
distese, e anche un po' an¬ 
noiate, quel:e dei corridori e 
del commissario tecnico Mar¬ 
tini nella improvvisala confe¬ 
renza stampa del pomeriggio. 
Atgomcnli abbastanza intuibi¬ 


li; la difficoltà de! percorso e il 
problema dei ruoli. Più affida¬ 
bile come favorito Bontempi 
o Argentin? E ancora: questo 
annunciato dualismo può 
creare dei problemi airarmo- 
nia della squadra? Sul circui¬ 
to. con la consueta aria di chi 
ha già visto lutto, Moser ha 
detto. «Riatto a quello del¬ 
l'anno scorso, a Colorado 
Spring. questo circuito con¬ 
sente meno recuperi. Là c'e¬ 
rano tratti ben definiti prima 
in salita e poi in discesa: chi 
perdeva poteva quindi tornare 
sui primi facilmente. ()uì'è tut¬ 
to più difficile perché è un 
continuo saliscendi. Cosa fa¬ 
rò? Vedrò durante la corsa: io 
non chiedo particolari servizi 
a nessuno. Certo se le cose si 
mettessero bene...». 

Fa il prezioso. Moser. Leg¬ 
ge il giornale -■ soprallullo le 
notizie della Elorsa ridac¬ 
chia. » stira pigramente su 
una poltrona. «Questo è il mio 
quattordicesimo mondiale: 
tanti per emozionarmi. No. 
non mi importa che sia l'ulti¬ 
mo. Dovrei pensarci ogni vol¬ 
ta. quindi meglio non (arto. 


Come ci disporremo? Ne dob¬ 
biamo ancora parlare con 
Martini, ma credocosi: Argen- 
Un uomo di punta, Bontempi 
velodsta "protetto" e poi tutti 
gli altri a ruotare intorno. Sa- 
ronni? Beh, può diventare pe¬ 
ricoloso se riesce a trovarsi tra 
I primi. Non credo, però, che 
riesca ad arrivare con una fu¬ 
ga». Beppe Saronni però non 
accetta di buon grado il ruolo 
di vittima sacrificale. «TUiii di¬ 
cono che Bontempi sia il velo¬ 
cista più accreditato. Va bene, 
però in corsa spesso le cose 
cambiano e i favoriti restano 
tagliati f\K>ri. Se io mi sento un 
favorito? Certo, altrimenti co¬ 
sa sarei venuto qui a lare?». 

Infine, Guido Bontempi. Il 
velocista della «Carrera» non 
si scompone minimamente 
per il fatto di essere accredita¬ 
lo dai bookmakeis (a questi 
mondiali, come è noto, è pos¬ 
sibile scommettere) come 
uno dei probabili vincitori. I 
sottili tormenti psicologici 
non abitano nel suo cuore. E 
cosi preferisce richiamarsi alia 
logica dì Catalano: «Favorito o 
no, il mondiale lo vince chi 
arriva primo». Giusto. 


ma inferiore a quelle registra¬ 
le alla domenica. Il record re¬ 
sta ancora nella giornata d'a¬ 
pertura: 296mila presenze. Bi¬ 
sogna comunque dire, in rife¬ 
rimento alle partile dell'altro 
ieri, che soltanto tre delle 24 
partite in cartellone (quelle di 
Roma, Napoli e Milano) han¬ 
no fatto registrare I20mila 
presenze, quasi la metà del to¬ 
tale. Molte società avevano 
inoltre abbassato i prezzi ri¬ 
spetto al turno domeniciile. 
Le reti sono state complessi¬ 
vamente 56: non è il record e 
comunque si continua a se¬ 
gnare di più rispietto all'anno 
scorso. Pochi gli zero a zero 
(soltanto 3), si sono però ve¬ 
rificali ben IO pareggi e ovvia¬ 
mente altrettante conclusioni 
ai rigori. Se si considera che 
nelle altre tre giornale i pareg¬ 
gi erano stati in tutto undici, 
possiamo constatare che il 
calcio spregiudicato, tipica¬ 
mente estivo, ha già subito un 
primo, durissimo colpo. 


Tennis 

Subito amari 
per Canè 
gli Open Usa 


M NEW YORK. Paolo Canè 
non ce l'ha latta: già al primo 
turno dei campionati «open» 
americani di tennis è stato eli¬ 
minato dallo svedese Jonas 
Svensson col punteggio 5/7 
6/4 6/2 7/6. L'eliminazione 
del tennista bolognese con¬ 
ferma il dilficile momento del 
nostro settore maschile. Fuori 
ai primo round anche Colom¬ 
bo e Pistoiesi, restiamo sui 
campi di Flushing Meadows 
coi solo Gianluca Pozzi. Tra le 
donne solo la Garrone è già 
uscita mentre sono qualificate 
Reggi, Goiarsa. Cecchini e 
Bonsignon. Intanto gli Usa 
Open sono parlili con un ege¬ 
monia svedese. Eccezionale 
l'impresa di Lundgren. che ha 
eliminato (6/4 4/6 6/4 6/4) 
l'australiano Pat Cash, recente 
vincitore a Wimbledon e lesta 
di serie n. 7. Sì erano già qua¬ 
lificali Edberg e Wilander, 
mentre anche Nysiroem ieri 
ha poi regolato (7/6 7/6 3/6 
6/3) lo spagnolo Sanchez. Al¬ 
tri risultati dei I* turno: Smid- 
Jaite 7/6 6/4 6/2; Krishnan- 
Annacone 6/0 7/5 6/1 ; Mayot- 
le-S. Giammalva 6/1 6/0 6/1; 
Leach-Testerman 7/6 6/3 6/1 ; 
Bourne-Volkov 7/5 6/2 3/6 
2/6 7/5; Srejber-Maluszewski 
6/7 7/6 7/5 7/6. Femminile: 
Evert-Sloane 6/1 6/0; Shriver- 
White 6/3 6/3 M. Maleeva-Jor¬ 
dan 7/5 6/2. 


Mofìza, forse è Tultìmo giro 


Og^ prima pomata di prove 
per il Gran Premio d’Italia 
La Fisa ha posto un ultimatum 
neirSS: o cambia il circuito 
o 1 bolidi emigreranno 


■■ MONZA La vigilia della 
prima giornata di prove del 
Gran premio d'Italia è trascor¬ 
sa in una sarabanda di novità, 
di ipotesi, di voci di «mercato» 
che hanno elettrizzato l'am¬ 
biente Il mercato piloti ha or¬ 
mai concluso le sue operazio¬ 
ni più importanti con Piquet 
passato alla Lotus e Senna tra¬ 
sferitosi alla McLaren a fianco 
dì Prost. Confermati Mansell 
alla Williams e l'accoppiata 
Alborelo-Berger alla Ferrari, 
resta solo l'incognìiadella se¬ 
conda guida della Williams 
Ma quasi certamente sarà il 
34enne padovano Riccardo 
Patrese a salire sulla seconda 
monoposto inglese L'interes¬ 
sato non lo ammette aperta¬ 
mente, ma neppure smenti¬ 
sce. «Adessso devo pensare 
alla Brabham - spiega ii pilota 
patavino che nella carriera ha 
vinto due Gran premi, nell'82 


a Montecarlo e nelI'SS in Su- 
dafrica - il discorso Williams 
fa parte del mio futuro, non 
del presente» Pare comun¬ 
que confermato che il team 
inglese nell'SS dovrà rimanere 
orfano dei motori Honda La 
casa giapponese fornirà solo 
due scuderie McLaren e Lo¬ 
tus. I responsabili dell'azienda 
del Sol levante oggi pomerig¬ 
gio ufficializzeranno comun¬ 
que i loro progetti precisi per 
la prossima stagione 

Senza i motori Honda 
Frank Williams dovrebbe ri¬ 
correre agli aspirali elaborali 
da John Judd 

Comunque la novità tecni¬ 
ca più rilevante di questo Gran 
premio d’Italia viene ancora 
dalla Willianìs La scuderia in¬ 
glese monterà per la prima 
volta solo sulla vettura di Nel¬ 
son PIquel. te rivoluzionane 


sospensioni elettroniche, li si¬ 
stema adottato finora dalla 
Lotus. Ad ogni modo in casa 
Williams, dono le sperimenta¬ 
zioni avvenute nelle scorse 
settimane prima In inghiUerra 
poi a Imola, si è fermamente 
convinti della bontà di tale 
scelta c dei notevoli vantaggi 
che ne dovrebbero derivare 
alla vettura. 

In casa Ferrari c'è molto ot¬ 
timismo dopo i conwncenti 
test effettuati la scorsa selli- 
mana a Imola. 1 responsabili 
della scuderia di Maranello 
sembrano convinti che le loro 
vettura possano avere acquisi¬ 
to quell’alfibilità che a loro 
ancora mancava e che è stata 
negli ultimi Gran premi il vero 
tallone d'Achille dette «ros¬ 
se». 

Il clima sereno in casa Fer¬ 
rari viene un po' offuscalo da 
un paio di avvicendamenti 
noU’organico dei meccanici 
Si tratterebbe di avvicenda- 
menti punitivi al seguilo di 
inopportune confidenze tec¬ 
niche che I due interessati 
avrebbero fatto alla stampa 

Oggi prima giornata di pro¬ 
ve dalle 10 alle 11.30 quelle 
libere. Dalle 13 alle 14 quelle 
valide per la griglia di parten¬ 
za. 


La F.l sbarca in Riviera? 


DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER GUAGNELI 


■■ MONZA Sarà il rinnovalo 
Santamonica di Misano Adria¬ 
tico ad ospitare il Gran premio 
d’Italia di Formula uno del 
19S8? La Fisa ormai è in rotta 
di collisione con la società 
che gestisce l'autodromo di 
Monza. Jean Mane Balestre 
diversi mesi la aveva imposto 
precise modifiche a tutta l'a¬ 
rea dei box nell'impianto lom¬ 
bardo. ormai obsoleto, ma i 
previsti vincoli ambientali cui 
è sottoposto il grande parco 
monzese hanno frenato ogni 
iniziativa. E ora l'inevitabile 
stato di impasse e il grande 
imbarazzo che caratlenzza 
l'amministrazione comunale 
del centro bnanzolo sembra¬ 
no precludere molte delle 
speranze per poter vedere nel 
1988 ancora Formula uno. 
Tanto più che rultìmalum del¬ 
la Fisa è pcientono se entro 
settembre non ci sarà un pre¬ 
ciso progetto con Finizio im¬ 
mediato dei lavori, il Gran pre¬ 
mio d'Italia cambierà sede 
I responsabili delt'autodro- 


mo Santamonica di Misano 
Adriatico hanno preso la palla 
al balzo e oggi saranno a 
Monza per presentare la loro 
candidatura. Le carte in pos¬ 
sesso dei dingenti romagnoli 
sembrano davvero vìncenti. 
Entro sci mea l'impianto 
adrìatico potrà disporre dì una 
pista perfettamente in regola 
con le nonne della Formula 
uno. Superalo io scoglio del 
FTg e acquisito il terreno dal 
Comune, la pista verrà allun¬ 
gata di oltre mille metri e sarà 
portata a quattro chilometri e 
100 Verranno costruiti anche 
nuovi parterre, saranno am¬ 
pliate le tribune mentre ver¬ 
ranno ristrutturali completa¬ 
mente i box. Il Santamonica 
con questi interventi potrà an¬ 
zitutto ospitare almeno 
ISOmila pcrs«i'u‘ e diverrà un 
piccolo gioiello La spesa 
complessiva supererà di poco 
i 4 miliardi di lire, li Santamo¬ 
nica ha già un bei fiore all'oc¬ 
chiello costituito dal nuovissi¬ 


mo paddock dì oltre 5 ettari, 
lutto pavimentalo, con ac¬ 
qua,corrente elettrica, c tele¬ 
foni praticamente ad ogni an¬ 
golo. A caldeggiare tangibil¬ 
mente l’arrivo della Formula 
uno in Riviera c'è nientemeno 
che Raoul Cardini che finan¬ 
zierebbe buona parte dei 
prossimi interventi ed entre¬ 
rebbe anche nel nuovo consi¬ 
glio di amministrazione della 
società di gestione del Santa- 
monìca. il gruppo ravennate 
proprio in questi giorni ha 
sponsorizzato la scuderia Co¬ 
loni attraverso la Himont. 
un'azienda della Montedison. 

Ultima novità: anche Berlu¬ 
sconi ha puntato gii occhi sui- 
l'impianto romagnolo. Nei 
giorni scorsi si è incontrato 
con ie principali autorità della 
Riviera e anche con ì dirigenti 
dei Santamonica e sembra 
che il Coliseum, il gigantesco 
anfiteatro costruito all'interno 
dell'autodromo, capace di 
ospitare oltre 20mila persone, 
sia nel mirino deH'industriale 
milanese. 



Federtennis 
È ancora 
guerra 
frontale 


È sempre guerra alla Federtennis. Ieri II gruppo di consi- 
glieri federali dissidenti (Francia. Gambardella, Gambacur- 
ta e Caravatti) della gestione Galgani hanno ripreso a spa¬ 
rare bordate. Primo obiettivo la convocazione dell'assem¬ 
blea da parte del presidente per il 10 ottobre prossimo. 
Una scelta duramente contestata. «Se il Coni dovesse con¬ 
tinuare a considerarla legittima potremmo anche non pre¬ 
sentare la candidatura di Nicola Pietrangeli» (nella foto), è 
stato detto. «La convocazione di questa assemblea > ha 
aggiunto Paolo Francia che è insieme a Gambacurta, vice¬ 
presidente della Fit - è assolutamente illegittima. Galgani 
non può farlo. Tra l'altro sarebbe la terza in sei mesi. 
Abbiamo presentato un esposto alla giuiUa esecutiva del 
Coni in cui ipotizziamo delle irregolarità. È stata nominata 
una commissione di inchiesta». Al centro delie crìtiche la 
gestione e. come è stalo sottolineato, non è una questione 
personale in quanto nessuno di noi sarà candidato. Puntia¬ 
mo su Pietrangeli che è la bandiera di questo sport, In 
conclusione si è chiesto in base allo Statuto un commissa¬ 
riamento. «Nessuno, infatti, può gestire te cose federali al 
momento attuale...». 


Europei basket, 
esordio delle 
azzurre con 
la Jugoslavia 


Da Oggi fino al 12 settem¬ 
bre la nazionale italiana 
femminile di basket è impe¬ 
gnata in Spagna per i cam¬ 
pionati d'Europa. La rasse¬ 
gna continentale si svolgerà 
a Cadice, mentre ta fase di 
qualificazione si terrà a 
Puerto Santa Maria e a Jerez de la Frontera. Del club Italia 
fanno parte cinque ragazze della Primigi; Passaro, Pollini, 
Peruzzo, Pomilio e Fullini; quattro della Deborah; Rossi, 
Pirani, Padovani e Zanotti; una della Ginnastica Comense: 
la «capitana» Michela Ceschia; una della Iblei: Todeschini; 
e una dell'lbla: TUfano. L'avversaria di oggi a Puerto Santa 
Maria sarà la .Iugoslavia. 


Reai Madrid 
Napoli 
si giocherà 
alle ore 22 


Il Reai Madrid e la federa¬ 
zione spagnola di calcio 
hanno raggiunto ieri un ac¬ 
cordo secondo cui l'incon¬ 
tro del 16 settembre tra la 
squadra campione di Spa¬ 
gna e il Napoli per la Coppa 
' dei Campioni sarà ripreso e 
trasmesso in diretta (in Spagna) dalla televisione spagnola. 
L’incontro si svolgerà a porte chiuse essendo stalo il Reai 
Madrid punito dalia Uefa per gli Incidenti accaduti nella 
semifinale europea con il Bayern di Monaco. Per evitare 
che l'incontro coincida con quello dello Sporting di Gijon 
contro il Milan. per la coppa Uefa, comincerà alle 22. 


Coppa Italia, 
le partite 
di domenica 
alle 20.30 


che saranno giocale alle 17 in quanto i relativi stadi man¬ 
cano di impianto di illuminazione. Maiarrese ha preso 
questa decisione di spostare le partile in notturna, anziché 
alle 17 come stabilito in un primo momento il Consiglio di 
lega, per dar modo agli sportivi di assistere nel pomerìggio 
alle trasmissioni in tv dei Campionati del mondo di atletica 
e di ciclismo e del Gran premio d'Italia di Formula Uno. 


Il presidente della Lega na¬ 
zionale professionisti ha 
decìso che le partite di 
Coppa Italia di domenica 
prossima si giocheranno al¬ 
le 20.30, eccetto Taranto- 
Reggiana (3* girone) e Ca- 
lanzaro-Lecce (8* 


la rissa 
del Flaminio, 
tre in galera 


Tre giovani, dai 15 ai 17 an¬ 
ni. sono stati arrestati in se¬ 
guito al tafferugli avvenuti 
nel corso delia partita di 
mercoledì al Flaminio tra la 
Roma e il Genoa. Come si 
ricorderà due fazioni di tifo- 
si romanisti prò e contro 
Manfredonia, avevano dato vita a una rissa furibonda, to¬ 
no stati associati alle carceri di Casal del Marmo per dan¬ 
neggiamenti, violenza e resistenza a pubblico ufficiale. 
Altri cinque sono stati denunciati a piede libero per gli 
stessi reati. Intanto sono m corso accertamenti per indivi¬ 
duare raccoltellaiore di Marco Biagiotti, di 30 anni, rico¬ 
verato al San Giacomo per ferite di coltello. 

GIULIANO ANTOQNOÙ 


LO SPORT IN TV 


Reidue. Ore I3.2S Tg2 Lo sport; 15.30/16.20 Automobilismo, da 
Monza, prove Gp d'Italia-, 20.15 Tg2 Lo sport. 

ReJIre. Ore 16/17.30 Ciclismo, da Villach, Campionati mondiali. 

Italie 1. Ore 22.40 Calcio d'estaic. 

Toc. Ore 13 Sport News nel corso del notiziario saranno trasmessi in 
diretta dal circuito di Monza gli ultimi 20 minuti della prima sessio¬ 
ne di prove ufficiali del Gp d’Italia di F.l, commentati da Mauro 
Forghieri; 13.45 Sportissimo; 19 30 Tmc Sport; 22.30 Ciclismo. 
Campionati del mondo (sintesi). 


Dan Peterson gran Teista 

Il team Berlusconi 
presenta in pista 
un’abbuffata di sport 


M MONZA Tende e tovaglie 
bianchissime per una colazio¬ 
ne sull'erba in un gioco di co¬ 
lori settembrini telecamere, ri¬ 
flettori. e microioni È sbarca¬ 
to Berlusconi esibendo le sue 
sigle televisivo, i suoi presen¬ 
tatori dai grandi sorrisi e so¬ 
prattutto ì SUOI nuovi program¬ 
mi lclc.sportivi fin dentro al 
cuore del grande business 
della Formula 1 Trasmissioni 
nuove e rinnovate, una rete 
che diventa specialista in 
sport, Italia I, un palinsesto 
che prevede 11 ore e 15 minu¬ 
ti alla settimana concentrate 
nel week-end con il dichiaralo 
obiettivo di fare tutto li possi¬ 
bile raccontando e illustrando 
di sport «nonostante il limile 
della diretta negata». Monza è 
quindi la cornice perfetta per 
festeggiare i dieci anni dì 
«Grand Prix», la fortunata tra¬ 
smissione di auto e motori¬ 
smo e per posare anche una 
prima pietnizza dentro alla 
Formula 1 dove Berlusconi 
non disdegnerebbe far sven¬ 


tolare le sue bandiere dopo 
essere approdato a! pianeta 
del calcio. 

Una rete per lo sport e otto 
rubriche che vengono con¬ 
centrate tra le 22.30 di vener¬ 
dì e le 14 dì domenica con 
un'unica deroga al più sofisti¬ 
cato golf che rimane su Cana¬ 
le 5. Gran mossiere Dan Peler- 
son completamente calato 
nel suo nuovo lavoro dopo 
l'addio alla panchina della 
Tracer e al basket attivo. Sì ini¬ 
zia venerdì aiie 22,30 con «A 
tutto campo». «Grand Prix», 
sempre con De Adamich, an¬ 
ticipa al venerdì sera e bissa il 
sabato all'una per poter avere 
una qualche sincronìa con l 
gran premi di Formula 1. Il co¬ 
cktail orchestrato da Peterson 
annuncia poi spazi per ii wre- 
stling, la lotta circense dei vari 
Huick made in Usa, la boxe dì 
Rino Tommasi e poi aiìcora 
tennis, basket e football ame¬ 
ricano riuniti sotto una nuova 
sigia la domenica mattina alle 
11, mentre alle 13 ancora 
«American ball». Q C.À. 
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